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et qualunque altro errore, asserirò, in voce o in scritto, 

heresia e setta contraria alla cose tali per le quali si possa 
S.ta Chiesa; e giuro che per haver di me simil sospitione» 

l’avvenire non dirò mai più né Galileo Galilei, Convento della Minerva, 

22 giugno 1633 


Iraq e unioni civili: il patto di Prodi 

Intesa nell’Unione sui punti più controversi: sì anche al testamento biologico 
Sei mesi per il ritiro da Nassiriya. Il Professore: riforme radicali per cambiare 


SEMINARIO SUL PROGRAMMA Alla riu¬ 
nione in Umbria il centrosinistra raggiunge 
l’accordo su importanti temi etici e di politica 
estera. Garantiti i diritti pubblici e privati delle 
coppie non sposate, anche se non si chiame¬ 
ranno Pacs. Il patto programmatico sarà sot¬ 
toscritto da tutti, forse davanti a un notaio 

Andriolo e Marra a pagina 3 
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IL PROCESSO AL RAIS 


sprezzante: 
non temo 


«Non ho paura di essere 
giustiziato, in Iraq un’ese¬ 
cuzione vale meno di un pa¬ 
io di scarpe», l’ex dittatore 
sa che la sua sorte è segna¬ 
ta ma non rinuncia a sfida¬ 
re il tribunale. Nell’udienza 
di ieri (la terza) ha testimo¬ 
niato un sopravvissuto al 
massacro di Dujail (148 sci¬ 
iti trucidati per rappresa¬ 
glia nel 1982). L’uomo, 
Ahammed Hassan ha accu¬ 
sato a viso scoperto Sad¬ 
dam e gli altri per la strage. 
L’ex “rais” gli ha gridato: 
«bugiardo». 

Toni Fontana a pagina 9 


Commenti 


Attacco a «tre punte» 

Il Polo chiude 
la Casa 

Gianfranco Pasquino 

N on doveva essere semplice 
la convivenza nella Casa 
delle Libertà. Anzi, doveva esse¬ 
re alquanto forzosa se, appena la 
legge elettorale proporzionale ha 
spalancato le porte alla «corsa» 
libera di ciascuno dei conviventi 
alla conquista di voti propri, se ne 
sono andati tutti esprimendo 
qualcosa di più che un sospiro di 
sollievo. Incidentalmente, la Ca¬ 
sa delle Libertà non è neanche 
stata un ambiente particolarmen¬ 
te accogliente se, in tutti gli anni 
di opposizione e poi, specialmen¬ 
te, di governo, non ha saputo at¬ 
trarre nessun altro inquilino in 
cerca di rifugio dalla sinistra. 

segue a pagina 25 

Prigioni volanti _ 

C’È UN GIUDICE 
ANCHE PER LA ClA 

Luigi Bonanate 

G li argomenti che Condoleez- 
za Rice è venuta a esporre al¬ 
l’Europa per giustificare la mon¬ 
tagna di prove dei reati commessi 
dal governo statunitense arrestan¬ 
do e nascondendo ipotetici terro¬ 
risti non hanno alcuna consisten¬ 
za né politica né giuridica. Rifug¬ 
giamo dalle polemiche inutili: 
che dovremmo dire del fatto che 
soltanto Silvio Berlusconi, in tut¬ 
to il mondo, ha cercato di negare, 
nei giorni scorsi, l’esistenza delle 
«prigioni volanti» americane? 

segue a pagina 24 


All’interno 


Aborto, la loro commissione 
diventa un’inquisizione 


Borsellino: affari e mafia 
voglio liberare la Sicilia 


Finanziaria _ 

Bruxelles attacca: 
«Troppe una tantum» 

Di Giovanni a pagina 11 
Calabria _ 

Loiero scrive a Rutelli: 
la Margherita mi isola 

Fantozzi a pagina 5 


M di Anna Tarquini 


A tappe forzate anche sotto Natale e 
come unici interlocutori i cattolici. 
La Commissione della vergogna ha 
già pronto il calendario delle audi¬ 
zioni: in primis il Movimento per la 
Vita e le associazioni «sorelle», poi 
anche l’Aied, l’associazione italia¬ 
na per 1 ’ educazione demografica. 

segue a pagina 2 




Strage in Israele _ 

Ritornano 
i kamikaze: 
sei morti 

De Giovannangeli a pagina 9 


■ di Saverio Lodato / Palermo 


L’altra notte, quando affluivano i 
primi dati delle primarie siciliane 
delfUnione, a Totò Cuffaro, il 
presidente della regione sicilia¬ 
na, devono essere fischiate le 
orecchie, come si dice. Crollava¬ 
no infatti i luoghi comuni più ba¬ 
nali. 

segue a pagina 4 


Effetto primarie _ 

La Sconfitta dei Ragionieri 

Claudio Fava 

In Sicilia hanno perso i ragionieri della politica. Quelli convinti che i candi¬ 
dati si debbano scegliere come si fa con i criceti o con i labrador (pelo bian¬ 
co, muso nero, occhi azzurri). Piccoli chimici della politica che vorrebbero 
sempre misurare, prima di decidere, quante parti di sangue moderato e di 
sangue radicale scorrono nelle vene del candidato, segue a pagina 24 


Roma _ 

Filmata l’agonia dell’uomo 
lasciato fuori dall’ospedale 

Fierroapagina8 
L’INTERVISTA _ 

Shirley McLaine: tutto 
cinema e niente chiesa 

Gentile a pagina 18 



Dire «sporco negro» non è reato 


Oreste Pivetta 

D opo che il nerissimo Zoro, di¬ 
fensore del Messina calcio, 
superincavolato e offeso perchè 
dalla curva interista gli piovevano 
addosso insulti e buu razzisti, ave¬ 
va messo addirittura a rischio una 
partita di calcio, persino la Corte 
di Cassazione sembra dar ragione 
a coloro che, strenui difensori del¬ 
la regolarità del massimo campio¬ 
nato, s’erano messi a spegnere le 
fiamme, sostenendo che in fondo 
tutto quel frastuono era cosa da po¬ 
co, quasi uno scherzo, che c’era 
solo ironia, di rito tra i tifosi, in 
quegli epitteti lanciati dagli ultras 
e via dicendo. Sporco negro, come 
sentenzia la suprema Corte, espri¬ 
me in fondo solo «generica antipa¬ 
tia, insofferenza o rifiuto». 

segue a pagina 24 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Piove, popolo ladro 

UNA VOLTA si diceva, quasi sempre a ragione: «Piove, governo 
ladro!», ora invece è il governo che, tramite i potenti mezzi della 
tv, appare nelle case della gente per dire: «Piove, popolo ladro». 
Fateci caso: alle prime, annunciate, precipitazioni stagionali, 
succede il solito disastro, con migliaia di automobilisti bloccati 
alla neve e al gelo, come nella ritirata di Russia. E subito appare il 
ministro Lunardi per spiegarci che la colpa è dei cittadini stessi. 
Infatti, secondo lui, si può convivere con la mafia, ma non con 
pochi centimetri di nevischio. Intanto, a Milano, la catastrofe dei 
trasposti veniva provocata da alberi caduti nei più bei viali della 
città. Ed è apparso in tv il vicesindaco De Corato per spiegare 
come, se gli alberi sono caduti sotto il peso della neve, la colpa è 
dei comitati che hanno impedito al Comune di tagliarli. Ecco co¬ 
me si fa guerra preventiva alla natura e anche alla logica. D'altra 
parte, che cosa ci si può aspettare da uno che, essendo dello 
stesso partito di Gasparri, non riesce neanche afargli le scarpe? 
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Palumbo (Fi) presidente 
della Commissione: avanti 
anche sotto Natale. Ma non 
potranno deliberare nulla 


iti 

OGGI 


«No» di Margherita e Verdi 
I Ds più cauti: dobbiamo 
controllare e per controllare 
bisogna esserci 


L’inchiesta sulla 194 sarà un’inquisizione 

Le associazioni antiabortiste interlocutori privilegiati della Commissione: che ha solo 15 giorni per lavorare 
L’opposizione: è solo propaganda. Fassino attacca Casini: «Posizione sconcertante» 


M di Anna Tarquini /Roma /Segue dalla prima 

NON CI SONO rappresentanze di donne, 
non è prevista un’indagine a campione nei 
consultori italiani. Questa è la rappresentazio¬ 
ne. Perché nella realtà l'indagine conoscitiva 


sull’applicazione del¬ 
la legge 194 che ha 
avuto l’ok di Casini 
avrà solo quindici 

giorni di tempo per lavorare: dalla 
riapertura delle Camere dopo le fe¬ 
ste intorno al 10 di gennaio al ter¬ 
mine ultimo fissato dal presidente 
della Camera il 31 dello stesso me¬ 
se. E non potrà deliberare nulla, 
solo aprire la strada al futuro dibat¬ 
tito elettorale. 

C’è poi un problema di legittimità: 
Prc e Unione non hanno ancora de¬ 
ciso se partecipare alle audizioni e 
avviare comunque un’azione di 
controllo o uscire subito dal gioco 
per invalidarne i lavori. Al mo¬ 
mento le posizioni sono piuttosto 
divise. Se Verdi e Margherita spin¬ 
gono per la linea oltranzista, «Ci 
dobbiamo sottrarre al teatrino in¬ 
degno», nei Ds c’è più cautela. «Io 
penso che almeno dovremmo es¬ 
sere presenti per ascoltare e capire 
se si dicono falsità - sostiene Gra¬ 
zia Labate, capogruppo in Com¬ 
missione Affari Sociali. Marida 
Bolognesi vuole ancora pensarci: 
«Da un lato non ne vale la pena - 
dice - Ma siccome siamo in Parla¬ 
mento sarà opportuno forse riequi¬ 
librare il programma». Indecisa 
anche Livia Turco: «Se ci sei con¬ 
trolli, se non ci sei delegittimi. Bi¬ 
sognerà capire cosa delegittima di 
più». Maura Cossutta (Prc) spie¬ 
ga: «Da una parte è forte l’impulso 
di dire “fatevela, votatevela da so¬ 
li”. Io ero per il no. Però sarà me¬ 
glio parlarne, confrontarci e maga¬ 
ri prepararci a presentare una sfil¬ 
za di audizioni nostre». 
Un’impostazione che tradisce un 
obiettivo: fare propaganda. Basta 
leggerla la lista di audizioni che il 
presidente della Commissione Pa¬ 
lumbo ha presentato a Casini. Per 
le istituzioni e gli organismi uffi¬ 
ciali ci sono il ministro Storace, un 
rappresentante degli assessori alla 
Sanità delle Regioni, uno dell’Isti¬ 
tuto superiore di Sanità, uno del¬ 
l’associazione dei ginecologi ex¬ 
tra ospedalieri, uno di una struttu¬ 
ra sanitaria dove si pratica l’abor¬ 
to, uno dei medici di famiglia. Poi 
sono stati invitati a parlare l’Asso¬ 
ciazione cattolica medici italiani, 
la Confederazione italiana consul¬ 
tori familiari di ispirazione cristia¬ 
na, l’Associazione Giovanni XXI- 
II di don Benzi, il Movimento per 
la Vita, l’Associazione progetto 
famiglia costituita nel ‘93 come 
costola del Movimento per la Vita 
e - unico laico - l’Aied. Persino 
Casini nella lettera di autorizzazio¬ 
ne inviata a Palumbo ha dovuto 
precisare: «Ti consiglio di amplia¬ 
re il novero dei soggetti vista la de¬ 
licatezza della materia». 

I dati reali, infatti, raccontano al¬ 
tro. Ne è testimone P Istituto supe¬ 
riore di Sanità: «L’Italia è partita 
da un tasso di abortività superiore 
al 17 per mille - spiega Michele 
Grandolfo del centro nazionale 
epidemiologia dellTss - ed è arri¬ 
vata, grazie alla legge 194 al 9,6 
per mille. Ma mancano dai 400 ai 


L’Istituto superiore 
di sanità conferma: 
la 194 funziona, ma 
hanno tagliato quasi 
600 consultori 


600 consultori». Ma ci sono anche 
le relazioni annuali al Parlamento. 
L’ultima venne firmata proprio da 
Storace e dice sempre la stessa co¬ 
sa, che gli aborti in Italia sono in 
costante diminuzione, la legge 
fùnziona e fùnziona anche la pre¬ 
venzione. Il problema, semmai, è 
perché in questi quattro anni non 
si è sentito il bisogno di una di¬ 
scussione sull’applicazione della 
194. Fassino ieri ha messo il dito 
nella piaga: «Sconcertante e assai 
poco motivata la decisione di Casi¬ 
ni di dare un ok all’indagine - ha 
detto il segretario dei Ds -. In que¬ 
ste settimane si fa finta di non sa¬ 
pere, e Casini come presidente del¬ 
la Camera lo deve sapere, che la 
legge 194 prevede che ogni anno il 
governo presenti al Parlamento 
una relazione sullo stato di attua¬ 
zione della legge. Da poche setti¬ 
mane Storace ha inviato al Parla¬ 
mento questa relazione. Allora 
perché ci si inventa una commis¬ 
sione dalla dubbia finalità e dalla 
equivoca efficacia?». Risposta di 
Casini. «Sconcertante è pretende¬ 
re il mio no. Per me era un atto do¬ 
vuto, sarebbe stato l’unico no su 
68 sì ad altre commissioni d’inda¬ 
gine». Risposta di Storace: «Fassi¬ 
no non faccia il furbetto. La rela¬ 
zione annuale al Parlamento, sem¬ 
mai, è la motivazione principale 
per verificare cosa manca». Più a 
destra di Storace c’è l’avvocato 
Carlo Taormina di Forza Italia che 
annuncia una sua proposta, a titolo 
personale, di abrogazione della 
194, con incluso ritorno alle rego¬ 
le «del vecchio sistema penale». 


STAMPA ESTERA 


Le «virtù» di Ruini 
sul settimanale «Time» 


Ruini conquista la co¬ 
pertina di Time. «Il braccio 
destro che ha sostenuto 
l’elezione di Papa Benedet¬ 
to XVI»: questa la didasca¬ 
lia che accompagna il pri¬ 
mo piano del presidente del¬ 
la Conferenza episcopale 
italiana. «Il cardinale Ruini 
- si legge nell'articolo - non 
ha paura di spingere la 
Chiesa nell'agenda politica 
italiana». E poi un lungo ar¬ 
ticolo, intitolato quasi co¬ 
me un gioco di parole «The 
Cardinali Virtues», firma¬ 
to dal corrispondente Jeff 
Israely, che tratteggia le vir¬ 
tù «politiche» e non, del 
porporato italiano. «Il cardi¬ 
nale Ruini non ha bisogno 
di alzare la voce per richia¬ 
mare l’attenzione», scrive 
Time , sottolineando come 
«i politici italiani, come i lo¬ 
ro colleghi nelle gerarchie 
ecclesiastiche, pendono dal¬ 
le sua labbra». Il settimana¬ 
le americano indica Ruini 
come uno dei maggiori so¬ 
stenitori dell'elezione di Ra- 
tzigner al Soglio di Pietro. 
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Fassino 

«Siamo sconcertati 
Fingono di non sapere 
che ogni anno il governo 
deve presentare 
una relazione sulla 194» 


-HANNOPFTTO— 

Casini 

B «Sconcertante è pretendere 
il mio no. Per me era 
un atto dovuto, sarebbe 
stato l’unico no su 68 sì 
ad altre commissioni» 


Foto di Gianni Schicchi/Ap 
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Turco 

«Se ci sei controlli 
se non ci sei delegittimi 
Bisognerà capire 
che cosa 

delegittima di più» 


LA CGIL 

Oggi sit-in 
e a gennaio 
tutti in piazza 

■ Un sit-in organizzato dal Coor¬ 
dinamento delle donne per i consul¬ 
tori, dalla Casa intemazionale delle 
donne, dal sindacato Cgil e con 
l'adesione di numerose altre asso¬ 
ciazioni femminili si svolgerà que¬ 
sto pomeriggio, alle ore 17, di fron¬ 
te al Ministero della Salute, sui temi 
più caldi: dall'aborto, alla riforma 
dei consultori, alla sperimentazio¬ 
ne della pillola abortiva RU486 e 
sull'uso della pillola del giorno do¬ 
po. La decisione è arrivata dopo nu¬ 
merose riunioni delle associazioni, 
«preoccupate» per il clima politico 
sorto in questi ultimi mesi, e per la 
forte presa di posizione della Chie¬ 
sa contro la 194, così come contro 
la sperimentazione della pillola 
abortiva in Italia. Le associazioni 
stanno preparando anche altre ini¬ 
ziative: è quasi decisa una manife¬ 
stazione a Milano ma sono in corso 
di preparazione anche altri sit-in e 
marce in altre città, come Palermo 
per il prossimo 8 marzo. La Cgil ha 
deciso di organizzare, entro genna¬ 
io, una grande manifestazione na¬ 
zionale a sostegno della 194, di un 
impegno finanziario del governo 
per i consultori, dell'immediato uti¬ 
lizzo della Ru486 sull'intero territo¬ 
rio nazionale. L'impegno è stato de¬ 
ciso ieri mattina nell'ambito di un 
incontro promosso dalla Cgil e dal¬ 
la Funzione Pubblica-Cgil naziona¬ 
li, sulla legge 194 e i consultori, che 
ha visto l'intervento di Aitanga Gi- 
raldi, responsabile Politiche Pari 
Opportunità Cgil e Morena Piccini¬ 
ni, segretaria confederale. Fra gli al¬ 
tri, hanno partecipato, Elettra Deia- 
na (Prc), Maura Cossutta (Pdci), 
Loredana de Petris (Verdi), Cinzia 
Dato (Margherita). 


E l’Unione resta compatta: «Sull’aborto niente lacerazioni» 

La Margherita: la commissione è un bluff. Le polemiche sulla fecondazione e il referendum restano lontane 


di Maria Zegarelli / Roma 


TEMI CALDI «Questa com¬ 
missione è un’operazione 
strumentale, niente di più. 
Certo, su questo l’Unione è 
compatta». Parola di Giu¬ 
seppe Fioroni, esponente 

della Margherita cattolico convin¬ 
to, sostenitore della legge sulla fe¬ 
condazione assistita. «Ignorare la 
commissione: questa deve essere 
la linea», conferma Renzo Luset- 
ti, «e se lo dico io, che da questo 
punto di vista sono un insospetta¬ 
bile è tutto dire». Già, persino lui è 
convinto che la legge 194 non si 
debba toccare... Se uno degli 
obiettivi della destra in affanno 
poteva essere quello di mettere 
zizzania nell’Unione il tentativo 
può dirsi fallito. Spiega Giuseppe 
Fioroni: «Questa commissione 
non otterrà alcun risultato. Le ca¬ 
renze su cui vogliono indagare so¬ 
no soltanto un capro espiatorio 
perché i consultori per poter fun¬ 
zionare hanno bisogno di fondi e 
professionalità. Il governo in que¬ 
sti cinque anni non ha fatto nulla 
al riguardo. Basta andare in un 
consultorio per rendersi conto di 
come sono costretti a lavorare gli 
operatori. Altro che prevenzioni... 
La verità è che, come si dice a Ro¬ 
ma, con questa storia della com¬ 
missione la stanno buttando in ca- 
ciara, per far dimenticare all’opi¬ 


nione pubblica tutto quello che 
non hanno fatto. I valori non si 
possono solo proclamare». 

E mai come adesso i temi «etica¬ 
mente sensibili» sono stati ogget¬ 
to di tanta attenzione. Tutti i gior¬ 
ni, una volta la Chiesa, una volta 
la politica, certa politica, si pro¬ 
nunciano su aborto, coppie di fat¬ 
to e camere da letto. Ci si divide 
anche sull’uso oppure no del pro¬ 
filattico per fare prevenzione sul¬ 
l’Aids. La legge 194 è entrata in 
questo dibattito suo malgrado. Il 
centro destra, forse in cerca di ar¬ 
gomenti in grado di distrarre l’opi¬ 
nione pubblica sul disastro in cui 
versa il paese, ha deciso di caval¬ 
care l’onda che arriva Oltretevere. 
Almeno questo dicono compatti 
nell’Unione, da Enrico Boselli a 
Renzo Lusetti. Stavolta non è co¬ 
me sulla fecondazione assistita: 
quella ferita ancora fa male nel 
centrosinistra, con metà della 
Margherita che ha appoggiato la 
linea pro-Ruini sull’astensione al 
referendum. E non è escluso che 
in futuro se ne aprano altri di fron¬ 


ti caldi: dal divorzio breve, al te¬ 
stamento biologico. Ma adesso, 
almeno su questo il cielo è sereno. 

La destra intanto continua a soste¬ 
nere di voler solo capire se la 194 
è davvero attuata in ogni sua par¬ 
te. Sono talmente convinti che la 
legge venga applicata come se 
l’aborto fosse una sorta di contrac¬ 
cezione, che hanno già pronto 
l’esercito dei salvatori di donne a 
rischio aborto: il Movimento del¬ 
la vita, rinato su sollecitazione del 
cardinale Camillo Ruini, che tan¬ 
to si è speso per affossare il refe¬ 
rendum sulla procreazione assisti¬ 
ta. Il sogno è quello di vedere i vo¬ 
lontari del Movimento in ogni 
consultorio a dire la loro ad ogni 
donna che entra. L’obiettivo fina¬ 
le è dire che questa legge così non 
va, che bisogna modificarla. Sul 
taglio dei finanziamenti e la reale 
impossibilità di fare prevenzione 
neanche una parola. Da Pierferdi- 
nando Casini in giù. O in su. 
«Abbiamo sempre sostenuto che 
la 194 non va toccata e questa è la 
nostra linea - dice Lusetti -. Che 
loro, una coalizione ormai ridotta 


Lusetti e Fioroni: 

«La legge non si tocca 
l’inchiesta è solo 
un capro espiatorio 
per fare confusione» 


Pollastrini (Ds): 

«Le donne credenti 
o non credenti sanno 
che la 194 è saggia 
e equilibrata» 


in pezzi, abbiano pensato di crea¬ 
re problemi a noi è possibile, ma 
hanno sbagliato alla grande. E ve¬ 
ro che il tema dei valori è un argo¬ 
mento delicato anche nell’Unio¬ 
ne, ma credo, per esempio, che 
con i Ds sia possibile trovare am¬ 
pie convergenze. A Boselli inve¬ 
ce rispondo che noi non siamo in¬ 
tegralisti. Loro non rispettano le 
idee altrui. Noi, su questi temi, sia¬ 
mo abbastanza “esigenti” - uso un 
termine molto caro a Paolo VI - 
molto vicini alla Chiesa, ma di¬ 
sponibili al confronto». 

Barbara Pollastrini, coordinatrice 
delle donne Ds, è convinta che la 
storia della commissione - nella 
fase post Berlusconi ormai in cor¬ 
so - sia un’operazione estrema per 
cercare di catturare qualche voto 
di qualche cattolico integralista. 
«Avranno una grande delusione - 
dice -. Le donne credenti e non 
credenti sanno che la legge 194 è 
una buona legge, saggia e equili¬ 
brata. Saranno proprio le donne a 
mandarli a casa, perché sono quel¬ 
le che più sono state insultate e 
umiliate dalla politica del centro 
destra. Ormai è evidente che quan¬ 
do di vogliono minare la libertà e i 
diritti partono proprio dalle don¬ 
ne». Di esempi non ne mancano: 
dai toni con cui è stata condotta la 
campagna sulla fecondazione as¬ 
sistita, all’attacco di Storace sulla 
pillola abortiva. «In un contesto in 
cui il Welfare è stato svuotato e 
non ci sono state politiche per il la¬ 
voro - insiste Pollastrini - le donne 
sono state le più colpite». 


ANGIUS 

«Pera? Sul caso Gesam-Enel fa “relativismo etico” 
roba da “Teologia delTilluminazione”... » 

«Non conosco bene le vicende che hanno investito in queste 
settimane il presidente del Senato relative alla vendita di alcune 
aziende e alle nomine in qualche società mi verrebbe da dire che for¬ 
se ci troviamo di fronte ad un caso di “relativismo etico” che dovreb¬ 
be attirare l'attenzione di almeno una parte della gerarchia cattolica e 
del Vaticano. A tal proposito sarebbe utile promuovere con il patro¬ 
cinio del senato a Lucca un convegno su “Cristianesimo e Enel” ov¬ 
vero sulla “Teologia dell'illuminazio- 
ne”». Gavino Angius sceglie di usare 
l’ironia per commentare il caso Pera: do¬ 
po l’interessamento del presidente del 
Senato a favore di Enel nelle trattative 
per la Gesam (la municipalizzata del gas 
di Lucca), dopo le pressioni sulla nomi¬ 
na del presidente della Salt (la partecipa¬ 
ta titolare della Sestri-Livomo) e in ulti¬ 
mo sull’Imt di Lucca, la compatibilità 
dell’esponente forzista con il suo incari¬ 
co istituzionale resta in primissimo pia¬ 
no. Pera si era difeso sostenendo che gli attacchi gli sono stati rivolti 
per le sue prese di posizione al fianco del Vaticano sui temi dell’eti¬ 
ca. L’opposizione invece aveva espresso critiche durissime, sottoli¬ 
neando come con gli ultimi fatti di cronaca il presidente del Senato 
sia finito «al di fuori di ogni etica pubblica». «Se ci fosse un conve¬ 
gno su “Cristianesimo ed Enel” - ha detto ieri scherzandoi con i gior¬ 
nalisti Angius - anche io mi candiderei per un breve intervento». 



y JLanrea v 

Congratulazioni. 

la compagna IFrancesca tRagno 

si è laureata con 110 e lode in Scienze politicfe-relazioni internazionali. 

Le compagne e i compagni della sezione Democratici Sinistra di M6ano Centro 
. le augurano altrettanti successi nello studio e nella vita. . 

A_ 9\[on dimenticare Cattività politicai!! _ f 
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Grande soddisfazione di tutti 
i presenti alla due giorni 
sul programma. Bertinotti: 
un punto all’attivo per la coalizione 


Il calendario del ritiro 
verrà deciso 
consultando anche 
il governo iracheno 


Il Professore sulla commissione 
per la 194: spero che non 
sia un modo per fare 
solo propaganda 


Centrosinistra, c’è l’accordo su unioni civili e Iraq 

Prodi presenta l’intesa raggiunta al seminario di S. Martino: «Riforme radicali per cambiare» 
Il ritiro in sei mesi proposto da Fassino. Il programma sarà sottoscritto davanti al notaio 


M di Ninni Andriolo inviato a S. Martino in Campo (Perugia) 


UN GOVERNO CHE VINCE le elezioni e an¬ 
nuncia in Parlamento il ritiro dall' Iraq nel giro di 
sei mesi ricorda la Spagna di Zapatero. L'inte¬ 
sa raggiunta ieri dall'llnione ripercorre per 


molti versi la strada 
imboccata due anni 
fa dai socialisti spa¬ 
gnoli. Se Prodi doves- 

se conquistare Palazzo Chigi, cioè, 
proporrebbe un calendario d'uscita 
che avvierebbe il rimpatrio delle 
nostre truppe dopo il via libera del¬ 
le Camere per concluderlo entro il 
2006. L'accordo soddisfa anche 
Bertinotti e Pecoraio Scanio. Il ri¬ 
torno a casa dei nostri soldati, infat¬ 
ti, non verrebbe “concordato” con 
le autorità irachene, come prevede¬ 
va una prima ipotesi di testo. Ba¬ 
gdad, in ogni caso, dovrebbe esse¬ 
re “consultata” sulle decisioni as¬ 
sunte dal nostro Paese. «Dire che si 
concorda il ritiro equivarrebbe a 
non decidere noi quando ritirare le 
nostre truppe», spiega il leader dei 
Verdi. «Se vinceremo proporremo 
al Parlamento italiano il rientro im¬ 
mediato dei nostri soldati», sottoli¬ 
nea il leader del Prc, che giudica 
positivamente l'accordo raggiunto 
sulla politica estera. È stato Fassi¬ 
no, ieri - durante il seminario pro¬ 
grammatico che si tiene a pochi 
chilometri da Perugia e che si con¬ 
cluderà stamattina - a proporre la 
scadenza temporale dei sei mesi 
per il ritorno da Nassirija. Ma il 
vertice del centrosinistra - senza 
Udeur e Sdi, con Di Pietro arrivato 
in ritardo e Diliberto che si è fatto 
vedere all'ora di cena - ha raggiun¬ 
to anche altri risultati. Oggi si par¬ 
lerà di politica economica, welfare 
e occupazione. 

Il programma dell'Unione dovrà 
essere ratificato dalla conferenza 
nazionale di metà gennaio, ma si 
pensa già “a un'intesa solenne” tra i 


firmatari da contrarre davanti al no¬ 
taio, anche se il precedente della 
Federazione dell'Ulivo non è di 
buon augurio. Prodi, Fassino, Ru¬ 
telli, Bertinotti, Sbarbati, Pecoraro 
Scanio hanno trovato la quadra an¬ 
che sui diritti civili, sull'innalza¬ 
mento dell'obbligo scolastico a 16 
anni e sul testamento biologico. A 
differenza dell'Iraq, sulle coppie di 
fatto l'Unione non seguirà la via 
spagnola. E nemmeno quella fran¬ 
cese dei Pacs. Il centrosinistra al 
governo, invece, regolamenterà 


Le regole 


Nuovi diritti e doveri 
per conviventi gay e etera 

Non proprio Pacs. Ma 

una regolamentazione 
giuridica delle unioni civili con 
riconoscimento di diritti e 
doveri non solo all'interno 
della coppia maanche 
all'esterno tra quelle persone 
che per vincoli di solidarietà, 
di amicizia, di affetto (o altri 
motivi su cui lo Stato non 
entra), hanno rapporto di 
convivenza stabile e 
duraturo. Non si tratta di 
matrimonio, riconosciuto 
dall'art. 29 della Costituzione, 
ma di norme per regolare 
diritti e doveri di quelle coppie 
che per scelta o impossibilità 
di sposarsi, convivono. Per 
accedere alla 
regolamentazione delle 
unioni di fatto elaborata dal 
centrosinistra non è dirimente 
il genere dei contraenti o 
l’orientamento sessuale, ma 
lastabilitàe l'intenzionalità 
della convivenza. 


dal punto le unioni civili. Era stato 
Rutelli ha insistere già nel primo 
seminario della scorsa estate per¬ 
ché non venisse utilizzato l'acroni- 
mo pacs e perché le unioni di fatto 
venissero regolate da accordi di ca¬ 
rattere privatistico. 

Ieri il leader della Margherita ha 
spiegato ai giornalisti l'intesa rag¬ 
giunta, insieme a Giuliano Pisapia 
e a Romano Prodi. Questa non è as¬ 
similabile né al matrimonio né a 
forme di regolamentazione pa¬ 
ra-matrimoniali. La proposta ap¬ 
provata ieri, in sostanza - secondo 
Pisapia - prevede «la regolamenta¬ 
zione giuridica delle unioni civili 
con il riconoscimento dei diritti e 


doveri e con tutta una serie di rico¬ 
noscimenti alfintemo della coppia 
e anche all'esterno. Tutto questo 
deve riguardare persone unite dal 
vincolo di solidarietà, amicizia, af¬ 
fetto o da altri motivi, sui quali lo 
Stato non entra nel merito, ma che 
hanno come presupposto la convi¬ 
venza e il rapporto duraturo. Que¬ 
sta regolamentazione non ha nulla 
a che fare con il vincolo matrimo¬ 
niale, che è garantito con maggiore 
forza giuridica dall'art. 29 della Co¬ 
stituzione». 

Su proposta di Fassino, ieri, è stato 
concordato anche di prevedere nel 
programma dellUnione «due sole 
tornate elettorali per ogni quin¬ 


quennio», in modo da non chiama¬ 
re continuamente alle urne gli elet¬ 
tori. «Vogliamo riformare total¬ 
mente la vita politica - spiega Prodi 
- Abbiamo parlato anche della mo¬ 
difica dell'art. 138 della Costituzio¬ 
ne e della necessità di uniformare 
le leggi elettorali delle diverse re¬ 
gioni». 

La Commissione parlamentare 
sull'aborto proposta dal centrode¬ 
stra? «Mi auguro che questi pochi 
attimi di analisi siano fatti per ap¬ 
profondire il problema e non per 
propaganda - sottolinea Prodi - Dal 
punto di vista del regolamento del¬ 
la Camera non c'è assolutamente 
nulla che impedisca questa decisio- 



II leader dell’Unione Romano Prodi Foto Ap 


LE INTERVISTE Responsabile esteri di Rifondazione comunista 


GENNARO MIGLIORE 


\ 

«E una ottima intesa 
Ribadisce la sovranità 
della decisione italiana» 



Deputato della Margherita 


BEPPE FIORONI 


«Unioni riconosciute 
Non vengono svilite 
a matrimoni di serie B» 



■ di Wanda Marra / Roma 


«Un ottimo elemento d’intesa». Così 
Gennaro Migliore, della direzione na¬ 
zionale di Rifondazione Comunista, 
Responsabile Esteri e Pace del partito, 
valuta il testo dell’accordo dellT’Unio- 
ne sull’Iraq, uno dei punti programmati¬ 
ci più controversi, sul quale apparivano 
più distanti le posizioni di sinistra rifor¬ 
mista e sinistra radicale. 

Migliore, quali sono gli elementi 
principali dell’accordo 
programmatico dell’Unione relativo 
all’Iraq? 

«E stato confermato e rafforzato il testo 
emerso dal tavolo Politica estera e Dife¬ 
sa coordinato da Pia Locatelli. Si tratta 
di un accordo che stabilisce l’unilatera¬ 
lità e l’autonomia della decisione del 
governo italiano del ritiro delle truppe 
dall’Iraq. Il governo, dunque, non defi¬ 
nisce un’agenda. E l’accordo con il go¬ 
verno iracheno non riguarda la decisio¬ 
ne del ritiro, che è già presa. Si tratta di 
un accordo tecnico, organizzativo, co¬ 
me quello che hanno già fatto gli spa¬ 
gnoli e Zapatero. Nel testo dell’accor¬ 
do, poi, non si fa neanche menzione de¬ 
gli alleati angloamericani: e quindi si ri¬ 
badisce la sovranità della decisione ita¬ 
liana» . 


Prodi, presentando l’accordo, ha 
detto che, in caso di vittoria alle 
elezioni, il governo dell’Unione 
proporrà un calendario di ritiro. Ma 
Rifondazione Comunista non 
chiedeva il ritiro subito? 

«Il testo dell’accordo raggiunto a San 
Martino definisce con molta chiarezza 
che il governo proporrà immediata¬ 
mente il ritiro delle truppe. Se Prodi 
parla di calendario del ritiro, la sua è 
un’interpretazione un po’ stiracchiata. 
Non condivido questa interpretazione 
di gradualizzarlo, a meno che non si in¬ 
tenda in un mese, come è stato anche 
nel caso di Zapatero. È chiaro, infatti, 
che il ritiro immediato si dispone, e poi 
ci voglione dei tempi per realizzarlo» 
Nell’accordo si parla anche 
dell M impegno di stabilizzare, 
pacificare e ricostruire anche 
democraticamente l'Iraq.... 

«Credo che questo sia indispensabile 
rispetto a un paese, passato per un’oc¬ 
cupazione, una guerra e prima ancora 
per una dittatura feroce. L’Italia si de¬ 
ve assumere delle responsabilità politi¬ 
che e non militari. Noi crediamo che 
sia importante un forte impegno nel te¬ 
atro mediorientale» 


■ / Roma 


L’accordo raggiunto a San Martino in 
Campo sulle unioni civili «supera le 
contrapposizioni ideologiche» e «la 
tentazione di fare campagna elettorale 
sui temi eticamente sensibili». Parola 
di Beppe Fioroni, deputato cattolico 
della Margherita, che si era già espres¬ 
so in favore delle unioni civili, sì, ma 
non come Pacs, ma come Contratti di 
convivenza solidale, Ccs. 

Onorevole, ritiene condivisibile la 
soluzione trovata sulle unioni 
civili? 

«Ritengo perfettamente condivisibile 
regolamentare diritti oggi non tutelati 
per le unioni di fatto, dall’assistenza sa¬ 
nitaria, all’alloggio, all’eredità disponi¬ 
bile. Perché risolve i problemi veri del¬ 
la gente senza confliggere con l’artico¬ 
lo 29 della Costituzione, dando vita a 
matrimonini di serie B. E con la regola¬ 
mentazione approvata a San Martino, 
non ci sarebbe alcuna cerimonia a san¬ 
cire le unioni civili». 

Dunque, il punto di 
differenziazione dai Pacs, di cui si 
era parlato fino ad ora, sarebbe 
nell’assenza di una cerimonia, 
diversa dal matrimonio? 

«No, si tratta di una questione sostan¬ 


ziale. Non formale, e neanche termino¬ 
logica. La normativa scelta a San Mar¬ 
tino è un modo per garantire i diritti 
delle unioni civili che non lede in ma¬ 
niera né diretta, né indiretta l’articolo 
29 della Costituzione» 

Invece, cosa pensa rispetto al 
testamento biologico? 

«Ritengo che la soluzione trovata sul 
testamento biologico, ovvero di inseri¬ 
re nel programma quanto approvato 
dal Comitato nazionale di Bioetica è 
una cosa saggia. Perché si tratta di un 
no netto all’eutanasia e alla indiscrimi¬ 
nata autodeterminazione del paziente. 
Si riconduce la dichiarazione di volon¬ 
tà ad un no all’accanimento terapeuti¬ 
co, condiviso dal parere dei sanitari». 
Insomma, il seminario dell’Unione 
fa un altro passo avanti verso 
l’unità della colazione.... 
«Rappresenta un passo importante per 
affrontare in maniera seria e responsa¬ 
bile la sfida che i temi eticamente sen¬ 
sibili pongono alla politica, ricordan¬ 
do che per molti di questi il rispetto 
della libertà della coscienza rappresen¬ 
ta un elemento di grandee reciproco ri¬ 
spetto» 

wa.ma. 


ne». Il problema, però è legato ai 
tempi e agli obiettivi della Cdl. 
«Quanto può durare questa com¬ 
missione? - si chiede il Professore - 
In cinque anni, fra l'altro, non si è 
nemmeno presa in esame la rela¬ 
zione del ministero. Farlo ora per 
pochi giorni, in fretta, dà la misura 
di una strumentalizzazione che sa¬ 
rebbe stato bene evitare su un fatto 
così delicato, importante, serio». 
Prodi, in ogni caso, è soddisfatto 
del lavoro programmatico compiu¬ 
to ieri. «Il programma è il momen¬ 
to dell'unità - afferma - Soprattutto 
dopo questa riforma della legge 
elettorale che ha scomposto il Pae¬ 
se e che rende convenienti atteggia¬ 


menti centrifughi e di separazione. 
L'Unione, però, esiste, forte e l'uni¬ 
tà è nel programma. Abbiamo tro¬ 
vato grandissimi punti di conver¬ 
genza e i punti in sospeso restano 
pochi. L'obiettivo è quello di arri¬ 
vare a un programma assolutamen¬ 
te condiviso». E per il Professore 
questa è una sfida. «Se accetto e 
tomo- spiega- è solo per cambiare 
TItalia e non potrò che sottoscrive¬ 
re riforme coraggiose, organiche e 
radicali. Se vinciamo, il nostro non 
potrà essere un governo di ordina¬ 
ria amministrazione». Anche per¬ 
chè, ricorda, «ho già avuto tutto 
dalla vita e non ho più nulla da 
chiedere al mio curriculum». 


La LETTERA 
♦♦♦ 

De Benedetti: a proposito di Prodi 

Caro direttore, 

nei tanti anni da quando ci conosciamo estimiamo le ho scritto 
pochissime volte e questa volta lofaccio per trasmetterle alcune 
riflessioni sul corsivo pubblicato sabato 3 dicembre dal suo 
giornale. 

Apprezzo sempre molto l ’ ironia, ma questa volta ho riscontrato una 
insolita animosità e alcuni riferimenti offensivi. 

Tutti sanno che sono residente da dieci anni a St. Moritz, ma 
chiunque può controllare che sono fisicamente residente in Italia. 
Dunque il riferimento malizioso è quanto meno inappropriato. Ma, 
nel merito, io non ho mai parlato né inteso “rottamare ” Prodi. Ho 
parlato della necessità di creare un partito democratico, cosa che è 
stata “inventata ” per primo da Prodi, che è stata assunta come 
impegno nella conferenza programmatica di Firenze dei Ds e che 
oggi viene indicata da parte di Bersani nella sua ottima intervista al 
Corriere, come una cosa da realizzare in tempi brevi. Il riferimento 
a Veltroni e Rutelli, che avrei dovuto e potuto estendere a Fassino, 
Bersani, Letta, Franceschini e tanti altri, è dovuto, al di là del 
compito immane e certamente anche doloroso di far ripartire un 
paese che rischia a mio parere il collasso (checché ne dica De Rita), 
alla necessità di dare un orizzonte, come ho detto nella mia 
intervista al Corriere. E questo orizzonte, per definizione, 
presuppone un cambio di generazione, così come dice giustamente 
Bersani. Se uno leggesse attentamente la mia intervista al Corriere 
vedrebbe che io mi auguro per Prodi una posizione dei presidente 
del consiglio con poteri e delega straordinari tenuto conto dello 
stato disastrato del nostro paese. Aggiungo di non aver mai parlato 
di ticket Veltroni-Rutelli. 

Infine, il riferimento alla Sme e ai relativi processi è intollerabile 
per uno come me che è stato vittima di uno scippo a opera di 
Berlusconi, avvenuto tramite Previti, come la Corte d’Appello di 
Milano ha confermato pochi giornifa. Forse il brillante corsivista 
vuolefarmi passare per qualcuno sul quale con riferimento allo 
scandalo Sme è meglio sorvolare? 

Capisco e apprezzo la polemica, molto lo spirito, pochissimo le 
sciocchezze, per niente la malafede. 

Cordiali Saluti 

Carlo De Benedetti 

Ringraziamo Carlo De Benedetti per avere reso più chiaro il 
significato politico della sua intervista al Corriere della sera. Sulla 
“rottamazione” di Prodi ci siamo limitati a riprendere l’espressione 
usata dal leader dell’Unione, contrario, appunto, a farsi rottamare. 
Quanto alle «vecchie trame e ai recenti processi» sulla Sme il 
riferimento non poteva che essere agli imputati di quelle trame e di 
quei processi, non certo alle parti lese. Nessuna sciocchezza e 
malafede da parte dell’Unità, quindi, ma solo un diverso parere, 
forse un po ’ vivace, ma espresso nei confronti di un imprenditore a 
cui rinnoviamo stima e amicizia. 


Giuseppe Pontiggia 
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La Cgil compie 
100 anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
l’Unità e 
l’Associazione 
Centenario Cgil 
presentano 

8 grandi romanzi 
per raccontarvi 
un secolo di vita 
di lotte sociali 
in Italia. 


Un racconto 
lungo un secolo. 
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Borsellino: ho vinto 
perché non ho 
promesso miracoli 

«Ho solo proposto di unire le forze per cambiare 
la Sicilia. Latteri? Lavoreremo insieme nell’Unione 



Rita Borsellino all'università di Palermo i'11 novembre 2005 con alcuni studenti, durante una manifestazione in suo sostegno in vista delle primarie Foto 

Ansa 


M di Saverio Lodato / Palermo 

LA BORSELLINO magari vincerà a Paler¬ 
mo, ma la Sicilia è grande, è un'altra cosa; è 
una candidatura simbolica la sua, ma per go¬ 
vernare questa regione ci vuole ben altro; la 


gente non ne può più 
di mafia e antimafia. 

E invece, sorpresa: la 
Borsellino non solo 

stravince dappertutto, ma una 
spinta così alta alla partecipazio¬ 
ne, a poca distanza dalle primarie 
nazionali, sta a significare che 
quella candidatura viene conside¬ 
rata da tutti una candidatura natu¬ 
rale, la candidatura giusta per cac¬ 
ciare definitivamente da Palazzo 
d'Orleans «Totò vasa vasa». Una 
candidatura nella quale si ricono¬ 
scono le persone che non sopporta¬ 
no più un certo modo di fare politi¬ 
ca. 

Si aspettava un simile 
plebiscito? 

«Avevo riscontrato in questo me¬ 
se di campagna elettorale una 
grande partecipazione, in ogni po¬ 
sto della Sicilia, dalle grandi città 
ai paesi più piccoli. Questo mi ave¬ 
va fatto capire che i siciliani, indi¬ 
pendentemente da quanto andava¬ 
no dicendo certi osservatori, stava¬ 
no prendendo molto sul serio que¬ 
sta campagna per le primarie por¬ 
tata avanti nel segno della discon¬ 


tinuità». 

Perché discontinuità? 

«Discontinuità, intanto, per il me¬ 
todo. Era la prima volta che la poli¬ 
tica andava incontro alla gente per 
ripartire dai territori, dai loro pro¬ 
blemi che devono, invece, diventa¬ 
re grandi occasioni di sviluppo. 
Ma discontinuità anche per i con¬ 
tenuti. Nessuno ha fatto promesse 
miracolistiche, nessuno ha offerto 
futuri posti di lavoro. Proponeva¬ 
mo, semmai, di lavorare tutti insie¬ 
me per cambiare questa terra. Ma 
la terza novità della mia candidatu¬ 
ra sta nel fatto che per la prima vol¬ 
ta una donna si candida alla guida 
del governo siciliano. Ciò signifi¬ 
ca sperimentare e valorizzare "il 
femminile nella politica». 

Si aspettava che il tuo 
avversario, il professor 
Ferdinando Latteri, ottenesse 

C’è un intero sistema 
da cambiare 
Il vento sta cambiando 
non solo in Sicilia 
ma in tutta Italia 


un consenso così limitato? 

«Il professore Latteri ha valutato 
positivamente il risultato perché la 
sua candidatura era sostenuta solo 
dalla Margherita, e nemmeno da 
tutta la Margherita. Credo comun¬ 
que che quello dei siciliani sia sta¬ 
to un voto libero, anche libero dal¬ 
le indicazioni dei partiti. In altre 
parole, non credo che abbia fun¬ 
zionato lo schemino in base al qua¬ 
le la gente votava secondo la sua 
appartenenza partitica. C'è stato 
infatti molto voto di opinione. Sin 
dal primo momento, avevo messo 
a disposizione la mia candidatura 
anche nel tentativo di recuperare 
alla politica tanta gente che, in 
questi anni, aveva avuto più di una 
ragione di malcontento per allon¬ 
tanarsene. Mi pare che il risultato 
abbia premiato questo sforzo». 
Latteri potrà dare adesso un 
contributo a questa che 
diventerà la candidatura 
dell'intera Unione? 

«Durante tutta la campagna eletto¬ 
rale abbiamo sostenuto che, una 
volta concluse le primarie, avrem¬ 
mo lavorato insieme all' interno 
dell' Unione. Nei cinque confronti 
che ho avuto con il professor Lat¬ 
teri, questa domanda ce la faceva¬ 
no sempre. E noi rispondevamo 
sempre allo stesso modo: con il 
massimo della disponibilità». 

Si rende conto, che la sua è una 
candidatura altamente 
simbolica, fortemente 
evocativa, e, radicalmente 
alternativa, a quella di Cuffaro? 
Non pensa che stia cambiando 
in Sicilia il vento del 61 azero? 
«Io con gli aggettivi a spiegazione 
della mia candidatura, ci andrei 


Melandri: successo contro la regressione del governo 

ROMA A «Presa Diretta» la trasmissione di Aldo Torchiaro 
in onda tutti i giorni su NessunoTV (canale 890 di Sky) alle 
19.30, Giovanna Melandri ha salutato la vittoria di Rita Bas¬ 
solino che è intervenuta telefonicamente in trasmissione. 
«Contro il governo - ha detto ieri l’esponente ds - che predi¬ 
ca una regressione politica chiusa e passiva varando que¬ 
sta legge orribile sulla riforma elettorale, il centrosinistra 
continua a rispondere con le primarie, uno strumento di de¬ 
mocrazia diretta che piace agli elettori e che permette di 
scegliere il proprio leader sul campo, lo stesso Prodi ha 
avuto un'investitura potente dalle primarie che lo hanno le¬ 
gittimato più di quanto non fosse nel '96. 

Sono poi particolarmente contenta per Rita- ha concluso 
Giovanna Melandri - che ha dimostrato di essere brava e 
determinata, la grandissima partecipazione dei siciliani le 
ha dato ragione». 


Dario Fo: messaggio di rinnovamento e di speranza 

MILANO «Non è stata una lotta facile e la vittoria è andata 
finalmente a una donna che è l'emblema straordinario del¬ 
la resistenza decisa e senza compromessi contro la mafia 
e tutte le forze che le fanno danza intorno». Lo afferma il 
Premio Nobel Dario Fo, che è anche uno dei candidati per 
le primarie del centrosinistra per l'elezione del sindaco di 
Milano. 

«Dalla Sicilia arriva una ottima notizia, Rita Borsellino ha 
vinto le primarie sostenuta da un movimento che ha sapu¬ 
to superare le diatribe tra i partiti dell'Unione, con una par¬ 
tecipazione popolare numerosa e appassionata - ha ag¬ 
giunto -La vecchia politica è stata sconfitta, ora è respon¬ 
sabilità di tutti sostenere questo segno di discontinuità 
che è un fortissimo messaggio di rinnovamento e di spe¬ 
ranza: viva Rita e la nuova forza democratica che con lei 
nasce!» 


cauta. Se ritenessi di essere solo 
un simbolo, non mi sarei candida¬ 
ta. Ho alle spalle un percorso che 
dura da tredici anni. Un percorso 
che ho sempre condiviso con i sici¬ 
liani. Forse, anche in questo, i sici¬ 
liani si sono riconosciuti dandomi 
fiducia. Hanno capito l'importan¬ 
za di un processo che stavamo co¬ 
struendo finalmente dal basso». 

Le chiedevo anche di Cuffaro. 
«Non è tanto una questione di no¬ 
mi. Qui, in Sicilia, c'è un intero si¬ 
stema da cambiare. Sistema di 
clientele, sistema di affari, sistema 
di collusioni con la mafia, sistema, 
insomma, che non mette più al 
centro la persona e i suoi bisogni, 
la Sicilia e il suo sviluppo. Penso 
proprio che il vento stia cambian¬ 
do, non solo in Sicilia ma in tutt' 
Italia. Il berlusconismo e il cuffari- 
smo non attirano e non convinco¬ 


no più». 

Le hanno criticato peravere 
puntato tutto su questa 
contrapposizione mafia e 
antimafia. 

«La considero una critica ingiusta. 
Io ho puntato tutto sullo sviluppo 
della Sicilia a partire dai compor¬ 
tamenti etici delle persone e della 
politica. D'altra parte, che la pre¬ 
senza della mafia sia invasiva nel 
tessuto sociale e politico della no¬ 
stra regione, non lo dico io, ma lo 
provano le tante inchieste della 
magistratura. Fingere di non vede¬ 
re, per proporre una versione edul¬ 
corata dei problemi della nostra 
terra, francamente mi sembrereb¬ 
be inaccettabile. C'è per esempio 
uno studio del Censis , che ha do¬ 
cumentato come la presenza della 
mafia in Sicilia abbia provocato - 
a conti fatti - la perdita 180 mila 


posti di lavoro. Ecco perché non 
possiamo fingere di non vedere». 

Il bello viene ora. Da oggi lei è la 
candidata dell 1 intera Unione. 
Inizia un'altra campagna 
elettorale, in cui gli avversari 
non risparmieranno colpi pur di 
indebolire il significato del tuo 
impegno. 

«Lo avevo messo in conto sin dal 
primo momento. Però adesso so 
che in Sicilia la mia candidatura è 

Sarebbe inaccettabile 
se proprio noi siciliani 
proponessimo soluzioni 
edulcorate ai 
nostri problemi 


stata accolta con molto favore. 
Quindi non sarò sola di fronte a 
queste nuove scadenze. Si tratterà 
di affermare, ancora di più, una 
nuova concezione della politica. 
Hanno detto, per esempio, che io 
scontavo una limitata conoscenza 
della macchina istituzionale. Di¬ 
pende dai punti di vista. Abbiamo 
visto all'opera in Sicilia in questi 
anni molti esperti di macchine isti¬ 
tuzionali, ma se i risultati sono 
quelli sotto gli occhi di tutti, mi 
chiedo a cosa sia servita questa 
esperienza e - soprattutto - dove ci 
abbia portato. Non ho altro da di¬ 
re, se non che, da questo momento 
in poi, lavoreremo tutti insieme 
per cambiare definitivamente que¬ 
sta Regione, per darle la possibili¬ 
tà di svilupparsi come merita e co¬ 
me sa fare». 

saverio. lodato@virgilio. it 


IL CASO Sospesi i dirigenti di Sicindustria e Assindustria. In diversi consigli di amministrazione sedevano accanto al figlio del boss palermitano, e ai suoi due cugini 

Mafia, il nome nel Cda che scotta: la Confindustria siciliana nei guai per Bontade 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 


Un terremoto giudiziario decapi¬ 
ta Confindustria siciliana. Se ne 
vanno a casa, l'uno dimissionan¬ 
do di qui a poco, l'altro già di¬ 
missionato, il presidente di Sicin¬ 
dustria, Giuseppe Costanzo, e 
quello di Assindustria Palermo, 
Fabio Cascio. Avevano appena 
invocato in un convegno a Taor¬ 
mina la «questione morale» nei 
confronti della politica, e si sono 
trovati in mezzo a un'inchiesta 
per mafia. Si è scoperto che sono 
soci di blasonati rampolli mafio¬ 
si, Paolino Bontade, Giovanni 
Teresi. Anzi, lo erano: la magi¬ 
stratura ha appena sequestrato 
le quote sociali delle quattro 


aziende in cui i leader delle asso¬ 
ciazioni imprenditoriali si trova¬ 
vano in così imbarazzante com¬ 
pagnia. Se la Procura di Paler¬ 
mo non si fosse mossa, avrebbe¬ 
ro continuato a stare accanto ai 
mafiosi, all'ombra delle insegne 
della Centralgas, di Gas Sud, Vi¬ 
gor gas e Ital Metano. 

Sulla stampa locale la rituale lo¬ 
gorrea di imbarazzo e rammari¬ 
co. Gli interessati fanno sapere 
di non essersi accorti della cara¬ 
tura mafiosa dei loro soci. La 
magistratura, in verità, non li ha 
indagati, ma ha scoperto gli alta¬ 
rini controllando le telefonate 
dei mafiosi da sottoporre a misu¬ 


re di prevenzione. Si vedrà. Ma 
quel che più stupisce è il tono di 
attonita scoperta di troppi com¬ 
menti. Quei cognomi, Bontade e 
Teresi, racchiudono, infatti, mi¬ 
gliaia di pagine di un secolo di 
mafia palermitana. E per di più 
uno dei due non porta solo il co¬ 
gnome, ma anche il nome di un 
avo leggendario nella storia di 
Cosa nostra. 

Paolino Bontade è il nipote di un 
nonno eccellente, non a caso 
porta il suo stesso nome. Paoli¬ 
no «Bontà» fu sin dagli anni 
Quaranta fimo ai Settanta il pa¬ 
drino per eccellenza di Palermo 
est, in quella borgata di Villa- 
grazia confinante con la più no¬ 
ta Ciaculli (regno, invece, dei 


Greco), da cui si sono intessute 
trame sanguinose, di violenza, 
politica e affari. Idirigenti di Si¬ 
cindustria non s'erano messi in 
allarme per una così perfetta 
omonimia? 

C’è un vecchio episodio istrutti¬ 
vo. Accadde negli anni Sessanta 
a un ingegnere genovese, Giu¬ 
seppe Profumo, che lo raccontò, 
come per liberarsi da un incubo, 
alla prima Commissione antima¬ 
fia. Profumo era il consigliere 
delegato di un 'azienda, la Elet¬ 
tronica Sicula, che impiantò uno 
stabilimento nella borgata di 
don Paolino. In una riunione 
«proprio il giorno in cui stavo 
spiegando gli scopi dell'impre¬ 
sa, all'improvviso mi accorsi che 


i miei ascoltatori si erano allon¬ 
tanati a gruppetti dal tavolo ed 
erano andati incontro a un uomo 
di media età tarchiato che si av¬ 
vicinava. Tutti lo salutarono, 
qualche momento dopo mi ven¬ 
ne presentato come Francesco 
Paolo Bontade ». Un suo supe¬ 
riore gli spiegò che «era neces¬ 
sario avvalersi della mediazione 
di qualcuno che avesse peso». 
«A me - continuò quell'ingegne¬ 
re - Paolo Bontà serve perché è 
lui che mi dà il terreno per am¬ 
pliare la fabbrica, da lui dipen¬ 
do per trovare gli operai... ». 
Quel cognome ha una sua ingar¬ 
bugliata storia: il padre di Paoli¬ 
no senior ottenne dal Tribunale 
di cambiarlo da «Bontà», trop¬ 


po lezioso, in Bontade. Lui tornò 
a farsi chiamare «Bontà» per ca¬ 
ricare il proprio carisma di ca¬ 
pomafia con una connotazione 
benevola. Un impiegato dell' 
anagrafe successivamente sba¬ 
gliò a trascrivere gli atti di nasci¬ 
ta dei suoi figli. E così gli eredi 
di Paolino, Stefano e Giovanni, 
si chiamarono Bontate, con la t. 
Bontà, Bontade, Bontate. In tutte 
le salse anagrafiche e politi- 
co-mafiose, passarono dai sepa¬ 
ratisti, ai fanfaniani, al milazzi- 
smo, agli andreottiani di Salvo 
Lima: «Don» Paolino una volta 
schiaffeggiò pubblicamente un 
deputato. 

Stefano Bontate, papà del giova¬ 
notto finito ora nei guai, lo chia¬ 


mavano il «Principe», o anche il 
«Falco». Prese in moglie una Te¬ 
resi, alta borghesia, (cognome 
dell'altro giovane socio che non 
ha stranamente risuonato agli 
orecchi di Sicindustria) fu mas¬ 
sone e mafioso, Sindona andò a 
trovarlo perfare un golpe. L'uc¬ 
cisero i corleonesi. Il fratello 
Giovanni, avvocato, passò con i 
vincenti. 

Ma gli imprenditori non sono 
stati i soli a chiudere gli occhi. 
Una Centralgas spa (una delle 
aziende finite nel mirino) risulta¬ 
va al centro di una rete di azien¬ 
de mafiose, sottoposta a misure 
di prevenzione sin dal 1983. Gli 
anni di Falcone e Borsellino. Ro¬ 
ba del secolo scorso. 



L’Isola dei Morti 

di Arnold Bòcklin, 
il quadro che diventerà 
una metafora simbolica 
del XX secolo, 
influenzando 
personaggi come 
De Chirico, Strindberg, 
Rachmaninov, Hitler, 
Lenin e Majiakowskj. 
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Iervolino sbatte 
la porta: 
non faccio da 
capro espiatorio 


Calabria e Sicilia 
Nuovi problemi 
per la Margherita 

Loiero attaccato dal partito pensa di autosospendersi 
Accuse da Orlando per gli «errori» sulle primarie 


di Federica Fantozzi / Roma 


«UN GIUDIZIO INGENEROSO che mi ama¬ 
reggia: la situazione richiede una profonda 
azione di rinnovamento, ed è il metodo da noi 
seguito. Mi chiedo cosa sto a fare nel partito» 



li leader della Margherita, Francesco Rutelli Foto Ansa 


ha scritto ieri il «gover¬ 
natore» della Cala¬ 
bria Agazio Loiero a 
Francesco Rutelli. 

Loiero medita di autosospendersi 
dopo la bocciatura delle sue nomi¬ 
ne alla Sanità dai vertici locali del 
partito. Nelle stesse ore Leolouca 
Orlando, grande sponsor di Rita 
Borsellino e per questo sospeso da 
DI, sul Corsera andava giù pesan¬ 
te: «DI poteva essere l’avanguar¬ 
dia della nuova politica, rischia di 
diventare il partito più giovane del¬ 
la politica vecchia». Pesantissimo 
sullo sconfitto alle primarie, Latte- 
ri: «L’unica differenza tra lui e 
Cuffaro è la mafia». 

Due casi diversi esplosi in contesti 


particolari mettono in difficoltà la 
Margherita esponendo le sue lace¬ 
razioni interne. Con un’identica 
accusa: predicare il “nuovo” ma 
razzolare il “vecchio”. 

In Sicilia gli elettori del centrosini¬ 
stra hanno premiato la sorella del 
giudice ucciso dalla mafia, soste¬ 
nuta da tutti i partiti tranne la mag¬ 
gioranza della Margherita (gli uli- 
visti stavano con la Borsellino). I 
DI locali, da Piscitello a Cardinale, 
fanno buon viso: considerano 
«straordinario» il 35% di Latteri 
(pronto al ticket)e ribadiscono «le¬ 
altà» alla vincitrice. Rutelli ha in¬ 
cassato: «Ora ci vorrebbe un Leo¬ 
nardo Sciascia del 2000, spero che 
sbocci un’alternativa alla mafia 
che indichi nuove strade di svilup¬ 
po». Orlando, deciso a candidarsi 
alle primarie per Palermo, ha indet¬ 
to oggi una conferenza in cui riven¬ 


dicherà la vittoria e l’inadeguatez¬ 
za della linea Rutelli-Marini che 
ha «isolato» il partito. Mentre il Ds 
Claudio Fava plaude alla «sconfit¬ 
ta dei ragionieri della politica, fer¬ 
mi all’idea della mediazione e del¬ 
la moderazione». 

Ma da Roma arrivano segnali poco 
rassicuranti: una voglia di «regola¬ 
mentare» le primarie, derubricarle 
da regola a eccezione, frenare la 
deriva «movimentista». È in so¬ 
stanza l’idea di Fioroni, D’Antoni, 
De Mita. Franceschini discuterà 
l’argomento con il Ds Chiti. E chis¬ 
sà se basterà lo stop già messo da 
Parisi: «La partecipazione sicilia¬ 
na fa piazza pulita di incertezze e 
ripensamenti». 

Ancora più spinoso il caso Cala¬ 
bria, dove DI è al governo. Il presi¬ 
dente della Regione Loiero sta me¬ 
ditando di autosospendersi dal par- 

La DI calabrese 
ha “sfiduciato” Loiero 
con un documento 
durissimo contro 
le sue scelte 


tito dopo che DI calabrese lo ha 
“sfiduciato” con un documento du¬ 
rissimo contro le sue scelte in ma¬ 
teria di sanità. Un documento ap¬ 
provato in un vertice a Roma con 
Franco Marini, che Loiero ha giu¬ 
dicato «un processo senza imputa¬ 
to». 

Casus belli le nomine dei direttori 
delle Asl «commissariate»: su 400 
curricula inviati, l’assessore alla 
Sanità, la Ds Doris Lo Moro, ne ha 
scremati 72. Poi la giunta ha votato 
13 nomi: 8 DI, 4 Ds, un esterno. 
Immediata l’insurrezione dei diel¬ 
le locali (dal segretario regionale 
Bruno al capogruppo in consiglio 
Sculco, fino al presidente della 
Provincia di Vibo Gaetano Bruni) 
che hanno messo nero su bianco le 
critiche: «Nomine non tutte rispon¬ 
denti a criteri di competenza e ma¬ 
nagerialità». Ma più in generale 


«forti preoccupazioni per la tenuta 
complessiva del governo calabre¬ 
se» a causa di uno scollamento tra 
giunta, consiglio e partiti. 

La replica di Loiero è una sfida: 
«Difficile accettare cambiamenti 
di metodo forti quando ognuno 
aveva un’aspettativa nominale 
non soddisfatta». In sostanza: la 
scelta di non lottizzare seguendo il 
manuale Cencelli scontenta (Vibo 
e Crotone in primis). In un settore, 
la sanità che, dopo l’omicidio For- 
tugno, ha gli occhi addosso per evi¬ 
tare «infiltrazioni» pericolose. 

Ieri Loiero si è chiuso nel suo uffi¬ 
cio, dove ha ricevuto la telefonata 
solidale di Bassolino, e scritto a 
Rutelli il dispiacere per le «bru¬ 
cianti accuse» e per essere stato 
«lasciato solo»: «Poiché la politica 
è un sistema di conseguenze, sto 
meditando di mettermi da parte». 


Dal suo entourage garantiscono 
che le nomine non saranno revoca¬ 
te. E da circoli ed esponenti locali 
arriva una levata di scudi pro-Loie- 
ro. Il caso andrà in direzione regio¬ 
nale sabato.. 

Intanto altri petali della Margheri¬ 
ta si muovono. In Puglia l’Unione 
ha presentato una proposta per au¬ 
mentare le commissioni consiliari 
permanenti, scatenando accuse di 
«sprecopoli» dall’ex governatore 
Fitto. Vendola si è dissociato: «Ho 
sconsigliato questa strada, hanno 
voluto presentarla lo stesso, la 
bloccherò». Il capogruppo Ds Ma- 
niglio ha ritirato la firma denun¬ 
ciando «slealtà e scorrettezza» di 
chi ha depositato il testo senza con¬ 
senso unanime. Chi? Il capogrup¬ 
po DI Cappellini ammette: «L’ini¬ 
ziativa è partita da noi, ma non è 
una proliferazione di incarichi». 


ROMA Si dice ferita dal «fuoco 
amico» e difende a denti stretti 
l'operato della sua giunta. Il sin¬ 
daco di Napoli, Rosa Iervolino 
Russo, ieri pomeriggio ha però 
ufficializzato una notizia sussur¬ 
rata già da qualche giorno: non si 
candiderà alle prossime elezioni 
amministrative ma correrà per la 
Camera dei Deputati o per il Se¬ 
nato. Ad anticipare la notizia è 
stato in mattinata il coordinatore 
regionale della Margherita, Ciria¬ 
co De Mita, al termine del vertice 
dei segretari regionali del centro- 
sinistra. Iervolino, di passaggio 
nella sede regionale della Mar¬ 
gherita, non ha voluto dire nulla 
ribadendo che avrebbe parlato 
qualche ora più tardi da Palazzo 
San Giacomo, sede del Comune 
di Napoli. «Me ne vado perchè 
sono stufa di fare il capro espiato¬ 
rio. In un certo periodo tutto quel¬ 
lo che non andava è stato attribui¬ 
to al sindaco, anche per responsa¬ 
bilità non mie», ha detto il primo 
cittadino ai giornalisti accolti nel 
suo studio e tracciando un bilan¬ 
cio dei cinque anni trascorsi a Na¬ 
poli. Un'esperienza definita la 
più esaltante e difficile della sua 
lunga carriera politica che l'ha vi¬ 
sta sedere sulle poltrone del mini¬ 
stero del Lavoro, degli Affari So¬ 
ciali e del ministero dell'Intemo. 
«Fare il sindaco di Napoli è mol¬ 
to più faticoso e 
diffìcile perchè 
questa è una cit¬ 
tà che ha un'im¬ 
mensità di pro¬ 
blemi. E abbia¬ 
mo dovuto ope¬ 
rare con un go¬ 
verno che non 
ci era amico», 
ha aggiunto il 
sindaco. 



LASCIA IL SEGNO! 


DAI DIGNITÀ 1 

a milioni di persone 

NON AUTOSUFFICIENTI 



FIRMA 

la nostra proposta dì legge 
per riconoscere diritti e tutele 

a chi vive ogni giorno 
il dramma della disabilità. 


I SindaoaL confederali dei pensionai Cgil.CisltUH han r o deo so di r aoot>aliere in lo Ho Paese 
il maggior numero d firme pe- presentane in Parlamento una proposta n Legge d i oziato 
popolare a Lulela della parsone non aulosufiicienl . cioè lune quelle parsone ma non sono oiii in 
grado per malattia o pa r loia, di svolger in modo autonomo lo principali attività quolic ano. Il 
problema interessa milioni di o dadi ■■ cui carico assis le "ziale ed i ocs li econom- a g -avanc quasi 
interamente su le lorofamigl e. Con questa legge si v j ole crea'e in tutta Ital a jna rete di servizi e 
di sostegni ancheeconomici perle persone noiiaulasufliute.'il e pe r e uro famiglie. 

h pari colare la toìtrc. proposta di Legge prevede 

PIANO NAZIONALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA: 

un sistema integrato di in1eve"t e di sevizi, sottoposto e veriica periodica 
-pmvenzone e riabilitazione; 

- definizicie del grado di non autosufficieiza secondo le ino razioni 
doirOra animazione Mondiale de aSnn -là; 

-permanenza de le persone non a utes Ulcerili nel loti domicilio; 

- sostegno alla ramig a per le attuila di cura e per costi eronemici 

- tal zzazicnedi Pian di assistenza inciv dua zzali 

LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI SOClO-ASSlSTENZIALI: 

ass stenza alfe persone non autosufficierli deve essre un dirtto garantito in tutte il territorio 
nazic^ale sscende cr1e r i cedi e verificati 

PROGETTI INDIVIDUALI: 

og li persona deve essere assistita n base alfe sue specifiche necessità, p'eferibi rente presso la 
propria calìa 

FONDO NAZIONALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA: 

risorse cconorrbno aorte od adeguale a carico do p Étete 

FONDI INTEGRATIVI REGIONALI: 

fondi ragiona i ed interp'ovincial integrativi e non soslilutivi del Fondo '■azionale 
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Il tridente affossa 
la Casa delle Libertà 

Premier chi aumenta i voti? Fi attacca Casini: goliardate 
La Lega offre una via d’uscita: blocchiamo il proporzionale 


di Bruno Miserendino / Roma 


TRIDENTI Nella tarda mattinata di ieri, finita 
la rassegna stampa, e ingoiati molti rospi, Fa¬ 
brizio Cicchitto si è visto costretto a dettare al¬ 
le agenzie un breve richiamo all’ordine per 


conto del capo sul te¬ 
ma leadership e din¬ 
torni: «È indispensabi¬ 
le che la Casa delle li- 

bertà trovi omogeneità di compor¬ 
tamenti e di linea politica». Sem¬ 
plice e chiaro, ma anche vagamen¬ 
te surreale. Cicchitto deve ricorda¬ 
re agli alleati che si è in campagna 
elettorale e che la nuova legge 
elettorale (che ancora non è leg¬ 
ge) «impone di definire la coali¬ 
zione, il programma e il capo del¬ 
la coalizione che, nel nostro caso, 
evidentemente è Berlusconi». 

Il vicecoordinatore di Forza Italia 
non ce l’ha col solito Follini, una 
zanzara che continua a dare fasti¬ 
dio, ma col presidente della Came¬ 
ra che si sta muovendo con ecces¬ 
siva spregiudicatezza e che ha 
esposto senza infingimenti il salto 
di qualità operato dal mitico tri¬ 
dente del centrodestra. Ossia, 
ognuno corre per sè e in caso di 
maggioranza, diventa premier 
non chi ha più voti in assoluto, ma 
chi ha l’incremento migliore, ri¬ 
spetto agli alleati-concorrenti. Per 
la verità Casini ha fatto capire una 
cosa ancora più raffinata: se lui ot¬ 
tiene un buon risultato e Berlusco¬ 
ni stagna o perde (cosa che tutti i 
sondaggi finora indicano) allora il 
messaggio degli elettori è chiaro. 
Vogliono il centrodestra (al gover¬ 
no o meno), ma senza l’inquilino 
di Arcore. Il ragionamento ricor¬ 
da un po’ gli anni ottanta, quando 
il Psi di Craxi sognava il riequili¬ 
brio col Pei e la De, e Martelli, vi¬ 
sto che il riequilibrio tardava, teo¬ 
rizzava che contavano non i voti 


assoluti, ma le «potenzialità». 
Ora, a parte che nella Casa delle 
Libertà se Forza Italia perde voti, 
l’incremento del’Udc non sarà 
certo sufficiente a far raggiungere 
al centrodestra la maggioranza, il 
problema sembra un altro: Casini 
tenta di far capire a Berlusconi 
che lui ha un’unica possibilità di 
restare in sella: vincere e convin¬ 
cere alla grande. Qualunque altro 
risultato lo condanna all’uscita di 
scena. Fini è meno spregiudicato, 
rimane dell’idea che diventa pre¬ 
mier chi ha più voti in assoluto, 
ma anche lui gioca in proprio e an¬ 
che lui in fondo persegue lo stesso 
obiettivo di Casini: succedere a 
Berlusconi. Tale è la confusione 
sotto il cielo del Polo, che Cicchit¬ 
to deve bacchettare tutti e tutto: le 
«goliardate» di Follini e, senza no¬ 
minarlo, del presidente della Ca¬ 
mera, ma anche quelle di An che 
ha proposto un candidato a sinda¬ 
co di Roma senza consultare il ca¬ 
po, proprio come ha fatto l’Udc 
qualche giorno fa. Lo stesso Cic¬ 
chitto, in serata, deve stoppare 
l’ultima sortita centrista: quel- 
l’election day (politiche e ammini¬ 
strative nella stessa giornata) che 
l’Udc vuole proporre al consiglio 
dei ministri e che sa essere un ro¬ 
spo improponibile per Forza Ita¬ 
lia. 


Il disagio per una situazione politi¬ 
camente al limite dell’ingoverna¬ 
bilità è palpabile nel partito del 
premier: «L’idea di individuare 
nel leader del partito che crescerà 
di più in termini percentuali il can¬ 
didato premier - dice Leone - è 
semplicemente lunare». «La coa¬ 
lizione - dichiara Enrico Nan - è 
nata con la regia di un unico lea¬ 
der, indiscutibile, che si chiama 
Silvio Berlusconi». «La Cdl - 
spiega Francesco Giro - è una cre¬ 
atura di Silvio Berlusconi e la sua 
leadership non è disgiunta nè di- 
giungibile della premiership». Il 
premier tace, ma in privato espri¬ 
me i giudizi più neri sui numerosi 
«ini» che lo accerchiano. Il succo 
è che 1 ’ «ini» numero uno, ossia il 
presidente della Camera, ha fatto 
saltare il tappo e Berlusconi sco¬ 
pre che il proporzionale, imposto 
per evitare il naufragio del centro- 
destra, rischia di far annegare solo 
lui. Non a caso la Lega, l’unico al¬ 
leato rimasto, evoca un rischio 
Vietnam nel Polo e lancia una 
ciambella di salvataggio: siamo 
sempre in tempo, fa capire Calde- 
roli, a bloccare la riforma propor¬ 
zionale...Maroni, con linguaggio 
crudo, spiega perchè l’ipotesi di 


Fini e Casini al posto di Berlusco¬ 
ni è molto lontana. Vorrebbe dire 
- afferma - che abbiamo perso. 
Probabile che sia così, ma certo 
dal quadro non viene fuori l’im¬ 
magine di una squadra dal gioco 
ordinato. Le tre punte non si pas¬ 
sano mai la palla, e, nell’ottica di 
Maroni, il regista dovrebbe essere 
la Lega. Peccato che An e Udc vo¬ 
gliano tutto meno che Bossi regi¬ 
sta. Fino a qualche mese fa, la lesa 
Maestà nel Polo non esisteva nem¬ 
meno, adesso il reato è stato depe¬ 
nalizzato. Lo si capisce dalle paro¬ 
le di Buttiglione: «Quello dell’in¬ 
dicazione del premier - afferma - 
è un tema delicato. Come candida¬ 
to di partenza direi che sì, è Berlu¬ 
sconi, ma se i dati elettorali altere¬ 
ranno gli equilibri nella coalizio¬ 
ne questo sarà oggetto di discus¬ 
sione». Un modo democristiano 
per dire quello che ha detto Casi¬ 
ni. Il sogno della riconquista ha 
sempre animato gli ex de, che con¬ 
siderano in prestito forzoso parte 
dei voti di Forza Italia. Ora il so¬ 
gno si fa più vicino, il personag¬ 
gio Casini tira e infatti sul simbo¬ 
lo dell’udc ci sarà anche il suo no¬ 
me. Altro che attacco a tre punte, 
queste sono tre partite diverse. 



Il Presidente del Consiglio Berlusconi e il Presidente della Camera Casini il 4 novembre 2005 Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


-RKDOMANDF 


Smarrimento tra 
gli “azzurri”: il Polo è 
una creatura di Silvio 
Ma l’Udc cavalca il 
sogno della riconquista 


Che fine ha fatto 
la Casa delle libertà? 


♦ Da alcune settimane è 
partito lo sciogliete le righe. 

.Si dànno ancora degli alleati 
fra loro, ma soprattutto sono 
dei concorrenti. Soprattutto 
Fini e Casini sgomitano, 
Berlusconi incassa, ma con 
impazienza. Nessuno parla 
più a nome della coalizione. E, 
soprattutto, quando si parla di 
attacco a tre punte, si dà per 
staccata la Lega di Bossi: 
soprattutto gli udiccini non la 
nominano più. 


Chi sarà il leader 
del centrodestra? 


♦ Le parole usate l’altra sera da 
Casini a «Che tempo che fa» mai 
erano state così esplicite. Il 
presidente della Camera ha 
detto con estrema chiarezza che 
la leadership della Cdl si 
giocherà con la partita elettorale. 
E non è detto che a Berlusconi 
basterà arrivare primo. Perché 
potrebbe farlo, ma se perdesse 
voti e se rude li quasi 
raddoppiasse pur rimanendo 
dietro a Fi allora a Berlusconi 
potrebbe non bastare. 


Chi sarà il premier 
dopo le tre punte? 


♦ Anche qui partita totalmente 
aperta. La nuova legge elettorale 
(quando sarà approvata in via 
definitiva) per non andare contro 
la Costituzione prevede 
l'indicazione del leader (per 
collegarsi), non del premier. Il 
primo ministro lo sceglie 
formalmente il capo dello Stato. 
Nei partit della Cdl c’è l’intenzione 
di indicare però ognuno il proprio 
leader sul proprio simbolo. Poi, 
per l’eventuale premier, i conti si 
faranno alla fine 


L’Udc per l’election day, ma il più tardi possibile 

Proposta avanzata in direzione. Violante: si risparmierebbero 140milioni di euro 


MEPIASET 


Diritti tv, indagati 
due ex manager 

Due ex manager di Me- 

diaset, Roberto Pace e Ga¬ 
briella Ballabio, sono indaga¬ 
ti dalla Procura di Milano per 
appropriazione indebita nell' 
inchiesta sulla compravendi¬ 
ta dei diritti tv e cinematogra¬ 
fici. I due, è l'ipotesi accusa¬ 
toria, avrebbero incassato su 
conti svizzeri rispettivamen¬ 
te 4 milioni e mezzo e 2 mi¬ 
lioni e 200 mila dollari da Fa- 
rouk Agrama, l'uomo d'affa¬ 
ri egiziano definito dagli in¬ 
quirenti «socio occulto» di 
Silvio Berlusconi. I due ex 
manager sono anche indaga¬ 
ti per riciclaggio dalla magi¬ 
stratura svizzera. 

Pace durante le indagini di¬ 
fensive svolte dal legale di 
Berlusconi, l'avvocato Ghe- 
dini, ha ammesso di aver pre¬ 
so i soldi da Agrama in modo 
lecito. Gabriella Ballabio in¬ 
vece, nonostante si sia difesa 
dicendo che si trattava di un 
pagamento per vecchie con¬ 
sulenze che nulla avevano a 
che fare con Mediaset, un pa¬ 
io di settimane fa è stata li¬ 
cenziata dal gruppo. 


di Natalia Lombardo / Roma 


ELECTION DAY Dalla dire¬ 
zione Udc parte un’altra spi¬ 
na nel fianco di Berlusconi: 
politiche e amministrative in¬ 
sieme, col rischio che slitti¬ 
no al 14 maggio. FI dice no. 

Domani il segretario Udc Loren¬ 
zo Cesa proporrà nel vertice della 
Cdl l’election day, l’accorpamen¬ 
to nello stesso giorno del voto po¬ 
litico e di quello per molti comuni 
(le Regionali in Sicilia, per le qua¬ 
li si ricandida Cuffaro fra i dubbi 
di vari centristi, potrebbero esse¬ 
re svincolate). «È una proposta 
venuta fuori da più amici. Ma do¬ 
vrà essere condivisa dagli allea¬ 
ti», annuncia Cesa alle sette e 
mezza di sera, dopo quattr’ore di 
riunione della direzione Udc alla 
quale ha partecipato per la prima 
volta Pierferdinando Casini. 
Cambiato atto, la scena è la stes¬ 
sa: Hotel Minerva a due passi dal 
Pantheon, nella piazza dell’irrive¬ 
rente elefantito beminiano. Entra 
il presidente della Camera, entra 
anche Marco Follini, che in quel- 
l’hotel ha dato le dimissioni un 
mese e mezzo fa da segretario del 
partito. Nella direzione non han¬ 
no parlato né l’uno, né l’altro. Fol¬ 
lini si è seduto in fondo al tavolo; 


giudica «correttissimo» l’atteg¬ 
giamento di Casini riguardo al¬ 
l’inchiesta sulla 194, ma si distan¬ 
zia dall’amico Pier: la legge «non 
va cambiata, il tema «aborto si de¬ 
ve affrontare in punta di piedi». 
Follini uscendo rilancia la propo¬ 
sta che lui aveva sempre auspica¬ 
to per far risparmiare lo Stato (e il 
partito), quell’election day che 
Berlusconi ha escluso per non di¬ 
spiacere al presidente Ciampi, 
che aveva indicato il 9 aprile. 
«Vedremo la capacità di ascolto 
degli alleati», dice l’ex segretario 
uscendo. Ma gira voce che sia tra¬ 
montata la data del 9 aprile per il 
voto politico; con l’election day 
sarebbe inevitabile e, fra una Pa¬ 
squa e un 1 maggio, potrebbe fini¬ 
re al 14 maggio, cozzando con 
l’elezione del nuovo Capo dello 
Stato. Forza Italia boccia subito 
la proposta: «Non condivisibile», 
è la gelata di Cicchitto. 

Il nuovo corso dell’Udc ragiona 
ormai col cervello proporzionale: 
«stiamo testando» l’opportunità 
di mettere o no il nome di Casini 
nel simbolo elettorale, spiega Ce¬ 
sa. Dagli «studi di comunicazio¬ 
ne» pare non giovi granché. È più 
un fatto di millimetri che politico: 
troppo piccolo il logo sulla sche¬ 
da. L’importante, dicono, «è che 
il suo volto sia associato al simbo¬ 
lo Udc». Avanti tutta col trapian¬ 


to di faccia 6x3 tra Casini e Folli¬ 
ni, che ha inventato lo slogan «io 
c’entro». 

Quanto alla tattica Udc: è premier 
chi fa «più gol», più che altro è 
una mossa politica per mettere in 
discussione il leader unto dal Si¬ 
gnore: «Se pensassimo di avere 
più voti di FI avremmo perso in 
partenza», ammette un casiniano 
doc. Un «tema delicato quello del 
premier», per Buttiglione, che ti¬ 
ra in ballo il Capo dello Stato: 
«decide lui. Il leader della coali¬ 
zione è Berlusconi, ma si vota per 
i partiti, quindi se cambiano i rap¬ 
porti di forza si può cambiare». 
Cesa non fa una piega: «Ho senti¬ 
to Berlusconi e Fini, c'è una gran¬ 
dissima tranquillità e nessun cla¬ 
more». Ma dalle parti del premier 
pare sia partito un urlo: «Ora ba¬ 
sta». 

A suggerire l’election day in dire¬ 
zione Udc è stato il berluscortes 
Emerenzio Barbieri. Ci aveva già 
pensato Mario Baccini che antici¬ 
pa ai giornalisti: «Cesa ne parlerà 
mercoledì al vertice della Cdl». Il 
ministro non demorde dalla sfida 
capitolina, è entrato al Minerva 
mostrando fiero il cartello con il 
nome del sito: www.baccinisin- 
daco.it. (per ora inaccessibile) nel 
quale fioriranno i comitati di so¬ 
stegno. Forza Italia insiste per un 
candidato unitario a Roma? «La 
prenderei bene perché vorrebbe 
dire che tutti convergono sulla 


mia candidatura», dice Baccini. E 
non si tirerà indietro. 

Le convenienze dell’election 
day, spiegano, ci sarebbero per 
«l’effetto traino» e il risparmio 
tra le due campagne elettorali. 
Conviene all’Udc, che ha una dif¬ 
fusa nebulosa di consiglieri co¬ 
munali. Non lo crede Bruno Ta- 
bacci: «Ma che election day, si 
vota nei grandi centri governati 
dalla sinistra. Facciamo un favore 
agli avversari?». Dubbioso anche 
Tassone per i «sistemi diversi». 
Plaude alla proposta il Ds Lucia¬ 
no Violante: «Era ora che qualcu¬ 
no della maggioranza se ne accor¬ 
gesse... Con l’election day si ri¬ 
sparmierebbero 140 milioni di eu¬ 
ro, c’è una proposta del centrosi¬ 
nistra alla Camera per votare tutto 
il 9 aprile. Ma Violante è dubbio¬ 
so: «Sempre che l’Udc non cambi 
idea». 

L’Udc rimanda il congresso 
(quindi il cambio di segretario) e 
opta per una conferenza program¬ 
matica a gennaio. Cesa ha chiesto 
una «moratoria» sulle riforme fi¬ 
no a legge elettorale approvata; 
poi un Comitato nazionale sul re¬ 
ferendum sulla Devolution (Folli¬ 
ni propone libertà di coscienza). 
Si chiede un pressing sul siciliano 
Lombardo e si è discusso di Fi¬ 
nanziaria: più sostegni alle fami¬ 
glie, dice Vietti; Buttiglione gli 
manda un aeroplanino di carta: 
più fondi per i Beni Culturali. 


TGRAI 


di Paolo Ojetti 


Tgi 


L ’hamburger catodico 


Questo telegiornale è proprio un telegiornale di partito, 
meglio: di partiti. Prendiamo quello di ieri sera. Romano 
Prodi incassa la Borsellino, trova qualche difficoltà a far 
marciare Clemente Mastella, dice che il suo governo - se 
vincerà-non potrà essere un governo “di ordinaria 
amministrazione” e annuncia che, con un piano graduale ma 
sveltino, lasceremo l’Iraq. Cosa ha detto di stravagante? 
Niente, ma Attilio Romita piazza in coda i soliti Bondi e Nanìa 
(ci risparmia Cicchitto) per chiudere triturando il Professore. 
Non siamo più nemmeno al panino: siamo all’hamburger. 


Tg2 


Qui Bondi non fa il tappo 


Fra panini e hamburger, il Tg2 è molto più corretto del 
Tgl. Fa parlare Prodi, racconta (con And rea Covotta) della 
scelta per la Borsellino, ci mette un briciolo di Cicchitto sui 
“diesse prevaricanti”, ma chiude sul faccione serioso del 
Professore senza piazzargli un Bondi in chiusura a tappo. In 
ogni caso, l’idolo del Tg2 resta Fini, in Giordania con Luca 
Salerno. 


Tg3 


Il Casini istituzionale 


Passano le immagini di due Casini. Il primo, ancora nei 
panni di presidente della Camera; il secondo, come 
gareggiante alle prossime politiche, assieme a Berlusconi e 
Fini. A quale dei due Casini è opportuno credere? Il Tg3 non 
si pone il problema, ma critica-attraverso il servizio di 
PierlucaTerzulli-il Casini istituzionale per questa 
fantomatica commissione d’indagine sulla “applicazione 
della 194”. Nadia Zicoschi, ancora prima, racconta che nel 
centrosinistra le cose vanno abbastanza bene e che il 
sistema delle “primarie” funziona: se nell’Unione si litiga, far 
decidere agli elettori potenziali è un’ottima cosa. 
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Droghe, il governo tira dritto 
Associazioni e regioni contro 

Ddl Fini, Giovanardi conferma la linea dura e dà fondi alle comunità private 
Ciampi chiede unità, ma gli enti locali vengono esclusi dal confronto 



Foto di Franco Silvi/Ansa 


■ di Marzio Tristano / Palermo 


MARCIA DRITTO verso lo stralcio con «mo¬ 
difiche (ma non dice quali, n.d.r.) che soddi- 
sferanno la maggior parte degli operatori», e 
distribuisce miliardi alle comunità di recupe¬ 


ro: riceveranno, a 
gennaio, 65 mensili¬ 
tà, pari a 7 milioni di 
euro. Davanti alla me- 

tà di addetti ai lavori di solito pre¬ 
senti, nel teatro Politeama di Paler¬ 
mo disertato per protesta dalle re¬ 
gioni italiane cui toccherà il com¬ 
pito di gestire la riforma, il mini¬ 
stro Carlo Giovanardi riconferma 
il pugno di ferro del governo con¬ 
tro la droga e i fumatori di spinelli: 
«Voglio vedere chi, in Parlamen¬ 
to, dirà di essere contrario all’allar¬ 
gamento delle misure alternative 
al carcere per i detenuti tossicodi¬ 
pendenti». E poco lontano gli fa 


eco il Presidente della Camera 
Pierferdinando Casini: «Sulla co¬ 
caina tolleranza zero, sia verso i 
quartieri alti che quelli bassi». 

La quarta conferenza nazionale 
antidroga promossa dal governo, 
ma nata monca, subisce il forte ri¬ 
chiamo del presidente della repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi, che 
nel suo messaggio a Giovanardi ri¬ 
corda: «Per sconfiggere la diffu¬ 
sione della droga serve il concorso 
di tutti: Stato, enti territoriali, fa¬ 
miglia, scuola, associazioni di vo¬ 
lontariato». Da soli, insomma, di¬ 
ce Ciampi, non si va lontano: «Il 
senso della comunità e della soli¬ 
darietà al quale findirizzo a me ri¬ 
volto fa riferimento - scrive il pre¬ 
sidente della repubblica - deve es¬ 
sere diffuso e valorizzato, proprio 


perchè fa tutf uno con il senso dell' 
unità nazionale». 

Ma le regioni non sono state mai 
consultate e hanno deciso di invia¬ 
re solo un rappresentante, per pro¬ 
testa: Antonio De Poli, assessore 
alla Sanità del Veneto. Assenti an¬ 
che la stragrande maggioranza del¬ 
le associazioni di volontariato, 
che in parte si sono ritrovate nel 


pomeriggio alla facoltà di lettere 
nella contromanifestazione orga¬ 
nizzata dai movimenti che domani 
sfileranno per la città, insieme agli 
studenti per dire no alla repressio¬ 
ne simboleggiata dai 6 anni della 
pena prevista per chi conserva in 
tasca una quantità minima di 
hashish. 

«Non possono spacciare la presen¬ 


za di mille operatori come un suc¬ 
cesso - dice Riccardo De Facci, co- 
ordinatore delle contromanifesta¬ 
zioni - a Napoli, nel 1997, e nella 
conferenza del 2000 la presenza 
media degli operatori era di 2500 
persone. Abbiamo saputo di pres¬ 
sioni fortissime con telefonate in 
tutta Italia per reclutare presenze 
cui veniva offerta ospitalità gratui¬ 


ta a Palermo». 

Il tutto per promuovere una legge 
che «ignora la prevenzione e puni¬ 
sce eccessivamente l'uso, toglie al 
servizio pubblico ogni regia sull' 
organizzazione dei servizi - conti¬ 
nua De Facci - una legge varata da 
un governo inadempiente che non 
dice che negli ultimi quattro anni 
avrebbe dovuto stanziare 120 mi¬ 


lioni di euro ma ne ha consegnato 
non più di 40, sottoforma, appren¬ 
diamo oggi, di prebende elettora¬ 
li». Proteste e insoddisfazione 
riassunte in due parole dal presi¬ 
dente nazionale di Antigone, Pa¬ 
trizio Gonella: «A Palermo solo 
chiacchiere e tanta repressione». 
La mobilitazione prosegue oggi a 
Palermo e domani, a Roma, nell' 
aula magna dell'Università la Sa¬ 
pienza, dove Antigone, insieme 
alle associazioni e alle organizza¬ 
zioni non governative e alle comu¬ 
nità del cartello «Non incarcerate 
il nostro crescere» spiegherà il 
proprio punto di vista, di segno 
opposto. 

Come quello dell'opposizione, 
che in caso di vittoria, ha detto 
Luigi Manconi, responsabile na¬ 
zionale Ds area diritti, «deve co¬ 
struire una politica radicalmente 
nuova, partendo da un principio 
fondamentale: l'autonomia dell'in¬ 
dividuo su di sè e sul proprio cor¬ 
po, rispetto al quale nè la legge nè 
la morale devono intervenire». 
Un concetto che Giusto Catania, 
eurodeputato del Prc, riassume in 
una sola richiesta a Prodi: «lega¬ 
lizzazione» delle droghe leggere. 


1 consumi (dati del 2004) 

Tossicodipendenti 
in trattamento nei SERT 

172.724 

Cocainomani 

12% 

Dipendenti da eroina e cocaina 

29,5% 

Studenti che hanno fatto uso gg qqq 

di cocaina almeno 1 volta 

nella vita (fascia d'età 15-18 anni) 5 /° 

Studenti che hanno fatto uso 
di cocaina almeno 1 o più volte 
negli ultimi 12 mesi (fascia 
d'età15-18 anni) 

3,6% 


Le droghe in Italia 


I tre punti della legge Fini 


1 


Chi detiene per uso non esclusivamente individuale 
sostanze stupefancenti rischia pene detentive. 

I tossicodipendenti condannati potranno sostituire il 
carcere con percorsi di recupero nelle comunità 
terapeutiche per condanne fino a sei anni 


Equiparazione tra enti pubblici e del privato sociale che 

gestiscono attività di disintossicazione e recupero. 
Definiti i criteri per un sistema di accredidamento delle 
comunità 


Revisione delle tabelle sugli stupefacenti. La prima 
includerà l'elenco delle sostanze e la quantità di principi 
attivi "consentiti" per uso personale. Contro chi detiene 
quantitativi maggiori scattano sanzioni penali per spaccio 


I quantitativi "consentiti" 

Il limite massimo oltre il quale 
si configura lo spaccio 



fino a 

Cocaina 

500 


mg 

Cannabis e 
derivati 

fino a 
200/300 
mg 

Oppio e 
morfina 

fino a 

200 

mg 


fino a 

Eroina 

150 


mg 


L’INTERVISTA 


DOMENICO ROSATI 


A 40 anni dal Concilio Vaticano II interviene uno dei «padri» delle Adi: la «lezione» di Giovanni XXIII fu quella di aprire le finestre al mondo, anche al marxismo 


«La Chiesa parli con più voci, non si possono aspettare imprimatur» 


■ di Roberto Monteforte 


L’attualità del Concilio visto da un 
laico «credente» a quarantanni da 
quel 8 dicembre 1965, quando Pao¬ 
lo VI concluse 1’ assise generale dei 
vescovi. Domenico Rosati, per anni 
alla guida delle Adi, ha un suo ri¬ 
cordo personale di quel giorno. Una 
sua emozione. «Nel saluto rivolto 
dal Concilio ai lavoratori vi era an¬ 
che un passaggio al quale abbiamo 
concorso noi delle Adi. Un concor¬ 
so molto remoto» si schermisce. Ri¬ 
corda ancora l’emozione vissuta in 
quella circostanza. «Ci sentivamo 
in qualche modo precursori soprat¬ 
tutto per quel che riguarda l’autono¬ 
mia dei laici nelle scelte pratiche. 
Quello era ancora un terreno ine¬ 
splorato. Ci sembrò che il Concilio 
ci desse le chiavi di casa». «È allora 
che nasce - ricorda - la dizione 
“laico adulto”. L’usavano anche i 
padri conciliari per sottolineare 
l’uscita da una fase di minorità del 
laicato rispetto la gerarchia». 

Cosa altro fu per voi il Concilio 
Vaticano II? 

«Vi vedemmo l’avvio di una nuova 
stagione della Chiesa e dei cristiani. 
Pensi alla scelta profetica di papa 
Giovanni XXIII che non volle riba¬ 
dire condanne o scomuniche, invi¬ 
tando piuttosto ad affidarsi “alla me¬ 
dicina della misericordia” e a cosa 
questo rappresentasse per noi, che 
eravamo abituati a stare sul terreno 
accidentato della scomunica nei 
confronti dei comunisti, nostri com¬ 
pagni di lavoro, con i quali condivi- 
davamo la condizione operaia. Si 
aprivano strade nuove. Le indicava 
lo stesso papa Giovanni quando in¬ 
troduceva la distinzione tra errore e 
errante o tra ideologie e movimenti 
storici. Quando affidava alla Provvi¬ 
denza e alla sapienza cristiana la ri¬ 
cerca della pace e del bene comune. 
Questo è stato un momento di gran¬ 
de speranza e di entusiasmo. Fum¬ 
mo incoraggiati a ricercare ed esplo¬ 
rare la strada del dialogo. Pochi san¬ 
no che fu lo stesso Paolo VI ad inco¬ 
raggiare le Adi ad approfondire il 
tema del marxismo. Il presidente 
Labor nominò una commissione 
composta da intellettuali cattolici e 
marxisti con i quali si cercava quel¬ 
la convergenza possibile sulle 
“cose buone o riducibili al bene” di 
cui aveva parlato papa Giovanni 
nella Mater Magistra, che poi erano 
i requisiti di base per il confronto tra 
tutti gli uomini di buona volontà. 
Tutte espressioni che oggi paiono 


uscite dal lessico cattolico». 

È con il Concilio che la Chiesa fa 
sua la scelta per la giustizia e 
peri poveri... 

«In quell’occasione la Chiesa ha 
tentato di presentarsi con un volto 
diverso dal trionfalismo della fase 
“post tridentina”: come Chiesa non 
solo dei poveri, ma povera e quindi 
ancorata alla carità, cosciente di 
contribuire all’effettiva emancipa¬ 
zione dell’uomo, della donna, delle 
persone e dei popoli. Fu così che, 
anche in Italia, si stabilirono forme 
inedite di reciproco riconoscimento 
con correnti del movimento operaio 
anche di orientamento marxista». 
Ma vi è stato anche il post 
Concilio? 

«Fatto anche di contraddizioni e sof¬ 
ferenza. C’è chi ha corso di più e chi 
ha frenato. In Italia ci sono state le 
preoccupazioni delle gerarchie per 

10 scatenarsi di un pluralismo politi¬ 
co dei cattolici. Ritenevano il man¬ 
tenimento dell’unità politica una ga¬ 
ranzia assoluta per contrastare il co¬ 
muniSmo. E chi, in nome dell’auto¬ 
nomia del laicato, riteneva non più 
realizzabile quell’unità veniva visto 
con sospetto. Le Adi si spinsero a 
dichiarare la fine del collateralismo 
con la Democrazia cristiana. Ci fu 
l’ipotesi socialista. Fummo chiama¬ 
ti a rispondere di questo. Ma vi fu 
confronto alla pari con la gerarchia. 
Senza il Concilio sarebbe stato im¬ 
possibile, anche se il dialogo si con¬ 
cluse con la deplorazione della pre¬ 
sidenza delle Adi». 

E oggi, dopo il lungo pontificato 
di Karol Wojtyla, che aria si 
respira? 

«Sostanzialmente e formalmente 
Giovanni Paolo II ha lasciato intatto 

11 patrimonio del Concilio. In paral¬ 
lelo vi è stata l’iniziativa della sua 
personalità, del suo modo di inten¬ 
dere la vita della Chiesa, l’esercizio 
del suo potere carismatico che ha fi¬ 
nito per sovrastare molte delle dina¬ 
miche collegiali indicate dal Conci¬ 
lio. Questo ha avuto come riflesso 

Anche Ratzinger uomo 
del Concilio. Ma l’insistere 
sul tema dell’identità 
cristiana può alimentare 
rischiose contrapposizioni 


l’affermazione di una pratica di 
“conformità” che ha fatto agio su 
molte speranze e attese. Ci si è abi¬ 
tuati all’unica voce della Chiesa e 
questo preoccupa. Di questo porta¬ 
no responsabilità anche i laici. Trop¬ 
po timorosi e pmdenti. Ciascuno si 
assuma le proprie responsabilità, 
corra i suoi rischi e dica la propria. 


Non si può aspettare che tutto abbia 
prima l’”imprimatur”». 

Papa Benedetto XVI è stato un 
padre conciliare. Ha richiamato 
l’esigenza della collegialità, si è 
impegnato suM’ecumenismo e 
sul dialogo con le altre 
religioni. Però ai temi conciliari 
della giustizia, della pace e 


della difesa dei poveri, pare 
preferire quelli della morale 
cristiana da affermare nella 
polemica con il relativismo. 

Non le pare si corra il rischio di 
rialzare nuovi steccati? 

«Non lo credo. Bisognerà aspettare. 
Ricordo che Benedetto XVI ha rice¬ 
vuto il teologo Hans Hung, promo¬ 


tore di un discorso sull’etica univer¬ 
sale sulla quale chiamare a raccolta 
le grandi religioni monoteiste. Que¬ 
sto mi porta a mettere in discussione 
la visione di un Papa che si schiera 
da un parte nello scontro di civiltà. 
La ritengo una caricatura, che però 
può trovare un argomento quando si 
insiste troppo sul tema dell’identità. 


Una visione identitaria porta neces¬ 
sariamente alla contrapposizione. 
Da qui due possibili conclusioni: si 
misurano le differenze per trovare 
l’intesa, o per prendere atto che so¬ 
no inconciliabili. Questo è il nodo 
non risolto sul quale, però, credo 
non si possa ancora esprimere un 
giudizio». 


Mercoledì 7 dicembre 2005, ore 17 
Associazione della Stampa Estera in Italia 

Via dell’Umiltà, 83/C - Roma 


Presentazione del libro di 

Cesare Salvi e Massimo Villone 

IL COSTO DELLA DEMOCRAZIA 

Eliminare sprechi , clientele e privilegi 
per riformare la politica 

Intervengono 

Massimo D’Alema Nicola Mancino 

Coordina 

Mario Pirani 

Sarà presente il Presidente della Camera dei Deputati 

Pier Ferdinando Casini 
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Vìdeo choc: «Il barbone rantolava 
l’hanno buttato fuori a morire» 

Ostia, le immagini riprese all’esterno dell’ospedale 
Marrazzo assicura: «Andremo fino in fondo» 


M di Enrico Fierro 

IMBARAZZO. RABBIA. Telefonate roventi 
che scuotono assessori regionali, direttori di 
Asl, direttori generali e primari fino all’ultimo 
inserviente. Colpito, «molto colpito», si dice il 


presidente della Giun¬ 
ta regionale del Lazio 
Piero Marrazzo. «An¬ 
dremo fino in fondo e 

chiederemo un incontro con l’asses¬ 
sore alla Sanità Augusto Battaglia e 
con Giusy Gabriele, direttore gene¬ 
rale della Asl Roma D». All’asses¬ 
sorato alla Sanità, raccontano di un 
assessore Battaglia letteralmente in¬ 
furiato. Sì, perché la morte di un uo¬ 
mo per incuria, per mancato soccor¬ 
so, per indifferenza, è un brutto col¬ 
po per il centrosinistra laziale che 
nella primavera scorsa ha vinto le 
elezioni puntando anche su una 
maggiore efficienza e sull’umaniz- 
zazione dello sterminato sistema 
ospedaliero regionale. I fatti sono 
come un pugno nello stomaco. In 
sintesi: in uno degli ospedali della 
regione, il Grassi di Ostia, un uomo 
è morto, lasciato per 17 ore su una 
barella al freddo all’esterno del 
pronto soccorso. Nessuno si è preso 


cura di lui. Nessuno ha capito o vo¬ 
luto capire. Così, a pochi passi dalla 
Capitale si è «consumata un’altra 
tragica vicenda di insensibilità e in¬ 
differenza per la vita umana», ha 
commentato L’Osservatore ro¬ 
mano. Ora c’è una inchiesta della 
magistratura, una persona indagata 
per omicidio colposo, altri ancora in 
procinto di essere chiamati a rispon¬ 
dere delle loro responsabilità. La 
storia è semplicemente scandalosa. 
Ospedale Grassi di Ostia. Una strut¬ 
tura vecchia, con evidenti segni di 
fatiscenza. Comunque insufficiente 
per una realtà che da maggio a otto¬ 
bre deve servire una utenza di 1 mi¬ 
lione di persone. Il Pronto soccorso 

Telefonate roventi 
all’assessorato regionale 
alla Sanità. Il direttore 
sanitario del Grassi: 

«Ora tocca ai magistrati» 


è una terra di nessuno. Qui di notte il 
posto della Polizia di Stato è chiuso, 
la vigilanza è affidata ad una polizia 
privata che alloggia in un casotto al¬ 
l’ingresso del nosocomio a circa du¬ 
ecento metri. «Come calano le tene¬ 
bre - ci ha raccontato una infermiera 
- cominciano ad arrivare barboni, 
extracomunitari senza casa, che cer¬ 
cano un rifugio per la notte». L’in¬ 
gresso e l’atrio del pronto soccorso 
sono i luoghi più ambiti. Qui può 
succedere di tutto. E qui la notte del 
27 ottobre è stato portato un uomo 
di 40 anni, un polacco senza una di¬ 
mora fissa. Era ubriaco e una ambu¬ 
lanza lo aveva raccolto per strada. 
Le telecamere all’ingresso del pron¬ 
to soccorso lo filmano che vomita, 
defeca, si sporca, urla. Sta male. Nel 
filmato sequestrato dai carabinieri 
del Nas e già visto dal pm della pro¬ 
cura della repubblica di Roma, Ti¬ 
ziana Cugini, lo si vede tremare dal 
freddo. In preda a convulsioni. Lo 
visitano, lo guardano e lo classifica¬ 
no «codice bianco», il meno grave 
nella scala delle emergenze. Altre 
testimonianze affermano che il «pa¬ 
ziente» sarebbe stato invece classifi¬ 
cato «codice verde», un po’ più gra¬ 
ve. All’interno del pronto soccorso 
l’uomo continua a vomitare e a roto¬ 
larsi nelle sue deiezioni. Qualcuno 
tra i presenti - medici, infermieri, in¬ 
servienti - si infastidisce e spinge la 
barella all’esterno. Fuori, al freddo, 
dove l’uomo continuerà a star male 
per diciassette ore, senza che nessu¬ 
no «lo prenda in carico», come reci¬ 


ta l’algida burocrazia ospedaliera. 
Solo le telecamere all’esterno del 
pronto soccorso si accorgono di lui. 
Filmano la sua agonia e l’indifferen¬ 
za di quegli uomini in camice verde 
inquadrati fùgacemente mentre 
escono per fùmare una sigaretta. 
«C’erano medici, qualche infermie¬ 
re e anche qualcun altro», dice chi 
ha visto il filmato, «qualcuno che 
non indossava la “divisa” da infer¬ 
miere, ma la prego, non mi faccia di¬ 
re di più». L’uomo peggiora, ha ran¬ 
toli, lo portano all’interno, cercano 
di rianimarlo. Ma è tutto inutile: 
quelle diciassette ore passate al fred¬ 
do e senza cure adeguate sono state 
fatali. L’uomo muore. È la polizia 
privata a redigere un primo verbale 
e a trasmetterlo ai vertici della Asl 
Roma D, nella cui giurisdizione ri¬ 
cade il «Grassi». Tocca poi al diret¬ 
tore sanitario Francesco Vaia fare i 
primi accertamenti e stilare una rela¬ 
zione completa. «Siamo stati noi - 
ci dice al telefono - a trasmettere tut¬ 
ti gli atti all’autorità giudiziaria». In¬ 
sistiamo per avere un primo giudi¬ 
zio: «Cosa vuole che le dica? C’è 
una intera filiera di responsabilità. 
Ora tocca alla magistratura fare il re¬ 
sto. Appena l’inchiesta sarà conclu¬ 
sa prenderemo tutti i provvedimenti 
necessari». L’assessore è infuriato 
ma tace. La direttrice della Asl Ro¬ 
ma D, Giusi Gabriele, pure. Sullo 
sfondo la morte di un uomo e un 
ospedale che si è già conquistato 
l’amaro titolo di ospedale dell’indif¬ 
ferenza. 




San Giovanni occupata per protesta 


300 SENZA CASA hanno occupato ieri la Ba¬ 
silica di San Giovanni in Laterano a Roma per 
protestare contro l’emergenza abitativa della 


Capitale. La manifestazione, organizzata dal 
«Comitato popolare di lotta per la casa», è du¬ 
rata circa tre ore. 


+TN BREVE 

Polizia di Stato 

Presentato il calendario 2006 

Un francobollo storico ogni mese 

Presentato ieri il calendario 2006 della Polizia, 
intitolato «Correva l'anno», realizzato con i fran¬ 
cobolli e gli annulli postali che raccontano mo¬ 
menti della vita dei poliziotti italiani. Il ricavato 
della vendita finanzierà un progetto Unicef in fa¬ 
vore dei bambini del Congo. Madrina della pre¬ 
sentazione Miss Italia2005 Edelfa Masciotta. 

Milano 

Tra i banchi con il lutto al braccio 

per la «morte » della scuola pubblica 

Si sono presentati in classe con una fascia di 
lutto al braccio per protestare contro le riforme 
della scuola «che uccidono l’idea di un’istruzio¬ 
ne accessibile a tutti». È successo ieri negli isti¬ 
tuti superiori milanesi dove la Rete studentesca 
Nonviolenta ha organizzato la Giornata di lutto 


per la morte della scuola pubblica. 

Maltempo 

Anche Savona indaga su autostrade 
Nuovaallertaneveal nord 

Anche la procura di Savona, oltre a quella di 
Mondovì, indagherà sui disagi registrati vener¬ 
dì scorso sulla A6. Previsto per oggi il tavolo 
tecnico convocato dal ministro delle Infrastrut¬ 
ture, Pietro Lunardi, con rappresentanti di ge¬ 
stori autostradali e autotrasportatori. Diffuso 
nuovo allarme neve per le autostrade del nord. 

L’indagine 

Caritas-Unicef, quasi 500mila 
i minori stranieri in Italia 

Quasi 500 mila i bimbi stranieri in Italia: 48 mila 
nuovi nati nel 2004. Lo rivela il rapporto Cari¬ 
tas-Unicef presentato ieri a Roma. I minori stra¬ 
nieri sono il 17,6% della popolazione immigra¬ 
ta, due punti percentuali in più rispetto al 2003. 
Vivono per la maggior parte al nord con i genito¬ 
ri. Uno su cinque è in istituto. 


Marco Travaglio h 

MNÀNÀi> % 

Hanno la faccia come il Pera 


B ellachioma è ottimi¬ 
sta. Nei manifesti 6 
per 3 si affaccia 
con la testa taglia¬ 
ta per mascherare la cattiva 
riuscita del trapianto pilife¬ 
ro e, minacciando gli italiani 
(«Andiamo avanti!»), sorri¬ 
de entusiasta. Che avrà da ri¬ 
dere? Una possibile spiega¬ 
zione arriva da due recenti 
scoperte scientifiche, desti¬ 
nate a rivoluzionare la pros¬ 
sima campagna elettorale. 
La prima è il trapianto inte¬ 
grale di faccia, già sperimen¬ 
tato con successo in Fran¬ 
cia. Uno spende miliardi per 
rifarsi le guance, botularsi 
la fronte, svuotarsi le borse, 
spuntarsi le orecchie, levi¬ 
garsi la pappagorgia, mo- 
quettarsi la capa, poi arriva 
un chirurgo e rende tutto inu¬ 
tile: basta prendere lafaccia 
di un altro e tutto è risolto. 
Intervento utilissimo, per un 
premier che la faccia l’ha 
persa da tempo a suon di bal¬ 
le, gaffes, autosmentite e 
contrattifasulli. Basta trova¬ 
re il donatore disposto al sa¬ 
crificio e coi nuovi connotati 
si posson firmare altri con¬ 
tratti, fare ulteriori gaffes, 
raccontare nuove balle, 
smentirle con altre. 

L'altra scoperta la rivela Re¬ 
pubblica: «Inventato il pane 
che rimane fresco. Ricerca¬ 
tori del Cnr scoprono un bat¬ 
terio per nuovi metodi di 
conservazione che impedi¬ 
scono l'ammuffimento». Si 
attende di poter estendere il 
nuovo batterio dal pane agli 
uomini. Così il Cavalier Ri¬ 
fatto, che presenta tracce 
inequivocabili di muffa, so¬ 
prattutto sulla fronte, potreb¬ 
be darsi una rinfrescata col 
nuovo trattamento conserva¬ 
tivo in vista di una terza gio¬ 
vinezza, la seconda essendo 
scaduta nonostante il meto¬ 
do Scapagnini. Se poi il bat¬ 
terio antimuffa valesse per il 
materiale cartaceo, il nuovo 


Contratto con gl'italiani sa¬ 
rebbe bell’e fatto. Anzi, i nuo¬ 
vi contratti: perché stavolta 
-anticipa il Giornale- saran¬ 
no addirittura tre «con una 
declinazione ad hoc per don¬ 
ne, giovani e anziani, puntati 
con forza sulle famiglie». E 
lui di famiglie se ne intende, 
avendone due. Di qui l'utilità 
di un trapianto facciale: in¬ 
dossando la pelle di un tra¬ 
passato, eviterebbe di arros¬ 
sire. 

A proposito di Ruini, e so¬ 
prattutto di trapiantifacciali, 
il discorso scivola inevitabil¬ 
mente su un 'altra carica del¬ 
lo Stato che ne ha tanto biso¬ 
gno: Marcello Pera, che si di¬ 
vide fra Popper e Gavio, lo 
Spirito Santo e l'azienda del 
gas di Lucca, l'alta teologia e 
il basso asfalto. Ora, con 
quella faccia da Pera, denun¬ 
cia un'oscura «campagna di 
denigrazione» ai suoi danni. 
E le sue manovre per far ven¬ 
dere la Gesam Gas all’Enel? 
«Volevo capire cosa stava 
accadendo», spiega il filoso¬ 
fo gasista, senza peraltro spe¬ 
cificare che diavolo c'entri il 
presidente del Senato con un ’ 
azienda municipalizzata. E 
le mene per piazzare un ami¬ 
co medico alla presidenza di 
un autostrada? «Mi fu chie¬ 
sto un parere e feci quel no¬ 
me: l’ho sostenuto, non impo¬ 
sto», sibila il filosofo cemen¬ 
tifero, senza peraltro specifi¬ 
care che diavolo c'entri il 
presidente del Senato con le 
autostrade. Perché mai le 
forze occulte cospirano ai 
suoi danni? «Do fastidio alla 
sinistra per la mia consonan¬ 
za col Vaticano e le mie posi¬ 
zioni su Usa, Israele e 
Islam». 

Finalmente tutto è chiaro: 
uno s'impiccia di affari di 
bottega e raccomanda a de¬ 
stra e manca come un Pomi¬ 
cino o un Gaspari qualsiasi, 
ma se qualcuno lo critica è 
un ateo senzadio al servizio 


di Satana, di Al Qaeda e dell' 
Olp. A scanso di equivoci, 
sul caso Pera prendiamo a 
prestito le parole di un noto 
filosofo dei primi anni 90: 
«Preghiamo ogni mattina 
per salvare la democrazia in¬ 
quinata dalla degenerazione 
dei partiti e quelli ti dicono 
che se disinquini i partiti si 
perde la democrazia» 
(2-12-92). «In democrazia, 
farsi da parte non significa 
suicidarsi e impedirsi altri 
ruoli. Significa semplicemen¬ 
te pagare il conto per ciò che 
si éfatto... facendo ogni ge¬ 
nere di traffici e profittando 
dell'impunità» (16-4-92). «I 
partiti pensano e dimostrano 
che enti, banche, appalti, 
professioni siano “cosa no¬ 
stra ”. Questi partiti devono 
retrocedere e alzare le mani, 
subito e senza le furbizie che 
accompagnano i rantoli del¬ 
la loro agonia» (1-2-93). «Si 
deve spersonalizzare il pote¬ 
re, ora carismatico e nepoti- 
stico e clientelare; e allonta¬ 
nare un ceto dirigente scredi¬ 
tato» (5-5-92). «Possibile 
che non si avverta che (pro¬ 
muovere persone per la tes¬ 
sera di partito, ndr) ormai ri¬ 
pugna a tutti gli italiani? Ma 
siete ammattiti, o siete così 
arroganti, strafottenti, pre¬ 
potenti che cercate ancora 
di imporre ciò che fa venire 
la nausea a tutti? Una volta, 
nelle università, vigeva il 
principio “uno a me, uno a 
te, e uno bravo ”. Oggi, per le 
nomine negli enti pubblici, 
siamo ancora alla prima par¬ 
te. 

Il “bravo ” è un accessorio: 
se c'è bene, se non c'è me¬ 
glio. I signori dei partiti 
prendano atto che il tentati¬ 
vo di mettere in vita il vec¬ 
chio sistema ha lo stesso ef¬ 
fetto che dar la cipria a un 
cadavere: uccide anche il 
truccatore» (8-2-93). Quelfi¬ 
losofo si chiamava Marcello 
Pera. 



Di notte migliaia di persone come Mario soffrono per strada. 
Ogni donazione ci aiuta a dar loro una Buona Notte. 

365 notti all’anno i più poveri, disperati e soli trovano ospitalità nei 
Centri di Pronto Intervento e di Accoglienza Notturna di 
Progetto Arca. Sostieni Progetto Arca: aiutali a ricominciare a vivere. 

- conto corrente postale 60717493 


PROGETTO arca 


P rogetto Arca onlus - Via Lazzaretto, 19 - 20124 Milano - tei. 02 66715276 - info@progettoarca.org - www.progettoarca.org 
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L’autore dell’azione suicida 
è un palestinese di 20 anni 
Tra le vittime il guardiano 
che ha cercato di bloccarlo 



PIANETA 


L’Anp condanna la strage 
Gerusalemme sigilla 
i Territori e ordina all’esercito 
di eliminare i capi jihadisti 


Tornano i kamikaze, strage in Israele 

La Jihad islamica rivendica l’attentato al centro commerciale di Natanya: 6 morti e 40 feriti 
Sharon ordina attacchi mirati e accusa Abu Mazen: «Non fa abbastanza contro il terrorismo» 


M di Umberto De Giovannangeli 

NATANYA, CENTRO COMMERCIALE 

Hasharon. I kamikaze palestinesi tornano a 
colpire nel cuore di Israele. E a mietere vittime 
innocenti. Lutti Amin Abu Salem, 20 anni, ori- 



I soccorsi dopo l’attentato di Natanya Foto Pavel Wolberg/Ansa 


ginario del villaggio ci- 
sgiordano di lllar, 
membro delle brigate 
Al Quds, il braccio ar- 

mato della Jihad islamica palestine¬ 
se: è lui lo «shahid» che entra in 
azione a Natanya, città balneare a 
nord di Tel Aviv. 

Il bilancio dell’attacco suicida è di 
cinque persone uccise (oltre l’atten¬ 
tatore) e di almeno 40 ferite. Ma il 
numero delle vittime sarebbe stato 
molto più elevato se il terrorista 
non fosse stato bloccato all’ingres¬ 
so dell’affollato centro commercia¬ 
le da un guardiano e da una agente 
della polizia israeliana. Dopo aver¬ 
lo afferrato per una spalla lo spin¬ 
gono verso una zona relativamente 
più appartata nel tentativo di neu¬ 
tralizzare la «bomba umana». Con 
grande coraggio e con sprezzo del 
pericolo cercano di costringerlo ad 
estrarre dalla borsa la mano che 
stringe l’interruttore. Sono momen¬ 
ti drammatici. La presenza del ka¬ 
mikaze a dieci passi dall’ingresso 
principale del centro commerciale 
fa gelare il sangue nelle vene. Men¬ 
tre i passanti cercano un posto ripa¬ 
rato, il terrorista ha un ultimo guiz¬ 
zo, lancia verso le sue vittime «un 
sorriso carico di odio» e attiva la 
bomba (dieci chilogrammi di trito¬ 
lo). La deflagrazione - secondo i te¬ 
stimoni - ha «fatto tremare i muri 


dell’intero edificio». Fra i morti 
dell’attentato c’è Haim Amram, 26 
anni, il guardiano che ha cercato in¬ 
vano di bloccarlo. L’agente di poli¬ 
zia Shoshi Attya, 40 anni, incinta 
di quattro mesi, che ha partecipato 
all’inseguimento del terrorista, è ri¬ 
masta ferita in modo non grave. 
«Gli sono corsa dietro a perdifiato, 
senza pensare ai rischi che corre¬ 
vo», ha poi detto Attya alla radio. 
«Tenevo gli occhi puntati sulla sua 
mano, immersa nella borsa. Senti¬ 
vo che era un terrorista, che stava 
per esplodere». Attya ha guardato 
da vicino l’uomo che forse stava 
per ucciderla. «Era alto, biondo, 
piuttosto un bel ragazzo. Negli oc¬ 
chi aveva odio, ma anche una certa 
apatia». 

Per il centro commerciale Hasha¬ 
ron di Natanya è una vera maledi¬ 
zione. Il «mali», un palazzo di ce¬ 
mento e vetro (ieri di nuovo infran¬ 
to, con macchie di sangue sui muri 
esterni) costruito all’estremità in¬ 
terna è stato infatti colpito ben tre 
volte dalle bombe dei kamikaze ne¬ 
gli ultimi anni. Natanya paga la 
sfortuna di trovarsi a soli 10 chilo¬ 
metri da Tulkarem, la metropoli pa¬ 
lestinese del nord della Cisgiorda- 
nia, nel punto più stretto di Israele 
fra il mare e i Territori. C’è perfino 
una comoda superstrada lunga me¬ 
no di 10 chilometri che consente 
agli aspiranti kamikaze di arrivare 
in cinque minuti dalla periferia di 
Tulkarem - qui la «barriera di sicu¬ 
rezza» israeliana non è ancora er¬ 


metica - fino all’inizio della via 
Herzl di Natanya, e alla «porta del¬ 
la morte» del centro Hasharon. 
«Da Ramallah arriva la condanna 
delle autorità palestinesi. «Il presi¬ 
dente Abu Mazen condanna ferma¬ 
mente l’attentato suicida commes¬ 
so nel centro commerciale di Na¬ 
tanya e ha dato ordine ai servizi di 
sicurezza di arrestare i colpevoli», 


afferma in una nota l’Anp. Ma Isra¬ 
ele non può, non vuole accontentar¬ 
si delle parole. Il premier Ariel Sha¬ 
ron convoca una riunione del Con¬ 
siglio di sicurezza nazionale per 
preparare la risposta dello Stato 
ebraico. La prima misura adottata è 
la chiusura immediata dei Territori 
palestinesi. Israele dichiara guerra 
totale alla Jihad islamica: il mini¬ 


stro della Difesa Shaul Mofaz ordi¬ 
na che sia lanciata una lotta senza 
quartiere contro i quadri del grup¬ 
po integralista palestinese in Ci- 
sgiordania. In serata la stampa isra¬ 
eliana parla di una possibile grande 
operazione nel nord di Gaza. La 
«parola» alle armi: era l’obiettivo 
dei terroristi che hanno colpito a 
Natanya. Obiettivo centrato. 


Saddam: non ho paura dì essere giustiziato 

Al processo un testimone accusa il rais: «Ordinò la strage degli sciiti». Rapito ingegnere francese 


M di Toni Fontana 

SADDAM HA CAPITO 

che la sua sorte e quella de¬ 
gli altri gerarchi alla sbarra a 
Baghdad è ormai segnata. 
Pur non rinunciando alla sua 
consueta condotta proces¬ 
suale, cioè alle accuse contro la 
corte «illegale», ieri, nel corso 
della terza udienza del processo, 
il rais ha urlato «non ho paura di 
essere giustiziato, in Iraq un’ese¬ 
cuzione vale meno di un paio di 
scarpe». Considerando che Sad¬ 
dam Hussein è stato un dittatore 
sanguinario, ma non uno sprov¬ 
veduto, questa frase appare co¬ 
me l’anticipazione di una senten¬ 
za già scritta. Poche settimane 
fa, nel corso della sua visita in 
Italia, il presidente iracheno, Ja- 
lal Talabani aveva annunciato la 
sua intenzione di non firmare la 
condanna a morte, ma aveva ag¬ 
giunto che i suoi due vice (en¬ 
trambi sciiti) erano pronti a farlo 
e che, di conseguenza, il destino 
dell’ex rais era ormai segnato. E 
ieri Saddam ha anticipato quello 
che sarà con ogni probabilità il 
suo ultimo commento alla sorte 
che lo attende. Centinaia di sciiti 
urlanti che si sono radunati nei 
pressi della Zona verde nella 
quale si celebra il processo, han¬ 
no dal canto loro anticipato le 
manifestazioni di tripudio popo¬ 
lare che si preparano per il gior¬ 
no dell’esecuzione. Per il resto 
anche l’udienza di ieri (la terza) 
è stata caratterizzata da un susse¬ 


guirsi di colpi di scena e imprevi¬ 
sti. Il pool di avvocati stranieri, 
tra i quali figura l’ex ministro 
della giustizia Usa, Ramsey 
Clark, si è allontanato per 90 mu¬ 
niti dall’aula dopo aver accusato 
la Corte di non concedere suffi¬ 
ciente spazio alla difesa degli 
imputati e lamentando una scar¬ 
sa protezione dei legali (due dei 
quali sono stati assassinati). Una 
trattativa ha permesso di sbloc¬ 
care la situazione: gli avvocati 
sono rientrati ed hanno potuto 
parlare per pochi minuti. L’altro 
fatto nuovo della giornata pro¬ 


cessuale è stata la testimonianza 
di Ahamed Hassan, un soprav¬ 
vissuto al massacro di Dujail 
(148 sciiti trucidati per rappresa¬ 
glia nel 1982). L’uomo, dimo¬ 
strando un coraggio davvero ec¬ 
cezionale, ha deposto senza na¬ 
scondere il viso ed ha accusato 
Saddam e gli altri per la strage. 
L’ex rais è intervenuto più volte 
dandogli del «bugiardo». Il pro¬ 
cesso riprenderà domani, ma gli 
altri 10 testimoni deporranno 
protetti da uno schermo. Il co¬ 
mando Usa, con molto imbaraz¬ 
zo e pochi particolari, ha intanto 
fatto sapere che Mohammed 
Hamza al-Zubaidi, ex premier e 


ex potente figura del regime di 
Saddam, è morto da detenuto. 
Restano sconosciute la data, il 
luogo e le cause del decesso del 
gerarca che figurava nella lista 
dei 55 ricercati. 

A pochi giorni da voto insorti e 
terroristi intensificano la campa¬ 
gna dei sequestri allo scopo di 
spingere i pochi stranieri che 
non vestono la divisa ad abban¬ 
donare l’Iraq. Ieri, nel quartiere 
al Mansour, un tempo ricco sob¬ 
borgo della capitale, sette uomi¬ 
ni armati hanno rapito Bernard 
Plache, un ingegnere francese 
che lavora per un’impresa che 
opera nel campo degli impianti 


idrici. Parigi ha confermato il ra¬ 
pimento. In dieci giorni vi sono 
stati tre sequestri di persona che 
hanno avuto come vittime stra¬ 
nieri. Non si hanno più notizie di 
quattro volontari (due canadesi, 
un inglese ed un americano) di 
un’associazione cristiana e del- 
l’archeologa tedesca, Susanne 
Osthoff, catturati rispettivamen¬ 
te il 26 e 25 novembre. 
L’associazione musulmana bri¬ 
tannica ha lanciato ieri da Lon¬ 
dra un appello in favore della li¬ 
berazione degli ostaggi. Il docu¬ 
mento porta la firma anche di mi¬ 
litanti di Hamas e del movimen¬ 
to armato Hezbollah. 


L’Osce: voto in Kazakistan viziato dai brogli 

Nazarbayev rieletto con il 91 % dei voti, l’opposizione denuncia irregolarità. Putin si complimenta 


ALMA ATI L’organizzazione per la sicurez¬ 
za e la cooperazione in Europa, Osce, ha de¬ 
nunciato brogli e minacce dietro alle elezio¬ 
ni che hanno confermato Nursultan Nazar¬ 
bayev presidente del Kazakistan, con il 91 
per cento delle preferenze. In una nota dai to¬ 
ni particolarmente duri, l’Osce con i suoi 460 
osservatori dispiegati nel Paese rileva che i 
brogli hanno «limitato le possibilità che si 
svolgesse una competizione significativa». 
In particolare, sostiene l’organizzazione, an¬ 
che se il voto è stato «calmo e pacifico», il 
procedimento elettorale «si è deteriorato du¬ 
rante lo spoglio» e sono state osservate «re¬ 
strizioni alla libertà di campagna elettorale, 
interferenze nei seggi, casi di gente che ha 
votato più volte, pressioni sugli studenti, esa¬ 
gerata copertura dei media a favore di Nazar¬ 
bayev e limitazioni nella libertà di espressio¬ 
ne». «Le elezioni del 4 dicembre - si legge 


ancora nella nota dell’Osce - non hanno ri¬ 
spettato gli standard intemazionali né quelli 
fissati dal’Organizzazione. Numerosi e con¬ 
tinui sono stati gli episodi di intimidazioni 
da parte delle autorità sugli attivisti e sugli 
elettori». 

Nursultan Nazarbayev, al potere da 16 anni, 
nel voto di domenica scorsa avrebbe ottenu¬ 
to una straripante maggioranza sul suo prin¬ 
cipale sfidante, il candidato dell’opposizione 
Zharmakhan Tuyakbai, al quale è andato so¬ 
lo il 6,64 per cento delle preferenze. «Ci so¬ 
no state diverse irregolarità - ha detto Tuyak¬ 
bai -. Intendiamo utilizzare tutti i possibili 
mezzi legali per protestare contro queste vio¬ 
lazioni». Per il leader dell’opposizione le 
elezioni sono state viziate principalmente 
dalle liste elettorali falsificate o incomplete. 
Irrilevante il risultato ottenuto dagli altri can¬ 
didati. Secondo la commissione elettorale, 


all’ex ministro del Lavoro, Alikhan Baime- 
nov, è andato l’l,65 per cento dei voti. Il co¬ 
munista Yerasyl Abilkasymov ha preso ap¬ 
pena lo 0,38 per cento, mentre l’ambientali¬ 
sta Mels Yeleusizov ha ottenuto lo 0,32 per 
cento. 

Le autorità kazache hanno respinto le criti¬ 
che dell’Osce e dell’opposizione. Lo svolgi¬ 
mento delle elezioni - ha detto il Presidente 
della Commissione centrale elettorale, Onal- 
syn Zhumabekov. - è stato «libero e traspa¬ 
rente». 

Prima ancora che l’Osce avesse il tempo di 
pronunciarsi, il presidente msso, Vladimir 
Putin, si è «sentitamente» complimentato 
con Nazarbayev, auspicando che tra Mosca 
e la repubblica ex sovietica ricca di risorse 
energetiche il rapporto «sia continuo e sem¬ 
pre più stretto e diventi sostegno di un’allean¬ 
za strategica oltre che di buon vicinato». 


L’INTERVISTA 


AVI PAZNER 


Il consigliere di Sharon: la tregua con gli integralisti non c’è 


«Così i terroristi 
sfidano anche 
la leadership palestinese» 


«La strage di 
Natanya non 
è solo una sfi¬ 
da mortale 
lanciata dai 
terroristi con¬ 
tro Israele; 
questo atto 
criminale è anche un attacco al¬ 
la leadership palestinese di Abu 
Mazen. Il processo di pace non 
potrà fare passi in avanti fino a 
quando i gruppi terroristi pale¬ 
stinesi potranno continuare ad 
agire impunemente nei Territo¬ 
ri amministrati dall’Anp, idean¬ 
do, esaltando e portando a ter¬ 
mine stragi di civili in Israele. 
Abu Mazen invoca la piena at¬ 
tuazione della Road Map (l’iti¬ 
nerario di pace tracciato dal 
Quartetto Usa, Ue, Onu, Rus¬ 
sia, ndr.), ma il presidente pale¬ 
stinese sa bene che il discrimi¬ 
ne per la ripresa del dialogo è la 
lotta al terrorismo». A parlare è 
Avi Pazner, portavoce del pre¬ 
mier israeliano Ariel Sharon, 
già ambasciatore dello Stato 
ebraico a Roma e Parigi. «Non 
è possibile - rileva Pazner - ac¬ 
cettare che a gruppi che pratica¬ 
no il terrorismo, come Hamas e 
le Brigate al-Aqsa, sia consenti¬ 
to di partecipare, direttamente o 
indirettamente, alle elezioni pa¬ 
lestinesi (del 25 gennaio, ndr.). 
Democrazia e terrorismo non 
sono conciliabili». 

Un nuovo attentato suicida 
ha sconvolto Israele. I gruppi 
terroristi hanno deciso di 
rompere la tregua? 

«Questa tregua non è mai esisti¬ 
ta. Nelle ultime settimane i no¬ 
stri servizi di sicurezza hanno 
sventato decine di attacchi in fa¬ 
se di avanzata organizzazione. 
I gruppi terroristi non hanno 
mai smesso di organizzare azio¬ 
ni criminali contro Israele. Al¬ 
tro che tregua.La realtà, pur¬ 
troppo, è un’altra: nonostante le 
condanne e gli impegni procla¬ 
mati a più riprese, l’Anp non ha 
fatto nulla per contrastare i 
gruppi terroristi. Ieri come og¬ 
gi, Israele deve contare solo sul¬ 
le proprie forze per contrastare 
un terrorismo sanguinario che 
continua a mietere vittime tra 
civili inermi». 

Nel condannare l'attentato 
di Natanya, il capo 
negoziatore dell'Anp ha 


affermato che azioni del 
genere sono finalizzate a 
sabotare gli sforzi tesi a 
rivitalizzare il processo di 
pace e a sabotare le elezioni 
palestinesi del prossimo 25 
gennaio. Il presidente Abu 
Mazen ha dal canto suo 
promesso di colpire i 
mandanti dell'attacco 
suicida. 

«Le parole di condanna non ba¬ 
stano. Israele è ormai abituato 
ad ascoltarle; esse si ripetono 
dopo ogni attentato. Che i terro¬ 
risti intendano sabotare il pro¬ 
cesso di pace è cosa nota. Come 
è noto che il loro obiettivo di¬ 
chiarato, e praticato, è quello 
che li accomuna al presidente 
iraniano Ahmadinejad ed a 
Osama Bin Laden: cancellare 
lo Stato d’Israele dalla faccia 
della terra. Ciò che sconcerta è 
che la dirigenza palestinese non 
solo si rifiuta di incarcerare i 
terroristi, di smantellare le orga¬ 
nizzazioni terroristiche, ma ri¬ 
tiene di poter fermare i gruppi 
terroristi dando loro una paten¬ 
te di democraticità, permetten¬ 
do loro di partecipare alle ele¬ 
zioni. Democrazia e terrorismo 
sono incompatibili in ogni par¬ 
te del mondo, compresi i Terri¬ 
tori palestinesi. Non esiste la ” 
democrazia dei kamikaze". Il ri¬ 
ferimento non è solo ad Hamas 
ma anche ai terroristi delle Bri¬ 
gate al-Aqsa che sostengono 
apertamente i candidati più ra¬ 
dicali di Al-Fatah (il partito di 
Abu Mazen, ndr.)». 

In un'intervista a l'Unità, l'ex 
capo di Shin Bet (i servizi di 
sicurezza interni israeliani), 
Avi Dichter, ha affermato 
che Al Qaeda e i gruppi 
terroristi palestinesi 
cercheranno di influenzare 
le elezioni in Israele 
scatenando un'ondata di 
attacchi suicidi. 

«Questo rischio esiste ma i ter¬ 
roristi si illudono se credono 
possibile mettere in ginocchio 
Israele condizionandone 
l’agenda politica. Lotteremo 
con ogni mezzo contro il terro¬ 
rismo, questo è certo. Ma Israe¬ 
le è una democrazia solida, che 
ha saputo difendersi dai suoi 
tanti nemici esterni senza venir 
mai meno a se stessa. Sarà così 
anche questa volta». u.d.g. 
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Voli segreti Cia, Rice in Europa 
richiama all’ordine gli alleati 

La segretaria di Stato Usa: «Salvate vite innocenti 
useremo ogni metodo contro i terroristi» 


M di Bruno Marolo /Washington 

BASTA CRITICHE. Gli Stati Uniti hanno ri¬ 
volto una diffida all'Europa. La segretaria di 
Stato Condì Rice, arrivata ieri in Germania, ha 
ammonito che i suoi interlocutori nella Ue non 


possono permettersi 
di sindacare i metodi 
della Cia per ottenere 
informazioni dai pri- 

gionieri. Il viaggio a Berlino, Buca¬ 
rest e Bruxelles doveva servire a 
migliorare i rapporti tra l'ammini¬ 
strazione Bush e gli alleati, ma alla 
vigilia è scoppiata una bomba poli¬ 
tica. L'Unione Europea ha chiesto 
spiegazioni su una presunta rete di 
prigioni segrete della Cia nell'Euro¬ 
pa dell'est. Alla partenza da 
Washington Condi Rice ha letto 
una dichiarazione che in sostanza 
ribadisce tre punti. Primo: gli Usa 
sono in guerra e vogliono vincere. 
Secondo: i nemici dell'America so¬ 
no anche nemici dell'Europa. Ter¬ 
zo: gli europei hanno collaborato 
con la Cia e ora non possono finge¬ 
re di scandalizzarsi. 

«Gli Usa - ha affermato la Rice - 
useranno ogni arma legale per scon¬ 
figgere i terroristi». Ha ammesso 
che la Cia si serve «da decine di an¬ 
ni, in cooperazione con gli alleati», 
di voli segreti per trasferire nemici 
arrestati all'estero. «Questo metodo 
- ha sostenuto - mette fuori combat¬ 
timento i terroristi e salva vite inno¬ 
centi, in Europa come in America». 
Se gli europei hanno qualcosa da ri¬ 
dire, si ricordino del ruolo che han¬ 


no svolto: «Dipende da questi go¬ 
verni e dai loro cittadini decidere se 
vogliono lavorare con noi, e quante 
informazioni riservate vogliono 
rendere pubbliche. Gli Usa hanno 
pienamente rispettato la sovranità 
dei paesi che hanno collaborato in 
questo campo». 

La Germania è la prima tappa del 
viaggio di Condi Rice. Gli aerei del¬ 
la Cia vi hanno fatto scalo ben 437 
volte. La cancelliera Merkel ha im¬ 
postato la campagna elettorale sulla 
necessità di migliorare i rapporti 

•- 

Quando scoppia 

10 scandalo? 

♦ L'esistenza di prigioni della 
Cia in Egitto e in Afghanistan 
era nota da tempo. La 
polemica ha fatto un salto di 
qualità il 2 novembre, quando 

11 Washington Post ha rivelato 
che la rete si estendeva 
nell'Europa dell'Est. Romania 
e Polonia, i due paesi chiamati 
in causa dalle organizzazioni 
umanitarie, hanno smentito. 


con Washington. Il suo portavoce, 
ha dichiarato: «Non metteremo il 
governo Usa sotto pressione, non 
importa se ci saranno date spiega¬ 
zioni oggi o in un altro momento». 
Il ministro degli Esteri Steinmeier 
ha sminuito le rivelazioni della 
stampa sui voli segreti. «A noi - ha 
detto - interessano i fatti e non le il¬ 
lazioni». La Romania, seconda tap¬ 
pa, è uno dei paesi che avrebbero 
ospitato le prigioni segrete. Il suo 
governo nega e cerca di voltare pa¬ 
gina. L'itinerario di Condi Rice non 
passa per l'Italia, ma anche qui vi è 
un tema che scotta: l'incriminazio- 
ne di 22 agenti della Cia per il rapi¬ 
mento dell'imam Abu Omar a Mila¬ 
no. Il Los Angeles Times ha rivela¬ 
to ieri gli argomenti della difesa di 
Robert Seldon Lady, ex capo dell' 
ufficio milanese della Cia. Senza 
ammettere il rapimento, il difenso¬ 
re sostiene: «Ogni azione di questo 
tipo sarebbe stata eseguita per ordi- 

T ,F, DOMANDE 

Quali sono 
i Paesi coinvolti? 

♦ Dai registri degli aeroporti è 
possibile ricostruire i 
movimenti degli aerei della 
Cia: 800 scali in Europadall'11 
settembre 2001 a oggi 
secondo Amnesty. Il traffico 
più intenso è in Germania e in 
Inghilterra, magli aerei hanno 
toccato molti paesi: Irlanda, 
Svezia, Repubblica Ceka, 
Francia e anche Italia. Quanto 
sapevano i governi europei 
sulla natura delle missioni? 


ne del governo Usa, con l'autorizza¬ 
zione delle autorità italiane». Al mi¬ 
nistero della Giustizia Usa non è ar¬ 
rivata alcuna richiesta di estradizio¬ 
ne per i 22 accusati. Il governo ita¬ 
liano non ha fretta di approfondire 
una inchiesta che lo costringerebbe 
a spiegazioni imbarazzanti. 

La battaglia viene portata avanti 
dalle organizzazioni non governati¬ 
ve. Amnesty ha pubblicato i dati su 
sei aerei della Cia che hanno fatto 
scalo 800 volte negli aeroporti euro¬ 
pei. L'associazione americana per 
le libertà civili ha presentato ieri 
una denuncia contro la Cia per il ca¬ 
so di Khaled Masri, un cittadino te¬ 
desco arrestato in Macedonia il 31 
dicembre 2003 e consegnato agli 
agenti americani. Dopo cinque me¬ 
si di maltrattamenti in un carcere 
della Cia in Afghanistan, Masri fu 
liberato con tante scuse: la sua sola 
colpa era di avere lo stesso nome di 
un terrorista ricercato. 

-• 

Ci sono state missioni 
anche in Italia? 

♦ Gli aerei Cia hanno 
compiuto almeno 17 missioni 
segrete in Italia dopo l’11 
settembre 2001.1 registri 
dell’ente di controllo dei voli 
statunitensi (Faa), esaminati 
dal Corriere della Sera, 
documentano che 10 aerei 
appartenenti allaflotta 
segreta dell’intelligence Usa 
sono atterrati in sei aeroporti 
italiani: Venezia, con 9 voli Cia, 
poi Roma con 4, Firenze, 
Genova, Forlì, e Olbia. 



rara Forte scossa tra Congo e Tanzania 


NAIROBI Una forte scossa di terremoto ha col¬ 
pito ieri nel primo pomeriggio l'Africa orientale. 
Il sisma è stato valutato a 6.8 gradi della scala 
Richter; in un primo momento, si era parlato di 
7,5. La scossa ha attraversato quasi tutta l'im¬ 
mensa faglia della RiftValley, lunga quasi 3.000 


chilometri e larga tra i 50 ed i 60, costellata di 
vulcani. È stata avvertita oltre che nell'Est del 
Congo, in Uganda, Tanzania, Kenya. Ci sareb¬ 
bero alcune vittime - qualcuno parla soltanto di 
feriti - nell’area dell’epicentro, tra la Repubblica 
democratica del Congo eTanzania. 


Corsa al Senato Usa, due pacifisti 
sulla strada di Hillarv Clinton 

Un volontario e un giornalista si candidano alle primarie democratiche 
Gli sfidanti chiedono il ritiro immediato dei soldati americani dall’Iraq 


■ di Roberto Rezzo / New York 


HILLARY CLINTON si 

trova all’improvviso due sfi¬ 
danti democratici in vista 
della campagna per la riele¬ 
zione al Senato fanno pros¬ 
simo. Una campagna consi¬ 
derata da tutti gli osservatori co¬ 
me il test decisivo per un’even¬ 
tuale corsa alla Casa Bianca nel 
2008. Si tratta di due esponenti 
del movimento per la pace, con 
posizioni molto diverse da quelle 
dell’ex First Lady sulla guerra in 
Iraq. Il primo è Steven Green- 
field, musicista e volontario dei 
vigili del fuoco, che ha ufficializ¬ 
zato la propria candidatura in una 
conferenza stampa ieri mattina 
alla Columbia University. Il se¬ 
condo è Johnathan Tasini, giorna¬ 
lista, saggista, esperto in diritto 
del lavoro, per 15 anni presidente 
del sindacato degli scrittori ame¬ 
ricani, protagonista di una storica 
vittoria legale che ha costretto il 
New York Times a pagare sepa¬ 
ratamente i diritti d’autore per gli 
articoli pubblicati in versione 
elettronica. L’annuncio pubblico 
stamane a Times Square. 

La rielezione per Clinton era data 
sinora per scontata. I repubblica¬ 
ni le hanno opposto una candida¬ 
ta di bandiera, Jeanine Pirro; così 


debole che non perde neppure 
tempo a fare uno straccio di cam¬ 
pagna elettorale. New York - no¬ 
nostante si ritrovi con un gover¬ 
natore e un sindaco repubblicani 
- è una città tradizionalmente de¬ 
mocratica, dove John Kerry alle 
ultime presidenziali ha vinto a 
mani basse. Ma è anche la metro¬ 
poli dove il 75% della popolazio¬ 
ne era contro l’intervento milita¬ 
re in Iraq senza l’autorizzazione 
e la copertura delle Nazioni Uni¬ 
te. E a New York esplodono le 
contraddizioni e le ambiguità del 
Partito democratico sulla guerra. 
La senatrice Clinton accusa l’am¬ 
ministrazione Bush di molti erro¬ 
ri, ma non ha mai detto d’essersi 
sbagliata quando nel 2002 ha vo¬ 
tato carta bianca al presidente per 
rovesciare Saddam; come ha am¬ 
messo invece John Edwards del 
ticket democratico alle scorse 
presidenziali. Non ha sostenuto 
l’iniziativa parlamentare del se¬ 
natore John Murtha, veterano 
pluridecorato del Vietnam, per la 
fine dell’occupazione. 

«La senatrice Clinton non è in 
sintonia con quello che pensa la 
maggioranza dei newyorkesi - 
recita il comunicato che anticipa 
la candidatura di Tasini - Ha vo¬ 
tato tutti gli incrementi per la spe¬ 
sa militare e sostenuto la necessi¬ 
tà di aumentare il numero delle 
nostre truppe». 


Gli sfidanti hanno una posizione 
molto semplice: vogliono la fine 
immediata dell’occupazione. 
«Gli Stati Uniti non possono far 
guerre a loro piacimento. La pre¬ 
senza dei nostri soldati è contro¬ 
producente sotto tutti gli aspetti, 
a cominciare dalla lotta al terrori¬ 
smo. Non possiamo permetterci 
altri morti e altro denaro. Con i 
duecento miliardi di dollari spesi 
sinora in Iraq si sarebbero potute 
costruire 24mila scuole o dare 
l’assistenza sanitaria ai 50 milio¬ 
ni di americani che ancora sono 
senza», si legge nel comunicato 
che annuncia la candidatura di 
Tasini. Cindy Sheehan, la madre 
d’un soldato ucciso in Iraq, che 
da quando ha iniziato l’assedio 
davanti al ranch di Bush tutti 
chiamano Mamma Pace, ha salu¬ 
tato con entusiasmo il terremoto 
nella prossima campagna eletto¬ 
rale a New York. Aveva provato 
in tutti i modi a chiedere aiuto al¬ 
la senatrice Clinton nella sua bat¬ 
taglia per far finire la guerra, ma 
aveva ricevuto in cambio solo 
espressioni di umana solidarietà 
personale. «Sono felice che la 
gente a New York abbia l’oppor¬ 
tunità di votare candidati che la 
pensano come loro sulla guerra. 
Il movimento per la pace final¬ 
mente ha dei chiari punti di riferi¬ 
mento elettorale», ha commenta¬ 
to Sheehan, precisando tuttavia 
che non si schiererà dalla parte di 
Greenfìeld o di Tasini. 


PENA PI MORTE 

Appello a Ciampi 
per salvare «Tookie» 

ROMA Mentre siamo già nel 
terzo millennio, assistiamo «all' 
anacronismo e alla cmdeltà del¬ 
le esecuzioni capitali. La prego, 
Presidente, di voler dedicare un 
momento di attenzione anche al 
caso di Stanley «Tookie» Wil¬ 
liams, condannato a morte in 
California nel 1981, all'età di 27 
anni, per l'omicidio di 4 persone 
e la cui esecuzione è fissata per 
il 13 dicembre». È una parte del¬ 
la lettera che Sergio D'Elia, se¬ 
gretario di Nessuno tocchi Cai¬ 
no ha inviato al Ciampi sul caso 
californiano. In allegato alla let¬ 
tera, l'appello dei governatori 
(tranne Riccardo Illy) e dei par¬ 
lamentari italiani al governato¬ 
re Schwarzenegger per la gra¬ 
zia all'uomo. «Nonostante si sia 
sempre dichiarato innocente 
per questi fatti - prosegue l'asso¬ 
ciazione - «Tookie» si è assunto 
le sue responsabilità in quanto 
fondatore della banda di strada 
dei Crips. In 25 anni di carcere, 
ha maturato un distacco dal pro¬ 
prio passato al punto da essere 
divenuto un esempio per i ra¬ 
gazzi che vogliono uscire dalla 
criminalità, anche attraverso i 
suoi libri». 



Scontro di civiltà 

La resistenza dell a Vai di Susa raccontata 
da un lesili non e (l'eccezione. Marcii Revelli. 

Il mostro «rosso*: rifattodel ! aCmc di Ravenna. 
Lettura a Mercedes Bressu 


Quando l'Italia è davvero fuori dall'Europa 
il rapporto sul le drcgncnci oacsi dell'Un cnc, 
la Conferenza governati va n lo anti-corte ronzo 
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L’Antitrust ha condannato la Lega calcio 
al pagamento di una sanzione 
amministrativa minima di 2.000 euro per 
aver realizzato un’intesa restrittiva della 
concorrenza, fissando i prezzi dei biglietti 
delle gare di play-off e play-out del 
campionato di serie B dell’anno scorso 

utogol 



NOVEMBRE REQORD 
PER LE SOCIETÀ QUOTATE 

A novembre la capitalizzazione delle società 
quotate in Borsa ha toccato il valore più 
elevato dal luglio 2001, cresciuta a 646,4 
miliardi di euro (+17,4% su novembre 2004). 
Inoltre gli indici sono risultati tutti positivi e gli 
scambi azionari in crescita. Lo S&P/Mib ha 
chiuso il mese a34.090 punti (+10,3% datine 
2004); il Mibtel ha raggiunto i 25.909 punti 
(+10,1 %) e l'All Stars ha chiuso a 13.848 
(+31,4%). La media giornaliera degli scambi 
azionari è stata di 183.825 contratti (+23,9%). 


RESTA NEGATIVA 
LA RACCOLTA DEI FONDI 

Recupera ma rimane in territorio negativo a 
novembre la raccolta dei fondi comuni di 
investimento, che il mese scorso si è attestata 
a -65 milioni di euro (era -654 milioni di euro 
ad ottobre). A trainare sono stati i Fondi 
azionari, tornati in positivo con una raccolta 
di +1.459 milioni di euro, in netta 
controtendenza rispetto al deflusso degli 
obbligazionari (-2.435 milioni di euro). 

Il saldo della raccolta si porta a quota +7.331 
milioni di euro da inizio anno. 


La Finanziaria sul binano morto 


Esame a rilento, ancora non si vota. Bruxelles attacca: troppe una tantum e tagli poco credibili 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

STALLO TOTALE. Sulla Finanziaria la casa 
delle libertà non sa da che parte iniziare: così 
nessun voto in commissione fino alla tarda se¬ 
rata di ieri. Solo riunioni di maggioranza. Il fat- 


OGGI PENSIONATI IN PIAZZA 

A pesca di euro nella Fontana di Trevi 

MILANO Contro la legge finanziaria scendono in piazza i pen¬ 
sionati. Oggi è la giornata di mobilitazione dei pensionati, indet¬ 
ta a Roma dalle organizzazioni di categoria Spi-Cgil, Fnp-Cisl e 
Uilp-Uil. Una giornata che sarà articolata in diversi momenti. 
Alle ore 10, partirà un corteo, aperto dallo slogan «Finanziaria 
2006, un pacco di Natale da rispedire al mittente», da Piazza San 
Marco fino a Piazza Navona dove si svolgerà una manifestazio¬ 
ne. Dalle 11 alle 13, si terrà un presidio davanti al Parlamento. I 
segretari generali di Spi, Fnp e Uilp hanno chiesto un incontro al 
Presidente della Camera Casini per illustrare le ragioni della 
protesta, i problemi degli anziani e le proposte dei sindacati. E 
dalle 11 alle 11,30, è previsto un happening a Fontana di Trevi. 
Un gruppo di pensionati inscenerà una protesta simulando una 
pesca degli euro nella fontana. «Ai pensionati per tirare avanti 
non resta altro da fare che andare a pesca di... euro». 

I sindacati dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil protestano «contro 
una politica del Governo e una legge finanziaria che non offrono 
soluzioni al declino sociale ed economico del Paese e non af¬ 
frontano il peggioramento delle condizioni di milioni di lavora¬ 
tori e pensionati a reddito fisso. Il Governo continua a ignorare i 
bisogni e le difficoltà degli anziani, che vivono in condizioni di 
sempre maggior disagio, in particolare a causa della perdita di 
potere d’acquisto delle pensioni, dell'aumento indiscriminato 
dei prezzi e delle tariffe, della crescita del costo degli affìtti e 
delle spese per l'abitazione». 


Bilancio Ue, non pace la proposta di Blair 

L’Italia rischia una forte riduzione di fondi se passeranno le scelte della presidenza britannica 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 



to è che il bandolo 
della matassa per ora 
sta ancora a Bruxel¬ 
les, dove una squa- 

dra di una ventina di tecnici sta 
tentando di convincere la Com¬ 
missione dell’efficacia delle misu¬ 
re della manovra, in particolare 
del controllo sulla spesa sanitaria 
e su quella delle amministrazioni 
decentrate. Si sa che per Bmxelles 
mancherebbero ancora circa 5 mi¬ 
liardi di euro per raggiungere il 
3,8% di deficit concordato con 
l’Ue. Il «buco» dello 0,4% del Pii 
risulterebbe dal rinvio dei contrat¬ 
ti pubblici (0,2%9, dal sostanziale 
fallimento dell’agenzia del farma¬ 
co prevista nella finanziaria di 
quest’anno (0,1) e dalle spese de¬ 
gli enti locali. È assai improbabile 
comunque che si inserisca una ul¬ 
teriore manovra (la quarta) nel ma¬ 
xi-emendamento alla Finanziaria 
che dovrebbe essere definito la 
prossima settimana. Il tesoro pun¬ 
ta ad evitare l’intervento aggiunti¬ 
vo, sia ora, e tanto più in primave¬ 
ra, perché politicamente sarebbe 
devastante. Con quali argomenti? 
Alla Commissione che nutre dub¬ 
bi sull’effettiva efficacia del «ta¬ 
glio» di spesa del 6,7% per i Co¬ 
muni si replica con l’ipotesi di un 
patto di stabilità più elastico. Le 
amministrazioni virtuose avranno 
un taglio più leggero, del 6%, 
mentre quelle meno virtuose do¬ 
vranno rinunciare al 7%. Altra 
strategia: la responsabilizzazione 
di funzionari e amministratori e lo 
«spauracchio» della Corte dei 
Conti a cui si chiederà di monito¬ 
rare tutte le dinamiche di spesa. In- 
somma, «cure» più politiche che 
tecniche. Nella folta delegazione, 
che oltre a tecnici della Ragioneria 
comprende anche funzionari delle 


politiche fiscali, delle Entrate, ed 
esperti del debito, non mancano i 
tecnici che seguono da vicino le di¬ 
smissioni immobiliari. La loro 
mission è quella di dimostrare la 
realizzabilità delle operazioni an¬ 
cora in piedi: la Scip 3, il Fip e 
quell’ulteriore miliardo di cessio¬ 
ni lasciato nel tendenziale del 
2006. 

Altro punto importante su cui la 
Commissione insiste è il rapporto 
tra le misure strutturali della ma¬ 
novra e quelle una tantum: secon¬ 
do Bmxelles queste ultime sareb¬ 
bero ben superiori a quelle concor¬ 
date se si analizza bene la stmttura 
della Finanziaria. Questo è il pun¬ 
to forse più delicato del confronto, 
visto che da Roma mancano forti 
argomenti per dissipare i dubbi eu¬ 
ropei. Non si sa ancora se oggi il 
ministro Giulio Tremonti incon¬ 
trerà il commissario Joaquin Al- 
munia: ma è certo che il confronto 
tecnico è vitale per le conclusioni 
a cui si giungerà in gennaio. 
Mentre a Bmxelles si dipana il 
dossier Italia, alla camera si pren¬ 
de tempo sulla Finanziaria. Anco¬ 
ra in alto mare la destinazione dei 
fondi lasciati liberi dal rinvio della 
riforma del Tfr: tutto si deciderà 
dopo il vertice di domani alla pre¬ 
senza di Berlusconi. Intanto arriva 
un emendamento della maggioran¬ 
za che punta a neutralizzare il ri¬ 
schio aumento delle bollette elet¬ 
triche del 4 per cento. La proposta 
di modifica, che dovrebbe arrivare 
con il maxiemendamento del go¬ 
verno o da parte della maggioran¬ 
za in commissione bilancio alla ca¬ 
mera, prevede risparmi per 500 
milioni di euro attraverso la carto- 
larizzazione dei crediti cip6 (f 
energia prodotta da fonti rinnova¬ 
bili). Durante la discussione in 
commissione, poi, l’opposizione è 
andata all’attacco mettendo sotto 
accusa i pesanti tagli all’ Anas e al¬ 
le Ferrovie. 


TENSIONI Un'Europa ai 
minimi termini. É arrivata, a 
soli dieci giorni dal summit 
europeo di Bruxelles, la pro¬ 
posta di Tony Blair sul bilan¬ 
cio pluriennale dell'Unione 

europea. E ha proprio questo sapo¬ 
re. Di un'Europa che si rinsecchi¬ 
sce. In ritirata. I grandi propositi 
del presidente di turno, che a lu¬ 
glio, aveva proclamato di voler 
cambiare i connotati alla "finan¬ 
ziaria" dell'Ue, sono annegati nel 
progetto britannico di diminuire 
le risorse. Senza spostarsi da Lon¬ 
dra, il ministro Jack Straw, in col- 
legamento tv con Bruxelles, ha 


messo sul tavolo del negoziato un 
documento contabile che fissa a 
846,8 miliardi di euro le cosiddet¬ 
te "Prospettive finanziarie 
2007-2013". Un salto indietro per¬ 
sino rispetto alla già prudente idea 
della presidenza del lussembur¬ 
ghese Jean-Claude Juncker: il bi¬ 
lancio Ue, per il Regno unito, do¬ 
vrà essere pari a 1,03% del prodot¬ 
to interno lordo. Se si riflette al 
fatto che questa percentuale ri¬ 
guarda soltanto gli "impegni" di 
spesa, è automatico che il bilancio 
dei pagamenti sarà ben sotto il tet¬ 
to dell' 1 % del pii. Come volevano 
il Regno unito e i Paesi che lamen¬ 
tano da tempo di essere i "contri- 
butori netti" dell'Unione. 

La proposta Blair-Straw, in sinte¬ 
si, non risolve il problema dell' 


esoso rimborso (il famoso "reba- 
te" ottenuto 25 anni fa da Marga- 
reth Thatcher) che Londra riceve 
ogni anno, taglia con l'accetta gli 
aiuti ai nuovi paesi dell'est, un col¬ 
po da 14 miliardi di euro rispetto 
alla proposta Juncker, mantiene la 
forte penalizzazione per i paesi 
della "vecchia" Europa che usu¬ 
fruiscono (come l'Italia) dei Fondi 
strutturali. Con mossa sin troppo 
scoperta, poi, Londra si mostra di- 

Il presidente Barroso: 
è un piano 
inaccettabile, 
proprio di una 
piccola Europa 


sposta a ridurre di otto miliardi il 
suo rimborso al fine di "partecipa¬ 
re alfallargamento". E, con un 
commento di dubbio stile, Starw 
ha detto che i 150 miliardi di euro 
previsti per i paesi di recente ade¬ 
sione, sono "una somma enorme, 
pari a due volte il piano Mar¬ 
shall". 

Le reazioni alla proposta sono sta¬ 
te, per la gran parte, già negative. 
Il presidente della Commissione, 
José Barroso, ha detto che si tratta 
di un piano "inaccettabile, non re¬ 
alistico, proprio di una piccola Eu¬ 
ropa". Respinto anche dal gover¬ 
nopolacco ("non c'è solidarietà"), 
dal Belgio e dall'Olanda. Juncker; 
invece, è "prudentemente ottimi¬ 
sta". Berlusconi, che ha ricevuto 
una telefonata da Blair, si è "riser¬ 
vato di valutare" pur conferman¬ 
do, secondo Palazzo Chigi, i "pun¬ 


ti irrinunciabili" della posizione 
italiana. La delegazione italiana 
nel gmppo Pse al Parlamento eu¬ 
ropeo, con Nicola Zingaretti e 
Gianni Pittella, ha lanciato l'allar¬ 
me: "Le proposte della presidenza 
britannica confermano quel che 
temevamo: l'Italia sarà il Paese 
che uscirà maggiormente con le 
ossa rotte dal negoziato. Come te¬ 
mevamo". La proposta, infatti, 
"lascia praticamente intatto il rim¬ 
borso britannico", acquieta la Spa¬ 
gna con un "fondo tecnologico", 
tiene buoni i paesi dell'allarga- 
mento dilungando i tempi di spesa 
dei fondi a loro destinati. Secondo 
Zingaretti e Pittella, il governo "s' 
approssima al Consiglio europeo, 
in splendido isolamento" Le idee 
per modificare il bilancio Ue 
c'erano ma sono mancati "corag¬ 
gio e forza politica". 


L’economia italiana si aggrappa alle Olimpiadi di Torino 

I Giochi invernali 2006 faranno crescere l’occupazione e il Pii dello 0,2%. Messi in moto investimenti per 13 miliardi 


■ di Felicia Masocco / Roma 


L’INDOTTO olimpico si an¬ 
nuncia economicamente in¬ 
teressante. E guai non lo 
fosse. Per la tenuta dei conti 
pubblici e gli impegni presi 
verso l’Europa, la crescita 

del Pii e dell’occupazione veicolati 
dai giochi torinesi diventano non so¬ 
lo necessari ma indispensabili. Gra¬ 
zie a Torino 2006 l’occupazione su 
scala nazionale dovrebbe salire del¬ 
lo 0,2% ogni anno per quattro anni 
ed è la stessa percentuale di crescita 
del Pii. Il pronostico porta la firma 


dell’Unione industriali di Torino e 
della università La Sapienza di Ro¬ 
ma promotori di uno studio sugli ef¬ 
fetti economici dei giochi olimpici 
invernali nel quadriennio 
2005-2009. 

In pratica si è messo in moto un mol¬ 
tiplicatore di investimenti. Il punto 
di partenza di 1 miliardo e 100 mi¬ 
lioni di euro destinato alla realizza¬ 
zione dell’evento sportivo ha veico¬ 
lato altri investimenti per un totale 
di 13 miliardi. Secondo la ricerca 
questa somma è in grado di garanti¬ 
re al paese la produzione di un valo¬ 
re aggiunto di 17,4 miliardi, oltre la 
metà (il 60%) dovrebbe materializ¬ 
zarsi tra quest’anno e il prossimo. 


Una prima positiva conseguenza sa¬ 
rà la creazione di posti di lavoro: la 
stima annuale è di 57mila posti che 
faranno crescere il tasso d’occupa¬ 
zione dello 0,2% e calare il tasso di 
disoccupazione per la stessa percen¬ 
tuale. 

Insomma lo sport fa bene non solo a 
chi lo pratica ma anche a chi lo orga- 

Il ragioniere generale 
dello Stato 
si dice speranzoso 
Montezemolo: 
occasione di rilancio 


nizza, a sostenerlo ieri è stato il pre¬ 
sidente di Confindustria nonché pre¬ 
sidente onorario del Toroc Luca 
Corderò di Montezemolo. Con lui il 
ragioniere generale dello Stato, Ma¬ 
rio Canzio, il quale ha di fatto con¬ 
fermato le risultanze dello studio il¬ 
lustrato da Montezemolo giusto con 
un po’ di prudenza in più, ma anche 
con maggiori attese: «Speriamo - ha 
detto Canzio - su un effetto di cresci¬ 
ta delle Olimpiadi dello 0,1-0,2% 
del Pii sul 2006. Ci contiamo, ci spe¬ 
riamo, sono le nostre stime ai fini 
dei conti pubblici e ai fini delle no¬ 
stre responsabilità nei confronti del¬ 
l’Unione europea». Ovviamente il 
maggiore beneficiario sarà il Pie¬ 
monte il cui Pii è previsto in crescita 
del 3%. Luca di Montezemolo ha ri¬ 


badito la necessità che il paese «fac¬ 
cia sistema» e che i giochi invernali 
siano una immediata occasione di ri¬ 
lancio, «un motore di sviluppo, un 
volano per il Paese. L’italia - ha 
spiegato Montezemolo - ha nel turi¬ 
smo il suo core business da sempre, 
ma paradossalmente ha poca indu¬ 
stria del turismo», ha detto indican¬ 
do uno dei settori che maggiormen¬ 
te beneficerà di Torino 2006. 

Ma non c’è solo il turismo. Le Olim¬ 
piadi invernali sono l’occasione 
scelta da Telecom e Tim in accordo 
con Samsung per sperimentare il 
«supercellulare» che consentirà la 
banda larga mobile a 20 mega sui te- 
lefonini. «La più grande rivoluzio¬ 
ne multimediale», viene definita, 
mai conosciuta in Italia. 



■* 
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12 l’Unità 

martedì 6 dicembre 2005 


I metalmeccanici 
aspettano la firma 

Riparte la trattativa con Federmeccanica 
Bombassei vuole lavoro al sabato 


M di Giampiero Rossi / Milano 


IN FRETTA Sindacati e lavoratori hanno mostrato i muscoli con 
lo sciopero e la manifestazione di venerdì scorso. Ora tocca agli 
industriali mostrare le agende. Perché questa mattina, alla ripre¬ 
sa della trattativa tra Federmeccanica e Fiom, Firn e Uilm, la mag- 



Un momento della manifestazione dei metalmeccanici svoltasi venerdì scorso Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


I lavoratori Ducati chiedono la svolta 

La cessione al gruppo Bonomi delude la Borsa: non c’è l’Opa, crolla il titolo 


gior parte del tempo sarà dedi¬ 
cata proprio alla stesura di un 
calendario più serrato degli in¬ 
contri per giungere entro fine 

anno a un accordo sul rinnovo del biennio economi¬ 
co del contratto nazionale di 1.600.000 lavoratori 
metalmeccanici. 

Finora, tra scioperi, dichiarazioni forti e distanze si¬ 
derali tra richieste sindacali e offerte imprenditoria¬ 
li, la trattativa è avanzata piuttosto lentamente. Ma 
da oggi, in coerenza con gli intenti di entrambe le 
parti, si comincia a fare sul serio e a fare in fretta. 
L’obiettivo è il contratto entro fine anno e per que¬ 
sto sindacati e Federmeccanica dovrebbero mettere 
a punto un calendario denso, con più incontri alla 
settimana, a partire da martedì 13 dicembre. 
Insomma, almeno sulla quantità delle ore da dedica¬ 
re alla vertenza sembrerebbe un’intesa sembrereb¬ 
be alle porte. Ma resta il problema delle distanze tra 
richieste (105 euro più 25 per i dipendenti di azien¬ 
de in cui non c’è contrattazione di secondo livello) e 
offerte (più o meno 75 euro), complicato ulterior¬ 
mente dal tentativo di Federmeccanica di inserire 
questioni normative in una vertenze che dovrebbe 
essere meramente economica. Gli industriali, infat¬ 


ti, lasciano intendere che potrebbero allentare la pre¬ 
sa sulle loro casse se, in cambio, i sindacati cedono 
terreno in materia di flessibilità e orari di lavoro, te¬ 
mi per i quali sono stati avviati tavoli paralleli a 
quello per il rinnovo del biennio economico. 

Dal vicepresidente di Confindustria Alberto Bom¬ 
bassei, però, arrivano poi affermazioni che potreb¬ 
bero rendere più teso il clima delle trattative. In 
un’intervista al Sole 24 ore , Bombassei insiste sulla 
necessità di rendere più facile per le aziende coman¬ 
dare i dipendenti al lavoro anche al sabato: «Noi 
vorremmo questa possibilità di questi ricorsi a lavo¬ 
ro straordinario sia più ampia», dice. Ma su questo 
Firn, Fiom e Uilm - sia pure con sfornature diverse - 
hanno già dichiarato di non essere disponibili a 
quelli che sono stati definiti «scambi impropri». E 
un punto fermo è il ruolo delle Rsu: Federmeccani¬ 
ca scalpita per il desiderio di poterle saltare a pie’ 
pari ogni volta che c’è da prendere decisioni in ma¬ 
teria di organizzazione del lavoro; i sindacati, vice¬ 
versa, considerano inaccettabile quest’ipotesi. 
Comunque all’interno del fronte sindacale conti¬ 
nuano gli incontri unitari, novità non trascurabile di 
questa vertenza, dopo due accordi separati. I vertici 
di Firn, Fiom e Uilm hanno discusso ieri e si ritrove¬ 
ranno lunedì prossimo, prima dell’avvio della serie 
di incontri con Federmeccanica che, almeno negli 
auspici di tutti, dovrebbero condurre all’intesa fina¬ 
le. 


M di Elisabetta Pagani / Bologna 


Nessun entusiasmo, in casa Cgil, sull'accordo 
per il passaggio del pacchetto di maggioranza 
della Ducati Motor dal fondo statunitense Tezas 
Pacific Group (Tpg) a quello delflnvestindu- 
strial del gruppo Bonomi. Reazione immediata 
anche in Borsa, dove la notizia dell'acquisto, ve¬ 
nerdì in serata, di quasi il 30% dell'azienda bolo¬ 
gnese, ieri ha causato la sospensione del titolo 
per eccesso di ribasso dopo un avvio in calo di 
oltre il 12%. Sempre in mattinata, però, Ducati è 
tornato in negoziazione. La perdita, comunque, 
è stata pesante con la chiusura a -7,12% e il tito¬ 
lo a 0,965 euro. 

«È presto per azzardare giudizi e comunque il 
calo in Borsa era prevedibile - commenta il se¬ 
gretario della Fiom-Cgil di Bologna, Bruno Pa- 
pignani-. Un cambio al timone lo auspicavamo 
da tempo : l'azienda non naviga in buone acque e 
a preoccuparci non è solo l'alto livello di preca¬ 


rietà dei lavoratori, ma anche la crisi della pro¬ 
duzione». Assoluta coincidenza di valutazione 
anche per la Fim-Cisl, che lamenta il passaggio 
della storica azienda motociclistica di Borgo Pa¬ 
nigaie (conosciuta in tutto il mondo) «da una re¬ 
altà finanziaria ad un'altra, senza prospettive po¬ 
sitive per la produzione». L'unica nota positiva, 
«è che ora la quota di maggioranza dell'azienda 
è in mano ad un azionista italiano, che quindi 
dovrebbe avere più a cuore il futuro del mar¬ 
chio». «Speriamo di poter tirare un sospiro di 
sollievo - concordano Totò Salvatore e Giancar¬ 
lo Tassoni, delegati della Cgil alla Ducati -. At¬ 
tualmente non sappiamo nulla, l'azienda non ci 
ha informati. Con la Tpg si parlava di cassa inte¬ 
grazione e mobilità, ora chissà. Bisogna vedere 
cosa faranno con il management e se l'ad Minoli 
rimarrà in sella. La speranza è che il nuovo com¬ 
pratore, essendo italiano, tenga di più al mar¬ 
chio e non sia venuto solo per spremerci fino all' 
osso e poi vendere». «Già nell'ultimo periodo - 


ricorda Tassoni -, la Tpg era evasiva sull'organi¬ 
gramma e non si occupava della qualità. Non 
vedeva l'ora di vendere. Ora ci affidiamo alla 
buona fama dei Bonomi, di più non sappiamo». 
Il rimprovero, per la Tpg, è di aver privilegiato 
«operazioni valutarie per guadagnare senza in¬ 
vestire sul rilancio». Papignani fìssa le priorità: 
evitare tagli occupazionali e investire sulla qua¬ 
lità. «Bisogna auspicare il rientro di alcuni com¬ 
parti, come quelli della ricerca e della produzio¬ 
ne. La Ducati - ribadisce - è tale solo se si costru¬ 
isce a Borgo Panigaie». Il bilancio sui 9 anni 
della Tpg «non è totalmente negativo: l'occupa¬ 
zione, anche se precaria, è raddoppiata, arrivan¬ 
do a mille dipendenti. Nell'ultimo periodo, pe¬ 
rò, si è registrato un pesante calo delle vendite. 
Serve un azionista che non punti solo a specula¬ 
re». Fra qualche settimana il gruppo Bonomi in¬ 
contrerà i sindacati, «e allora ci spiegherà come 
intende affrontare l'indebitamento dell'azienda 
e superare questo momento di crisi». 


CHI 






INFLUENZA AVIARIA 

dieci informazioni per saperne di più 

Il nostro Paese non importa polli da Paesi a rischio d’influenza aviaria. 

• 

I polli italiani sono sicuri perché controllati da una rete di oltre 5.000 veterinari; 
anche i pollai più piccoli sono soggetti a controlli sanitari. 

• 

Il virus dell’influenza aviaria H5N1 riguarda i volatili e non si trasmette abitualmente all’uomo. 

• 

I casi nei quali il virus è stato rilevato sull’uomo sono assolutamente eccezionali 
(in 6 anni qualche centinaio - e lontani dall’Europa - su miliardi di esseri umani) 
e non sono in alcun modo ricollegabili al consumo di pollame o di uova. 

• 

Il virus dell’influenza aviaria non si trasmette da uomo ad uomo. 

• 

Nei Paesi come l’Italia, dove non sono in atto focolai d’influenza aviaria, la carne di pollo e le uova, 
sia crude che cotte, sono sicure e nemmeno la loro manipolazione comporta rischi di contrarre il virus H5N1. 

• 

Mangiare pollo fa bene, specialmente nell’infanzia e nell’età avanzata, perché la sua carne ha pochi grassi ed è molto nutriente. 

• 

L’influenza aviaria riguarda esclusivamente i volatili. L’influenza umana è la normale epidemia stagionale. 

La pandemia influenzale è un’epidemia mondiale che potrebbe riguardare le persone, ma che al momento è solo ipotizzata. 

Si tratta di tre fenomeni assolutamente distinti. 

• 

Il vaccino contro l’influenza stagionale protegge solo dall’influenza umana. 

• 

La pandemia influenzale non si diffonderebbe nel mondo in pochi giorni. 

Avrebbe diffusione graduale da oriente a occidente. 

Gli scienziati considerano fortemente improbabile che ciò avvenga nei prossimi mesi. 


www.ministerosalute.it 
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Tra Cina e Francia 
maxi accordo 
per 150 Airbus 

Commessa al consorzio europeo 
per un valore record di 8,5 miliardi 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


INTESA RECORD Una commessa record di 
150 Airbus A320, la collaborazione con Euro- 
copter per costruire un elicottero con una so¬ 
cietà cinese, la commessa di un quarto satelli¬ 


te di telecomunicazio¬ 
ni ad Alcatei Alenia 
spazio. Dal vertice 
franco-cinese piovo- 

no accordi economici che, per 
fortuna, hanno una qualche rica¬ 
duta pure in Italia. 

Il grande progetto franco-cinese 
di cooperazione commerciale 
porta Parigi a consolidarsi e cre¬ 
scere nel convulso mercato 
orientale, specie nel settore aero¬ 
nautico. È soprattutto lì infatti 
che si concentra la quasi totalità 
dei risultati di un lungo e com¬ 
plesso lavorio a livello industria¬ 
le e diplomatico, caratterizzato 
da un impegno politico di enor¬ 
me rilevanza. Minore sembra es¬ 


sere almeno per ora l’impatto in 
settori diversi come il nucleare o 
i trasporti dove pure le aspettati¬ 
ve erano sembrate alte. 

Il valore complessivo degli ac¬ 
cordi commerciali siglati in oc¬ 
casione dell’incontro tra il pri¬ 
mo ministro cinese Wen Jiabao 
e il suo collega francese Domini¬ 
que De Villepin ha superato i 
nove miliardi di euro. La prima 
tappa dei quattro giorni di visita 
ufficiale del primo ministro ci¬ 
nese, che ricambia quella fatta 
in Cina la primavera scorsa dall’ 
allora primo ministro Jean Pier¬ 
re Raffarin, si è svolta a Tolosa. 
Tra i primi atti atti ufficiali c’è 
stata la firma di un protocollo 
d’accordo per il rafforzamento 
della collaborazione industriale 
che prevede tra l’altro anche la 
possibilità di costruire in Cina 


una catena di montaggio finale 
per gli aerei a monocorridoio. 
L’accordo è stato firmato dal 
presidente di Airbus, Gustave 
Humbert, e dal vice presidente 
della commissione cinese di ri¬ 
forma e sviluppo, Zhang Xiao- 
qiang. 

Nei prossimi 20 anni viene valu¬ 
tato che il paese avrà bisogno di 
2.700 nuovi aerei, 2.000 dei qua¬ 
li monocorridoio. Un accordo 
definito del tipo «win- win», ca¬ 
pace cioè di portare benefici a 
entrambi le parti; di fronte al raf¬ 
forzamento della cooperazione 
industriale il presidente di Air¬ 
bus aveva infatti parlato di una 
notevole contropartita in arrivo. 
Ed era proprio il maxi ordine 
multimiliardario. 

A prezzi di catalogo si tratta di 
un impegno cinese di spesa di 


Con Pechino intese 
anche per un nuovo 
elicottero civile 
e un satellite di 
telecomunicazioni 


Il mega-ordine 


La Cina ha firmato un accordo per la fornitura di 150 aerei con la 
compagnia europea Airbus, dopo un vertice tra il premier francese 
de Villepin e quello cinese Wen Jabao 

L'ordinativo riguarderebbe almeno 70 A320 
Le caratteristiche dell’airbus A320 


Apertura alare 

34,09 metri 

Lunghezza 

37,57 metri 

Altezza 

11,76 metri 

Superficie alare 

122,6 metri 

Peso al decollo 

77 tonnellate 

Velocità massima 

840 km/h 

Autonomia massima 

5.675 km 

Passeggeri 

150 

Equipaggio 

2 piloti 


Fonte: UPI, Airbus 


8,3 miliardi di euro ma, tenuto 
conto dei ritorni di una simile 
contratto, il quotidiano “Le 
Monde” ha calcolato che il suo 
ammontare sia di 6,5 miliardi di 
euro. Anche il progetto Euro- 
copter prevede, come per Air¬ 
bus, la garanzia di un mercato 
ma a fianco anche la richiesta ci¬ 
nese di acquisire tecnologia e 


conoscenze tecnico-operative. 
Gli accordi «si iscrivono nella 
logica di un partenariato indu¬ 
striale e tecnologico di lunga du¬ 
rata che vogliamo stabilire con 
la Cina», ha detto il primo mini¬ 
stro Dominique De Villepin nel 
corso della conferenza stampa 
al termine dell’incontro con il 
collega cinese. 


ZUCCHERO 

Oggi sciopero e manifestazione a Roma 

MILANO Manifestazione nazionale oggi a Roma indetta da 
Fai, Flai e Uila per protestare contro la riforma dell’Ocm zuc¬ 
chero e per chiedere al governo adeguate garanzie a tutela dei 
lavoratori del settore saccarifero. La manifestazione si svolgerà 
presso la sede del Ministero dell’agricoltura a partire dalle ore 
9,00 in concomitanza con la riunione del tavolo bieticolo-sacca- 
rifero. 

Il coordinamento nazionale delle rsu del settore saccarifero ha 
inoltre decretato per oggi, oltra al blocco delle merci in entrata e 
in uscita, uno sciopero nazionale di otto ore. 

I sindacati chiederanno ad Alemanno di «impegnare il governo 
a varare da subito provvedimenti in grado di sostenete le produ¬ 
zioni di bioetanolo e delle biomasse». 

Un’altra richiesta di garanzia da parte dei sindacati riguarda gli 
ammortizzatori sociali e in definitiva l'insediamento di un tavo¬ 
lo di crisi permanente «per definire un accordo quadro che im¬ 
pegni il governo alle riconversioni produttive, indicando stru¬ 
menti finanziari e misure volte a garantire il sostegno alle attivi¬ 
tà produttive e le garanzie occupazionali». 


La Bpi pronta 
ad offrire i profitti 
di Antonveneta 

La Banca punta così ad ottenere 
il dissequestro delle azioni 


■ /Milano 


OFFERTA Le plusvalenza 
derivanti dalla possibile ces¬ 
sione della quota Bpi dal va¬ 
lore di 2 miliardi in Antonve¬ 
neta ad Abn, potrebbero es¬ 
sere depositate in un conto 

a disposizione della Procura di 
Milano a dimostrazione della 
buona fede e della volontà di col¬ 
laborazione della banca, oltre 
che ad agevolare un eventuale se¬ 
questro della stessa plusvalenza. 
L'ipotesi è contenuta nella richie¬ 
sta di revoca del sequestro delle 
azioni Antonveneta depositata sa¬ 
bato dai legali della Bpi in Procu¬ 
ra. In particolare la banca è dispo¬ 
nibile a far confluire l'importo 
corrispondente al profitto prove¬ 
niente dalla vendita della quota 
Antonveneta agli olandesi (con i 
quali è stato siglato un contratto 
preliminare) in un conto a dispo¬ 
sizione della Procura. Nel caso di 
un possibile sequestro delle plu¬ 
svalenze da parte della magistra¬ 
tura infatti, tale conto avrebbe lo 
scopo di fornire ai magistrati una 
garanzia in più e di dimostrare la 
buona fede dell'istituto. 

Oltre a questa offerta la banca sta 
cercando di formulare un mecca¬ 
nismo che escluderebbe la candi¬ 
datura dei componenti dell'attua¬ 


le comitato esecutivo per il cda 
che sarà eletto a gennaio. Questo 
per corrispondere alle richieste di 
discontinuità gestionale avanza¬ 
te dalla Procura. 

Nelle conclusioni redatte dai le¬ 
gali della Bpi nella richiesta di re¬ 
voca del sequestro della quota 
Antonveneta si parla di una situa¬ 
zione di fatto «radicalmente mu¬ 
tata» e nella quale la Bpi non può 
più «aggravare» o protrarre le 
conseguenze del reato contestato 
o agevolare la commissione di al¬ 
tri. 

Nelle 37 pagine della richiesta, 
consegnata insieme a sette faldo- 
ni di documenti, gli avvocati del¬ 
la Popolare ripercorrono i passi 
fatti per dare quei segnali di di¬ 
scontinuità rispetto alla preceden¬ 
te gestione. Nel richiedere lo 
sblocco, la Bpi scrive come «si ri¬ 
scontrano elementi nuovi e so¬ 
pravvenienti rispetto alla data di 
convalida del provvedimento di 
sequestro che hanno radicalmen¬ 
te mutato la situazione di fatto». 
Gli avvocati sottolineano quindi 
come dopo il nuovo clima di col¬ 
laborazione con gli inquirenti in¬ 
staurato dai vertici della banca 
«non è più possibile ipotizzare, 
neanche in astratto, che Bpi ag¬ 
gravi o protragga le conseguenze 
del reato contestato o possa age¬ 
volare la commissione di altri re¬ 
ati». 


Lombardia, meno servizi e l’industria arranca 

La Cgil: Formigoni imita il premier, da lui nessuna iniziativa di sostegno allo sviluppo 


M di Giampiero Rossi / Milano 


La Lombardia metafora dell’Italia: 
la crisi divora ricchezza e lavoro e 
Formigoni fa il Berlusconi, taglia 
servizi e ignora l’industria. 

La denuncia parte dalla Cgil regio¬ 
nale, che attacca frontalmente il 
presidente della Lombardia, che 
dall’alto del Pirellone (ma lui non 
vuole che si chiami così) plana sul 
disastro occupazionale e sul decli¬ 
no produttivo soltanto se in vista ci 
sono le elezioni. E una volta eletto 
le dimentica. «Nella nostra regione 
è in atto una profonda crisi di interi 
settori industriali - spiega il segreta¬ 
rio generale della Cgil Lombardia, 
Susanna Camusso - i lavoratori 
coinvolti direttamente in provvedi¬ 
menti e procedure occupazionali 


sono oltre 37.000, dei quali 12.000 
sono interessati da procedure di li¬ 
cenziamenti collettivi e mobilità e 
quasi 10.000 sono in cassa integra¬ 
zione straordinaria. Ma sono pur¬ 
troppo tantissime le procedure in 
corso e le vertenze che si vanno 
aprendo, molte delle quali non 
quantificabili perché relative alle 
aziende di piccole dimensioni. Que¬ 
sto naturalmente rischia di far lievi¬ 
tare i numeri dell’emergenza». 
Questi, dunque i numeri della crisi. 
Il sindacati li ha illustrati più volte 
al “governatore”. Lui li ha conside¬ 
rati in campagna elettorale, poi si è 
dileguato. «Formigoni segue le 
mosse di Berlusconi: nessuna risor¬ 
sa per sostenere l'occupazione, nes¬ 


suna politica di sviluppo della re¬ 
gione, solo privatizzazione per il 
mercato del lavoro e tagli all'assi¬ 
stenza - osserva Susanna Camusso 
- in compenso cura molto la sua im¬ 
magine: all'apertura di ogni crisi 
aziendale promette senza mai trova¬ 
re soluzioni e sottraendosi sistema¬ 
ticamente al confronto con il sinda¬ 
cato. Lo sanno bene i lavoratori che 

In tutta la regione 
i lavoratori 
che sono coinvolti 
in situazioni di crisi 
sono oltre 37mila 


neanche vengono ricevuti, ultimo 
esempio il gruppo Zucchi Basset¬ 
ti». 

In compenso, però, proprio come 
fanno Berlusconi e Tremonti a Ro¬ 
ma, il presidente della regione ta¬ 
glia i servizi e riduce le retribuzioni 
del personale (ma aumenta quelle 
dei dirigenti), estemalizza e preca¬ 
rizza tutto quel che può. «Dal bilan¬ 
cio del Pirellone - commenta anco¬ 
ra la Camusso - dovrebbero emer¬ 
gere priorità che non appaiono: in¬ 
fatti, sebbene la Lombardia sia una 
delle regioni con la più alta pressio¬ 
ne fiscale d'italia (massimo dell' 
Irap, massimo dellTrpef), il peso 
del settore pubblico più basso d'Ita¬ 
lia». Secondo la Cgil, insomma, per 
l’economia e il lavoro la Lombar¬ 
dia «è una regione che non c’è». 


Moto 

A novembre mercato 
in crescita del 9,7% 

Mercato motociclistico italiano a pieni giri a no¬ 
vembre. Secondo i dati resi noti dall'Anemia, il 
mese scorso le immatricolazioni delle due ruo¬ 
te sono cresciute del 9,7% rispetto al novem¬ 
bre 2004, grazie all'impennata delle moto (+ 
19,4%) e ad una ripresa degli scooter (+6%). Il 
progressivo dei primi 11 mesi con 407.156 uni¬ 
tà resta leggermente negativo (-1,4%), dovuto 
solo al calo degli scooter concentrato nel primo 
trimestre 2005, mentre le moto sono già in terri¬ 
torio positivo e sembra ormai a portata di mano 
il record di 150.000 pezzi entro fine anno. 

Sgl Carbon 

Occupato lo stabilimento 
contro la minaccia di chiusura 

Lo stabilimento ascolano della Sgl Carbon è 
stato occupato ieri mattina dagli operai, che 
hanno bloccato i cancelli e hanno fermato la 


produzione. Gli operai della Carbon, oltre al 
blocco della fabbrica, hanno deciso di portare 
avanti un assemblea permanente almeno fino a 
mercoledì prossimo. È l'ultimo tentativo dei 
120 lavoratori di evitare la chiusura della fabbri¬ 
ca di elettrodi, che negli anni '80 è arrivata ad 
occupare un migliaio di persone. 

Università 

La Bocconi al 27° posto 
della classifica europea 

La Gran Bretagna domina la classifica delle 50 
migliori università economiche d'Europa, piaz¬ 
zandone dieci nelle prime 20 posizioni; arranca 
l'Italia che può vantarne una sola, la Sda Boc¬ 
coni di Milano, al 27° posto. La graduatoria dei 
più prestigiosi atenei è stata stilata dal quotidia¬ 
no britannico Financial Times, che ha incorona¬ 
to la London Business School al primo posto. 
Tra le capitali europee netta la supremazia di 
Londra che conta 4 università nei primi 10 po¬ 
sti. La classifica tiene conto di 20 criteri che mi¬ 
surano i progressi di carriera dei diplomati, la 
varietà dell'esperienza di studio e la capacit di 
generare innovazione attraverso la ricerca e la 
didattica. 
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Pace e Diritti Umani: Un'utopia concreta 

Roma 7/10 dicembre 2005 


GIOVEDÌ' 8 DICEMBRE Ore 20 JO 
CINEMA CAPI?AMICA 
Piazza Caprartlea 701 

GENOVA. ITALIA, 2001: 

LA NOTTE DEI DIROTl UMANI 


MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE Ore 17.00 

Sala Convegni 

di Pìrim Monte Citorio 123/A 

DI COSA PARLIAMO QUANDO 
PARLIAMO DI DIRITTI UMANI 

Schifo ri. 

Art uno LABBUCC. 

■Ywidpnre dp 1 Cnrwiglir- PrrvircNp r Rr-na 

’VlcorviPn: 

iusan GEORGE. 

V : rfiprp.;idpnip Arac Frarcp 

Luigi .-fcKKA/ÓLI. 

Dor.erti - Rorv T-r 

Comprar: 
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PROIEZIONE VIDEO 

'Le strade di Cene va' ai Davide Aerano 

D rfrteciparo: 

Ho irti GIU.MNI 
Lemure GUADAGNUCCI. 

Gioirvi Vitti. Con.viDO Vaiai c: Cì.'.jtftzi-' per Serrava 

A seguire 

EVÈNTO TEATRALE SUL GB DI GENOVA 
"Genova 2001 vorrei ancora capire... 
Appunti per uno spcttarolo “ 
d/ e con: Veronica Cruciai?/ e Aram Mari 


VENERDÌ 9 DICEMBRE Ore 17.00 
Sala Convegni di Piazza Mante Citar» 123/A 
I D/RITTI UMANI VANNO RISPETTATI 
ANCHE IN ITALIA/ 

ParltityMnR: 

Con Lo'igi CIOTTI, 

Pies CriL|jpùAlX'L e L Dura 

Stefano ANASTASIA. 

Hres Lonfer rvoz vaortariato e Qciaz.o 
Alessandro GENOVESI, 

Duco coPtiche attiwi? del la^ro Cgii 
Robe/tc SENSI 
Cnmirpfn 'ViHtìro Mani Tf-;p 

Riccardo TKQ/SI 

Rete Lil.ipuC N'odo Roma 

Masomeha ZAMYNDOOST 

sott'ice Tànanz • ^ feì _ ** 

frirvclirv: 

Adneno labbl/CO. 

Pu.siJi'f'jc del CodvtiHo Provinutili: di Itonv: 

PROIEZIONE VIDEO 
Ultimi giorni a Lampedusa' 
di R. Burchleill cJLBariuonc 

Partix /\urc Fa.^ì^^oy\TTI, tiulon- cpcrùsjcL Espresso iu 
C 3 T U.tosxumi Mauro FA^fSSONE, t'Jto*" mirtine LA7 


SABATO IO DICEMBRE Ore T7 OO 

Sala Convegni di Piazza Monte Citar io 1 23 /A 

'NON ESISTE UNA VIA ALLA PACE. 

LA PACE E' LA VIA' |GANOHIj 

Fampnpa 

Joti.i i GALI UNG. 

Professore di reare Studi?.:, Di-Pirore Trasferì" 

l.'itrr>Anli di: 

PéIDio ALBE RII, 

FrcviNlHA Ur Putiti’per 
K»Ciri?io HA 111$1 FI 11 . 

Seguitano Sfinitili: Aiihfocj Diluirò 
Si.Tio.na CAXjCASAlE. 

Responsabile progetto .Mitrov.ca 
iVubia CASTAYEDA e Maria Eugenie SA.NCI IEZ 
kute l'aurica de Las u.yeres Coic.aoi? 

Carlo CHIARAMONTE, 

Responsabile Ci.tijra Arr. I ,i 7 io 

Clo'G ititi: 

Giu. io MARCOM, PT-Cdena: Lunaria 

ORE 2030 PROIEZIONE VIDEO RAI NEWS 24 
Iraq: la strage riascolta di 2/gfrido Ranucd 

intesene: Mohammcd AL DERAJI 

C'ir ììcc 'Lente me'. ucrrccMr.ii c tiriti imjn ; F.t'Vja 
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Cambi in euro 1 


1,1767 

dollari 

+0,007 

142,1900 

yen 

+0,830 

0,6773 

sterline 

-0,000 

1,5442 

fra. svi. 

+0,000 

7,4521 

cor. danese 

-0,000 

28,9540 

cor. ceca 

+0,030 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8940 

cor. norvegese 

-0,023 

9,4243 

cor. svedese 

-0,002 

1,5698 

dol. australiano 

-0,002 

1,3599 

dol. canadese 

-0,001 

1,6406 

dol. neozelandese 

-0,013 

251,7800 

fior, ungherese 

-0,520 

0,5735 

lira cipriota 

+0,000 

239,5200 

tallero sloveno 

+0,010 

3,8635 

zloty poi. 

-0,015 

Bot 7% 

Bota 12 mesi 97,64 

2,24 


Borsa 

Alìtalìa in ripresa 

Chiusura sopra la parità per 
Piazza Affari che ha fatto meglio 
comunque delle altre piazze 
finanziarie europee, che hanno 
chiuso la seduta in calo. Il Mibtel 
ha messo a segno un rialzo dello 
0,05% mentre lo S&P/Mib ha 
perso lo 0,27%. Positivi il 
TechStar (+0,55%) e l’All Stars 
(+0,41 %). Tra le blue chip, in 
evidenza Fondiaria-Sai (+2,4%) 
che ha chiuso a 27,16 euro, 
nuovo massimo dell’anno. A 
dare slancio al titolo anche le 
previsioni dell'ad Fausto 
Marchionni che vede un 2005 


migliore delle attese del piano 
industriale. In luce anche il titolo 
Fiat (+1,4% a 7,38 euro e con 
IT,5% del capitale scambiato). 
Bene anche Lottomatica 
(+1,2%), Autogrill (+1,1 %), Seat 
Pagine Gialle (+1 %) ed Eni 
(+0,8%), in linea con il settore 
energetico europeo. In fondo allo 
S&P/Mib, Unicredit (-1,7%), 
Fideuram (-1,4%), Telecom 
Italia (-1 %) e Fastweb (-0,9%). 
Alitalia ha chiuso in netto rialzo 
(+6,4%) recuperando quota 1 
euro (1,049 euro) sulla scia del 
successo dell’aumento di 
capitale; è passato di mano il 
64,6% del capitale. 


Italtel 

Obiettivo quotazione 

Il Consiglio di amministrazione 
di Italtel ha dato le deleghe al 
vertice dell’azienda per riavviare 
il progetto di quotazione ed ha 
inoltre riconfermato Fincarico di 
Global coordinators e Joint 
bookrunners a Goldman Sachs 
International, Merrill Lynch 
International e UniCredit Banca 
Mobiliare S.p.A., aLazard & 

Co., che agirà nel ruolo di 
Advisor, nonché ai consulenti 
necessari per F assistenza 
all’Operazione. Il progetto di 
quotazione, si legge in una nota, i 
cui tempi e modalità saranno 


oggetto di analisi da parte della 
società e dei suoi consulenti, 
«intende perseguire il duplice 
obiettivo di rafforzare il 
posizionamento di Italtel nei 
mercati intemazionali e di dotare 
la società di nuove risorse 
finanziarie a sostegno del 
processo di crescita». Nel 2004 il 
fatturato si è attestato a quota 542 
milioni; i dipendenti sono oggi 
circa2.30. L’azionariato è così 
composto: Clayton Dubilier & 
Rice 48,77%, Telecom Italia 
19,37%, Cisco System 18,40%, 
Advent International 8,65%, 
Brera Capital Partners 2,16%, 
dipendenti e amministratori 
2,65%. 


Prima Industrie 

Nuovi affari in Cina 


Terza j oint venture in Cina per 
Prima Industrie, società leader 
nel settore ad alta tecnologia dei 
sistemi e delle sorgenti laser per 
applicazioni industriali, quotata 
al Segmento Star della Borsa 
Italiana. 

La società controllata al 100% 
Prima North America ha 
raggiunto un accordo con Wuhan 
Optics Valley Laser Technology 
Co. Ltd, una delle maggiori 
realtà cinesi nell’ambito delle 
sorgenti laser: laj oint venture 
sarà finalizzata alla produzione e 
alla distribuzione di laser C02. 


La nuova società avrà sede in 
Wuhan, grande città (8 milioni di 
abitanti) nel centro della Cina, 
sede di università, in particolare 
specializzate nel settore 
dell’optoelettronica. Laj oint 
venture assumerà il nome di Ovl 
Convergent Lasers Ltd e avrà un 
capitale di 6,8 milioni di dollari 
(70% a Wuhan Optics, 30% a 
Prima North America Ine.). 
Produrrà sorgenti laser C02 
sviluppate da Wuhan Optics e 
sorgenti laser C02 sviluppate da 
Prima North America. Tali 
prodotti saranno 
commercializzati sui mercati 
della Cina in particolare ed 
asiatici ingenerale. 


In sintesi 


Marr ha fatto 
registrare, nel bimestre 
ottobre-novembre 2005, 
ricavi consolidati, per 
135,7 milioni di euro, con 
un incremento del 21,2% 
rispetto allo stesso 
periodo dell'anno 
precedente grazie al 
contributo per il 16,9% 
della crescita organica e 
perii 4,3% delle 
acquisizioni. Nei primi 11 
mesi dell'anno lasocietà 
hafatturato 798,9 milioni 
di euro (+11,5%) e, alla 
luce dei risultati 
conseguiti finora, 
prevede di raggiungere 
nel 2005 ricavi totali 
consolidati almeno pari a 
870 milioni di euro. 

Nel 2005 le 250 
cooperative che fanno 
parte del sistema 
Legacoop Reggio Emilia 
hanno realizzato (dato 
preconsuntivo) un valore 
della produzione 
complessivo di 5,740 
miliardi di euro (+4,82% 
sul 2004). La previsione 
per il 2006 segna un 
aumento del +2,5%. 

Il presidente di Legacoop 
Reggio Emilia, lido 
Cigarini, ha sottolineato 
che nel 2005 - rispetto al 
2004 - il valore aggiunto 
complessivo è 
aumentato dell'8,02%, il 
cash flow del 10,08% 
(356 milioni), il capitale 
sociale del 10,4% (200 
milioni), il patrimonio 
netto del 12,91 % (1,7 
miliardi). 

Gli investimenti 
ammontano a 143 
milioni, i soci sono 
573mila(+4,4%), gli 
occupati totali 32.678 
(+0,28%) ma a Reggio, 
dove la forza lavoro è di 
11.400 addetti, 
l'aumento è ancora del 
3,67%. 

Astaldi realizzerà con 
altre imprese italiane tre 
progetti ferroviari in 
Venezuela del valore 
complessivo di oltre 5 
miliardi di dollari. 

È stato siglato, infatti, un 
accordo di cooperazione 
nel settore delle 
infrastrutturetrail 
sottosegretario agli Affari 
Esteri, Giampaolo 
Bettamio,eil ministro 
delle Infrastrutture del 
Venezuela, Ramon 
Alfonso Carrizales 
Rengifo, che porterà a un 
contratto entro tre mesi 
conlolafe (l'istituto 
autonomo delle ferrovie 
venezuelane). Nel 
raggruppamento delle 
imprese italiane 
i nteressate d all ' accordo 
Astaldi detiene una quota 
del 33,33%. 

Il prezzo delle azioni 
dell 'offerta saf ilo sarà 
fissato a 4,9 euro, nella 
parte bassa della 
forchetta indicativa di 
prezzo che era 4,8-7 
euro. Lo riferiscono fonti 
vicine all'operazione. 
L'ipodellasocietà 
guidata da Vittorio 
Tabacchi si è chiusa 
venerdì scorso, con 
sottoscrizioni pari a circa 
due volte l'offerta e il 
debutto è previsto per il 9 
dicembre. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

16522 

8,53 

8,56 

0,29 

6,18 

97 

7,97 

9,76 

0,3780 

1817,23 

Acegas-Aps 

14559 

7,52 

7,51 

-0,52 

-17,91 

13 

7,52 

10,04 

0,2900 

412,35 

Acotel 

26351 

13,61 

13,62 

0,42 

-7,18 

2 

12,15 

16,64 

0,4000 

56,75 

Acq. De Ferr. r nc 

8674 

4,48 

4,48 

-3,03 

7,36 

6 

4,15 

5,07 

0,1110 

67,48 

Acq. De Ferrari 

11918 

6,16 

6,16 

-3,15 

-5,16 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

137,73 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 

- 

29,15 

0 

0,38 

0,55 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

32917 

17,00 

17,00 

- 

-5,56 

0 

16,56 

18,34 

0,1000 

138,59 

Acsm 

4099 

2,12 

2,12 

0,09 

-18,48 

31 

2,11 

2,96 

0,0700 

79,38 

Actelios 

29092 

15,03 

15,23 

7,73 

137,02 

662 

6,31 

19,17 


338,96 

Aedes 

10682 

5,52 

5,50 

-1,43 

39,95 

188 

3,94 

6,82 

0,1500 

552,64 

Aem 

3086 

1,59 

1,59 

0,13 

-7,06 

3191 

1,56 

1,91 

0,0530 

2869,28 

AemTo 

3956 

2,04 

2,03 

-1,17 

9,78 

95 

1,86 

2,27 

0,0410 

962,37 

Aem To w08 

1016 

0,52 

0,52 

-0,84 

18,61 

44 

0,44 

0,64 



Aerop. Firenze 

27102 

14,00 

13,99 

-0,08 

46,26 

8 

9,57 

14,58 

0,0600 

126,46 

Aisoftw@re 

2176 

1,12 

1,14 

2,60 

-1,66 

122 

1,08 

1,28 


38,13 

Alerion 

888 

0,46 

0,46 

-0,20 

-3,60 

306 

0,46 

0,54 

0,0050 

183,41 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 

- 

30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

Alitalia 

2004 

1,03 

1,05 

6,68 

104,75 

83466 

0,37 

1,42 

0,0413 

133,65 

Alleanza 

19686 

10,17 

10,13 

-0,63 

-1,22 

3518 

8,68 

10,63 

0,3600 

8604,76 

Amga 

3263 

1,69 

1,69 

-0,30 

15,17 

99 

1,46 

1,91 

0,0200 

586,43 

Amplifon 

99389 

51,33 

51,19 

-0,70 

24,95 

13 

37,78 

60,65 

0,2400 

1015,04 

Anima 

5997 

3,10 

3,09 

-1,25 

- 

257 

3,10 

3,61 


325,19 

Art'é 

22726 

11,74 

11,70 

0,07 

-22,28 

1 

11,55 

15,78 

0,4000 

42,02 

Asm 

4994 

2,58 

2,58 

-0,39 

2,46 

410 

2,47 

3,05 

0,1000 

1996,93 

Astaldi 

9738 

5,03 

5,08 

4,59 

45,68 

1210 

3,45 

6,18 

0,0750 

494,98 

Auto To-Mi 

29685 

15,33 

15,33 

0,14 

-17,14 

111 

14,87 

20,53 

0,3000 

1349,13 

Autogrill 

22267 

11,50 

11,50 

1,09 

-7,02 

1072 

10,64 

12,83 

0,2000 

2925,60 

Autostrade 

37525 

19,38 

19,41 

0,56 

-2,52 

2947 

18,63 

23,24 

0,2500 11079,77 

Azimut H. 

12518 

6,46 

6,53 

2,03 

64,09 

421 

3,94 

7,27 

0,0500 

933,41 

B 

B. Antonveneta 

50730 

26,20 

26,23 

0,11 

34,44 

265 

19,49 

27,60 

0,4500 

8089,38 

B. Bilbao Viz. 

28769 

14,86 

14,86 

-0,96 

14,29 

4 

11,94 

15,21 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

4916 

2,54 

2,55 

0,32 

40,59 

519 

1,77 

2,68 

0,0520 

2886,91 

B. Carige 

6051 

3,13 

3,13 

0,29 

5,61 

593 

2,83 

3,19 

0,0723 

2999,68 

B. Carige risp 

7569 

3,91 

3,90 

-0,76 

15,34 

6 

3,30 

5,42 

0,0923 

599,76 

B. Desio 

11420 

5,90 

5,86 

-1,48 

5,45 

99 

5,54 

8,05 

0,0830 

690,07 

B. Desio r nc 

11354 

5,86 

5,86 

-1,30 

12,40 

13 

5,22 

7,21 

0,1000 

77,42 

B. Fideuram 

8812 

4,55 

4,52 

-1,61 

19,23 

5797 

3,82 

4,91 

0,1600 

4461,30 

B. Finnat 

2277 

1,18 

1,18 

- 

83,29 

208 

0,64 

1,41 

0,0100 

426,75 

B. Ifis 

20046 

10,35 

10,33 

-0,17 

38,16 

15 

7,11 

11,47 

0,1400 

244,28 

B. Intermobiliare 

14716 

7,60 

7,62 

0,49 

38,59 

13 

5,44 

8,00 

0,1750 

1165,21 

B.Intesa 

8057 

4,16 

4,16 

0,53 

17,78 

22584 

3,52 

4,19 

0,1050 24896,82 

B. Intesa r nc 

7708 

3,98 

3,97 

0,71 

25,27 

2534 

3,13 

3,98 

0,1160 

3712,24 

B. Italease 

37870 

19,56 

19,56 

2,02 

- 

232 

10,72 

20,59 


1491,15 

B. Lombarda 

22889 

11,82 

11,78 

0,20 

20,07 

286 

9,85 

12,16 

0,3500 

3809,82 

B. Profilo 

4016 

2,07 

2,06 

-1,25 

16,98 

86 

1,77 

2,21 

0,1100 

258,00 

B. Santander 

20997 

10,84 

10,86 

-0,51 

17,49 

14 

8,96 

10,99 

0,0930 


B. Sard. r nc 

33943 

17,53 

17,49 

0,21 

19,08 

3 

14,72 

18,58 

0,5100 

115,70 

B.P. Etruria e L. 

27782 

14,35 

14,25 

-1,68 

33,26 

104 

10,44 

15,14 

0,3300 

773,86 

B.P. Intra 

25086 

12,96 

13,02 

0,11 

6,41 

299 

10,14 

13,89 

0,2000 

627,67 

B.P. Italiana 

14350 

7,41 

7,37 

-1,15 

-8,77 

1561 

6,08 

8,85 

0,2750 

3598,03 

B.P. Milano 

16282 

8,41 

8,40 

-0,60 

27,29 

1687 

6,34 

8,71 

0,1300 

3490,02 

B.P. Spoleto 

20674 

10,68 

10,65 

0,38 

52,11 

22 

6,91 

11,81 

0,3400 

192,01 

B.P. Verona No 

31745 

16,39 

16,36 

-0,57 

10,14 

1254 

13,75 

16,55 

0,5000 

6096,41 

B.P.U. Banca 

36646 

18,93 

18,89 

-0,11 

25,95 

1463 

14,87 

18,93 

0,6700 

6511,09 

BasicNet 

981 

0,51 

0,51 

1,34 

4,71 

238 

0,47 

0,62 

0,0930 

30,89 

Bastogi 

526 

0,27 

0,27 

-1,24 

84,84 

224 

0,14 

0,33 


183,78 

Bayer 

67421 

34,82 

34,64 

-0,60 

38,07 

13 

23,67 

34,82 

0,5500 


BB Biotech 

100396 

51,85 

51,86 

0,14 

15,30 

17 

41,63 

52,82 

2,4000 


Beghelli 

1173 

0,61 

0,61 

-0,59 

6,28 

94 

0,56 

0,79 

0,0258 

121,18 

Benetton 

18546 

9,58 

9,53 

0,52 

-1,93 

577 

7,06 

10,10 

0,3400 

1738,97 

Beni Stabili 

1616 

0,83 

0,84 

1,19 

10,24 

2848 

0,74 

0,92 

0,0200 

1420,35 

Biesse 

13101 

6,77 

6,79 

-0,16 

159,83 

20 

2,60 

7,46 

0,1200 

185,34 

Bipielle Inv. 

11627 

6,00 

6,00 

- 

1,26 

5 

5,35 

6,71 

0,3500 

1649,49 

Bnl 

5214 

2,69 

2,69 

-0,07 

22,97 

5272 

2,01 

2,86 

0,0801 

8225,79 

Bnl r nc 

4310 

2,23 

2,23 

0,22 

19,10 

76 

1,77 

2,53 

0,0415 

51,64 

Boero 

30884 

15,95 

15,95 

- 

19,92 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

69,23 

Bon. Ferraresi 

63626 

32,86 

32,68 

-0,09 

66,04 

6 

19,52 

34,75 

0,1200 

184,84 

Brembo 

12090 

6,24 

6,26 

-0,35 

13,03 

56 

5,52 

6,64 

0,1800 

417,00 

Brioschi 

805 

0,42 

0,42 

-0,84 

78,56 

123 

0,23 

0,50 

0,0038 

204,48 

Brioschi w 

135 

0,07 

0,07 

0,58 

357,24 

160 

0,01 

0,09 



Bulgari 

16846 

8,70 

8,68 

0,01 

-5,34 

1924 

8,37 

10,01 

0,2200 

2588,26 

Buongiorno Vit. 

6392 

3,30 

3,30 

0,09 

100,91 

135 

1,58 

3,52 


278,31 

Buzzi Unicem 

25253 

13,04 

13,03 

0,21 

20,21 

143 

10,77 

13,45 

0,2900 

2041,59 

Buzzi Unicem r nc 

17583 

9,08 

9,06 

-0,92 

18,88 

54 

7,60 

9,77 

0,3140 

368,44 

c 

C. Artigiano 

6395 

3,30 

3,32 

0,27 

5,70 

21 

3,08 

3,59 

0,1126 

470,33 

C. Bergam. 

49665 

25,65 

25,85 

1,77 

31,70 

15 

19,30 

29,24 

0,8200 

1583,29 

C. Valtellinese 

21183 

10,94 

10,90 

0,14 

17,02 

175 

9,35 

12,47 

0,4000 

858,45 

Cad It 

20131 

10,40 

10,29 

-1,06 

35,86 

13 

7,65 

11,31 

0,3300 

93,37 

Cairo Comm. 

86861 

44,86 

44,90 

0,22 

14,91 

12 

38,05 

51,26 

1,6000 

351,45 

Caltagir. r nc 

13312 

6,88 

6,92 

- 

20,61 

0 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,26 

Caltagirone 

13775 

7,11 

7,16 

-0,53 

24,96 

7 

5,69 

7,52 

0,0600 

770,38 

Caltagirone Ed. 

13697 

7,07 

7,04 

-1,05 

-1,65 

125 

6,82 

7,76 

0,2000 

884,25 

Cam-Fin w06 

432 

0,22 

0,23 

-0,40 

10,45 

92 

0,20 

0,34 



Cam-Fin. 

3518 

1,82 

1,82 

0,50 

-7,32 

89 

1,78 

2,46 

0,0300 

628,60 

Campari 

11054 

5,71 

5,70 

-0,77 

21,29 

297 

4,49 

6,81 

0,1000 

1657,89 

Capitana 

9364 

4,84 

4,82 

0,04 

42,53 

13221 

3,29 

4,91 

0,0800 10752,22 

Carrara 

6829 

3,53 

3,54 

4,00 

-3,00 

117 

3,35 

4,59 

0,1250 

148,13 

Cattolica Ass. 

81982 

42,34 

42,26 

-0,31 

24,38 

57 

32,75 

42,34 

1,3500 

2006,54 

Cdb Web Tech 

6171 

3,19 

3,18 

-0,31 

10,39 

133 

2,64 

4,62 


322,20 

Cdc 

17546 

9,06 

9,07 

0,07 

-16,26 

10 

8,87 

11,75 

0,5600 

111,14 

Celi Therapeutics 

3708 

1,92 

1,91 

0,37 

-67,54 

376 

1,69 

8,01 



Cembre 

9339 

4,82 

4,83 

-0,53 

62,88 

21 

2,95 

5,07 

0,1000 

81,99 

Cementir 

9089 

4,69 

4,69 

-0,74 

19,84 

563 

3,82 

4,69 

0,0700 

746,91 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 

- 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8607 

4,45 

4,44 

-0,80 

-5,81 

12 

4,25 

5,01 

0,0300 

44,45 

Chi 

1097 

0,57 

0,57 

0,96 

110,91 

2351 

0,25 

0,66 


70,90 

Cir 

4428 

2,29 

2,28 

-1,51 

4,81 

3097 

2,05 

2,60 

0,0500 

1781,45 

Class 

3228 

1,67 

1,67 

-0,18 

-8,36 

83 

1,60 

2,06 

0,0100 

154,19 

Cofide 

2014 

1,04 

1,04 

-0,19 

12,74 

920 

0,88 

1,16 

0,0130 

747,98 

Coin 

5056 

2,61 

2,60 

-1,33 

-2,36 

39 

2,39 

2,83 


346,40 

Credem 

17850 

9,22 

9,17 

-1,14 

25,69 

280 

7,34 

9,51 

0,2500 

2555,22 

Cremonini 

3919 

2,02 

2,02 

-0,49 

7,03 

116 

1,89 

2,81 

0,0610 

287,04 

Crespi 

1647 

0,85 

0,85 

- 

-5,71 

4 

0,81 

1,00 

0,0350 

51,03 

Csp 

1948 

1,01 

1,00 

0,20 

-19,90 

17 

0,97 

1,34 

0,0500 

24,65 

Cucirini 

2149 

1,11 

1,12 

1,17 

-3,48 

3 

0,91 

1,48 

0,0516 

13,32 

D 

Dada 

26674 

13,78 

13,73 

-1,88 

150,61 

17 

5,45 

17,00 


215,89 

Danieli 

12191 

6,30 

6,31 

0,35 

30,24 

107 

4,58 

6,56 

0,0600 

257,38 

Danieli r nc 

9205 

4,75 

4,73 

0,70 

51,26 

205 

3,06 

4,86 

0,0807 

192,18 

Data Service 

10783 

5,57 

5,53 

-1,09 

-41,73 

21 

4,03 

10,93 

0,5200 

27,95 

Datalogic 

46838 

24,19 

24,17 

-0,78 

35,18 

9 

17,85 

24,86 

0,2200 

299,43 

Datamat 

18627 

9,62 

9,62 

0,05 

30,53 

35 

7,30 

9,97 

0,2400 

271,65 

De 1 Longhi 

4500 

2,32 

2,33 

0,73 

-30,59 

48 

2,15 

3,37 

0,0600 

347,44 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Digital Bros 

8336 

4,30 

4,31 

3,68 

33,90 

220 

3,17 

4,68 


60,75 

Mittel 

7877 

4,07 

4,10 

1,71 

14,98 

90 

3,52 

4,32 

0,1000 

268,49 

Digital M. Techn. 

59947 

30,96 

30,87 

-0,42 

49,49 

32 

20,29 

32,38 


347,74 

Mondadori 

15213 

7,86 

7,82 

-0,19 

-7,62 

760 

7,70 

8,83 

0,3500 

2038,34 

Dmail Gr. 

17897 

9,24 

9,25 

-0,29 

69,78 

8 

5,44 

9,85 

0,1000 

70,71 

Mondo TV 

58727 

30,33 

30,31 

-0,33 

7,78 

6 

25,59 

33,27 

0,3500 

133,58 

Ducati 

1856 

0,96 

0,96 

-7,77 

7,90 

4055 

0,89 

1,25 


152,73 

Monrif 

2428 

1,25 

1,25 

-0,95 

36,13 

16 

0,92 

1,45 

0,0320 

188,10 












Monte Paschi Si 

7939 

4,10 

4,08 

-0,71 

56,67 

6394 

2,44 

4,14 

0,0860 10038,82 

E 











Montefibre 

594 

0,31 

0,31 

-1,33 

4,68 

39 

0,29 

0,45 

0,0300 

39,87 

Edison 

3346 

1,73 

1,73 

0,23 

9,02 

143 

1,51 

1,86 


7192,77 

Montefibre r nc 

665 

0,34 

0,35 

1,76 

1,84 

26 

0,33 

0,45 

0,0500 

8,93 

Edison r 

3536 

1,83 

1,81 

-0,06 

19,19 

41 

1,50 

2,00 


201,94 












Edison w07 

1652 

0,85 

0,85 

0,22 

47,68 

9 

0,52 

0,97 


- 

N 











EI.En 

58224 

30,07 

29,86 

-0,90 

68,38 

4 

17,86 

33,88 

0,3500 

140,42 

Nav. Montanari 

6140 

3,17 

3,16 

-0,06 

35,86 

239 

2,30 

3,80 

0,0800 

389,58 

Emak 

9412 

4,86 

4,87 

0,56 

24,93 

9 

3,85 

5,14 

0,1450 

134,42 

Negri Bossi 

2790 

1,44 

1,49 

10,78 

-32,22 

179 

1,34 

2,19 

0,0400 

31,70 

Enel 

12977 

6,70 

6,69 

-0,33 

-5,08 

62167 

6,35 

7,46 

0,1900 41249,85 

Nicolay 

7058 

3,65 

3,68 

1,07 

41,55 

1 

2,52 

4,09 

0,0880 

48,91 

Enertad 

5745 

2,97 

2,96 

0,44 

-7,28 

56 

2,92 

3,52 

0,0207 

281,47 












Engineering l.l. 

63858 

32,98 

32,90 

1,01 

37,70 

13 

23,89 

35,16 

0,3609 

412,25 

o 











Eni 

46045 

23,78 

23,77 

0,93 

32,17 

18923 

17,60 

24,51 

0,4500 95247,43 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 


- 

0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Erg 

42404 

21,90 

21,94 

2,09 

149,60 

989 

8,08 

23,18 

0,3000 

3292,01 

Olidata 

1816 

0,94 

0,94 

-1,39 

8,05 

23 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,88 

Ergo Previdenza 

9945 

5,14 

5,16 

0,84 

9,30 

176 

4,43 

5,94 

0,1740 

462,24 












Espresso 

8537 

4,41 

4,39 

0,16 

-1,12 

1453 

4,28 

4,94 

0,1300 

1911,97 

P 











Esprinet 

15810 

8,16 

8,21 

2,78 

85,15 

380 

4,37 

8,16 

1,0000 

403,39 

Pagnossin 

1379 

0,71 

0,71 

-1,34 

-18,91 

38 

0,59 

1,25 

0,0250 

14,25 

Euphon 

18094 

9,35 

9,33 

-0,18 

78,14 

20 

5,16 

9,43 

0,6000 

66,72 

Panariagroup 1. C. 

10739 

5,55 

5,56 

-0,70 

-2,62 

13 

5,25 

6,26 

0,1800 

249,57 

Eurotech 

10303 

5,32 

5,67 

12,55 

- 

4909 

4,04 

5,32 


99,11 

Parmalat 

3923 

2,03 

2,02 

-1,03 

- 

3525 

2,00 

3,07 

- 

3246,64 

Eutelia 

14886 

7,69 

7,65 

-0,60 

-25,84 

29 

7,52 

11,96 


502,93 

Parmalat w15 

2701 

1,40 

1,39 

-1,70 

- 

64 

1,33 

1,80 

- 

- 












Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

F 











Perlier 

916 

0,47 

0,48 

-1,34 

57,67 

272 

0,30 

0,65 

0,0050 

22,92 

FastWeb 

76967 

39,75 

39,68 

-0,92 

-0,94 

1078 

33,57 

43,40 


3160,45 

Permasteelisa 

24291 

12,54 

12,59 

0,49 

-1,20 

23 

11,89 

14,22 

0,3000 

346,24 

Fiat 

14319 

7,39 

7,38 

1,53 

23,77 

16781 

4,61 

7,77 

0,3100 

8077,16 

Pininfarina 

51408 

26,55 

26,50 


21,12 

6 

21,56 

30,63 

0,3400 

247,37 

Fiat priv 

11697 

6,04 

5,99 

0,08 

50,24 

117 

3,52 

7,14 

0,3100 

623,99 

Pirei &C w06 

165 

0,09 

0,09 

-0,93 

-24,45 

153 

0,08 

0,13 

- 

- 

Fiat r nc 

12981 

6,70 

6,70 

0,37 

52,92 

210 

3,89 

7,35 

0,4650 

535,74 

Pirelli & C r nc 

1588 

0,82 

0,82 

-0,74 

-7,50 

131 

0,80 

1,01 

0,0364 

110,49 

Fiat w07 

362 

0,19 

0,19 

8,79 

29,23 

574 

0,14 

0,27 


- 

Pirelli & C R.E. 

90714 

46,85 

46,90 

-0,23 

20,78 

23 

38,79 

50,14 

1,7000 

1971,21 

Fidia 

8086 

4,18 

4,20 

1,67 

1,36 

20 

3,93 

5,79 

0,1400 

19,63 

Pirelli & C. 

1491 

0,77 

0,77 

-0,75 

-15,58 

18794 

0,73 

1,01 

0,0210 

3990,16 

Fiera Milano 

17545 

9,06 

9,03 

0,03 

-3,51 

8 

8,97 

11,73 

0,3000 

304,80 

Poligr. Ed. 

2957 

1,53 

1,53 

0,46 

-10,86 

85 

1,53 

2,33 

0,0240 

201,56 

Fil. Pollone 

2213 

1,14 

1,12 

2,56 

108,05 

753 

0,54 

1,57 

0,0500 

12,17 

Poligrafica S.F. 

63026 

32,55 

32,56 

-0,12 

-11,26 

0 

31,47 

42,97 

0,3615 

37,83 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Premafin 

3809 

1,97 

1,97 

1,39 

48,45 

1719 

1,31 

1,97 

0,0100 

807,14 

Finarte-Sem. 

1559 

0,81 

0,80 

1,07 

-12,65 

90 

0,80 

1,64 

0,0362 

40,32 

Premuda 

3416 

1,76 

1,78 

3,13 

36,29 

546 

1,24 

2,02 

0,0600 

248,30 

Fineco 

15573 

8,04 

8,02 

-0,02 

39,83 

507 

5,75 

8,15 

0,2000 

2538,91 

Prima Ind. 

19944 

10,30 

10,20 

1,54 

50,61 

33 

6,84 

12,81 

0,1400 

47,38 

Finmeccanica 

30971 

15,99 

15,98 

-0,10 

18,48 

975 

13,50 

16,80 

0,0130 

6762,69 












Fondiaria-Sai 

52337 

27,03 

27,12 

2,26 

36,05 

960 

18,86 

27,03 

0,7500 

3546,87 

R 











Fondiaria-Sai r nc 

39713 

20,51 

20,66 

1,77 

46,27 

242 

13,41 

20,51 

0,8020 

859,25 

R. De Medici 

1297 

0,67 

0,67 

0,70 

-13,27 

390 

0,67 

0,82 

0,0165 

180,31 

Fondiaria-Sai r w 

2933 

1,51 

1,53 

3,86 

67,42 

319 

0,79 

1,51 


- 

R. Ginori 1735 

985 

0,51 

0,51 

-1,40 

-21,42 

222 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,82 

Fondiaria-Sai w08 

12038 

6,22 

6,24 

2,14 

47,04 

25 

4,12 

6,22 


- 

Ras 

39364 

20,33 

20,28 

0,50 

21,66 

1498 

15,56 

20,33 

0,8000 13639,13 

FullSix 

13306 

6,87 

6,83 

0,57 

107,86 

30 

3,29 

7,74 


69,51 

Ras r nc 

102855 

53,12 

54,99 

3,75 

205,38 

2 

17,25 

59,10 

0,8200 

71,18 












Ratti 

1068 

0,55 

0,55 

0,33 

35,10 

8 

0,40 

0,72 

0,0516 

28,68 

G 











RCS Mediag. r nc 

5952 

3,07 

3,10 

1,04 

-13,36 

49 

2,87 

4,23 

0,0600 

90,22 

Gabetti Hold. 

6969 

3,60 

3,58 

0,42 

61,90 

25 

2,21 

4,43 

0,0600 

115,17 

RCS Mediagroup 

8039 

4,15 

4,15 

-0,31 

-5,55 

922 

3,96 

6,69 

0,0400 

3042,04 

Gaiana 

7966 

4,11 

4,10 

-0,97 

73,15 

5 

2,32 

4,86 

0,0600 

73,87 

Recordati 

11376 

5,88 

5,84 

-1,05 

30,07 

326 

4,52 

6,38 

0,1100 

1194,40 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Reno De Med. r 

1588 

0,82 

0,82 

-3,53 

5,81 

0 

0,75 

1,03 

0,0275 

0,42 

Gefran 

9110 

4,71 

4,71 

0,11 

2,30 

8 

4,55 

6,01 

0,2200 

67,75 

Reply 

34030 

17,57 

17,60 

0,02 

51,05 

2 

11,63 

19,54 

0,1500 

147,84 

Gemina 

3778 

1,95 

1,97 

1,65 

114,09 

1113 

0,90 

2,54 

0,0200 

711,10 

Retelit 

929 

0,48 

0,48 

-0,46 

78,69 

7562 

0,23 

0,61 

- 

196,29 

Gemina r nc 

3660 

1,89 

1,89 


78,30 

0 

1,02 

2,35 

0,0500 

7,11 

Reti Bancarie 

65097 

33,62 

33,63 

-0,24 

-11,62 

9 

30,60 

40,95 

2,0000 

1634,71 

Generali 

52957 

27,35 

27,29 

-0,84 

8,88 

7889 

23,45 

27,35 

0,4300 34898,59 

Ricchetti 

3344 

1,73 

1,72 

0,41 

18,05 

11 

1,43 

2,01 

0,0400 

92,48 

Geox 

18214 

9,41 

9,40 

0,05 

60,01 

111 

5,44 

9,42 

0,0600 

2431,71 

Risanamento 

7199 

3,72 

3,73 

1,17 

85,90 

237 

1,99 

3,94 

0,0280 

1019,98 

Gewiss 

9461 

4,89 

4,89 

0,14 

0,78 

33 

4,65 

5,40 

0,0800 

586,32 

Roma A.S. 

1063 

0,55 

0,55 

3,47 

-11,19 

435 

0,47 

0,64 

- 

72,77 

Gim 

1452 

0,75 

0,74 

-2,24 

-17,92 

267 

0,74 

1,17 

0,0200 

158,91 

Roncadin 

789 

0,41 

0,41 

0,15 

-4,55 

26 

0,40 

0,60 

0,0413 

53,07 

Gim r nc 

1560 

0,81 

0,80 

-1,78 

-5,05 

10 

0,80 

1,13 

0,0724 

11,01 

Roncadin w07 

341 

0,18 

0,18 

0,57 

22,43 

49 

0,14 

0,26 

- 

- 

Gim w08 

555 

0,29 

0,29 

-0,24 

- 

27 

0,23 

0,40 


- 












Grandi Viaggi 

2649 

1,37 

1,34 

-3,25 

27,49 

18 

0,95 

1,49 

0,0200 

61,56 

s 











Granitifiandre 

14284 

7,38 

7,44 

1,97 

10,45 

34 

6,50 

7,87 

0,1200 

271,94 

S.Paolo-lmi 

25137 

12,98 

12,97 

-0,23 

21,71 

7090 

10,23 

13,04 

0,4700 19239,50 

Guala Closures 

8553 

4,42 

4,41 

1,73 

- 

389 

4,20 

4,42 


298,70 

Sabaf 

33728 

17,42 

17,43 

0,14 

-9,61 

2 

15,42 

19,36 

0,4800 

197,42 












Sadi 

3954 

2,04 

2,14 

10,33 

45,65 

239 

1,36 

2,04 

0,1500 

21,03 

H 











Saes G. 

39481 

20,39 

20,35 

-1,21 

13,68 

5 

14,89 

20,61 

1,0000 

311,38 

Hera 

4508 

2,33 

2,34 

1,21 

8,94 

1547 

2,03 

2,46 

0,0600 

1955,30 

Saes G. r nc 

31346 

16,19 

16,24 

1,51 

37,21 

14 

11,50 

16,85 

1,0161 

120,78 












Saipem 

26715 

13,80 

13,75 

0,49 

56,09 

4829 

8,69 

14,34 

0,1500 

6087,69 

1 











Saipem r 

27882 

14,40 

14,40 

2,20 

64,76 

0 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,57 

1. Lombarda 

391 

0,20 

0,20 

0,59 

38,74 

2445 

0,14 

0,27 


169,31 

Save 

34818 

17,98 

18,00 

0,28 

- 

26 

16,55 

23,59 

- 

497,56 

1. Lombarda w05 

68 

0,04 

0,04 

-2,20 

23,59 

3926 

0,02 

0,10 


- 

Schiapparelli 

98 

0,05 

0,05 

-0,59 

14,93 

666 

0,04 

0,06 

0,0155 

30,98 

I.Net 

78458 

40,52 

40,45 

-0,64 

9,60 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

166,13 

Seat P. G. 

763 

0,39 

0,40 

0,82 

15,82 

19125 

0,30 

0,42 

0,4337 

3201,54 

Ifi priv 

27143 

14,02 

13,98 

0,31 

28,32 

177 

10,56 

14,02 

0,6300 

1076,60 

Seat P. G. r 

621 

0,32 

0,32 


-2,73 

202 

0,28 

0,37 

0,4337 

43,61 

Ifil 

6982 

3,61 

3,59 

0,20 

7,35 

2660 

3,15 

3,83 

0,0683 

3745,24 

Sias 

19092 

9,86 

9,91 

2,39 

0,26 

185 

9,45 

11,59 

0,1300 

1257,15 

Ifil r nc 

7253 

3,75 

3,73 

0,46 

15,44 

24 

3,16 

3,78 

0,0890 

140,04 

Sirti 

4661 

2,41 

2,39 

-0,42 

24,84 

88 

1,83 

2,53 

0,5000 

534,30 

Ima 

17452 

9,01 

9,00 

-0,17 

-16,03 

46 

8,89 

11,31 

0,4000 

325,37 

Smi 

813 

0,42 

0,42 

2,09 

-13,74 

233 

0,42 

0,68 

0,0080 

135,38 

Imm. Grande Dis. 

3772 

1,95 

1,96 

2,35 

- 

333 

1,52 

2,11 

0,0200 

549,82 

Smi r nc 

768 

0,40 

0,40 

-1,19 

-12,18 

153 

0,40 

0,50 

0,0408 

22,68 

Immsi 

4422 

2,28 

2,27 

-0,04 

37,84 

548 

1,51 

2,58 

0,0300 

653,22 

Smurfit Sisa 

4908 

2,54 

2,54 

0,08 

11,28 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

156,16 

Impregno 

5650 

2,92 

2,92 

0,48 

79,36 

1766 

1,57 

3,54 

0,0300 

1159,01 

Snai 

17709 

9,15 

9,17 

-0,73 

39,51 

70 

6,29 

12,71 

0,0387 

502,51 

Impregno r nc 

6200 

3,20 

3,23 

1,35 

56,15 

4 

2,03 

4,00 

0,0404 

5,17 

Snam Rete Gas 

6963 

3,60 

3,59 

-0,50 

6,60 

8165 

3,29 

3,98 

1,0000 

7032,94 

Indesit Comp. 

16131 

8,33 

8,36 

1,41 

-35,25 

165 

8,16 

13,36 

0,3610 

941,22 

Snia 

184 

0,10 

0,10 

-0,52 

-18,85 

4918 

0,10 

0,14 

0,0487 

56,27 

Indesit r nc 

16598 

8,57 

8,54 

-2,30 

-31,37 

1 

8,55 

12,49 

0,3790 

4,38 

Snia wlO 

46 

0,02 

0,02 

0,85 

- 

719 

0,02 

0,03 

- 

- 

Intek 

1381 

0,71 

0,72 

1,69 

22,51 

67 

0,58 

0,83 

0,0075 

131,33 

Socotherm 

19239 

9,94 

9,95 

2,09 

36,26 

396 

7,09 

13,52 

0,0400 

378,06 

Interpump 

11505 

5,94 

5,95 

0,54 

39,03 

354 

4,08 

5,94 

0,1300 

474,89 

Sogefi 

9112 

4,71 

4,69 

-0,66 

31,12 

90 

3,54 

5,09 

0,1600 

527,96 

Ipi Spa 

14526 

7,50 

7,50 

1,15 

35,93 

2 

5,52 

8,41 

0,1890 

305,96 

Sol 

7784 

4,02 

4,02 

-0,49 

-4,42 

52 

3,98 

5,09 

0,0610 

364,61 

Irce 

5447 

2,81 

2,81 

-0,14 

-2,93 

4 

2,78 

3,41 

0,0600 

79,12 

Sopaf 

1398 

0,72 

0,72 

-1,72 

229,69 

944 

0,21 

0,88 

0,0620 

304,58 

Isagro 

17978 

9,29 

9,31 

2,97 

27,56 

155 

7,28 

16,04 

0,2400 

148,56 

Sorin 

3379 

1,75 

1,74 

-0,63 

-11,84 

3844 

1,56 

2,29 

- 

618,13 

It Holding 

3131 

1,62 

1,61 

-1,65 

-25,00 

262 

1,42 

2,16 

0,0258 

397,58 

Stefanel 

7778 

4,02 

3,97 

-0,65 

126,95 

30 

1,75 

4,43 

0,0300 

217,71 

ItWay 

13788 

7,12 

7,15 


27,64 

2 

5,56 

9,22 

0,0800 

31,46 

Stefanelr 

7648 

3,95 

3,95 


143,08 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,39 

Italcementi 

28672 

14,81 

14,84 

0,13 

24,68 

419 

11,88 

14,81 

0,3000 

2622,76 

STMicroelectr. 

30250 

15,62 

15,56 

0,26 

8,76 

15606 

10,95 

15,62 

0,1200 

- 

Italcementi r nc 

19297 

9,97 

10,00 

0,21 

17,55 

289 

8,48 

10,48 

0,3300 

1050,73 












Italmobiliare 

107579 

55,56 

55,54 

-0,43 

7,38 

22 

47,03 

60,78 

1,1000 

1232,46 

T 











Italmobiliare r nc 

83085 

42,91 

42,61 

-1,05 

13,82 

32 

36,15 

45,44 

1,1780 

701,29 

Targetti S. 

9044 

4,67 

4,68 

0,39 

0,67 

2 

4,43 

5,83 

0,1400 

85,99 












Tas 

43682 

22,56 

22,55 

-1,70 

21,13 

5 

17,34 

26,25 

1,7500 

39,98 

J 











Telecom Ita Med. 

929 

0,48 

0,48 

-1,22 

43,29 

1922 

0,33 

0,57 

- 

1577,39 

Jolly H. 

15628 

8,07 

8,01 

-0,87 

40,10 

3 

5,67 

9,07 

0,0500 

160,87 

Telec. Ita Med. r nc 

856 

0,44 

0,44 

-1,12 

60,73 

26 

0,28 

0,52 

- 

24,30 

Juventus FC 

2589 

1,34 

1,33 

1,06 

-9,17 

191 

1,32 

1,58 

0,0120 

161,69 

Telecom Italia 

4599 

2,38 

2,37 

-1,04 

-22,44 

93872 

2,31 

3,17 

0,1093 31754,88 












Telecom Italia r 

3857 

1,99 

2,00 

0,25 

-17,45 

30241 

1,94 

2,54 

0,1203 12004,03 

K 











Tenaris 

20468 

10,57 

10,61 

3,81 

196,62 

5466 

3,41 

11,93 

0,1240 

- 

Kaitech 

1042 

0,54 

0,54 

0,22 

-28,26 

560 

0,54 

0,76 


28,88 

Terna 

3996 

2,06 

2,07 

0,44 

-2,64 

8696 

1,96 

2,31 

0,0500 

4128,00 












Tiscali 

5745 

2,97 

2,93 

-1,31 

8,13 

5467 

2,28 

3,01 

- 

1177,12 

L 











Tod's 

106475 

54,99 

54,75 

-0,65 

57,20 

43 

32,60 

54,99 

0,4200 

1663,45 

La Doria 

4831 

2,50 

2,50 

-0,16 

12,49 

3 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,34 

Toro 

28821 

14,88 

14,93 

1,41 

- 

554 

11,97 

14,88 

- 

2706,72 

Lavorwash 

5985 

3,09 

3,10 

-0,99 

54,32 

42 

1,90 

3,63 

0,0200 

41,22 

Trevi 

8254 

4,26 

4,23 

2,92 

271,67 

1000 

1,14 

5,32 

0,0150 

272,83 

Lazio 

635 

0,33 

0,33 

1,55 

-18,41 

24 

0,28 

0,49 


22,22 

Trevisan Comet. 

5925 

3,06 

3,09 

4,28 

-19,87 

82 

2,96 

4,49 

0,0700 

83,50 

Linificio 

5540 

2,86 

2,86 

1,13 

-4,31 

46 

2,81 

4,19 

0,2500 

79,10 

Txt e-solutions 

52763 

27,25 

27,25 

-0,55 

27,04 

3 

21,04 

28,72 

- 

70,57 

Lottomatica 

57507 

29,70 

29,74 

1,16 

9,39 

336 

24,78 

32,31 

1,7000 

2643,58 












Luxottica 

41843 

21,61 

21,59 

0,09 

42,23 

560 

15,13 

21,61 

0,2300 

9887,88 

u 






















Unicredito 

10276 

5,31 

5,28 

-1,73 

25,49 

51165 

4,08 

5,41 

0,2050 52321,28 

M 











Unicredito r 

10841 

5,60 

5,60 

0,48 

29,76 

44 

4,32 

5,62 

0,2200 

121,53 

Maffei 

3762 

1,94 

1,95 

0,62 

16,00 

30 

1,62 

2,18 

0,0470 

58,29 

Unipol 

4806 

2,48 

2,46 

-1,32 

-10,10 

3613 

2,13 

3,01 

0,1400 

3625,02 

Marcolin 

5615 

2,90 

2,90 

0,28 

108,33 

37 

1,38 

3,53 

0,0290 

131,60 

Unipol priv 

3873 

2,00 

2,00 

0,86 

-6,63 

13827 

1,69 

2,42 

0,1452 

1799,24 

Mariella Burani 

24691 

12,75 

12,83 

1,27 

55,30 

18 

8,21 

12,75 

0,2500 

381,38 












Marr 

12520 

6,47 

6,50 

1,86 

- 

133 

6,07 

7,37 


427,21 

V 











Marzotto 

6674 

3,45 

3,43 

-1,24 

106,48 

119 

1,65 

4,78 

0,3600 

243,52 

V.d. Ventaglio 

1860 

0,96 

0,97 

0,73 

-8,44 

194 

0,88 

1,44 

0,0700 

74,25 

Marzotto r 

6738 

3,48 

3,48 


92,95 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

2,95 

Valentino F.G. 

40197 

20,76 

21,00 

-0,28 

- 

83 

18,59 

22,97 

- 

1461,97 

Marzotto r nc 

6301 

3,25 

3,26 

3,73 

122,24 

43 

1,44 

4,18 

0,4200 

8,11 

Valentino F.G. r 

39926 

20,62 

20,97 

-0,33 

- 

0 

18,74 

23,95 

- 

24,56 

Mediaset 

17324 

8,95 

8,94 

-0,67 

-5,49 

5198 

8,92 

11,18 

0,3800 10568,44 

Valentino F.G. r nc 

40216 

20,77 

20,77 

-0,62 

- 

2 

14,80 

20,93 

- 

51,78 

Mediobanca 

29927 

15,46 

15,43 

0,55 

29,52 

3224 

11,93 

16,93 

0,4800 12312,15 

Vemer Sib. 

708 

0,37 

0,36 

-0,79 

-27,84 

79 

0,35 

0,59 

0,0516 

35,70 

Mediolanum 

10619 

5,48 

5,46 

-0,29 

3,43 

1363 

4,95 

5,92 

0,1400 

3988,75 

Vianini 1. 

5979 

3,09 

3,10 


16,66 

6 

2,53 

3,20 

0,0300 

92,97 

Meliorbanca 

6413 

3,31 

3,33 

1,03 

-2,13 

214 

2,88 

3,44 

0,1000 

314,14 

Vianini L. 

15984 

8,26 

8,22 

-1,44 

30,60 

6 

6,32 

8,60 

0,1000 

361,55 

Meta 

5741 

2,96 

2,97 

-0,27 

10,63 

28 

2,51 

3,13 

0,1000 

510,88 

Vittoria 

18943 

9,78 

9,85 

1,14 

50,62 

70 

6,48 

9,78 

0,1400 

293,49 

Milano Ass 

11197 

5,78 

5,76 

-0,60 

37,95 

402 

4,12 

5,88 

0,2600 

2475,46 












Milano Ass r nc 

11201 

5,79 

5,77 

0,05 

33,70 

97 

4,27 

5,89 

0,2800 

177,83 

z 











Milano Ass w07 

937 

0,48 

0,48 

0,69 

356,17 

586 

0,08 

0,52 


- 

Zucchi 

5999 

3,10 

3,14 

2,82 

-16,20 

4 

3,00 

4,25 

0,0300 

75,52 

Mirato 

15988 

8,26 

8,35 

3,75 

21,23 

85 

6,30 

8,57 

0,2400 

142,02 

Zucchi r nc 

5865 

3,03 

3,04 

-1,30 

-21,49 

8 

2,95 

4,31 

0,2800 

10,38 


















































































































































































































































































































































fatevi una storia 




12,90 euro 

oltre al prezzo del giornale. 


Unita 


Click. 

Sessantanni in piazza. 

Sessant’anni ai passioni, lotte 
e coraggio 

raccontati da illustri storici, 
attraverso l’obiettivo 
di grandi fotografi. 

Esce lo sport, il 5° volume di 
Italia. Immagini e storia 
1 1945/2005 

sessant’anni di storia 

negli occhi di chi l’ha fatta. 


Posteitaliane 


fabio bolognini / exploit 












16 l’Unità 

martedì 6 dicembre 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


datiacuradiRadiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

110,620 

110,630 

BTP FB 04/20 

107,580 

107,620 

BTP MG 98/09 

104,990 

105,020 

BTP ST 03/08 

102,250 

102,220 

CCT GN 03/10 

100,430 

100,400 

BTP AG 02/17 

115,120 

115,270 

BTP FB 05/08 

99,940 

99,970 

BTP MG 99/31 

131,490 

131,430 

BTP ST 03/08 

101,710 

101,740 

CCT LG 00/07 

100,300 

100,470 

BTPAG 03/13 

105,860 

105,950 

BTP FB 05/37 

98,850 

98,900 

BTP MZ 01/06 

100,600 

100,640 

BTPST10S 

99,460 

99,490 

CCT LG 01/08 

100,610 

100,760 

BTP AG 03/34 

116,260 

116,350 

BTP FB 96/06 

101,010 

101,020 

BTP MZ 01/07 

102,140 

102,240 

BTPST 14ind 

105,920 

106,040 

CCT LG 02/09 

100,420 

100,380 

BTP AG 04/14 

105,770 

105,830 

BTP FB 97/07 

104,600 

104,590 

BTP NV 01 /Il 

98,670 

98,600 

BTP ST 35ind 

111,040 

111,130 

CCT LG E2/09 

100,310 

100,140 

BTP AG 05/15 

101,460 

101,550 

BTP GE 03/08 

101,510 

101,480 

BTP NV 93/23 

166,200 

166,170 

CCT AG 00/07 

100,260 

100,240 

CCT MG 04/11 

100,420 

100,370 

BTP AP 04/09 

100,190 

100,220 

BTP GE 04/07 

100,130 

100,140 

BTP NV 96/06 

104,550 

104,540 

CCT AG 02/09 

100,380 

100,340 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP DC 00/05 

100,050 

100,060 

BTP GE 05/10 

99,860 

99,910 

BTP NV 96/26 

146,880 

147,060 

CCT AP 01/08 

100,280 

100,240 

CCT MZ 99/06 

100,010 

100,020 

BTP DC 93/23 

161,100 

161,100 

BTP GN 04/07 

100,440 

100,480 

BTP NV 97/07 

105,900 

105,990 

CCT AP 02/09 

100,320 

100,290 

CCT NV 04/11 

100,430 

100,390 

BTP FB 01/12 

109,880 

109,920 

BTP GN 05/08 

99,180 

99,220 

BTP NV 97/27 

136,850 

136,990 

CCT DC 03/10 

100,460 

100,410 

CCT OT 02/09 

100,340 

100,300 

BTP FB 02/13 

109,000 

109,080 

BTP GN 05/10 

98,610 

98,640 

BTP NV 98/29 

118,720 

118,800 

CCT DC 99/06 

100,200 

100,190 

CCT ST 01/08 

100,340 

100,290 

BTP FB 02/33 

128,060 

128,350 

BTP LG 96/06 

103,470 

103,470 

BTP NV 99/09 

104,610 

104,640 

CCT FB 03/10 

100,400 

100,350 

CTZAP 04/06 

99,080 

99,090 

BTP FB 03/06 

100,060 

100,060 

BTP LG 97/07 

106,130 

106,130 

BTP NV 99/10 

110,730 

110,790 

CCT GE 96/06 

99,930 

99,950 

CTZAP 05/07 

96,350 

96,370 

BTP FB 03/19 

105,180 

105,240 

BTP MG 03/06 

100,130 

100,130 

BTP OT 02/07 

104,050 

104,090 

CCT GE 97/07 

100,510 

100,480 

CTZ LG 04/06 

98,400 

98,390 

BTP FB 04/15 

105,580 

105,690 

BTP MG 98/08 

105,030 

105,070 

BTP ST 03/06 

100,150 

100,150 

CCT GE2 96/06 

99,970 

99,930 

CTZST 05/07 

95,240 

95,260 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa tv IAPC 

99,290 99,310 

Bei/35 EIBF CMS 

93,270 92,770 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

103,380 104,000 

Medio/13 RendPr 

99,290 99,300 

B lntesa/06 Euri 

99,540 99,520 

Bers/24SdUfe 

96,780 97,170 

Dexia Cred Euro Var 

91,610 91,700 

Medio/14 Rend TP 

97,480 97,550 

B lntesa/07 Europ3 

102,760 102,880 

Bim Imi 98/18 Step Down 

101,440 101,330 

Dexia Cred/04/09 

98,560 98,720 

Medio/14 V Reale 

100,260 100,380 

B lntesa/08 Az.lnt 

96,620 96,450 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

103,030 103,170 

Dexia Cred/07 IB 

108,990 109,170 

Mediob/08 Russia 

91,820 91,640 

B lntesa/08 Bask 

102,190 102,090 

Birs 97/07 Zc 

96,810 96,940 

EBRD/17 

86,510 86,590 

Mediob 05/15 ind 

99,990 99,810 

B lntesa/08 Goal 

94,060 94,150 

Bnl/06 Bis OICR 

106,970 106,670 

EBRD/25 

86,860 86,610 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,390 97,270 

B lntesa/08 IAPC 

100,470 100,550 

Bnl/06 Dop Cen 5 

114,320 113,920 

Efibanca/140ptCms 

98,590 99,020 

Mediob 96/06 Zc 

98,700 98,680 

B lntesa/08 IT03 

98,690 98,670 

Bnl/07 Val Puro 

107,480 107,500 

Enel TF 05/12 

100,900 100,880 

Mediob 96/11 Zc 

81,770 81,760 

B lntesa/09 Gen04 

98,700 98,710 

Bnl/08 Flash 

116,120 115,800 

Enel TV 05/12 

100,910 100,890 

Mediob 97/07 Ind 

100,640 100,660 

B lntesa/09 Sprint 

104,520 104,360 

CaplT/06 C gen03 

116,280 116,280 

Fiat Step up/11 

99,940 99,690 

Mediob 98/08 One Coupon Opz 

134,760 134,860 

B lntesa/09 STAP04 

98,460 98,690 

CaplT/07 DJEStox 

104,650 104,890 

Gold Sachs/1 ORBP 

99,350 99,350 

Mediob 98/08 Tt 

100,230 100,230 

B lntesa/09 STEG 

99,380 98,980 

CaplT/07 DJEStox2 

104,390 104,960 

HVB/08 BPm V 5a 

97,580 97,350 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

36,400 36,370 

B lntesa/09 STIG 

97,840 97,800 

CaplT/081 bim 

103,970 103,980 

HVB/08 BPm VI 5a 

97,790 97,570 

MPaschi/13 

97,230 97,790 

B lntesa/09 STMZ04 

97,900 98,110 

CaplT/08 III bim 

101,110 101,110 

HVB/09 BPm 15a 

98,110 97,910 

P Ital Prest Sub 

99,430 99,430 

B lntesa/09 STOT04 

96,880 97,080 

CaplT/14LowerT2 

97,500 97,910 

HVB/09 BPr II 5a 

100,470 100,720 

P ltal/07 MIX2 

98,290 98,280 

B lntesa/14 STEuro 

99,080 98,850 

CaplT/14 V.R.E 

94,840 93,300 

IADB 98/18 cr 

134,840 133,940 

PopBgCV/121v 

101,750 102,030 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,660 101,540 

Centrob/14 Rf 

105,340 105,610 

IBRD/20 

85,270 85,190 

Pop ltal/06 ind 

112,360 112,020 

Bei 97/17 Zc 

45,590 45,560 

Centrob /19 Sdi Tse 

88,580 88,000 

IntBci 01/06 DC 

104,650 104,030 

RepAus/15Flo.Ra 

89,500 89,960 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

117,690 119,280 

Comit/08Tv2 

99,760 99,760 

IntBci 02/07 Mix 

108,520 108,200 

RepAus/20 Flo.Ra 

91,800 91,750 

Bei/09 eu bot 

100,080 100,030 

Comit/09 

104,040 104,050 

lnterb/19 362 Up 

99,060 98,930 

RepAus/22FBL 

87,300 87,070 

Bei/15 eu var 

91,700 91,400 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,990 100,050 

MedLom/18RfC75 

104,700 105,280 

Rep Ellenica /19 Tf 

109,440 109,370 

Bei/15 Euro Inv 

91,000 91,170 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,670 99,760 

Med Lom/193Rfc 

98,950 98,900 

Spaolo/19 Sw Euro 

100,290 100,230 

Bei/20 EIB CMS 

87,420 87,110 

Comit 98/28 Zc 

36,410 36,510 

Medio Cen 14 Step Down Zc 

101,750 102,980 

Spaolo 97/07114 Zc 

96,810 96,910 

Bei/20 EIB CMS 

90,040 91,300 

Credem/08 Concer 

111,140 110,650 

Medio/06 tri opz 

129,220 129,200 

UniCr/10 ind 

97,340 97,530 

Bei/20 EIBCF 

94,370 94,340 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

107,880 107,920 

Medio/07 V Pura 

111,980 111,910 

UniCr/10 S-U 

107,850 107,860 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,913 

16,861 

0,601 

14,393 

Alberto Primo Re 

9,476 

9,441 

5,735 

21,238 

Alboino Re 

8,152 

8,118 

2,554 

25,261 

Apulia Az.ltalia 

13,288 

13,241 

1,824 

12,984 

Arca Azltalia 

23,941 

23,859 

1,994 

13,978 

Aureo Azioni Italia 

22,526 

22,465 

1,478 

15,311 

Azimut Crescita Ita. 

27,519 

27,440 

2,153 

15,234 

Bim Az.Small Cap It 

9,248 

9,219 

1,963 

23,669 

Bim Azion.ltalia 

8,805 

8,774 

2,229 

14,678 

Bipielle F.ltalia 

26,522 

26,491 

1,957 

12,281 

Bipiemme Italia 

19,028 

18,950 

2,400 

18,962 

Bnl Azioni ItPMI 

6,886 

6,879 

-0,520 

18,276 

Bnl Azioni Italia 

22,997 

22,938 

1,121 

13,560 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,240 

6,229 

4,087 

17,183 

BPViAz. Italia 

5,459 

5,432 

1,885 

18,545 

C.S. Az.ltalia 

14,561 

14,504 

1,209 

14,970 

CA-AM Mida Az.ltalia 

23,316 

23,200 

2,120 

14,082 

CA-AMMidaMid Cap 

5,600 

5,558 

-1,043 

15,583 

Capitalg. Italia 

20,192 

20,142 

3,597 

15,363 

CarigeAzIt 

6,198 

6,178 

1,907 

14,039 

Ducato Geo Italia 

16,036 

15,994 

1,758 

15,541 

DWS Azionario Italia 

14,062 

14,031 

1,311 

12,930 

DWS Azionario Italia Le 

23,049 

22,998 

1,417 

13,665 

Dws F&F Italia 

25,130 

25,074 

1,363 

13,025 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,819 

14,793 

1,919 

14,974 

Dws Italian Equity Risk 

21,136 

21,095 

2,156 

15,922 

Euroconsult Az.ltal 

12,991 

12,950 

1,818 

12,740 

Eurom. Az. Italiane 

25,823 

25,717 

1,434 

11,812 

Fineco AM Az Italia 

16,069 

16,020 

0,930 

15,364 

Fineco AM SC Italy 

5,330 

5,316 

0,056 

24,185 

Fineco Italia Opportunità 

15,397 

15,347 

1,083 

14,980 

Fondersel Italia 

23,065 

22,996 

1,577 

14,217 

Fondersel P.M.I. 

17,485 

17,424 -0,200 

16,149 

Generali Capital 

60,243 

60,020 

2,716 

16,574 

Gestielle Italia 

16,022 

15,994 

1,508 

14,149 

Gestnord Azltalia 

12,583 

12,537 

1,862 

13,014 

Grifoglobal 

13,110 

13,113 

-2,018 

9,615 

Imi Italy 

25,639 

25,534 

2,253 

17,935 

Leonardo az. Italia 

10,505 

10,486 

1,783 

14,784 

Leonardo small caps 

10,512 

10,504 

0,593 

17,426 

Mediolanum RJ.Cre. 

19,921 

19,826 

1,934 

15,672 

Nextam P.Az.ltalia 

6,109 

6,118 

0,494 

11,723 

Nextra Az.ltalia 

14,645 

14,593 

1,659 

14,262 

Nextra Az.ltalia Din 

21,556 

21,491 

1,154 

15,656 

Nextra Az.PMI Italia 

6,483 

6,476 

-0,644 

23,111 

Optima Azionario Italia 

6,709 

6,686 

1,852 

13,596 

Optima Small Caps It. 

7,044 

6,994 

0,213 

23,622 

Pioneer Az. Crescita A 

16,808 

16,751 

0,937 

13,914 

Pioneer Az. Crescita B 

16,530 

16,475 

0,830 

13,437 

Pioneer Az. Italia A 

20,060 

19,979 

1,083 

12,488 

Pioneer Az. Italia B 

19,705 

19,626 

0,974 

11,998 

Prim.Trading Az.lt. 

6,099 

6,081 

1,599 

14,557 

Ras Capital L 

26,229 

26,139 

1,671 

13,881 

Ras Capital T 

25,978 

25,890 

1,588 

13,491 

Sai Italia 

22,917 

22,849 

2,244 

15,132 

Sanpaolo Azioni Ita. 

32,339 

32,232 

1,097 

13,212 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,793 

14,738 

1,426 

15,435 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,268 

5,235 

0,804 

13,878 

Vegagest Az.ltalia 

7,457 

7,431 

1,677 

15,166 

Zenit Azionario 

13,151 

13,124 

2,911 

20,046 

AZ. AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,294 

9,269 

1,099 

10,775 

Alto Azionario 

18,932 

18,884 

2,026 

11,746 

Aureo E.M.U. 

11,616 

11,567 

5,918 

16,662 

Bipielle F.Euro 

11,240 

11,221 

4,909 

16,188 

Bipielle F.Mediteran 

15,688 

15,668 

4,108 

17,162 

Bpm Euroland 

5,214 

5,191 

0,000 

0,000 

BPU Az Et 

5,270 

5,244 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

5,803 

5,773 

7,642 

23,284 

BSI Azionario Euro 

4,902 

4,888 

4,276 

15,016 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,889 

5,865 

3,954 

20,454 

CapgesFF EurSect. 

5,241 

5,216 

5,665 

18,521 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

14,464 

14,403 

5,392 

22,234 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,717 

6,684 

6,416 

16,756 

DWS Azionario Euro 

4,531 

4,521 

2,954 

14,189 

Epsilon QEquity 

5,184 

5,162 

5,818 

23,223 

Eurom. Euro Equity 

3,909 

3,895 

4,268 

15,038 

Fineco Euro Growth 

11,799 

11,780 

2,006 

6,384 

Fineco Euro Value 

6,235 

6,206 

6,490 

22,231 

Intra Azionario Area Euro 

6,235 

6,209 

5,606 

16,586 

Kairos Partners S.C. 

9,037 

9,014 

3,398 

17,394 

Leonardo Euro 

5,985 

5,956 

3,654 

18,679 

Prim.Azioni Growth 

5,833 

5,805 

6,442 

22,029 

Sanpaolo Euro 

16,563 

16,504 

4,975 

16,723 

Vegagest Az.AreaEur 

7,893 

7,862 

5,366 

15,869 

Zenit Eurostoxx 501 

5,381 

5,356 

6,344 

19,022 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6,187 

6,152 

4,563 

17,668 

Abis Europa 

5,228 

5,228 

1,122 

0,000 

Anima Europa 

4,465 

4,441 

2,644 

13,440 

ArcaAzEuropa 

10,402 

10,334 

5,690 

17,537 

Astese Euroazioni 

5,829 

5,796 

5,963 

19,129 

Azimut Europa 

15,580 

15,514 

4,648 

18,389 

Bim Azionario Europa 

10,476 

10,406 

7,106 

19,630 

Bipielle H.Europa 

7,386 

7,346 

5,953 

20,884 

Bipiemme Europa 

13,769 

13,709 

3,980 

15,706 

Bipiemme In.Europa 

6,949 

6,906 

2,841 

29,236 

Bnl Azioni Europa 

12,161 

12,078 

3,940 

15,709 

BPVi Az. Europa 

4,260 

4,232 

4,463 

15,416 

Capitalg. Europa 

7,465 

7,424 

5,423 

17,430 

CarigeAzEu 

6,010 

5,976 

5,531 

18,261 

Consultinvest Azione 

9,995 

9,936 

6,693 

17,921 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,760 

18,601 

4,472 

30,386 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,697 

1,685 

6,999 

21,823 

Ducato Geo Europa 

10,190 

10,121 

5,651 

18,049 

DWS Azionario Europa Le 

4,642 

4,626 

3,848 

13,441 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,216 

6,180 

0,404 

19,286 

Dws F&F Europa 

19,857 

19,773 

4,582 

17,171 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,504 

6,481 

3,948 

13,965 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,797 

3,765 

6,958 

19,215 

Epsilon QValue 

5,973 

5,929 

6,414 

24,334 

Euroconsult Az.Eur. 

5,462 

5,432 

5,241 

16,510 

Eurom. Europe E.F. 

16,234 

16,153 

4,104 

15,775 

Fineco AM Az.Europa 

13,152 

13,061 

3,624 

21,767 

Fineco AM Europe Research 

6,634 

6,596 

5,419 

20,312 

Fineco AM Small Cap Europe 

7,007 

6,956 

0,444 

25,889 

Fineco Europe Equity 

9,159 

9,101 

7,173 

20,213 

Fondersel Europa 

14,165 

14,072 

6,232 

20,053 

Generali Europa Value 

27,454 

27,268 

6,721 

22,186 

Gestielle Europa 

12,772 

12,693 

5,119 

17,121 

Gestnord Az.Europa 

9,166 

9,106 

5,344 

17,513 

Grifoeurope Stock 

6,459 

6,414 

4,026 

15,278 

Imi Europe 

20,018 

19,891 

5,708 

19,940 

Investitori Europa 

5,505 

5,471 

6,336 

21,282 

Kairos Eu Bn 

5,716 

5,685 

6,166 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,927 

3,903 

5,935 

18,605 

MC Ges. FdF Eur. 

6,787 

6,711 

4,047 

22,090 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,251 

6,204 

3,837 

16,103 

Mediolanum Europa 2000 

17,435 

17,272 

5,379 

17,526 

Nextam P.Az.Europa 

5,552 

5,519 

3,235 

14,145 

Nextra Az.Europa 

4,110 

4,083 

6,698 

17,630 

Nextra Az.Europa Din 

19,144 

19,020 

4,355 

16,441 

Nextra Az.PMI Europa 

7,610 

7,545 

2,505 

21,897 

Open Fund Az Europa 

4,066 

4,032 

4,016 

19,976 

Optima Azionario Europa 

3,311 

3,290 

5,614 

17,121 

Pioneer Az Eur Dis A 

9,431 

9,395 

5,116 

20,199 

Pioneer Az. Europa A 

17,559 

17,459 

5,536 

18,883 

Pioneer Az. Europa B 

17,227 

17,129 

5,435 

18,456 

Prim.Trading Az.Eur 

5,208 

5,175 

5,170 

19,094 

Ras Europe Fund L 

16,893 

16,783 

5,826 

19,877 

Ras Europe Fund T 

16,733 

16,625 

5,718 

19,445 

Ras Multip.MultiEur. 

7,744 

7,667 

4,592 

20,062 

Sai Europa 

11,439 

11,359 

6,241 

18,896 

Sanpaolo Europe 

8,669 

8,622 

4,723 

16,959 

Talento comp. Europa 

127,496 

126,039 

4,541 

20,983 

Uniban Az. Europa 

6,280 

6,239 

6,658 

17,890 

Vegagest A.Europa 

5,149 

5,123 

5,383 

17,638 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,757 

5,745 

9,179 

15,094 

Alto America Az. 

5,014 

5,004 

9,357 

14,816 

Anima America 

5,804 

5,792 

3,717 

8,669 

ArcaAzAmerica 

18,763 

18,734 

9,424 

15,664 

Aureo Americhe 

3,549 

3,537 

8,433 

14,966 

Azimut America 

11,150 

11,134 

6,566 

13,498 

Bim Azionario Usa 

6,115 

6,112 

2,756 

-0,391 

Bipielle H.America 

8,291 

8,286 

9,250 

18,629 

Bipiemme Americhe 

9,959 

9,951 

8,770 

12,201 

Bnl Azioni America 

18,529 

18,510 

8,911 

15,633 

BPU Pra.Az.Usa 

4,671 

4,656 13,154 

29,498 

Capitalg. America 

9,287 

9,274 

9,517 

16,774 

Carige Azionario America 

2,918 

2,906 

9,125 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,780 

16,713 10,898 

14,939 

Ducato Geo America 

5,284 

5,266 

9,445 

15,120 


Descr. Fondo 

Ultimo 

i Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

12,078 

12,057 8,752 

15,072 

Eurocons.Az.Am. 

4,981 

4,986 9,280 

13,411 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,690 

16,648 9,342 

14,763 

Fineco AM Az.NordA. 

11,456 

11,442 8,188 

13,101 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

7,174 

7,163 8,697 

21,924 

Fineco Usa Growth 

6,864 

6,855 9,439 

14,476 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,948 

6,931 7,754 

18,993 

Fineco Usa Value 

4,873 

4,870 9,802 

17,224 

Fondersel America 

12,178 

12,159 8,927 

15,596 

Generali America Value 

19,097 

19,057 9,961 

16,680 

Generali Usa Growth 

2,693 

2,686 8,720 

9,874 

Gestielle America 

13,594 

13,569 9,497 

14,892 

Gestnord Az.Am. 

14,096 

14,072 8,439 

13,348 

Imiwest 

20,595 

20,541 11,270 

21,813 

Investitori America 

4,233 

4,224 9,805 

16,772 

Kairos US Fund 

6,119 

6,113 2,171 

2,789 

MC Gest. FdF Ame. 

6,015 

5,979 4,500 

6,706 

Mediolanum America 2000 

11,888 

11,868 9,054 

15,980 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,463 

15,436 8,148 

16,158 

Nextam P.Az.America 

4,013 

4,001 7,271 

11,534 

Nextra Az,N.Am. 

6,339 

6,327 7,990 

12,095 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,785 

19,723 7,632 

11,565 

Nextra Az.PMI N.Am. 

21,547 

21,532 9,928 

23,217 

Open Fund Az America 

3,389 

3,367 8,240 

17,388 

Optima Azionario America 

4,764 

4,756 9,972 

16,707 

PioneerAz.Am.A 

9,474 

9,468 10,587 

21,836 

Pioneer Az.Am. B 

9,317 

9,312 10,470 

21,315 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,112 

4,099 7,560 

12,288 

Ras America Fund L 

15,640 

15,613 9,578 

17,110 

Ras America Fund T 

15,495 

15,469 9,451 

16,714 

Ras Multip.MultAm. 

6,209 

6,151 9,410 

17,595 

Sai America 

14,218 

14,180 8,992 

10,268 

Sanpaolo America 

9,960 

9,937 9,187 

16,125 

Talento comp. America 

115,816 

114,706 8,563 

15,506 

Vegagest Az.America 

4,346 

4,329 8,352 

16,079 

Zenit S&P 100 Index 

4,325 

4,322 9,328 

14,600 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,657 

5,596 15,732 

29,748 

Anima Asia 

6,870 

6,815 13,893 

27,577 

ArcaAzFarEast 

6,754 

6,665 14,864 

27,074 

Aureo Pacifico 

4,082 

4,033 12,762 

25,484 

Àzimut Pacifico 

7,578 

7,513 10,258 

22,940 

Bipielle H.Giappone 

5,987 

5,935 15,624 

26,335 

Bipielle H.Oriente 

4,279 

4,228 6,522 

23,137 

Bipiemme Pacifico 

5,112 

5,055 12,674 

25,571 

Bnl Azioni Pacifico 

6,828 

6,744 14,449 

27,246 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,875 

6,805 14,909 

33,443 

Capitalg. Pacifico 

3,921 

3,862 18,674 

31,577 

Ducato Geo Asia 

5,562 

5,491 6,409 

21,388 

Ducato Geo Giappone 

4,035 

3,981 17,365 

28,177 

Dws F&F Pacifico 

8,729 

8,597 17,073 

30,537 

Dws F&F Top 50 Oriente 

4,366 

4,316 10,812 

28,450 

Eurom. Tiger 

11,366 

11,294 8,042 

23,476 

Fineco AM Az.Pacifico 

5,314 

5,252 14,674 

27,373 

Fineco Pacific Equity 

5,663 

5,585 14,775 

28,910 

Fondersel Oriente 

5,204 

5,151 11,554 

26,556 

Generali Pacifico 

15,470 

15,293 17,428 

30,449 

Gestielle Giappone 

5,691 

5,614 18,464 

31,706 

Gestielle Pacifico 

11,083 

10,952 5,976 

21,271 

Gestnord Az.Pac. 

7,509 

7,419 13,429 

28,096 

Imi East 

7,724 

7,603 17,048 

33,865 

Investitori Far East 

5,572 

5,501 14,415 

29,041 

MC Gest. FdF Asia 

8,156 

8,064 11,772 

26,882 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,910 

6,805 19,861 

33,863 

Mediolanum Oriente 2000 

10,004 

9,842 18,869 

31,407 

Nextra Az. Asia 

7,816 

7,760 8,525 

23,009 

Nextra Az.Giappone 

4,430 

4,373 16,212 

21,770 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,187 

4,134 12,252 

23,876 

Open Fund Az Pacific 

3,760 

3,723 14,216 

27,848 

Optima Azionario Far East 

3,935 

3,883 15,058 

29,228 

Pioneer Az. Giap. A 

5,798 

5,722 17,798 

33,965 

Pioneer Az. Giap. B 

5,699 

5,626 17,626 

33,341 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,507 

5,461 9,811 

25,645 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,404 

11,310 9,633 

25,443 

Prim.Trading Az.Giap 

6,254 

6,171 16,137 

28,366 

Ras Far East Fund L 

6,207 

6,125 14,838 

29,044 

Ras Far East Fund T 

6,148 

6,067 14,659 

28,539 

Ras Multip.MultiPac. 

7,728 

7,672 13,614 

27,736 

Sai Pacifico 

4,433 

4,387 16,658 

34,660 

Sanpaolo Pacific 

5,757 

5,685 14,045 

23,647 

Talento C As 

122,315 

121,375 12,263 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

6,258 

6,188 13,555 

27,506 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,993 

6,944 8,335 

22,770 

ArcaAzPaesi Emerg. 

7,372 

7,301 13,276 

38,415 

Àureo Merc.Emerg. 

6,074 

6,008 15,081 

40,374 

Azimut Emerging 

6,014 

5,975 12,222 

34,662 

Bipielle H.Paesi Em 

12,636 

12,516 18,938 

40,854 

Bnl Azioni Emergenti 

7,634 

7,593 15,230 

39,612 

Bpm EmMk Eq 

5,392 

5,355 0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

7,608 

7,545 14,303 

42,206 

Capitalg. Eq EM 

18,711 

18,519 12,493 

35,342 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,893 

4,845 12,742 

35,954 

DWS Azionario Emergenti 

5,814 

5,765 16,257 

36,993 

Dws F&F Nuovi Mercati 

7,673 

7,609 14,986 

36,749 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,966 

6,913 10,256 

31,658 

Fineco Emerg. Markets 

6,661 

6,579 12,975 

42,573 

Gestielle Em. Market 

10,935 

10,828 14,144 

39,228 

Gestnord Az.P. Em. 

7,398 

7,327 12,620 

36,873 

MC Gest. FdF P. Emer 

8,444 

8,372 9,620 

35,952 

Nextra Az.Paesi Emer 

6,566 

6,499 14,911 

36,111 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

12,048 

11,910 21,219 

63,762 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

12,154 

12,017 21,104 

63,360 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

8,681 

8,605 16,869 

45,875 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

8,542 

8,469 16,646 

45,050 

Prim.Trading Az.Emer 

8,770 

8,676 15,440 

38,284 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,190 

8,109 13,892 

39,880 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,267 

8,185 14,091 

40,595 

Sai Paesi Emergenti 

5,184 

5,147 12,402 

36,962 

SanPaolo Mercati Emerg. 

10,350 

10,248 13,425 

39,544 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,996 

11,911 5,145 

22,922 

Dws Francoforte 

10,993 

10,933 6,905 

18,293 

Dws Londra 

5,631 

5,595 2,512 

10,239 

Dws New York 

9,877 

9,864 4,907 

6,011 

Dws Parigi 

14,108 

14,070 4,187 

15,706 

DWS Swiss Le 

28,117 

27,845 10,341 

27,019 

Dws Tokyo 

6,536 

6,453 18,815 

29,889 

Eurom. Japan Equity 

3,802 

3,755 19,073 

31,103 

Generali Japan 

3,415 

3,373 22,139 

38,091 

Gestielle Cina 

5,539 

5,490 6,274 

16,980 

Gestielle East Europ 

12,666 

12,511 10,979 

51,598 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,716 

10,656 8,418 

15,375 

Alpi AzJntemaz. 

6,311 

6,289 6,264 

13,528 

Àlto Intern. Az. 

4,661 

4,635 8,927 

15,543 

Anima Fondo Trading 

14,902 

14,822 6,778 

15,888 

Apulia Az.lnternaz. 

7,238 

7,203 8,760 

17,998 

Arca 27 

13,120 

13,057 9,233 

18,017 

Arca 5Stelle E 

4,028 

3,974 7,557 

19,667 

Arca Multfifondo F 

4,602 

4,544 6,577 

14,906 

Àureo Blue Chips 

4,317 

4,294 6,724 

17,565 

Aureo Global 

10,424 

10,364 8,708 

18,792 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,554 

5,525 4,497 

9,676 

Azimut Borse Int. 

13,071 

13,030 6,641 

17,250 

Azimut C Acc 

5,893 

5,822 4,080 

13,764 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,985 

3,961 9,719 

23,451 

BdS Arcob.Crescita 

6,873 

6,792 8,510 

21,862 

Bim Azion.Globale 

4,325 

4,298 9,300 

17,559 

Bipielle H.GIobale 

18,771 

18,744 7,576 

16,982 

Bipielle Profilo 5 

4,461 

4,441 9,311 

19,662 

Bipiemme Comparto 90 

4,677 

4,652 9,046 

21,670 

Bipiemme Globale 

22,188 

22,103 8,472 

16,283 

Bipiemme Valore 

5,226 

5,211 0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,121 

10,060 8,594 

16,763 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,550 

4,534 8,566 

20,530 

BPU Pra.Az.Globali 

5,218 

5,193 9,392 

22,661 

BPU Pra.Priv 5 

6,190 

6,143 7,765 

22,356 

BPVi Az. Internaz. 

3,924 

3,906 8,278 

16,855 

BPVI Equity 

5,811 

5,811 4,140 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,149 

5,118 9,460 

18,915 

Bussola FdF Glb Growth 

3,249 

3,219 10,136 

23,866 

Bussola FdF Glb Value 

4,559 

4,518 8,444 

22,356 

C.S. Az. Internaz. 

7,972 

7,934 8,967 

22,232 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,401 

3,390 4,389 

15,759 

Capges FF Glob.Sect. 

4,881 

4,853 8,250 

19,136 

Carige Az 

6,681 

6,623 7,723 

18,626 

CariPa Nextra Az.SR 

4,559 

4,541 10,014 

22,291 

Consultinvest Global 

4,454 

4,428 8,317 

17,893 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,064 

4,041 9,483 

21,713 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,051 

3,035 6,270 

8,925 

Ducato Geo Globale 

23,885 

23,751 10,400 

23,055 

Ducato Geo Tendenza 

3,078 

3,062 8,495 

17,302 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Porti. Global Eq. 

4,171 

4,123 

8,310 

21,639 

DWS Azion. Intera. Le 

13,708 

13,638 

8,389 

15,718 

Dws F&F Globale 

14,101 

14,035 

7,346 

15,251 

Dws F&F Top 50 

5,454 

5,435 

5,473 

14,100 

Dws Paniere Borse 

5,860 

5,829 

8,821 

15,286 

Effe Un. Aggressiva 

4,452 

4,424 

5,498 

18,436 

Euroconsult Az.lnt. 

5,041 

5,030 

6,238 

11,305 

Eurom. Blue Chips 

12,470 

12,421 

7,956 

15,452 

Eurom. Growth E.F. 

7,368 

7,348 10,930 

19,591 

Fideuram Azione 

14,742 

14,664 

9,484 

22,819 

Fineco AM Az Intera. 

13,099 

13,012 

7,457 

16,945 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,556 

6,525 

8,364 

24,002 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,000 

7,952 

8,372 

27,898 

Fineco Global Growth 

6,995 

6,982 

4,310 

8,838 

Fineco Global Value 

5,087 

5,067 

9,847 

23,053 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,152 

4,103 

7,537 

18,156 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,811 

6,709 

7,565 

20,720 

Generali Global 

13,638 

13,586 

7,335 

16,494 

Generali Special 

8,344 

8,340 

1,471 

4,118 

Geo Equity Globale 1 

5,731 

5,731 

5,060 

14,620 

Geo Equity Globale 2 

5,809 

5,809 

7,734 

0,000 

Gestielle Internaz. 

11,523 

11,468 

9,181 

17,738 

Gestnord Az.lnt. 

3,107 

3,091 

8,636 

18,047 

Grifoglobal Intem. 

9,074 

9,030 10,713 

13,354 

Intra Azionario Internaz. 

5,999 

5,973 

7,490 

17,122 

Leonardo Equity 

3,520 

3,503 

8,642 

19,160 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,416 

7,326 

5,072 

20,429 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,382 

5,325 

5,633 

5,488 

Mediolanum Borse Int. 

17,138 

17,019 

9,201 

19,896 

Mediolanum Elite 95L 

6,214 

6,177 

8,485 

19,408 

Mediolanum Elite 95S 

12,188 

12,116 

8,434 

19,035 

Mediolanum Top 100 

13,254 

13,151 10,010 

19,223 

MGreciaAz. 

6,332 

6,302 

9,626 

24,941 

ML MSeries Equities 

4,652 

4,607 

7,387 

21,399 

MultifondoC. DI 0/90 

4,839 

4,776 

8,401 

19,688 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,670 

4,647 

5,441 

13,240 

Nextra Az.lnter. 

15,994 

15,912 

9,570 

18,500 

Nextra Az.PMI Int. 

15,144 

15,065 

7,184 

22,554 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,969 

3,929 

9,279 

20,018 

Open Fund Az Int. 

3,511 

3,481 

9,037 

20,487 

Optima Azionario Intera. 

5,304 

5,279 

9,723 

18,552 

Pioneer Az. Int. A 

14,116 

14,083 

7,813 

17,106 

Pioneer Az. Int. B 

13,874 

13,842 

7,692 

16,578 

PIXel Multifund - Globale 

3,712 

3,701 

4,563 

12,281 

PIXel Multifund - Tematico 

4,098 

4,081 

7,446 

17,455 

Prim. Azioni Value 

5,167 

5,142 

8,051 

20,163 

PrimAzioni PMI 

7,731 

7,688 

9,411 

32,494 

Ras Blue Chips L 

3,851 

3,835 

7,962 

15,785 

Ras Blue Chips T 

3,823 

3,808 

7,842 

15,359 

Ras Global Fund L 

13,883 

13,811 

8,224 

19,712 

Ras Global Fund T 

13,759 

13,688 

8,117 

19,322 

Ras Multipartner90 

4,265 

4,223 

8,635 

20,685 

Ras Research L 

3,886 

3,857 

9,004 

23,131 

Ras Research T 

3,848 

3,819 

8,854 

22,314 

Sai Globale 

11,162 

11,107 

8,222 

17,495 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,401 

11,356 

8,871 

19,021 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,766 

12,688 

5,522 

15,446 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,419 

8,378 

7,467 

18,678 

Sanpaolo Strat.90 

6,981 

6,907 

5,009 

11,340 

Sofid Sim Blue Chips 

6,781 

6,745 

9,019 

22,866 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,926 5,872 7,491 

30,529 

Azimut Energy 

6,893 

6,873 

1,368 

23,442 

Gestnord Az.En. 

7,053 

7,017 

4,722 

45,934 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,568 

8,516 

8,360 

28,398 

Ras Energy L 

8,443 

8,378 

8,091 

36,508 

Ras Energy T 

8,362 

8,298 

7,883 

35,769 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,347 

4,320 

6,466 

13,499 

Azimut Consumers 

5,271 

5,233 

5,822 

16,358 

Gestielle W.Consumer 

5,075 

5,048 

9,234 

19,552 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,825 

3,803 

5,926 

9,882 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,231 

7,171 

6,668 

16,855 

Ras Consum.Goods L 

6,610 

6,577 

6,802 

17,783 

RasConsum.GoodsT 

6,571 

6,539 

6,689 

17,444 

Ras Luxury L 

3,627 

3,602 

7,979 

13,663 

RasLuxuryT 

3,607 

3,582 

7,833 

13,250 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,178 

4,149 

5,719 

18,424 

Capitalgest Health Care 

12,488 

12,412 

5,375 

19,743 

Eurom. Green E.F. 

10,077 

10,019 

6,029 

19,893 

Gestielle Pharmatech 

3,156 

3,148 

5,693 

16,329 

Gestnord Az.Biot. 

4,275 

4,274 10,351 

24,527 

Gestnord Az.Farm. 

3,756 

3,738 

3,045 

11,653 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,255 

7,214 

6,503 

21,423 

Ras Individuai Care L 

6,862 

6,820 

4,956 

16,483 

Ras Individuai Care T 

6,811 

6,769 

4,833 

16,050 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,384 

16,274 

5,615 

18,639 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,869 

4,839 12,215 

21,695 

Azimut Reai Estate 

8,047 

8,012 

2,890 

22,556 

Gestielle World Fin 

4,715 

4,690 12,075 

20,496 

Gestnord Az.Banche 

11,767 

11,739 

9,808 

17,283 

Nextra Az.Finanza 

7,278 

7,242 13,171 

19,253 

Ras Financial Serv. L 

6,038 

6,004 13,475 

24,035 

Ras Financial Serv. T 

5,997 

5,963 13,343 

23,573 

Sanpaolo Finance 

27,945 

27,800 13,023 

21,053 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,918 

1,910 10,040 

12,824 

Eurocons.Tecnol. 

3,993 

3,987 9,758 

13,052 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,532 

12,468 12,254 

14,730 

Gestielle High Tech 

2,049 

2,042 13,017 

15,632 

Gestnord Az.Tecn. 

1,178 

1,173 12,405 

13,269 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,710 

3,695 11,680 

13,595 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,906 

3,887 11,568 

12,890 

Ras High Tech L 

2,408 

2,398 12,209 

14,394 

Ras High Tech T 

2,394 

2,384 12,131 

14,054 

Sanpaolo High Tech 

4,746 

4,728 12,066 

15,055 

Zenit High Tech 

1,745 

1,740 8,858 

5,694 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,928 

5,943 1,926 

2,917 

Gestnord Az.Tel. 

4,157 

4,173 2,213 

4,473 

Nextra Az.Telecomu. 

9,521 

9,515 4,857 

13,009 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,947 

1,945 

5,243 

5,815 

Azimut Generation 

5,778 

5,751 

7,278 

16,281 

Azimut Multi-Media 

3,332 

3,326 

6,013 

11,438 

Ducato Immobiliare 

9,951 

9,880 

8,481 

24,574 

Dws F&F EuroTech. 

1,719 

1,714 

2,321 

3,617 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,502 

6,468 

7,188 

23,121 

Gestielle World Net 

1,618 

1,612 11,433 

12,674 

Gestielle World Uti 

5,108 

5,092 

2,859 

25,689 

Gestnord Az.Amb. 

7,176 

7,150 

3,371 

14,614 

Gestnord Az.Ed. 

6,764 

6,731 

4,673 

26,076 

Optima Tecnologia 

3,048 

3,042 

8,818 

11,730 

Ras Advanced Serv. L 

2,876 

2,881 

2,312 

12,168 

Ras Advanced Serv. T 

2,857 

2,862 

2,255 

11,820 

Ras Multimedia L 

5,029 

5,029 

6,592 

7,549 

Ras Multimedia T 

4,993 

4,992 

6,529 

7,261 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

4,113 

4,092 

8,954 

16,154 

Aureo FF Aggressivo 

4,039 

4,004 

6,401 

19,074 

Aureo Multiazioni 

8,415 

8,371 

7,116 

17,577 

Bipielle H.Crestita 

4,101 

4,092 10,361 

18,595 

Bipielle H.Valore 

4,758 

4,755 

8,829 

17,627 

Bnl Azioni Dividendo 

3,858 

3,842 

5,728 

20,569 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,885 

3,846 

5,228 

21,255 

Capitalg. Small Cap 

6,854 

6,794 

-1,565 

12,269 

Ducato Etico Geo 

3,799 

3,773 

6,564 

16,106 

Eurom. Risk Fund 

34,454 

34,296 

2,774 

12,148 

Gestielle Etico Az. 

5,652 

5,626 

8,400 

16,201 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,863 

4,808 

8,356 

24,088 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,996 

6,965 

8,735 

18,096 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,443 

4,396 

5,912 

16,339 

Arca Multfifondo E 

4,725 

4,678 

4,837 

12,286 

Aureo FF Dinamico 

4,058 

4,032 

4,750 

13,861 

Azimut C Equ 

5,725 

5,675 

2,452 

9,969 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,026 

6,003 

5,405 

16,422 

BdS Arcob.Energia 

6,452 

6,396 

5,615 

15,960 

Bipielle Profilo 4 

4,964 

4,957 

5,595 

11,978 

Bipiemme Comparto 70 

4,917 

4,895 

7,358 

18,510 

BPU Pra.Priv 4 

5,981 

5,948 

5,877 

17,875 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,250 

5,234 

6,318 

18,217 

Bussola FdF Sviluppo 

3,869 

3,839 

8,012 

19,524 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Mix 75 

4,520 

4,505 

7,287 

10,190 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,234 

5,232 -0,191 

1,081 

Ducato Portf. Equity 75 

4,594 

4,553 

6,466 

16,955 

Euroconsult Ób.E.B/T 

7,966 

7,965 -0,063 

1,361 

DWS Bilanciato 50-90 

3,724 

3,711 

5,168 

11,933 

Eurom. Contovivo 

11,102 

11,098 -0,314 

0,325 

Dws F&F Quadrante 4 

4,943 

4,928 

4,925 

11,454 

Eurom. Rendifit 

7,677 

7,674 -0,350 

0,894 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,643 

4,620 

7,353 

14,926 

Fideuram Security 

8,839 

8,839 0,023 

0,661 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,438 

4,392 

6,045 

15,333 

Fineco AM Monetario 

12,002 

12,000 0,050 

0,883 

Imindustria 

13,203 

13,153 

5,304 

13,555 

Fineco Breve Termine 

8,194 

8,190 -0,365 

0,862 

Multifondo C. C30/70 

4,852 

4,799 

6,520 

16,049 

Fondersel Reddito 

12,885 

12,882 -0,093 

1,067 

Nextra Team 5 

4,280 

4,252 

5,757 

14,807 

Generali Monetario Euro 

15,114 

15,105 -0,172 

1,266 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,274 

4,255 

6,213 

15,420 

Geo Europa ST Bond 1 

6,127 

6,127 -0,033 

1,744 

Ras Multipartner70 

4,693 

4,654 

6,683 

17,032 

Geo Europa ST Bond 2 

6,135 

6,135 -0,146 

1,674 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,479 

21,392 

5,418 

15,206 

Geo Europa ST Bond 3 

6,144 

6,144 -0,211 

1,941 

Sanpaolo Strat.70 

6,606 

6,548 

3,542 

9,425 

Geo Europa ST Bond 4 

6,108 

6,108 -0,098 

1,715 

Vitamin Long T.PIus 

6,423 

6,386 

6,694 

16,001 

Geo Europa ST Bond 5 

6,200 

6,200 -0,225 

1,790 






Geo Europa ST Bond 6 

6,167 

6,167 -0,130 

1,850 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 





Gestielle BT Euro 

6,857 

6,855 -0,029 

1,136 

19,095 

19,022 

3,272 

9,270 

Grifocash 

6,059 

6,057 -0,049 

0,962 


Imi 2000 

15,662 

15,661 0,070 

0,733 

Alto Bilanciato 

16,326 

16,275 

1,618 

8,565 

Int SistLq2 

5,045 

5,044 0,060 

0,000 

Arca 5Stelle C 

4,819 

4,783 

4,082 

12,410 

Int SistLq3 

5,040 

5,038 -0,158 

0,000 


32,956 

32,855 

3,081 

10,877 


Intra Obb. Euro BT 

5,108 

5,106 -0,215 

1,189 

Arca Multfifondo D 

4,831 

4,793 

3,536 

9,522 

Laurin Money 

6,333 

6,331 -0,236 

1,118 

Aureo Bilanciato 

25,492 

25,408 

3,449 

11,689 

Leonardo Monetario 

5,284 

5,283 -0,057 

1,420 

Azimut Bil. 

22,075 

22,034 

2,612 

9,902 


Mediolanum Ri.Co. 

12,430 

12,425 -0,104 

1,205 

Azimut Bilan.lntern. 

7,067 

7,056 

3,243 

10,942 

MGrecMon. 


8,786 -0,057 



5,772 

5,756 

3,256 

11,407 



Dal lUUrUola il Ul .DI coU 

Nextra Euro Mon. 

14,081 

14,075 -0,121 

1,157 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,111 

6,075 

3,893 

12,026 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,385 

6,385 0,110 

0,981 

Bim Bilanciato 

21,697 

21,624 

3,049 

9,786 

Nordfondo Ob.Euro BT 


8,080 -0,136 

1,000 

Bipielle Profilo 3 

11,942 

11,929 

3,717 




Optima Reddito B.T. 

5,994 

5,990 -0,481 

0,977 

Bipiemme Comparto 50 

5,170 

5,151 

3,732 

13,080 

Passadore Monetario 

6,420 

6,417 -0,109 

1,198 

Bipiemme Internaz. 

12,570 

12,536 

4,324 

10,060 


6,427 

6,424 -0,155 

1,038 

Bnl Strategia 90 

4,719 

4,712 

3,148 

5,594 


Pioneer Monet. Euro A 

11,911 

11,906 -0,201 

0,992 

Bnl Strategia Mercati 

14,277 

14,233 

2,705 

6,976 

Pioneer Monet. Euro B 

11,804 

11,799 -0,254 

0,768 

BPU Pra.Priv 3 

5,789 

5,766 

4,400 

14,046 

Rcis Cash L 

6,244 

6,243 0,016 

0,905 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,248 

5,237 

4,521 

13,716 


Ras Cash T 

6,207 

6,206 -0,064 

0,632 


4,528 

4,509 

3,782 

9,770 

DUooUId rUr OlGoUla 

Ras Monetario 

14,228 

14,224 0,000 



4,146 

4,121 

5,819 

14,594 



Sai Euromonetario 

15,572 

15,566 -0,096 

1,183 

Capitalg. Bilanc. 

19,058 

19,024 

2,689 



Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,878 

6,875 -0,993 

0,352 

Carige Bilanciato Euro 

5,773 

5,757 

2,759 

11,599 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,034 

9,029 -0,485 


Consultin. Bilanciato 

5,584 

5,562 

5,798 

11,191 


Teodorico Monetario 


6,665 -0,060 

1,276 

Ducato Mix 50 

4,729 

4,716 

5,182 

7,894 


Uniban Monetario 

5,142 

5,141 -0,136 

1,141 

Ducato Portf. Equity 50 

4,760 

4,728 

4,707 

13,091 


5,245 

5,244 -0,209 

1,294 

DWS Bilanciato 30-70 

4,965 

4,952 

4,351 

10,456 

vegayesi uuu.turu d i 

Zenit Monetario 

6,673 

6,671 -0,120 

0,755 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,254 

4,242 

2,210 

9,385 





DWS Bilanciato Le 

17,713 

17,672 

4,594 

11,095 





Dws F&F Eurorisparmio 

22,451 

22,402 

1,980 

10,092 

Od. EURO GOVERNATIVI M/L TERMI 

Dws F&F Professionale 

55,521 

55,296 

4,824 

12,166 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,272 

5,268 -0,566 

2,528 

Dws F&F Quadrante 3 

5,092 

5,078 

3,686 

9,836 

Anima Obbl. Euro 

6,085 

6,083 -0,425 

1,113 

Effe Lin. Dinamica 

4,726 

4,710 

2,339 

11,305 

Àpulia Obb.Euro MT 

7,159 

7,154 -0,762 

2,697 

Epsilon DLongRun 

6,078 

6,061 

1,775 

0,000 

ArcaRR 

8,079 

8,074 -1,259 

3,167 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,891 

5,869 

3,806 

7,874 

Astese Obbligazion. 

5,337 

5,335 -0,947 

2,958 

Euroconsult Bil.lnte 

5,425 

5,419 

4,207 

9,287 

Aureo Rendita 

18,520 

18,509 -0,910 

3,198 

Eurom. Capitalfit 

30,345 

30,273 

2,024 

7,306 

Azimut Fixed Rate 

9,251 

9,244 -0,889 

2,572 

Fideuram Performance 

12,106 

12,070 

4,560 

11,906 

Àzimut Reddito Euro 

14,201 

14,197 -0,637 

2,217 

Fin Et40EqGI 

5,386 

5,375 

3,121 

0,000 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,172 

6,168 -1,169 

3,349 

Fineco Equilibrio Euro 

19,468 

19,414 

1,937 

9,132 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,280 

5,277 -0,808 

2,187 

Fineco Global Balanced 

5,217 

5,196 

5,012 

10,577 

Bim Obblig.Euro 

6,013 

6,009 -1,086 

2,558 

Fondersel 

45,898 

45,749 

3,320 

9,367 

Bipielle F.Cedola 

6,560 

6,557 -0,831 

2,821 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,812 

4,774 

3,976 

11,725 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,597 

14,592 -0,809 

2,977 

Generali Rend 

27,030 

26,960 

3,678 

10,824 

Bipiemme Europe Bnd 

6,404 

6,399 -0,805 

2,595 

Geo Global Bal.1 

7,204 

7,204 

7,298 

20,408 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,262 

6,258 -1,199 

3,180 

Gestielle GI.Ass.3 

12,067 

12,034 

5,860 

14,109 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,912 

5,908 -0,822 

3,068 

Gestnord Bil.Euro 

14,515 

14,477 

2,146 

10,229 

BPVi Obbl. Euro 

6,041 

6,037 -0,918 

2,703 

Gestnord Bil.Int. 

12,572 

12,532 

4,775 

10,982 

C.S. Obbl. Italia 

8,269 

8,266 -1,148 

3,557 

Grifocapital 

19,389 

19,319 

5,129 

10,052 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,161 

17,148 -0,683 

3,554 

Imi Capital 

31,393 

31,311 

3,358 

9,624 

Capitalg. Bond Eur 

9,702 

9,697 -1,061 

2,255 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,216 

6,180 

1,868 

10,782 

Carige Obbl 

9,721 

9,715 -0,502 

2,456 

Mediolanum Elite 60L 

5,794 

5,771 

4,964 

12,658 

Cariparma Nextra Obbl 

8,945 

8,941 -0,600 

2,334 

Mediolanum Elite 60S 

11,346 

11,301 

4,929 

12,303 

Ducato Fix Euro MT 

6,798 

6,798 -0,860 

2,041 

Multifondo C. B50/50 

4,964 

4,922 

4,682 

12,486 

Dws Euro Risk 

12,047 

12,048 -0,774 

2,093 

Nextam P.Bilanciato 

5,780 

5,768 

1,457 

7,695 

Dws F&F Euroreddito 

12,171 

12,169 -0,863 

2,029 

Nextra Bil. Inter. 

9,199 

9,173 

4,772 

11,328 

Dws Obbligazion. Euro 

6,226 

6,224 -1,065 

1,269 

Nextra Bilan.Euro 

35,911 

35,780 

2,667 

11,004 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,640 

16,637 -0,840 

2,023 

Open Fund Bil.lnt. 

4,504 

4,486 

5,530 

13,737 

Epsilon Qincome 

6,517 

6,511 -1,198 

4,172 

Open Fund Gestnord 

4,323 

4,310 

4,345 

12,373 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,521 

5,516 -1,305 

3,409 

Pioneer Bil. Europa A 

21,663 

21,555 

4,004 

10,059 

Eurom. Euro LongTerm 

7,484 

7,480 -0,992 

2,338 

Pioneer Bil. Europa B 

21,283 

21,177 

3,926 

9,633 

Eurom. Reddito 

13,884 

13,879 -0,857 

2,103 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,640 

14,613 

4,340 

11,356 

Fin Et Eu Bd 

5,050 

5,045 -1,290 

0,000 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,364 

14,337 

4,261 

10,919 

Fineco AM Euro Bd. 

8,342 

8,337 -0,962 

2,356 

PIXel Multifund - Moderato 

4,412 

4,401 

3,812 

10,245 

Fineco AM Eurobb MT 

5,763 

5,759 -0,552 

2,145 

Prim.Bil.Euro 

5,736 

5,715 

2,557 

10,181 

Fineco Reddito 

14,356 

14,342 -1,177 

3,221 

Ras Bil Globale T 

12,734 

12,690 

5,861 

12,164 

Fondaco Eurogov Beta 

103,212 

103,202 -1,143 

0,000 

Ras Bil. Europa L 

27,052 

26,946 

2,977 

12,058 

Fondersel Euro 

7,179 

7,178 -0,801 

2,939 

Ras Bil. Europa T 

26,818 

26,714 

2,881 

11,700 

Generali Bond Euro 

9,056 

9,051 -0,887 

3,379 

Ras Bil. Globale L 

12,827 

12,782 

5,956 

12,498 

Gestielle Etico Obb. 

5,602 

5,598 -0,338 

3,415 

Ras Multipartner50 

5,085 

5,052 

4,630 

13,075 

Gestielle LT Euro 

7,159 

7,155 -1,119 

3,949 

Sai Bilanciato 

3,982 

3,967 

4,132 

14,755 

Gestielle MT Euro 

13,220 

13,212 -0,676 

1,794 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,240 

6,223 

2,396 

10,034 

Imirend 

8,977 

8,974 -0,872 

2,452 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,048 

25,966 

3,361 

11,617 

Intra Obb. Euro 

5,281 

5,280 -1,086 

2,863 

Sanpaolo Strat.50 

6,232 

6,188 

2,181 

7,522 

Leonardo obbl. 

6,601 

6,595 -0,975 

3,626 

Veg Sin Din 

5,573 

5,538 

2,652 

10,160 

Mediolanum Euromoney 

6,878 

6,878 -0,618 

2,455 

Vitamin Long Term 

6,185 

6,157 

4,991 

12,989 

Mediolanum Italmoney 

6,756 

6,755 -0,761 

2,237 






Nextra BondEuro 

6,896 

6,889 -1,302 

3,855 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Nextra BondEuro MT 

9,408 

9,403 -0,560 

2,484 

AAA Master Bil Obb 

9,180 

9,166 

1,302 

. ppR 

Nextra Long Bond E 

8,600 

8,592 -1,240 

6,147 


Nextra SR Bond 

5,391 

5,381 -0,901 

3,059 

Arca 5Stelle A 

5,389 

5,368 

1,278 

6,967 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,530 

15,518 -0,798 

2,712 

Àrea 5Stelle B 

5,103 

5,074 

2,717 

9,718 

Nordfondo Obb.Europa 

7,828 

7,824 -1,099 

2,892 

Arca Multfifondo B 

5,104 

5,083 

1,190 

5,870 

Open F.Obb.Euro 

5,595 

5,589 -1,044 

2,623 

Arca Multfifondo C 

4,925 


2,391 

7,603 


Optima Obbligazionario Euro 

6,270 

6,266 -0,901 

2,602 

Arca TE 

15,980 

15,936 

2,318 

8,346 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,420 

7,413 -0,868 

2,941 

Aureo FF Ponderato 

4,935 

4,919 

1,293 

6,220 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,352 

7,345 -0,916 

2,725 

Àzimut C Con 

5,399 

5,377 


5,244 


Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,353 

6,347 -0,889 

2,910 

Azimut Protezione 

7,224 

7,215 

0,978 

5,398 

Prim.Bond Euro 

5,279 

5,274 -1,272 

3,693 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,577 

5,566 

1,770 

7,977 

Prof Eu Bond 

5,119 

5,115 -1,330 

0,000 

BDS Are. Etico 

5,203 

5,171 

2,563 

0,000 

Ras Obbl. L 


28,943 -1,184 

3,115 

BdSArcob.Opportun. 

5,754 

5,734 

2,312 

7,753 


Ras Obbl. T 

28,717 

28,696 -1,252 

2,792 

Bipielle Profilo 2 

7,867 

7,861 

2,076 



Sai Eurobblig. 

11,782 

11,776 -0,716 

2,550 

Bipiemme Comparto 30 

5,238 

5,225 

1,986 

9,330 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,412 

12,400 -0,973 

4,276 

Bipiemme Mix 

5,668 

5,658 

1,196 

9,315 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,557 

7,551 -1,525 

5,974 


30,832 

30,768 

0,778 

5,727 


Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,177 

7,174 -1,157 

1,758 

Bnl Strategia 95 

20,234 

20,211 

1,883 

3,647 

Uniban Obb. Euro 

5,243 

5,240 -0,588 

2,263 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,469 

5,457 

1,485 

6,421 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,587 

5,587 -1,342 

3,597 

BPU Pra.Priv 1 

5,420 

5,409 

1,460 

7,009 

Vegagest Obbl.Euro 

5,864 

5,864 -1,080 

3,040 

BPU Pra.Priv 2 

5,621 

5,605 

2,892 

10,650 





BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,368 

5,361 

2,131 

8,488 





Bussola FdF Evoluzione 

4,924 

4,912 

1,715 

5,304 

UB. fcUr UUnrUrtAI E INV. GHADE 

Ducato Mix 25 

5,061 

5,052 

2,908 

5,109 

Abis Cash 

5,022 

5,022 -0,099 

1,067 

Ducato Portf. Equity 25 

4,845 

4,825 

2,670 

8,876 

Aureo Corp.Europa 

5,419 

5,416 -0,805 

2,207 

DWS Bilanciato 10-50 

5,477 

5,469 

1,727 

6,474 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,565 

6,562 -0,560 

2,658 

Dws F&F Quadrante 2 

5,660 

5,650 

1,579 

6,112 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,592 

4,589 -0,928 

1,863 

Fin Et EuBal 

5,200 

5,188 

0,464 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,350 

6,347 -0,998 

2,635 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,224 

11,197 

1,044 

4,225 

Capitalg. Bond Corp. 

6,567 

6,564 -0,711 

1,988 

Fineco AM Valore Pr85 

4,914 

4,906 

1,299 

4,022 

Carige Corporate Euro 

6,094 

6,089 -0,894 

0,000 

Fineco AM Valore Pr90 

5,216 

5,216 

0,870 

2,920 

Ducato Etico Fix 

5,151 

5,148 -1,037 

2,426 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,259 

5,236 

1,154 

5,815 

Ducato Fix Imprese 

6,095 

6,091 -0,959 

2,852 

Geo Global Bal.3 

5,911 

5,911 

1,931 

7,297 

DWS Corporate Bond Le 

6,432 

6,431 -0,802 

2,306 

Gestielle Et.Bil.30 

5,557 

5,549 

1,092 

6,681 

Effe Ob. Corporate 

6,009 

6,005 -0,825 

2,543 

Gestielle GI.Ass.2 

12,112 

12,090 

3,037 

8,882 

Generali Corp. Bond Euro 

6,197 

6,193 -0,864 

3,283 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,372 

5,357 

2,188 

5,915 

Gestielle Corp. Bond 

5,954 

5,951 -0,849 

1,778 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,474 

5,452 

3,205 

8,075 

Nextra BondCorp.Euro 

6,589 

6,583 -0,932 

2,457 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,287 

5,277 

1,245 

4,034 

Nextra Corp. BreveT. 

7,412 

7,410 -0,189 

1,534 

Mediolanum Elite 30L 

5,437 

5,425 

2,008 

6,838 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,497 

6,492 -1,036 

2,541 

Mediolanum Elite 30S 

10,689 

10,665 

1,878 

6,305 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,321 

5,317 -1,097 

2,624 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,249 

5,226 

2,240 

0,000 

Prim.Bond C.Euro 

5,368 

5,363 -1,142 

2,034 

Multifondo C. A70/30 

5,016 

4,990 

1,374 

8,571 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,510 

5,506 -1,024 

2,302 

Ras Multipartner20 

5,673 

5,651 

1,576 

7,443 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,332 

6,331 0,206 

1,021 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,448 

6,444 

0,280 

3,086 





Sanpaolo Soluzione 3 

6,920 

6,910 

0,933 

5,520 

OR. PURO HIGH YIPLD 



Sanpaolo Strat.30 

5,546 

5,519 

1,075 

5,759 

Ducato Fix Alto Potenziale 

R sq 

6,585 0,396 

4,339 

Veg Sin Aud 

5,349 

5,329 

1,557 

6,533 


Gestielle H.R. Bond 

5,117 

5,117 0,294 

3,374 

Vitamin Medium Term 

5,751 

5,732 

1,824 

7,455 

Nextra BondHY Europa 

5,870 

5,866 0,359 

4486 












Nordfondo Obb.Alto R 

5,011 

5,015 0,582 

3,812 

UB. EUnU GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,151 9,148 

-0,098 

1,127 

OR DOLLARO GOVPRNATIVI RT 


Alto Monetario 

6,470 

6,466 

0,000 

1,141 

Dws F&F Riserva Dollari 

fi sm 

6,826 5,901 

11,659 

Arca MM 

13,144 

13,137 

-0,492 

1,147 


Generali Bond Dollari 

5,946 

5,938 5,538 

10,091 


5,365 

5,364 

-0,223 

1,123 


Gestielle Cash Dir 

5,710 

5,701 6,450 

13,159 

Aureo Monetario 

5,687 

5,686 

-0,158 

1,007 

Nextra CashDollaro 

12,656 

12,635 6,496 

12,849 

Bancoposta Monetario 

5,529 

c co7 _ni^ 

1,116 



Nextra CashDollaro-$ 

14,798 

14,799 6,403 

13,182 

Bim Obblig.BT 

5,830 

5,828 


1,198 






Bipielle F.Monetario 

13,260 

13,256 

-0,211 

1,106 





Bipielle F.Tasso Var 

8,657 

8,655 -0,081 

0,897 

UB. DULLARU GUV. M/L TERM 


Bipiemme Monetario 

10,886 

10,883 

0,156 

1,265 

Arca Bond Dollari 

8,182 

8,168 4,482 

12,762 

Bipiemme Tesoreria 

6,199 

6,198 

0,275 

1,423 

Aureo Dollaro 

5,645 

5,626 4,151 

12,249 

Bnl Obbl Euro BT 

6,638 

6,636 -0,450 

1,066 

Azimut Reddito Usa 

5,743 

5,736 4,248 

11,601 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,465 

5,463 

0,000 

1,073 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,355 

7,343 4,031 

10,935 

BPVi Breve Termine 

5,633 

5,632 

0,107 

1,004 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,781 

5,771 4,200 

12,231 

C.S. Mon. Italia 

7,149 

7,148 

0,224 

1,203 

Capitalg. Bond-$ 

6,610 

6,599 4,094 

12,434 

Capitalg. Bond BT 

9,425 

9,422 -0,127 

1,051 

Ducato Fix Dollaro 

7,133 

7,123 4,055 

12,561 

Carige Mon. 

10,501 

10,499 

0,010 

1,332 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,545 

8,531 4,590 

12,301 

Cariparma Nextra Mon 

6,627 

6,625 -0,121 

1,129 

Fineco Put.USA Bond 

6,370 

6,359 5,081 

10,725 

Consultin. Monetario 

5,040 

5,038 

0,040 

0,800 

Fondersel Dollaro 

8,245 

8,236 3,972 

10,686 

Cr Cento Valore 

6,342 

6,340 

-0,283 

1,132 

Gestielle Bond-$ 

8,121 

8,109 4,102 

11,890 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,230 

5,229 

0,019 

1,200 

Nextra BondDollaro 

7,857 

7,843 4,080 

12,953 

Ducato Fix Euro BT 

5,699 

5,697 

-0,175 

0,992 

Nextra BondDollaro $ 

9,187 

9,187 3,990 

13,294 

Ducato Fix Euro TV 

5,536 

5,536 

-0,144 

0,764 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,229 

13,207 4,116 

12,482 

Dws Crescita Risparmio 

7,486 

7,484 

0,053 

0,822 

Ras Us Bond Fund L 

5,771 

5,761 4,490 

12,561 

Dws F&F Riserva Euro 

7,669 

7,667 

-0,013 

1,134 

Ras Us Bond Fund T 

5,725 

5,715 4,414 

12,233 

DWS Monetario 

7,616 

7,614 

-0,013 

0,861 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,817 

6,804 4,764 

14,207 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

OR IMTBDMA7 r.fìUEDMATIUI 


Nextra Equilibrio 

7,447 

7,437 

2,028 

7,213 

AAA Master Obbl. Int. 

8,121 

8,116 -0,111 

4,142 

Nextra Rendita 

6,341 

6,336 

-0,361 

2,971 

Nextra SR Equity 10 

5,442 

5,438 

0,591 

3,974 

Alpi Obbligaz.lnt. 


6,969 -0,186 

3,526 


Nextra SR Equity 20 

5,671 

5,663 

0,997 

5,546 

Alto Intera. Obbl. 

5,589 

5,583 0,287 

4,565 

Nordfondo EtObb.M. 

6,079 

6,071 

-0,426 

4,253 

Arca Bond 

11,296 

11,295 0,204 

4,496 

Pioneer Obb. Misto A 

8,417 

8,405 

0,562 

5,397 

Arca Multfifondo A 

5,310 

5,301 -0,413 

3,127 

Pioneer Obb. Misto B 

8,342 

8,330 

0,506 

5,169 

Aureo Bond 

7,267 

7,263 -0,151 

4,227 

Prim.Obb.Misto 

5,468 

5,457 

0,275 

6,299 

Aureo FF Prudente 

5,335 

5,333 -0,168 

3,492 

Ras LongTerm B. F. L 

6,227 

6,218 

0,891 

4,497 

Àzimut Rend. Int. 

8,656 

8,652 0,162 

4,478 


Ras LongTerm B. F. T 

6,181 

6,173 

0,816 

4,162 

Bim Obblig.Globale 

5,604 

5,599 -0,125 

3,395 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,322 

5,318 

0,151 

3,783 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,335 

10,333 0,476 

4,058 

Sanpaolo Protezione 95 

5,307 

5,303 

1,298 

3,713 

Bipiemme Pianeta 

8,300 

8,299 0,436 

4,560 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,649 

5,630 

0,142 

4,611 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,025 

5,024 0,339 



Veg Sin Mod 

5,245 

5,233 

0,595 

4,503 

BPVI Bond 

5,515 

5,515 -0,415 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,495 

5,483 

-0,200 

4,033 

BPVi Obbl. Intera. 

5,274 

5,273 -0,189 

4,024 

Zenit Obbligazionar. 

7,449 

7,446 

-0,241 

2,873 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,583 

7,581 0,291 

4,420 






CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,419 

11,411 0,475 

4,733 

OB. FLESSIBILI 





Capitalg. Global B 

8,302 

8,301 -0,024 

4,612 





Carige Obbl. Internazionale 

5,204 

5,201 -0,077 

4,624 

Bipiemme Premium 

6,022 

6,021 

-1,246 

2,712 

Cariparma Nextra Bond 

8,613 

8,609 0,128 

4,743 

Bipiemme Risparmio 

7,997 

7,993 

-0,448 

1,756 

Ducato Fix Globale 

8,008 

8,004 1,188 

3,798 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,861 

7,859 

0,127 

0,769 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,107 

5,098 0,989 

5,169 

CA-AM Mida Dinamic 

5,172 

5,169 

0,976 

1,452 

DWS Bond Risk 

9,812 

9,802 0,481 

4,195 

Capitalg. B.Europa 

9,190 

9,186 

0,011 

1,178 

Dws F&F Reddito Intera. 

7,592 

7,587 0,000 

4,530 

Consultin. High Yield 

5,359 

5,353 

2,349 

6,456 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,937 

13,930 0,527 

4,538 

Consultin. Reddito 

7,093 

7,092 

0,269 

1,779 

Dws Obblig. Internaz. 

11,045 

11,040 0,163 

3,476 

Ducato Fix Rendita 

18,279 

18,270 

1,140 

3,105 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,670 

6,668 0,090 

4,202 

Eurom. Total Return Bd 

6,092 

6,090 

-0,180 

0,000 

Eurom. Inter. Bond 

9,010 

9,005 0,424 

3,468 

Fineco AM Bond TR 

7,167 

7,162 

0,308 

0,533 

Fineco AM Global Bd 

13,381 

13,376 -0,727 

2,931 

Generali InstBond 

5,133 

5,130 

-0,388 

2,526 

Fondersel Intem. 

12,360 

12,358 -0,427 

2,871 

Geo Global Bond TR 1 

5,876 

5,876 

0,290 

1,661 

Generali Bond Internaz. 

13,050 

13,038 -0,077 

4,075 

Geo Global Bond TR 2 

5,781 

5,781 

0,191 

1,635 

Gestielle Bond 

9,729 

9,726 0,041 

4,053 

GestCPITRO 

5,098 

5,096 

0,513 

1,534 

Gestielle BT Ocse 

6,392 

6,388 0,932 

2,798 

Ritorni Reali 

5,199 

5,193 

0,873 

4,482 

Gestielle Obb. Inter 

5,823 

5,822 -0,069 

4,957 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,325 

8,319 

-0,120 

3,894 

ImiBond 

13,928 

13,926 -0,436 

3,531 

Vega Ob FI 

5,016 

5,016 

-0,259 

0,000 

Laurin Bond 

5,503 

5,503 0,146 

4,184 






Leonardo Bond 

5,417 

5,414 -0,331 

4,173 

I IOIIiniTÀ AREA FURO 




Mediolanum Intermoney 

6,668 

6,669 -0,001 

3,407 

Anima Liquidità' 

5,861 

5,861 

0,222 

1,630 

ML MSeries Bnd 

5,406 

5,400 -1,134 

1,923 

ÀrcaBT 



0,113 

0,974 

Nextra Bondlnter. 

8,206 

8,203 0,183 





Arca BT-Tesoreria 

5,199 

5,199 

0,173 

1,286 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,847 

11,844 -0,311 



Aureo Liquidità 

5,212 

5,211 


1,322 

Optima Obbl. Euro Global 

6,192 

6,195 -0,928 

2,347 


Azimut Garanzia 

11,400 

11,397 

0,026 

0,867 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,132 

11,125 0,469 

4,940 

Bipielle F.Liquidità 

7,406 

7,406 

0,122 

1,092 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,034 

11,027 0,419 

4,707 

Bnl Cash 

20,263 

20,260 

0,252 

1,244 

Prim.Bond Int. 

4,643 

4,641 -0,386 

2,156 

Bnl Liquidità Euro 

5,452 

5,451 

0,184 


Ras Bond Fund L 

14,504 

14,497 0,028 

4669 



BPU Praiiquidita' 

5,140 

5,139 

0,214 

1,281 

Ras Bond Fund T 

14,394 

14,388 -0,062 

4,312 

CA-AM Mida Monetar. 

11,213 

11,211 

0,188 

1,200 

Sai Obblig. Intera. 

7,943 

7,935 -0,176 

3,654 

Capitalg. Liquid. 

6,622 

6,621 

0,227 

1,269 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,984 

10,975 0,164 

4,401 

Carige Liquidità Euro 

5,773 

5,772 

0,261 

0,000 

Sofid Sim Bond 

6,736 

6,732 0,238 

4,857 

Ducato Fix Liquidità 

6,135 

6,135 

0,114 

1,338 

Vegagest Obb.lntem. 

5,130 

5,128 -0,620 

4,459 

Ducato Fix Monetario 

7,753 

7,753 

0,052 

1,056 









Dws F&F Moneta 

6,578 

6,577 

0,152 

1,216 

UB. IN 1 EHNA£. UUHK. INV. GHAUE 

Dws Liquidità 

6,799 

6,797 

0,177 

1,266 

Arca Bond Corporate 

6,203 

6,203 -1,367 

1,872 

Dws Tesoreria Imprese 

7,596 

7,595 

0,145 

1,145 

Àrea Corporate BT 

5,106 

5,108 0,098 

1,269 

Epsilon Cash 

5,663 

5,662 

0,266 

1,506 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,566 

4,566 -1,169 

1,647 

Eurom. Tesoreria 

10,319 

10,319 

0,078 

0,988 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,911 

5,910 -1,713 

1,494 

Fideuram Moneta 

13,463 

13,462 

0,186 

1,013 





Fineco AM Cash 

5,708 

5,707 

0,246 

1,134 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


Fineco AM Liquidità' 

5,661 

5,661 

0,390 

1,652 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,184 

7,177 0,363 

5,523 

Fondaco Euro Cash 

101,449 

101,441 

0,312 

0,000 

Fondersel Cash 

8,332 

8,332 

0,192 

1,363 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,446 

6,439 2,236 

6,952 

Generali Liquidità 

6,013 

6,013 

0,183 

1,314 





OB. YEN 




Geo Gl. Div.Strategy 

5,122 

5,122 

0,787 

2,481 




Gestielle Cash Euro 

6,509 

6,509 

0,246 

1,276 

Aureo Oriente 

4,100 

4,109 -2,867 

-3,096 

Int SistLql 

5,051 

5,050 

0,198 

0,000 

Capitalg. Bond Yen 

4,769 

4,775 -2,733 

-3,187 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,449 

5,448 

0,239 

1,295 

Ducato Fix Yen 

4,211 

4,219 -2,681 

-2,546 

Nextam P.Liquidita 

5,297 

5,297 

0,132 

1,165 

Eurom. Yen Bond 

7,638 

7,644 -2,514 

-3,206 

Nextra Tesoreria 

6,988 

6,988 

0,201 

1,187 





Nordfondo Liquidità 

5,643 

5,643 

0,195 

1,238 

OB. PAESI EMERGENTI 



Optima Money 

5,630 

5,629 

0,142 

1,059 

Arca Bond Paesi Emer 

11,230 

11,211 1,026 

8,043 

Perseo Monetario 

6,775 

6,774 

0,163 

0,894 

Pioneer Liquidità A 

7,654 

7,653 

0,196 

1,257 

Àureo Alto Rend. 

7,452 

7,422 5,299 

16,419 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,293 

8,281 1,307 

8,761 

Pioneer Liquidità B 

7,585 

7,584 

0,145 

1,039 

Bnl Obbl Emergenti 

19,364 

19,319 4,670 

15,207 

Ras Liquidità' A 

5,095 

5,094 

0,236 

1,252 

Ras Liquidità' B 

5,124 

5,124 

0,313 

1,586 

Bpm EmMk B 

5,085 

5,076 0,000 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

7,990 

7,979 2,239 

11,608 

Sai Liquidità 1 

10,484 

10,484 

0,277 

1,491 

Ducato Fix Emergenti 

11,246 

11,234 0,259 

6,315 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,809 

6,808 

0,280 

1,264 

Sanpaolo Liquidità' 

6,728 

6,727 

0,223 

1,006 

Eurom. Risk Bond 

6,033 

6,024 0,399 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,149 

8,140 0,817 

7,097 

Vegagest Monetario 

5,414 

5,414 

0,167 

1,196 

Nextra BondEm.VAttiv 

11,008 

10,980 7,238 

19,939 






Nextra BondEm.VCop. 

9,407 

9,397 0,642 

6,054 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Nordfondo Obb.P.Em. 

7,321 

7,307 4,451 

13,733 

Bnl Liquidità Dollaro 

5,030 

5,022 

6,908 

13,212 

Optima Obb. Em. Market 

6,619 

6,587 6,159 

18,133 






Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,562 

9,551 4,606 

17,162 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 





Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,403 

5,395 3,526 

14,398 

4,910 

4,910 

0,697 

1,509 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,357 

5,349 3,397 

13,979 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,179 

6,173 0,997 

8,081 

Abis Flessibile 

5,342 

5,342 

0,735 

3,127 





ÀgoraFlex 

5,877 

5,872 

3,214 

7,186 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Alarico Re 

5,111 

5,101 

-1,674 

13,831 

1,296 

Anima Fondattivo 

14,569 

14,506 

4,745 

12,035 

AAA Master Ubb Euro BT 

15,634 

15,626 -0,363 

Aureo Flessibile 

5,817 

5,802 

1,963 

13,947 

Ànima Convertibile 

5,807 

5,792 4,876 

6,492 

Azimut Str. Trend 

5,244 

5,237 

0,769 

0,000 

Aureo Gestiobb 

9,364 

9,359 -0,468 

3,791 

Azimut Trend 

21,721 

21,683 

1,681 

13,967 

Azimut Floating Rate 

6,916 

6,914 -0,029 

0,465 

Azimut Trend Italia 

18,490 

18,462 

3,354 

19,645 

Azimut Reai Value 

5,106 

5,102 -1,600 

0,000 

Bim Flessibile 

4,721 

4,674 

2,832 

15,569 

Azimut Trend Tassi 

8,121 

8,120 -0,392 

1,449 

Bipielle F.Free 

4,468 

4,460 

6,890 

14,652 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,271 

9,269 0,162 

0,958 

Bipiemme Flessibile 

3,052 

3,048 

5,862 

10,380 

Bnl Tes Liquid. 

5,022 

5,020 0,080 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,082 

5,082 

0,574 

1,014 

BPU Pra.Obbliq.USD 

4,599 

4,592 4,618 

13,556 

Bnl Flessibile 

21,820 

21,722 

5,969 

9,352 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,259 

5,246 5,012 

13,267 

Bnl Strategia Rend. 

5,453 

5,449 

0,331 

1,583 

Ducato Fix Convertibili 

8,115 

8,100 1,059 

2,878 

Bnl Tes Rendimen. 

5,073 

5,070 

0,775 

0,000 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,780 

5,777 -0,943 

0,278 

BPU Pra.Flessibile 

5,275 

5,272 

1,814 

4,871 

Fineco Global HY 

6,523 

6,514 2,402 

10,634 

CA-AM Mida Opport 

5,304 

5,304 

0,474 

3,271 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,373 

5,365 0,186 

3,626 

Capitalg. Red.Piu' 

6,666 

6,659 

0,924 

2,902 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,086 

5,086 -0,137 

1,720 

Capitalg. Risk 

7,283 

7,273 

2,577 

9,256 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,069 

5,069 -0,177 

0,000 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,208 

5,208 

0,579 

1,087 

Geo Global Reai Bond 

5,278 

5,278 -0,864 

5,560 

CrCentoPrem 

5,038 

5,033 

0,000 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,369 

6,357 1,514 

4,805 

Ducato Etico Flex Civita 

4,650 

4,638 

2,785 

4,801 

Mediolanum Ri.Re. 

12,932 

12,921 1,475 

7,205 

Ducato Flex 100 

10,705 

10,678 

4,419 

6,454 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,966 

10,961 -0,164 

3,433 

Ducato Flex 30 

17,103 

17,077 

3,036 

5,295 

MGreciaObb 

6,970 

6,969 -0,329 

4,139 

Ducato Portf. Flessibile 

4,577 

4,553 

3,505 

10,449 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,170 

5,161 1,095 

4,171 

Dws High Risk 

6,814 

6,801 

2,667 

6,619 

Ras Cedola L 

6,205 

6,202 -0,768 

1,053 

Dws Trend 

4,386 

4,370 

5,712 

14,070 

Ras Cedola T 

6,156 

6,152 -0,822 

0,767 

Epsilon QReturn 

5,509 

5,499 

2,608 

0,000 

Ras Spread Fund L 

5,850 

5,847 0,017 

4,093 

Eurom. Strategie 

4,452 

4,441 

1,900 

8,904 

Ras Spread Fund T 

5,796 

5,793 -0,052 

3,778 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,181 

5,180 

0,193 

1,708 

Sanpaolo Currency Risk 

7,591 

7,585 0,850 

2,360 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,334 

5,330 

0,889 

3,774 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,938 

6,931 0,711 

5,441 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,570 

5,560 

1,328 

6,055 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,379 

5,376 -5,283 

-0,811 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,837 

5,820 

2,224 

9,164 

SanPaolo Reddito 

6,089 

6,088 0,016 

1,087 

Fineco AM Prof.Att. 

5,372 

5,312 

7,419 

12,905 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,679 

5,668 -0,368 

2,974 

Formula 1 Balanced 

6,724 

6,714 

1,204 

6,140 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,074 

6,072 -0,443 

2,406 

Formula 1 Conservai 

6,555 

6,548 

0,460 

3,784 

SolidITAS 

4,987 

4,984 0,280 

2,483 

Formula 1 High Risk 

6,673 

6,667 

2,836 

11,645 

OB. MISTI 




Formula 1 Low Risk 

6,476 

6,470 

0,419 

3,500 




Formula 1 Risk 

6,557 

6,544 

2,485 

10,350 

Agora Val.Pr.95 

5,585 

5,582 0,414 

0,995 

Generali InstEquity 

5,486 

5,480 

-0,055 

13,160 

Alleanza Obbl. 

5,589 

5,583 -0,783 

4,478 

Generali Medium Risk 

5,358 

5,355 

-0,870 

2,979 

Àlto Obbligazionario 

7,961 

7,955 -0,587 

3,808 

Generali Risk 

5,506 

5,502 

-0,685 

4,478 

Anima Fondimpiego 

18,057 

18,030 1,131 

5,937 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,680 

5,680 

4,297 

16,848 

Arca Obbligaz. Europa 

7,763 

7,753 -0,308 

5,161 

Gestielle Flessibile 

12,624 

12,613 

3,340 

7,695 

Àzi Contofon 

5,000 

4,995 0,000 

0,000 

Gestielle T.R.Americ 

5,268 

5,265 

3,052 

3,497 

Azimut C Pru 

5,288 

5,272 0,456 

3,423 

Gestielle T.R.Giapp 

6,098 

6,071 

8,428 

15,668 

Àzimut Solidity 

7,381 

7,372 0,041 

2,685 

Gestnord Asset All 

5,662 

5,657 

4,119 

9,559 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,336 

5,329 1,851 

6,105 

Grifoplus 

5,552 

5,541 

3,331 

4,146 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,393 

5,387 0,223 

4,475 

Intesa Premium 

5,189 

5,184 

0,523 

2,651 

Bim Corporate Mix 

5,182 

5,177 0,116 

0,000 

Intra Assoluto 

5,038 

5,036 

0,419 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,534 

9,525 0,974 

5,734 

Intra Flessibile 

5,153 

5,155 

0,429 

1,919 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,377 

10,369 -0,039 

2,267 

Investitori Fless. 

5,996 

5,991 

0,469 

6,995 

Bipielle Profilo 1 

4,892 

4,890 0,596 

4,844 

Iride 

5,181 

5,173 

1,628 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

8,786 

8,776 0,228 

3,927 

KairM-MaAs 

1037,729 1037,729 

0,000 

0,000 

Bnl per Telethon 

5,459 

5,454 0,720 

7,250 

Kair M-Ma Gl 

1068,2091 

068,209 

4,840 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,465 

5,463 0,497 

4,513 

Kairos Par. Income 

6,183 

6,181 

-0,387 

2,520 

CA Mult.Dif 

5,092 

5,089 0,772 

0,000 

Kairos Partners Fund 

6,364 

6,348 

4,089 

16,280 

CariPa Nextra Piu' 

5,164 

5,160 0,272 

2,035 

Leonardo Flex 

2,241 

2,237 

0,583 

3,798 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,193 

5,191 0,855 

3,159 

M.Gestion Trend Global 

5,225 

5,190 

3,281 

6,720 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,160 

5,157 1,018 

3,241 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,766 

6,721 

3,471 

12,880 

Cr.Cento Misto Best 

5,414 

5,410 0,371 

2,616 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,045 

3,041 

1,500 

3,571 

DWS Bilanciato 0-20 

5,593 

5,588 0,197 

3,325 

Nextra Obiettivo Red 

7,538 

7,539 

0,668 

1,344 

Dws F&F Quadrante 1 

9,179 

9,172 0,339 

3,753 

Nextra Team 1 

5,555 

5,551 

0,162 

1,721 

DWS Reddito Le 

7,181 

7,177 0,434 

3,577 

Nextra Team 2 

5,214 

5,202 

0,424 

3,947 

Effe Lin. Prudente 

4,953 

4,947 -0,040 

4,715 

Nextra Team 3 

4,696 

4,679 

1,821 

6,341 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,349 

5,344 -0,354 

2,471 

Nextra Team 4 

4,204 

4,181 

3,598 

11,070 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,726 

6,720 0,930 

7,256 

Nextra Top Approach 

5,613 

5,614 

0,682 

1,391 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,932 

5,923 -0,603 

3,417 

Nextra Top Dynamic 

5,754 

5,741 

2,348 

6,221 

Fineco AM Valore Pr95 

5,402 

5,398 0,596 

2,021 

Paritalia Orchestra 

70,367 

70,128 

1,202 

5,094 

Fineco Impiego 

6,616 

6,605 -0,795 

3,797 

Prim.Trading FI.G 

4,965 

4,952 

2,646 

5,931 

Generali Cash 

6,275 

6,265 -0,207 

4,340 

Prof El Fle 

5,437 

5,429 

1,248 

0,000 

Geo GI.Conv.Bond 

5,467 

5,467 2,493 

5,704 

Profilo Best F. 

5,927 

5,884 

3,746 

10,868 

Gestielle GI.Ass.1 

8,409 

8,400 1,179 

4,486 

Ras Opport. L 

4,946 

4,922 

0,959 

6,618 

Gestielle Obbl. Misto 

10,166 

10,160 -0,128 

2,697 

Ras Opport. T 

4,911 

4,887 

0,863 

6,253 

Grifobond 

7,307 

7,295 2,325 

5,562 

Ras TR Dinamico L 

5,176 

5,171 

1,311 

3,437 

Griforend 

7,553 

7,549 0,760 

2,158 

Ras TR Dinamico T 

5,160 

5,155 

1,256 

3,159 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,148 

5,143 0,312 

2,062 

Ras TR Prudente L 

5,119 

5,116 

0,807 

2,339 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,177 

5,172 0,291 

2,030 

Ras TR Prudente T 

5,102 

5,100 

0,731 

2,040 

Intesa CC ProtDinamica 

5,153 

5,150 1,079 

3,204 

Sanpaolo High Risk 

4,279 

4,270 

1,687 

5,394 

Leonardo 80/20 

5,674 

5,673 0,301 

4,187 

Tank Flessibile 

5,514 

5,502 

-0,072 

8,054 

Mosaico Obbl. Misto 

5,126 

5,114 0,176 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,984 

5,981 

0,335 

2,924 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,588 

5,583 0,395 

3,520 

Zenit Absolute Return 

6,357 

6,352 

0,570 

3,686 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































E ADESSO 

AMMAZZATECI TUTTI 

17 WF 

martedì 6 dicembre 2005 

E ADESSO 

AMMAZZATECI TUTTI 

L’omicidio fortugno 

e la rivolta dei ragazzi di Locri 
contro la ’Ndrangheta 

1U 

L’omicidio fortugno 

e la rivolta dei ragazzi di Locri 
contro la ’Ndrangheta 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più 

LO SPORT 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più 



Con le due reti di domenica, Romario 
si è laureato capocannoniere in Brasile 
con 22 reti a quasi 40 anni. «Non ne 
potevo più del coro di gente - ha 
dichiarato l’attaccante - che mi diceva 
che sono vecchio. Non devi essere 
giovane quando sei un purosangue» 


ecchietto 



■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Rovigo-Parma 

■ 15,15 Eurosport 

Salto con gli sci, CopMon 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Latina-Perugia 

■ 16,00RaiSportSat 

Tennistavolo, camp, italia 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 

■ 19,00RaiSportSat 

Pallamano, Tries-Conver. 


■ 20,45 SkycalcioB 

Calcio, Rangers-lnter 

■ 20,45 Rete4 

Calcio, Chelsea-Liverpool 

■ 20,45 SkySportl 

Calcio, Milan-Schalke04 

■ 20,45 RaiSportSat 

Hockey pista, Follon.-Bar 

■ 21,00Sportltalia 

Basket, Roma - Le Mans 

■ 21,00 Eurosport 

Boxe, Sidorenko-J Lopez 

■ 22,15 RaiSportSat 

Volley, Berga-Las Palmas 


«D denaro ha fatto scoppiare questo pallone» 

Carlo Mazzone parla del campionato e della sua visione del calcio. «La Juve? Una macchina per vincere» 


■ di Marco Bucciantini 


CAMMINA sul lungomare di San Benedetto 
del Tronto, ci va il pomeriggio, «se fa bello so¬ 
no sulla spiaggia». Se è freddo passeggia sul 
nuovo viale, rifatto di palme e giardini, dal bel 


nome: Rinascimento. 
«Vestito in tuta, scar¬ 
pe da ginnastica, e 
cappotto se serve». 

Carlo Mazzone ha un tarlo che gli 
allunga le giornate: finire bene. Do¬ 
po 777 panchine in serie A ne ser¬ 
vono poche per battere il record di 
Nereo Rocco, ne servirà qualcuna 
in più per togliersi di dosso la retro- 
cessione con il Bologna, ne basterà 
una per sentirsi Mazzone. C’è chi 
celebra le vittorie, lui si tormenta 
con le poche sconfitte: «Sono lega¬ 
to a quella città, quanto mi è dispia¬ 
ciuto retrocedere. Avevamo 42 
punti, li stessi della Fiorentina che 
adesso è virtualmente in Cham- 
pions’ League, mentre il Bologna è 
in fondo alla serie B. Mannaggia al¬ 
la classifica avulsa...». Mannaggia 
perché tocca finire il lavoro da 
un’altra parte. Tocca guardare il te¬ 
lefono, aspettarlo squillare. «Devo 
scegliere bene. Chiaro, chi ti chia¬ 
ma va male, sennò non cambiereb¬ 
be allenatore, ma non voglio retro¬ 
cedere ancora». 

Non può passare la vecchiaia 
a rincorrere un finale 
appropriato... 

«Un uomo deve farsi intelligente, 
con gli anni. Capire che le cose pos¬ 
sono finire. Ma non adesso: con la 
retrocessione, con l’espulsione e la 
giornata di squalifica. Non finisco 
così. Ho ancora qualcosa da fare in 
panchina. Il record, una bella sal¬ 
vezza...» 

Come va? 

«Una vita comoda, dopo 38 anni di 
lavoro. Qui ad Ascoli, con mia mo¬ 
glie Maria Pia, con i nipoti. Valori 
da coltivare dopo una vita da pen¬ 
dolare. È bello riscoprire la fami¬ 
glia». 

Quando l’aveva “persa”? 

«Andai via da Ascoli, mi volle la 
Fiorentina, era il grande passo. Par¬ 


timmo tutti, metà anni ‘70. Ma i 
bambini a scuola non riuscivano a 
legare, avevano gli amici lontani e 
ci soffrivano. Dopo due mesi ripor¬ 
tai tutti a casa. E decisi: avrei fatto 
l’allenatore pendolare, la famiglia 
doveva vivere ad Ascoli». 

Sono scelte. 

«Maria Pia è stata brava, li ha cre¬ 
sciuti tutti bene, adesso ho capito il 
suo enorme lavoro». 

E i nipoti? Lo sanno chi è 
nonno? 

«Quello grande sì. Iole, la piccola 
di 4 anni, no. Bisogna che tomi in 
panchina...». 

Si diceva: una vita comoda... 

«Allenare è stressante. La domeni¬ 
ca sera sei in albergo, da solo, a ri¬ 
muginare sulle sconfitte. I primi 
tempi non chiudi occhio, hai la par¬ 
tita di traverso agli occhi. Poi impa¬ 
ri a gestire la tensione, ma in Italia 
l’allenatore è il responsabile, il col¬ 
pevole, il mago. L’incudine dove 
chiunque può battere dalla mattina 
alla sera. Uno si sveglia, decide che 
è colpa tua, e via». 

Che fa? 

«La mattina sto in casa, leggo, mi 
godo la famiglia, poi il pomeriggio 
esco, vado a fare due passi con gli 
amici». 

Toh, chi si rivede, Mazzone... 

«Sono cose piacevoli. La sera 
“ballano” le carte, se capita. Al cir¬ 
colo cittadino». 

Una bella briscolata... 

«Suvvia, qualcosa di più serio...» 

Tresette? Un pokerino? 

«Ecco, ci siamo capiti». 

Le toccherà una squadra con 
l’acqua alla gola, senza 
quattrini. È così: fra la 
Juventus e le ultime ci sono 
già 31 punti di differenza dopo 
14 giornate. Un abisso. 

«È un campionato squilibrato, il 
denaro ha scavato un fosso, i valori 
tecnici sono incolmabili. Le rose 
larghe non consentono nemmeno 
piccoli miracoli di provincia, quan¬ 
do con l’ingegno trovavi i giovani 



Carlo Mazzone durante una conferenza stampa Foto Ansa 




migliori, e costmivi squadre vin¬ 
centi (la Sampdoria ha vinto così). 
Adesso i ricchi comprano tutto, 
campioni, giovani, ragazzini. 
Guardate il Chelsea, ma succede 
anche in Italia. E gli altri a far mira¬ 
coli per vincere i loro campionati: 
il quarto posto, la zona Uefa, la sal¬ 
vezza, che è il campionato più im¬ 
portante perché chi retrocede per¬ 
de un sacco di soldi, in B ne girano 
pochi». 

Un Verona che vince il 
campionato risuccederà? 

«Penso di no. Però c’è un’altra ca¬ 
ratteristica tutta italiana: la tattica, 
lo studio esasperato dell’avversa¬ 
rio. Organizzandosi a tutto campo 
ogni partita diventa scorbutica. Poi 

«Da noi c’è 
una protagonista: 
la tattica... 

Mi piace Ronaldinho, 
salta sempre l’uomo» 


vincono i più forti, ma devono su¬ 
dare tutte le domeniche. E succede 
che il Chievo batta il Milan». 

Ma la Juventus no. 

«Loro sono più forti. Il vantaggio 
in classifica è reale, giusto. È una 
squadra di sostanza, la migliore sul 
piano fisico, atletico ma anche tec¬ 
nico. Capello e i giocatori d’espe¬ 
rienza le garantiscono la flessibili¬ 
tà tattica per superare ogni situazio¬ 
ne, sanno giocare in più modi. È 
una macchina per vincere costruita 
bene, mantenuta meglio». 
Ibrahimovic? 

«È tutto. Qualità e quantità. Cari¬ 
sma. Gioca a tutto campo, le pren¬ 
de, le dà. Esagera ma si fa perdona¬ 
re perché la passa ai compagni». 

Cosa le piace di questo 
campionato? 

«Il Livorno e il Chievo. Gli allena¬ 
tori giovani come Donadoni, lo 
stesso Pillon, Mazzarri, Somma. Il 
“mio” Ascoli. E Toni: lo volli a 
Brescia, al posto di Hubner che lì 
era un totem, e giocava sulla pro¬ 
fondità. Mi serviva qualcuno capa¬ 
ce di segnare ma anche di fraseg¬ 
giare e fare sponda con Baggio. 


Era Toni. Segnò, si fece male. 
Adesso lo vedo più forte, cresciu¬ 
to, irrobustito, migliorato tecnica- 
mente. Si è voluto bene, si è mi¬ 
gliorato, è un bell’esempio». 

Dice Toni: ho sempre la stessa 
fidanzata. 

«Si è gestito, è andato a letto pre¬ 
sto, ha mangiato bene, si è allenato 
a fondo, ha creduto nelle sue poten¬ 
zialità. Bravo». 

Ronaldinho? 

«Ride, ha salute, salta l’uomo e 
non la fa più nessuno. Lui ci prova 
sempre. Un bel pallone d’oro» 

La televisione? Le 
trasmissioni parlano di 
arbitri, mica di calcio. 

«Ogni canale ha la sua strategia, 
mira a qualcosa, e non mi toma. 
Non sono trasmissioni pacifiche». 

I tifosi? 

«Andavo al Flaminio a soffrire per 
la Roma, c’era lo sfottò, la rivalità. 
Adesso ci sono troppe cose in più: 
la voglia di contare, di pesare sulle 
società, di ricattare, di fare politica. 
Bisogna ritrovare una dimensione 
meno protagonista, accettare di es¬ 
sere solo spettatori di calcio». 


LA SENTENZA Pena lieve e mercato riaperto a giugno 

Caso Mexes, per la Roma 
è un sospiro di sollievo 

■ di Luca De Carolis 


Niente stangata per i giallorossi. 
Ieri il Tas (Tribunale di arbitrato 
dello sport) di Losanna ha emesso 
la sentenza sul caso Mexes, con¬ 
dannando la Roma al blocco degli 
acquisti nel mercato invernale e al 
pagamento di un indennizzo di set¬ 
te milioni all’Auxerre, il club da 
cui i giallorossi avevano prelevato 
il difensore nell’estate del 2004. 
Una decisione che, dopo una batta¬ 
glia giudiziaria lunga 18 mesi, a 
Trigoria è stata accolta quasi come 
una vittoria. La Roma è infatti riu¬ 
scita a evitare il blocco anche nel 
mercato estivo, che l’avrebbe co¬ 
stretta a non poter comprare gioca¬ 
tori per un anno, con conseguenze 
tecniche ed economiche disastro¬ 
se. 

Il Tas invece non ha avuto la mano 
pesante, sia per la silenziosa pres¬ 
sione della Figc sia per non dare 
l’impressione di accanirsi su un 
club che nell’ultimo anno aveva 
subito squalifiche e sanzioni duris¬ 
sime. L’ultima delle quali era arri¬ 
vata dalla Fifa che, sempre per il 
caso Mexes, il 23 giugno scorso 
aveva condannato il club al blocco 
in due sessioni di mercato e al pa¬ 
gamento all’Auxerre di otto milio¬ 
ni. Una batosta a cui il 7 agosto 
aveva rimediato proprio il Tas, so¬ 
spendendo la sentenza dell’ente 
calcistico e permettendo così alla 
Roma di tesserare tre giocatori 
(Kuffour, Taddei e Nonda) e di 
completare la propria campagna 
acquisti. La decisione finale del 
tribunale è però arrivata solo ieri, 
dopo numerosi rinvìi che avevano 
esasperato i tifosi giallorossi ma 
che facevano ben sperare gli avvo¬ 
cati della Roma, Crespo e Conte. 
Consapevoli del fatto che l’allun¬ 
garsi dei tempi giocava a favore 
del club. Che a gennaio potrà solo 
vendere (Cassano resta il primo in¬ 
diziato) ma potrà comunque già 
trattare giocatori per la prossima 
stagione e, soprattutto, rimane ap¬ 


petibile per un eventuale compra¬ 
tore. Il quale in estate potrebbe ri¬ 
disegnare la squadra. In un comu¬ 
nicato sul sito Internet giallorosso, 
il patron Franco Sensi ha espresso 
“viva soddisfazione per l’accogli¬ 
mento del nostro appello contro le 
precedenti decisioni della Fifa re¬ 
lative questa vicenda, che ha già 
prodotto danni incalcolabili alla 
Roma, ben al di là delle effettive 
responsabilità della società”. Che 
in un altro comunicato si è riserva¬ 
ta di “valutare ogni eventuale azio¬ 
ne da compiere a tutela dei propri 
interessi”(ma una nuova causa è 
quanto mai improbabile). Buona 
anche la risposta della Borsa, in 
cui il titolo giallorosso ha chiuso a 
+ 2,13. Ma le reazioni positive alla 
sentenza non cancellano gli ingen¬ 
ti danni già subiti dal clubper una 
vicenda gestita malissimo. Sin dal 
suo inizio quando, nel giugno del 
2004, l’ex ds romanista Baldini 
mise sotto contratto Philippe 
Mexes senza averlo acquistato dal- 
l’Auxerre. Baldini era infatti con¬ 
vinto dell’esistenza di una clauso¬ 
la contrattuale che avrebbe con¬ 
sentito al giocatore di liberarsi a 
parametro zero dal suo club. Che 
reagì rivolgendosi subito alla Fifa 
e alla federazione francese, che in 
luglio negò il transfer al giocatore. 
Per il quale la Roma ha poi dovuto 
sostenere una trafila giudiziaria 
che le è costata l’ostilità della Fifa 
(che in primavera ha squalificato 
Mexes per sei settimane) e forti 
tensioni interne. Di cui mesi fa ha 
fatto le spese Baldini, dimessosi 
dopo essere stato relegato ai mar¬ 
gini della società dall’amministra¬ 
tore delegato Rosella Sensi, che 
gli rimproverava (anche) la gestio¬ 
ne dell’affare Mexes. Il club ha in¬ 
somma pagato carissimo un gioca¬ 
tore che sinora in campo ha mo¬ 
strato più ombre che luci. Proprio 
come la Roma attuale: costretta a 
festeggiare per una condanna. 


IL CASO Oggi lo Shalke, domenica l’Inter. Intanto, Demetrio Albertini annuncia l’abbandono dell’attività agonistica 




Milan in crisi, una sola settimana per salvare la stagione 


Champions League 

Questa sera scendono in campo Milan e Inter 


M di Giuseppe Caruso /Milano 


Demetrio Albertini passa la ma¬ 
no. A 34 anni, il centrocampista 
che in maglia rossonera ha vinto, 
tra l’altro, cinque scudetti ed una 
Coppa dei Campioni, ha deciso 
di dire basta. 

«Dopo tanti anni, dopo aver dato 
la mia vita a questo sport che ha 
formato il mio carattere» ha spie¬ 
gato «lascio il calcio giocato per¬ 
ché ho bisogno di nuovi stimoli e 
traguardi, che cercherò di rag¬ 
giungere con la grande passione 
che mi ha sempre accompagna¬ 
to». 

Albertini, una volta lasciato il 
club di via Turati nell’estate del 
2002, ha girovagato per diverse 


squadre italiane e spagnole, sen¬ 
za mai trovare una sistemazione 
soddisfacente. Le sue tappe a Ma¬ 
drid (sponda Atletico), Roma 
(sponda Lazio), Bergamo e Bar¬ 
cellona (queste due nella scorsa 
stagione) si sono rivelate tutte po¬ 
co fortunate. Quest’anno era an¬ 
cora senza squadra, nessuna di 
quelle che si erano fatte avanti lo 
aveva convinto, nemmeno il suo 
ex compagno di squadra Donado¬ 
ni, che le ha provate tutte per por¬ 
tarlo a Livorno. 

Niente a che vedere con la sua 
lunga permanenza in maglia ros¬ 
sonera, dove per anni è stata una 
delle indiscusse bandiere. Lo 


chiamavano “la luce” ed in effetti 
la sua regia pulita, senza sbavatu¬ 
re, e la sua abilità nel dare i tempi 
giusti alla squadra, hanno 
“illuminato” il Meazza come era 
successo solo a pochi campioni 
prima di lui. Lo aspetta un fùturo 
da tecnico: «Dopo una carriera 
come la mia, penso che sia inevi¬ 
tabile studiare da allenatore». 
L'addio ufficiale sarà dato in pri¬ 
mavera a San Siro con una partita 
che coinvolgerà i calciatori di tut¬ 
te le sue vecchie squadre. Il club 
più rappresentato sarà ovviamen¬ 
te il Milan, nella speranza che in 
quel periodo il suo vecchio club 
sia ancora in corsa per obbiettivi 
prestigiosi. 

Per i rossoneri infatti questa setti¬ 


mana potrebbe essere già decisi¬ 
va, in senso negativo, per il prose¬ 
guo della stagione. 

Questa sera (20.45 ,Sky sport 1) 
il Milan si gioca il passaggio di 
turno in Champions League con¬ 
tro lo Schalke 04. Ai tedeschi ser¬ 
ve la vittoria, il pareggio solo a 
partire dal 3-3. Ancelotti dovreb¬ 
be recuperare Maldini in difesa, 
altrimenti si affiderà all’eterno 
Costacurta come terzino destro, 
spostando Stam al centro a far 
coppia conNesta. 

L’allenatore dei tedeschi, Ralf 
Rangnick, ha promesso «batta¬ 
glia. Giocheremo per vincere ». 
Nello Schalke milita Christian 
Poulsen, forse il calciatore dane¬ 
se più famoso in Italia dopo lo 


sputo ricevuto da Totti in Porto¬ 
gallo e dopo le polemiche dell'an¬ 
data contro i rossoneri (Ancelotti 
lo definì «un giocatore codardo» 
per il trattamento riservato a 
Kakà). 

Poi domenica sera sarà derby, in 
una sfida che dovrà decidere qua¬ 
le delle due milanesi è l’avversa¬ 
ria più pericolosa per la Juventus. 
Le ultime sfide con i nerazzurri, 
in campionato ed in Champions, 
hanno premiato il Milan, che non 
perde una stracittadina dal marzo 
del 2002, quando decise un gol di 
coscia di Vieri. Poi soltanto tre 
pareggi e sette sconfìtte per i ne¬ 
razzurri. Per questo a Milanello 
guardano alla cabala con preoc¬ 
cupazione. 


Ultima giornata a gironi: i rossoneri affrontano in casa i tedeschi 
dello Schalke 04; i nerazzurri giocano in Scozia contro i Rangers 

Sondaggi 

A Christian Vieri il “Bidone d’oro” 

L’attaccante è stato giudicato il peggior calciatore di Serie A dell 1 
anno dagli ascoltatori di Radio2 Rai “Catersport”, che gli hanno as¬ 
segnato il Bidone d'oro 2005. Vieri ha preceduto Solari e Cassano 

Inghilterra 

Il KetteringTown ha esonerato Paul Gascoigne 

La formazione del campionato dilettante inglese lo ha licenziato 
perché: «non è in grado di portare avanti i suoi compiti di manager» 

Brasile 

Sono saliti a due i morti nello scontro tra tifoserie 

La rissa è avvenuta domenica durante Botafogo- Fortaleza. 
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HAROLD PINTER TORNA IN OSPEDALE 
IL SUO EDITORE RITIRERÀ IL NOBEL PER LUI 

Harold Pinter è stato ricoverato nuovamente in ospedale a 
Londra. Il 75enne drammaturgo inglese aveva già fatto sapere 
che sabato non potrà essere a Stoccolma per la cerimonia di 
consegna del Nobel per la letteratura ma ha registrato un 
messaggio che mercoledì sarà trasmesso su uno schermo 
all'Accademia svedese. A Pinter è stato diagnosticato un 
tumore all’esofago nel 2002 e ora le sue condizioni sono 
peggiorate. A ritirare il Nobel sarà l'editore di Pinter, Stephen 
Page. Intanto, per festeggiare il compleanno di Pinter, alcuni 
dei migliori attori inglesi metteranno in scena su un palco del 
West End l'ultima opera del drammaturgo, Celebration. 



SERENA DANDINI CHIUDE CQN SUCCESSO 
«PARLA CON ME» TORNA GIÀ A GENNAIO 

Chiude con positivi risultati di ascolto il primo ciclo di Parla 
con me , il programma condotto da Serena Dandini che l’altra 
sera ha ottenuto il 12.94% di share con 931.000 spettatori. 
Leader della seconda serata di Raitre e tra le trasmissioni più 
seguite della domenica sera, il talk show ha inaugurato una 
stagione all'insegna del successo e tornerà il 22 gennaio 2006, 
sempre alle 23:20, con un nuovo ciclo che andrà avanti fino a 
fine maggio. «Sono molto contenta di questo risultato, segno 
che il pubblico gradisce sempre di più una televisione in cui si 
coniugano spettacolo e cultura», commenta Dandini, che 
annuncia uno «Speciale Parla con me» in prima serata. 


DIVE Da 50 anni sugli schermi, 
Shirley Mac Laine è l’originale 
nonna nel film in odore d’Oscar 
«In her shoes». È stufa della Hol¬ 
lywood di oggi governata dal 
marketing e piena di paparazzi, 
ritiene il divismo finito e vive in 
un ranch nel New Mexico 

M di Francesca Gentile / Los Angeles 



ue sorelle, una disoccupata e scavezzacollo, l'altra 
avvocato perbene. Una bellissima, l'altra bmttina. 
Una va a letto con tutti, l'altra si fa soffiare dalla 
sorella l'unico uomo che la nota. In comune Came- 
ron Diaz e Toni Collette, le due sorelle in questio¬ 
ne, hanno solo il numero di scarpe, il 40, e una non¬ 
na, Shirley Mac Laine, ritrovata in età adulta. È la 
trama di In her Shoes , «se fossi lei», delicata com¬ 
media diretta dal premio Oscar Curtis Hanson, il 
regista di LA Confidential e 8 Mile. Per il film, an¬ 
cora nelle sale italiane, si sente già parlare di 
Oscar. A creare aspettative sono soprattutto il sa¬ 
pore dolce-amaro della trama e il cast. 



Shirley Mac Laine con Cameron Diaz nel film «In her shoes» 


La bella Charlize Theron 
in pole position 
per diventare Bond Girl 

SARÀ CHARLIZE THERON, la bellissima attrice 
sudafricana premio Oscar per Monster , la nuova 
Bond Girl nell'atteso nuovo episodio della saga di 
007, Casino Royale. Secondo il Daily Mirror , le è 
stato offerto un ricchissimo contratto, dopo che il 
regista Martin Campbell l'ha indicata come la sua 
preferita per il molo accanto a Daniel Craig. Se la 
notizia verrà confermata, Theron, 30 anni, si inseri¬ 
rà nella tradizione delle ragazze in abiti sexy dei 
film sull'agente creato da Ian Fleming: Ursula An- 
dress, Britt Ekland, Halle Berry, Teri Hatcher, tra 
le altre. Le riprese di Casino Royale dovrebbero 
iniziare il mese prossimo a Praga. Charlize è al mo¬ 
mento una delle star più amate e pagate di Hol¬ 
lywood: è in uscita un film di fantascienza di cui è 
protagonista, Aeon Flux , per il quale avrebbe rice¬ 
vuto circa 12 milioni di dollari. 

Le Bond girl si sono sempre consumate in un unico 
film. La prima e indimenticabile fu Ursula Andress 
(Licenza di uccidere ), l'ultima Halle Berri (l'atleti¬ 
ca Jinx di La morte può attendere , che non a caso 
citava la Andress con un costume da bagno anni 
Sessanta). Nel mezzo sono passate nelle braccia di 
Bond decine di ragazze. Solo per citarne alcune: 
Britt Ekland con l'allusivo nomignolo di Mary Go- 
odnight ( L'uomo dalla pistola d'oro), Kim Basin- 
ger (Domino in Mai dire mai), Barbara Bach, non 
ancora sposata con Ringo Starr, nel molo del mag¬ 
giore Anja Amasova {La spia che mi amava), Carol 
Bouquet, Melina Havelock in Solo per i tuoi occhi 
e le italiane Daniela Bianchi {Dalla Russia con 
amore) e Luciana Paluzzi. 



Shirley Mac Laine è un'icona del cinema hollywo¬ 
odiano. Cinquant'anni di carriera ininterrotta, un 
Oscar per Voglia di Tenerezza e ancora tanta vo¬ 
glia di fare cinema. «Mi piace interpretare altre 
persone, entrare nei panni di altri, o meglio: nelle 
scarpe altmi». In her Shoes letteralmente infatti si¬ 
gnifica «nelle sue scarpe», che corrisponde al no¬ 
stro modo di dire «nei suoi panni». Nel film Shir¬ 
ley MacLaine interpreta una nonna particolare, 
nulla di simile allo stereotipo della dolce vecchiet¬ 
ta. «Non esistono più gli stereotipi, non nelle fami¬ 
glie. Ora ogni famiglia è diversa, ogni famiglia è 
un romanzo». 

E a Hollywood, ci sono ancora gli stereotipi? 
Esiste ancora la «diva»? 

Il divismo? Acqua passata. Prendiamo Cameron 
Diaz: è famosa, in passato sarebbe stata una vera 
diva, invece è una ragazza semplice e determinata 
che vive la sua vita senza essere condizionata dai 
media che l'assillano. Non è vero ciò che dicono di 
lei, che vorrebbe sposarsi eccetera... Non penso 
proprio che il matrimonio sia tra le sue priorità (ec¬ 
colo uno stereotipo: tutte le ragazze sognano il ma¬ 
trimonio). Sono orgogliosa della sua battaglia con¬ 


tro i paparazzi. 

Anche lei non li ha in simpatia? 

Ho smesso di andare a fare la spesa a causa loro, 
sono sempre intorno, non ti lasciano in pace, sono 
invadenti, terribili. 

Cinquantanni fa era diverso? 

Allora, quando un film usciva, ricevevi una telefo¬ 
nata dalla casa di produzione che ti invitava alla 
premiere dove erano ad attenderti due fotografi e 
due giornalisti di numero, che ti facevano quattro 
fotografie e due domande. Entravi, vedevi il film e 
ritornavi a casa. Ora c'è un lunghissimo tappeto 

«Mi mancano le dolci 
e divertenti commedie 
con un messaggio 
e non approvo gli attori 
in politica: un politico 
non deve recitare » 


rosso e, ai lati, una marea di fotografi. Non mi pia¬ 
ce, non riesco a trattenere il respiro per tutto quel 
tempo. 

Anche i film erano diversi. 

Ecco, è quella la mia più grande malinconia, mi 
mancano quelle commedie dolci e divertenti che 
trasmettevano un messaggio. 

Non se ne fanno più? 

Ogni tanto. «In her shoes» è molto vicino al mio 
concetto di buon cinema. Il fatto è che ormai Hol¬ 
lywood è governata dal marketing, non dall'estro 
di un artista. E visto che Hollywood non mi piace 
più mi sono trasferita nel Nuovo Messico e scrivo 
sceneggiature. Non ho intenzione di smettere, ma 
quando non recito scappo nel mio ranch dove vivo 
la mia vita solitaria. 

È tanto cambiata la sua vita negli ultimi anni? 

È cambiata ma non a causa dei miei anni, sto sola 
perché mi piace stare sola. Sapete da quando è 
cambiata la mia vita? Dall' 11 settembre. È stato al¬ 
lora che ho deciso di lasciarmi andare, di arrender¬ 
mi completamente alla vita. C'è qualcosa di positi¬ 
vo in questo. Quando smetti di cercare di fare in 
modo che le cose accadano, queste accadono. Ho 


imparato ad arrendermi alla vita, a tutto quello che 
l'universo vuole da me. 

Ci spiega il nesso con l'11 settembre? 

È stato dopo quella tragedia che ho deciso di farmi 
trasportare dall'onda. Di smetterla di voler control¬ 
lare tutto, tanto niente si può controllare. Combat¬ 
tere in nome di Dio: è mostruoso. 

Ha detto «quello che l'universo vuole da me». 
L'universo? Non Dio? 

Un grande regalo che mi hanno fatto i miei genitori 
è stato quello di non introdurmi alla religione. Così 
facendo mi hanno resa ancor più spirituale. Al con- 


«Combattere in nome 
di Dio è mostruoso 
Sono felice di non 
essere religiosa e di 
farmi domande senza 
il peso di un credo» 


trario di chi è religioso, non ho paura di esplorare 
tutto ciò che è metafisico. Ho una mente aperta e 
sondare altre verità, altre dimensioni, è divertente. 
È fondamentalmente fisica quantistica, è ciò di cui 
Einstein ci parlava. Non sono teorie facili da com¬ 
prendere, soprattutto per chi è condizionato dal 
credo, un credo che non si pone domande. Si alza¬ 
no la mattina e si fanno il segno della croce. Senza 
chiedersi il perché. Io mi faccio domande e infatti 
la gente dice che sono un po' matta. Non sono mat¬ 
ta, sono la persona più semplice e diretta che esista 
sulla terra. Non ho più tempo per essere troppo 
complessa. 

Cosa pensa degli attori che entrano in 
politica? 

Non approvo quelli che si buttano in politica, pen¬ 
so che ognuno dovrebbe fare quello che sa far me¬ 
glio e saper recitare non è certo uno dei talenti che 
dovrebbe avere un politico. Apprezzo invece colo¬ 
ro che si battono per qualcosa o qualcuno, che 
spendono il loro nome per una causa. Sean Penn, 
ad esempio. Lo ammiro, lui non si fa vedere al con¬ 
gresso del partito democratico, va a New Orleans 
ad aiutare gli alluvionati. Lo ammiro davvero. 


CARTOON II padre di «Heidi» premiato a Genzano: «La situazione ambientale peggiora, non arrendiamoci» 

I prorioni di Takahata, ambientalisti agguerriti 



I procioni ambientalisti del film di Isao Takahata «Pom Poko » 


M di Renato Pallavicini inviato a Genzano 

A ltro che computer, altro che ufo-robot. 
Isao Takahata, uno dei maestri, assieme 
ad Hayao Miyazaki, del cinema di anima¬ 
zione giapponese, nel bel mezzo dell’incontro ti¬ 
ra fuori l’asso nella manica. È un libro che ha 
scritto e che raccoglie una serie di straordinari di¬ 
segni giapponesi del XII secolo su lunghe strisce 
di carta avvolte in rotoli, che raccontavano storie 
di vita comune e che soltanto i nobili potevano ve¬ 
dere. Srotolandoli si assisteva come a un film ani¬ 
mato: una ciotola che vola sopra la testa di un 
pubblico stupefatto o un incendio nel tempio do¬ 
ve accorre una folla di curiosi. «La passione dei 
giapponesi per i cartoon - spiega Takahata - viene 
da questa tradizione, dalla voglia di raccontare 
storie in movimento». 

Isao Takahata è il papà di Heidi, la celebre serie di 


cartoni tv, ma è anche autore di alcuni lungome¬ 
traggi animati che sono veri capolavori. A Genza¬ 
no, il festival I castelli animati gli ha dedicato una 
retrospettiva e lo ha premiato con un trofeo alla 
carriera. Quella di Takahata è una poetica del quo¬ 
tidiano, attenta alle piccole-grandi cose della vita, 
a cominciare dall’ambiente in cui viviamo, come 
in Pom Poko (1994), un film che racconta le vi¬ 
cende di un gruppo di procioni scacciati dalle loro 
«case» per costmire nuove case degli uomini. «La 
situazione ambientale - dice Takahata - peggiora 
di giorno in giorno, però non bisogna arrendersi. Il 
pessimismo non aiuta a vincere, servono anime vi¬ 
gorose». Nostalgico di un mondo selvaggio e in¬ 
contaminato? Tutt’altro. «Quello che rimpiango - 
risponde il settantenne regista giapponese - è 
l’equilibrio perduto, la combinazione bilanciata 
tra uomo e natura: è da lì che nasce il paesaggio 
che amo di più. Non venivo in Italia da diverso 


tempo e ho trovato davvero troppe automobili». 
Isao Takahata ama molte cose del nostro paese e 
tra le influenze che hanno segnato la sua opera c’è 
il cinema neorealista. Realisti sono i suoi film: co¬ 
me Una tomba per le lucciole (1988), straziante 
storia di due fratelli, ambientata nel Giappone del¬ 
la Seconda guerra mondiale, come Omohideporo 
poro (1991), personalissimo e intimo viaggio di 
una giovane ragazza che toma al paese della sua 
infanzia, o come I miei vicini Yamada (1999), 
brillante sit-com famigliare. Soltanto in Pom Po¬ 
ko fanno la comparsa magie e metamorfosi, figlie 
dell’animismo della cultura nipponica. La tribù 
dei procioni scacciati si affida a magiche trasfor¬ 
mazioni per spaventare gli umani e tentare di 
bloccare la costmzione del nuovo quartiere. 
«L’animismo - spiega Takahata - fa parte del 
Giappone fin dall’antichità e quando è stato ab¬ 
bandonato, allora è cominciata la modernità. Og¬ 


gi non è più una religione ma viene usato, soprat¬ 
tutto nei cartoon, come una forma di rappresenta¬ 
zione buffa e grottesca». 

Pom Poko è di oltre dieci anni fa, eppure la tema¬ 
tica ambientalista (anche se il film va al di là e 
tratteggia una metafora sul contrasto tradizio¬ 
ne-modernità) è attualissima. I procioni costretti 
ad andarsene organizzano proteste e si scontrano, 
anche violentemente, con la polizia, spaventano 
con le loro magie la popolazione. Non è che qual¬ 


cuno, facile alle semplificazioni, potrebbe scam¬ 
biarli per terroristi? «In Giappone - commenta 
Takahata - i movimenti ambientalisti hanno preso 
diverse direzioni: alcuni sono andati a destra, altri 
a sinistra, alcuni sono diventati gruppi religiosi, 
altri fanatici e terroristi. Io non ho nessuna simpa¬ 
tia per il terrorismo, ma mi interrogo per capirne 
le cause e scoprirne le origini. E sicuramente, per 
sconfiggerlo, il metodo adottato dagli Usa non è 
quello corretto». 
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«Prima» alla Scala 
dimenticare Muti 



Un momento delle prove del!«ldomeneo» alla Scala 


LIRICA Applaudita a Napoli l’opera 
di Beethoven con scene di Mimmo Paladino 

Semplice, libero e bello 
questo «Fidelio» 
firmato Toni Servillo 

M di Erasmo Valente / Napoli 


LIRICA Domani all’« 
Idomeneo» Ciampi 
c’è, la Provincia no per¬ 
ché il sindaco non la 
vuole. Primo Sant’Am- 
brogio senza il mae¬ 
stro, speriamo sia l’ulti¬ 
mo con il centrodestra 


■ di Oreste Pivetta /Milano 



empre burrasca: il mare in scena in¬ 
combe e di tanto in tanto s’alza in 
onde maestose, Nettuno in collera 
mostra i muscoli (di spalle, come il 
Colosso di Goya), spedendo un mo¬ 
stro in terra a colpire protagonisti e 
comparse della tenebrosa vicenda. 
Non ci sarà niente da ridere domani 
ascoltando Idomeneo re di Creta , 
tre atti cupissimi e parlatissimi per 
quanto geniali di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart, amori controversi, 
passioni sanguinose, gelosie, ven¬ 
dette, sacrifici (Idomeneo che per 
rispettare un voto e per placare il 
dio del mare si trova nella situazio¬ 
ne penosa di dover uccidere il figlio 
Marnante), tutti i postumi della 
guerra di Troia. Happy end solo per 
Marnante, che viene incoronato re 
al posto del padre, tra cori e danze. 
La «prima» della Scala miracolosa¬ 
mente resiste a tutto, al crollo del 


muro di Berlino e alle devastazioni 
dello tsunami amministrativo, alle 
dimissioni di un pezzo di Fininvest, 
e cioè Confalonieri, ai veleni del 
sindaco. Resiste in nome della cul¬ 
tura e dei bei décolleté adomi di pie¬ 
tre e ori. Malgrado la crisi e la relati¬ 
va moderazione o sparizione delle 
sciare milanesi in rappresentanza 
di mariti imprenditori, qualche deli¬ 
ziosa «velina» non manca mai. 
Quest’anno gli ospiti d’onore, da 
gran soirée, saranno il presidente 
Ciampi e la signora Franca, che 
l’anno scorso mancarono, per la 
concomitanza con il viaggio in Ci¬ 
na, seguiti dai ministri locali, Stan¬ 
ca e Lunardi che non sono mai man¬ 
cati, più il povero Buttiglione, mini¬ 
stro competente, taglieggiato in fi¬ 
nanziaria da Berlusconi e Tremon- 
ti, più di sicuro La Russa e la San- 
tanchè, cioè il fior fiore della cultu¬ 
ra milanese. 

Non ci sarà Muti. Dopo diciannove 
anni lascerà la bacchetta della «pri¬ 
ma» a un altro, per di più un foresto, 
il giovane, trentenne, Daniel Har¬ 
ding. Non ci sarà Fontana, dopo 
una infinità dietro la scrivania di so¬ 
vrintendente. Non ci sarà il presi¬ 
dente della provincia, Filippo Pena¬ 
ti, pur avendo promesso di pagare il 
biglietto più caro, e cioè cinque mi- 


Nuovo clima 
in teatro dopo 
mesi di scontri 
In piazza operai 
in lotta per 
salvare il lavoro 


lioni di euro. Albertini proprio non 
lo vuole e si è inventato leggi e leg¬ 
gine pur di tenerlo lontano dal con¬ 
siglio d’amministrazione, che pre¬ 
ferisce affidare ai soliti noti, preferi¬ 
bilmente di marca fininvest o forzi- 
taliota, come Bmno Ermolli o Car¬ 
lo Secchi o come il nuovo entrato 
Fiorenzo Tagliabue, compagno di 
giochi dentro Cl, dalla più tenera 
età, del presidente regionale Formi- 
goni. Penati spiegherà in una lettera 
a Ciampi le ragioni dell’assenza. 
Via Muti e Fontana, rimodellato il 
consiglio d’amministrazione, con il 
francese Lissner alla sovrintenden¬ 
za, dovrebbe essere la «prima» del 
rinnovamento. Ovviamente siamo 
agli inizi e sono i primi segnali, re¬ 
cepiti con grande entusiasmo dai la¬ 
voratori della Scala (quelli che han¬ 
no rifiutato l’Ambrogino d’oro, 
protestando contro la tentata priva¬ 
tizzazione della Scala, gli insulti di 
Berlusconi e la forbice di Tremonti, 
facendo arrabbiare Albertini). Den¬ 
tro la Scala si legge entusiasmo, co¬ 
esione di sforzi, impegno colletti¬ 
vo. Lissner ha aperto qualche fine¬ 
stra, sta cercando di ravvivare e spe¬ 
rimentare. Libero dai soliti vincoli 
pre o post politici, potrebbe riuscir¬ 
ci. Ovviamente s’avvertono anche 
patemi d’animo, per i soldi che non 
ci sono, per i veleni distribuiti nel 
corso di un anno di scontri. 

Del rinnovamento s’attende il vali¬ 
co successivo. Si dovranno supera¬ 
re le elezioni: Albertini non sarà più 
sindaco di Milano e neppure presi¬ 
dente di diritto del consiglio d’am¬ 
ministrazione, anche il governo po¬ 
trebbe non essere più lo stesso. Po¬ 
trebbe essere, per Milano doppia¬ 
mente, un mutamento di rotta a cen- 
tottanta gradi. Capitasse a Bruno 


Ferrante la responsabilità di Palaz¬ 
zo Marino, i lavoratori della Scala 
saprebbero di trovarsi accanto un 
ex prefetto, che molto più del sinda¬ 
co s’era speso nei giorni della prote¬ 
sta per una soluzione. 

Venduti tutti i biglietti (da duemi- 
laquattrocento a centoventi euro), 
posti liberi in piazza, dove non 
mancheranno curiosi e lavoratori in 


lotta. Dimenticati uova e ortaggi, 
protesteranno i cub dell’Alfa di 
Arese, della Siemens e della Centra¬ 
le del Latte. Sintetizzano la giorna¬ 
ta così: «A S.Ambrogio padroni e 
faccendieri alla Scala sbattono in 
faccia a licenziati e pensionati 
quanto con le politiche liberiste 
hanno arraffato dalle tasche dei ceti 
popolari». 


S plendidamente il Teatro di 
San Carlo di Napoli ha 
inaugurato la nuova stagio¬ 
ne con un emozionante omaggio 
al favoloso Beethoven (235.mo 
della nascita) e al suo Fidelio , 
con scene semplici e funzionali 
dell’artista Mimmo Paladino, 
regìa di Toni Servillo - un pila¬ 
stro della vita teatrale d’oggi - at¬ 
tenta alle sfumature e a tutti i per¬ 
sonaggi, sul podio Tomas Neto- 
pil, giovane direttore emergente, 
bravo. 

Racconto di un uomo ingiusta¬ 
mente imprigionato, Florestano, 
che viene liberato grazie all’amo¬ 
re e all’audacia della moglie e di 
un ispettore carcerario che con¬ 
danna il direttore della prigione 
che stava per far uccidere il pri¬ 
gioniero, è un’opera sui diritti 
dell’uomo e della libertà. La pri¬ 
ma versione di Fidelio compie 
200 anni (20 novembre 1805). 
Non era quel che avrebbe voluto 
e, nel marzo 1806, Beethoven fe¬ 
ce rappresentare una seconda ver¬ 
sione. Dopo otto anni, il 21 mag¬ 
gio 1814, i viennesi applaudiro¬ 
no la terza e definitiva edizione 
della tormentata opera. Beetho¬ 
ven scrisse per essa ben tre «Ou- 
vertures»: due per la prima ver¬ 
sione, e una terza per la seconda. 
Per il Fidelio del 1814, compose 
una nuova «Ouverture». Ma tra 
quel 1805 e quel 1814 erano ve¬ 
nute al mondo le sinfonie dal n.3 
al n.8, il Quarto e Quinto concer¬ 
to per pianoforte e orchestra, i 
Quartetti op.74 e 95, i due trii più 


famosi (quello detto «degli Spet¬ 
tri» e l’altro «Arciduca»), sei So¬ 
nate per pianoforte. 

Il compositore aveva accentuato 
il suo interesse per il teatro con 
musiche di scena, per il Coriola- 
no ad esempio e per YEgmont , 
che contribuirono per consegna¬ 
re al mondo assieme al Fidelio il 
suo messaggio di pace, ma anche 
di lotta per la salvaguardia della 
dignità e della libertà dell’uomo. 
Messaggio racchiuso nella sua 
unica opera che è anche un uni¬ 
cum nella storia del teatro musi¬ 
cale: un monumento da custodire 
come patrimonio delTumanità. E 
in tale prospettiva, tanto più pre¬ 
gnante in questo nostro tempo di 
tragedie, si sono mossi il teatro e i 
protagonisti di questo coinvol¬ 
gente Fidelio. È tutta l’umanità 
che, ripercorrendo antiche trage¬ 
die, ha bisogno d’essere difesa, 
salvata. 

Poco prima dell’inizio, si erano 
ascoltate parole di sdegno per i ta¬ 
gli di fondi nel versante culturale, 
culminanti in questa dichiarazio¬ 
ne: «Un popolo senza teatro è un 
popolo morto». Erano parole di 
Federico Garcia Lorca, un «Flo¬ 
restano» anche lui, fucilato nel 
1936. A tanta ansia di vita è ispi¬ 
rata la ripresa di questo Fidelio. 
Validissimi i cantanti-attori: 
Jeanne Michele Charbonnet, Jon 
Villars, Stefen Milling, Anna 
Skibinsky e tutti gli altri. Applau¬ 
si tantissimi. Repliche stasera 
(20,30) e il 9 (ore 18), PII (alle 
17), il 13 (20,30) e il 15 (ore 18). 



Se credi che la leucemia 
sia un male inguaribile 
devi farci un favore. 

Piantarla. 


8,9,10 e 11 dicembre: 
nella tua città trovi 
le Stelle di Natale per sostenere 
la ricerca e la cura delle leucemie, 
dei linfomi e del mieloma. 

tft 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LE LEUCEMIE-LINFOMI E MIELOMA 

O N L U S 

Sede Nazionale - Via Ravenna , 34- 00161 Roma 

c/c Postale n. 873000 

Se vuoi sapere quali sono le piazze 
con le Stelle dell’AIL chiama il numero 06/4402696 
o visita il sito www.ail.it. 
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Febbre da cavallo. La... 

Sequel del “cult movie” di papà 
Steno, fatto dai fratelli Vanzina. 
Bruno Fioretti, alias Mandrake 
(Gigi Proietti), ha una nuova 
fidanzata, anche lei proprietaria di 
un bar, ed ha giurato di non 
scommettere piti all’ippodromo. In 
realtà, perso il suo compagno di 
sempre, “er pomata” (Enrico 
Montesano), mette su una nuova e 
scalcinata banda per tentare 
l’ennesima “mandrakata”... 

21.00 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Carlo Vanzina 
Italia 2002 


Tutta colpa dell’amore 

Melanie Carmichael (Reese 
Witherspoon) sta per diventare 
una stilista di fama. Il suo 
fidanzato, figlio del sindaco di 
New York, le chiede di sposarlo e 
lei, al settimo cielo, accetta di 
buon grado. Prima di fare il grande 
passo, però, c’è una cosa che deve 
fare: deve tornare, di nascosto da 
tutti, nel suo paese natio in 
Alabama per ottenere il divorzio 
dal suo primo marito... 

21.00 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Andy Tennant 
Usa 2002 


Diario di famiglia 

Nella seconda puntata di questo 
“laboratorio”, per capire come 
funziona la comunicazione 
all’interno della famiglia, viene 
affrontato il tema della riscoperta e 
rivalutazione della figura paterna 
all’interno dei rapporti familiari. 

In particolare si parla 
dell’affidamento dei figli dopo la 
separazione dei genitori, che 
diversamente dal passato, ora può 
riguardare anche il padre... 

00.50 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Alessandro Cozzi 
e Maria Rita Parsi 


Indagine su un cittadino... 

Il capo della sezione omicidi della 
polizia (Gian Maria Volontè) viene 
nominato dirigente dell’ufficio 
politico della questura lo stesso 
giorno che viene uccisa Augusta 
Terzi (Fiorinda Bolkan), la sua 
amante... Oscar come miglior film 
straniero, premio speciale della 
giuria al Festival di Cannes, David 
di Donatello e Nastro d’argento 
per il miglior film e a Gian Maria 
Volontè. 

02.35 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Elio Petri 
Italia 1970 
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06.05 ANIMA G00D NEWS. 

07.00 RAND0M. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 IL BUONGIORNO DI 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 1 ROBINSON. 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

Rubrica 

09.20 STREPITOSE PARKERS. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica 

Situation Comedy. 

—METEO. 

06.10 STREGA PER AMORE. Tf. 

Situation Comedy. 

Rubrica 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

07.55 TRAFFICO. News 

“Litigio in famiglia”. Con 

Previsioni del tempo. 

06.30 TG 1. Telegiornale 

“Un televisore per due” 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.30 IL BUONGIORNO DI 

07.57 METEO 5. 

Bill Cosby, Phylicia Rashad 

—OROSCOPO. 

—PREVISIONI 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.15 COMINCIAMO BENE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Previsioni del tempo 

09.25 ROAD TO JUSTICE 

Rubrica di astrologia. 

SULLA VIABILITÀ - CCISS 

Rubrica 

ANIMALI E ANIMALI E... 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

Conduce Susanna Schimperna 

VIAGGIARE INFORMATI. News 

10.00 TG 2. Telegiornale 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

“Ombra del passato” 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

—NOTIZIE. Attualità 

09.30 COMINCIAMO 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

“Caccia incrociata”. Con 

Con Antonello Piroso 

All’interno: 07.00-08.00-09.00 

—TG 2 EAT PARADE. 

BENE - PRIMA. Rubrica 

Conduce Paolo Del Debbio 

Conduce Maurizio Costanzo 

Lucky Vanous, Lisa Thornhill 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

TG 1. Telegiornale; 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.10 PESTE E CORNA 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale; 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

Rubrica 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

Talk show.Airinterno: 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

TG 1 MUSICA. Rubrica; 

—TG 2 N0NS0L0S0LDI. 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

07.15 ESMERALDA. Telenovela 

09.35 TG 5 BORSA FLASH 

Telefilm. “Un giorno da cani”. 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

09.30 TG 1 FLASH. 

Rubrica 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. Tf. 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm 

Con Sammo Hung, 

Telefilm. “Nel nome del padre”. 

Telegiornale; 10.40 TG 

—NOTIZIE. Attualità 

12.45 COMINCIAMO 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Tammy Lauren 

Con Carroll O’Connor 

PARLAMENTO. Rubrica 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

BENE - LE STORIE. Rubrica 

Conduce Fabrizio Trecca 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

10.30 LE LEGGENDE 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

Conduce Giancarlo Magalli. 

13.10 SNOWY RIVER - LA SAGA 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Conduce Paolo Del Debbio 

DELLA TERRA. Documentario 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

DEI MCGREGOR. Telefilm 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

—METEO 5. 

12.25 STUDIO APERTO. 

11.05 DOGS WITH JOB. 

10.55 APPUNTAMENTO 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Soap Opera 

Previsioni del tempo 

Telegiornale 

Documentario 

AL CINEMA. Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 JAKE&JASON 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

15.00 DAWSON’S CREEK. 

DETECTIVES. Telefilm 

Rubrica. AH’interno: 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Televendita 

Telefilm. “Televisione, 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

11.30 TG 1. Telegiornale 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

—TREDDI PRESENTA: 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

che passione!”. Con James 

13.05 MATLOCK. Telefilm 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conducono Monica Leofreddi, 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

14.00 GENIUS. Quiz. 

Teleromanzo. Con Clemente 

Van Der Beek, Katie Holmes 

14.05 IL TULIPANO NERO. 

Gioco 

Milo Infante 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Conduce Mike Bongiorno 

Pernarella, Elena Barolo 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Film (Francia/ltalia/Spagna, 

13.30 TELEGIORNALE 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

16.25 LA MELEVISIONE 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrica 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Reai Tv 

1964). Con Alain Delon. 

14.00 TRIBUNA POLITICA 

Conduce Lorena Bianchetti 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Talk show 

18.25 TRE MINUTI CON 

Regia di Christian-Jaque 

14.40 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

17.15 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.40 GLI AMANTI DELLA CITTÀ 

16.15 AMICI. Reai Tv 

MEDIASHOPPING. Televendita 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

15.35 FESTA ITALIANA. Rubrica 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

SEPOLTA. Film (USA, 1949). 

17.00 TRE MINUTI CON 

18.30 STUDIO APERTO. 

DI UOMINI E DI MONDI. Doc. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

Gioco 

Con Joel McCrea, Virginia Mayo 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Telegiornale 

18.00 THE AGENCY. Telefilm 

Attualità. AH’interno: 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

16.50 TG PARLAMENTO; 

Conduce Milo Infante 

Conduce Sveva Sagramola 

19.35 SIPARIO DEL TG 4 

Conducono Benedetta Corbi, 

Situation Comedy 

Telefilm. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.45 WALKER TEXAS RANGER. 

Giuseppe Brindisi 

19.55 LOVE BUGS2. 

“Il crepuscolo del tempo”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

LIPSIA. Telefilm 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Telefilm 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz 

Situation Comedy 

Con Scott Bakula 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.35 CALCIO. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 O.C. Telefilm 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 BATTI & RIBATTI. Attualità 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.10 BLOB. Attualità 

Champions League. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.00 IL CODICE DELL’EROE. 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 FEBBRE DA CAVALLO 

20.25 UN POSTO AL SOLE 

Chelsea - Liverpool. (dir.) 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Film Tv avventura (Germania, 

21.30 CAMBIO MOGLIE. Reai Tv 

21.00 TUTTA COLPA 

LA MANDRAKATA. 

21.00 BALLARÒ. Attualità. 

22.40 PRESSING CHAMPIONS 

Tg Satirico 

2004). Con Mirko Lang, 

23.30 MARKETTE - TUTTO 

DELL’AMORE. Film commedia 

Film commedia (Italia, 2002). 

Conduce Giovanni Floris. 

LEAGUE. Rubrica di sport 

21.00 BUONE FESTE CON LO ZIO 

Harald Krassnitzer. 

FA BRODO IN TV. Show. 

(USA, 2002). Con Reese 

Con Gigi Proietti, Rodolfo 

Regia di Maurizio Fusco 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

GERRY. Show. Conduce Gerry 

Regia di Florian Baxmeyer 

Conduce Piero Chiambretti 

Witherspoon, Josh Lucas 

Laganà. Regia di Carlo Vanzina 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

Rubrica 

Scotti. Con Michelle Hunziker 

00.30 SIX FEET UNDER. Telefilm 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

23.10 TG 1 / PORTA A PORTA 

22.45 TG 2. Telegiornale 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

01.30 CANDIDATO ALL’OBITORIO. 

23.15 ZELIG OFF. Show 

01.35 CARMENCITA SIT-COM. 

01.20 25 a ORA - IL CINEMA 

00.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

22.55 VOYAGER, Al CONFINI 

23.40 PRONTO SOCCORSO H24 

Film (USA, 1976). Con Charles 

00.25 L’ANTIPATICO. Attualità 

Pupazzi animati 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

DELLA CONOSCENZA. Rubrica 

00.30 TG 3. Telegiornale 

Bronson, Jacqueline Bisset 

00.40 TG 5 NOTTE / METEO 5 

01.40 STUDIO SPORT. News 

Steve Della Casa 

02.00 EXTRA. Situation Comedy 

00.20 AL DI LÀ DEL MARE. IL 

00.50 DIARIO DI FAMIGLIA. 

03.00 ASSASSINIO A BORDO. 

01.10 STRISCIA LA NOTIZIA 

02.10 STUDIO APERTO 

02.30 N.Y.P.D. - NEW YORK 

02.30 MAX & TUX. Comiche 

SOTTOMARINO ENRICO T0TI E 

Rubrica 

Film (GB, 1964). Con Margaret 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

LA GIORNATA. Telegiornale 

POLICE DEPARTMENT. Telefilm 

02.35 INDAGINE SU UN CITTADINO 

IL SUO MUSEO. Documentario 

01.20 PRIMA DELLA PRIMA 

Rutherford, Lionel Jeffries 

Tg Satirico (replica) 

02.20 SECONDO VOI. Rubrica, (r.) 

03.25 OTTO E MEZZO. Attualità. 

AL DI SOPRA DI OGNI 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

01.50 FUORI ORARIO. COSE 

04.30 VIVERE MEGLIO. 

01.40 IL DIARIO. Talk show 

02.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

SOSPETTO. Film (Italia, 1970) 

01.20 BILIE E BIRILLI. Rubrica 

(MAI) VISTE - EVELINE 

Rubrica 

(replica) 

Reai Tv. (replica) 

Ritanna Armeni (replica) 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 LA TELA DELL’ASSASSI¬ 
NO. Film. Con Ashley Judd. 
Regia di Philip Kaufman 

15.40 È GIÀ IERI. Film. 

Con Antonio Albanese. 

Regia di Giulio Manfredonia 

17.25 SCARY MOVIE 3. 

Film. Con Pamela Anderson. 
Regia di David Zucker 
18.50 CINE L0UNGE. Rubrica 
19.00 EQUILIBRIUM. 

Film. Con Christian Baie. 

Regia di Kurt Wimmer 
21.00 THE PERFECT SCORE. 
Film. Con Scarlett Johansson. 
Regia di Brian Robbins 

22.40 SE MI LASCI TI CANCEL¬ 
LO. Film. Con Jim Carrey. 
Regia di Michel Gondry 

00.40 SCARY MOVIE 3. 

Film comico (USA, 2003). 

Con Pamela Anderson 


CKY 

CINEMA 3 

14.30 BAD APPLE. Film Tv 
(USA, 2004). Con Chris Noth. 
Regia di Adam Bernstein 
16.20 AGAINSTTHE R0PES. 
Film. Con Meg Ryan. Regia di 
Charles S. Dutton 
18.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.55 MR. JOHNSON. 

Film. Con Pierce Brosnan. 
Regia di Bruce Beresford 
21.00 VANIGLIA E CIOCCOLA¬ 
TO. Film (Italia, 2004). Con 
Maria Grazia Cucinotta. Regia 
di Ciro Ippolito 
22.50 VIZIO DI FAMIGLIA. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Michael Douglas. 

Regia di Fred Schepisi 
00.55 MAN 0N FIRE. 

Film azione (USA, 2004). 

Con Denzel Washington. 
Regia di Tony Scott 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 THE COMPANY. 

Film. Con Neve Campbell. 
Regia di Robert Altman 

16.15 AMIA MADRE PIACCIO¬ 
NO LE DONNE. Film. Con 
Leonor Watling. Regia di Ines 
Paris, Daniela Fejerman 
18.05 NOI ALBIN0I. 

Film. Con Tómas Lemarquis. 
Regia di Dagur Kàri 
19.50 PICCOLI AFFARI SPOR¬ 
CHI. Film. Con Audrey Tautou. 
Regia di Stephen Frears 
21.30 WILDE. Film biografico 
(GB, 1997). Con Stephen Fry. 
Regia di Brian Gilbert 
23.25 TI DO I MIEI OCCHI. 

Film. Con Laia Marull. 

Regia di Iciar Bollain 
01.20 KUKUSHKA - DISERTARE 
NON È REATO. Film. 

Con Anni-Christina Juuso 


CARTOON 

NETWORK 

15.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.05 HI HI PUFFY AMY YUMI. 

Cartoni 

17.30 T00NAMI: DUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 

17.55 T00NAMI: TRANSF0R- 
MER CYBERTRON. Cartoni 
18.20 XIA0LIN SH0WD0WN. 
Cartoni 

18.45 AT0MIC BETTY. Cartoni 
19.15 CAMP LAZL0. Cartoni 
19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND 
20.35 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

21.10 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

22.05 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
14.00 CINA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. Doc. 
15.00 NATURA ALLO STATO 
PURO. Documentario 
16.00 IL FAMOSO COLPO DI 
DAMBUSTER. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 CORSE. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “Chopper vec¬ 
chia scuola 2” - “Comanche” 
20.00 SOTTOMARINI. Doc. 

“I cacciatori silenziosi” 

21.00 L’AEREO CHE NON 
SI ARRESE. Documentario 
23.00 ISTINTI PRIMORDIALI. 

Documentario. “Rabbia” 
24.00 SOPRAVVIVERE A CLIMI 
ESTREMI. Documentario. 
01.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INB0X. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INB0X. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 ONE SHOT. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale. 

Conducono Katamashi, 

Yan Agusto, (replica) 

23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI. Musicale 


Sereno 

Vento: 

'7' 
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Variabile 

Moderato 

vi/ 
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Nuvoloso 

Forte 
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n» 
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Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 
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Nord: al mattino, molto nuvoloso sul Triveneto con residui; poco 
nuvoloso sulle altre regioni. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso al mattino su tutte le 
regioni, con tendenza ad aumento della nuvolosità. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso salvo locali 
addensamenti. 



Nord: molto nuvoloso sul triveneto e sulle zone appenniniche 
con precipitazioni sparse, nevose intorno ai 1.200 metri. 
Inizialmente poco nuvoloso sulle altre zone. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto. Nevicate a 
quote intorno ai 1.400-1.500 metri. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto. 



Situazione: la perturbazione che sta interessando l'Italia, 
nel suo veloce moto verso est/sud-est, tende a localizzarsi 
sulle regioni centro-meridionali peninsulari, determinando un 
temporaneo miglioramento delle condizioni atmosferiche al nord. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.33 - 23.00 - 
24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.31 GR 1 SPORT 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 

08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 IN VOLO 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Paola De Angelis 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 B0NNIE AND CLYDE 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini, (replica) 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Staltieri 

14.30 IL TERZO ANELLO. TANTE VITE 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 LE METAMORFOSI 

DI DON GIOVANNI 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 

«La memoria è di tutti 
mettiamola in rete» 



INTERVISTA a Edoardo Cec- 
cuti, direttore dell’archivio au¬ 
diovisivo dell’Istituto Luce. 
«Conservare è importante, ma 
per rendere vivo il nostro patri¬ 
monio bisogna renderlo dispo¬ 
nibile. Ecco perché il futuro sta 
su Internet» 

■ di Gabriella Gallozzi 
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è una scena nel toccante film di Liev Schreiber, 
Ogni cosa è illuminata - attualmente nei nostri 
cinema - che descrive bene il bisogno naturale 
di conservare la memoria di ciascuno di noi. 
Quella in cui il giovane protagonista, il ragazzo 
ebreo americano dedideroso di ritrovare le sue 
radici ucraine, mostra la sua stanza interamente 
tappezzata di bustine di cellophane, ognuna pie¬ 
na dei più vari oggetti: una dentiera, un fazzo¬ 
letto usato, un pezzo di stoffa, una manciata di 
terra. Un oggetto per ogni ricordo, un pezzetto 
di memoria impacchettato per benino a costitui¬ 
re una sorta di puzzle dell’esistenza. Un esem¬ 
pio poetico, insomma, tanto per ribadire come 
la necessità di conservare la memoria sia uno 
dei grandi temi del presente. Soprattutto quella 
collettiva, è chiaro. Alla quale proprio il cinema 
ha potuto offrire, a partire dal secolo appena tra¬ 
scorso, il suo fondamentale contributo. Ecco al¬ 
lora gli archivi audiovisivi luoghi deputati alla 
conservazione delle immagini, in lotta costante 
col deperimento della pellicola e con l’obietti¬ 
vo fondamentale di conservare la nostra storia, 
ma soprattutto renderla «disponibile». «Un ar¬ 
chivio diventa intelligente quando è consultabi¬ 
le, quando diventa oggetto di curiosità da parte 
del pubblico. Altrimenti è come una natura 
morta», spiega Edoardo Ceccuti, direttore del¬ 
l’archivio audiovisivo dell’Istituto Luce, uno 
tra i più antichi e più importanti del nostro paese 
per la mole dei materiali conservati (20mila ti¬ 
toli tra cinegiornali e documentari, 3milioni di 
foto, 1 milione di metri di girato “non monta¬ 
to”). E, soprattutto, per essere consultabile in 
rete (www.luce.it), a disposizione dei 
“navigatori” che possono visionare i filmati di¬ 
rettamente dal loro computer. «Far vivere un ar¬ 
chivio - prosegue Ceccuti - renderlo, cioè, non 
solo un deposito di immagini, significa anche 

È uno degli archivi 
più importanti del paese: 
20mila titoli tra 
cinegiornali e documentari 
3 milioni di foto 
1 milione di metri di girato 

manipolarlo. Ogni filmato è fatto di un sonoro e 
di una immagine, se si dividono ecco che i ma¬ 
teriali si raddoppiano». 

Un esempio? 

«Pensiamo alla storica dichiarazione di guerra 
fatta da Mussolini a Roma, ma privata dall’en¬ 
fasi degli applausi e osserviamo le facce della 
gente. Nelle altre piazze d’Italia dove arrivò per 
radio, Milano, Torino, i volti sono attoniti, di¬ 
sperati, c’è lo sgomento per lo scoppio di una 
guerra. A piazza Venezia, invece, di fronte al 
Duce che trascina la folla scrosciano gli applau¬ 
si». 

Del resto lo stesso Istituto Luce nacque 
come strumento di propaganda per il 
fascismo... 

«Un vecchio aneddoto racconta che nel 1924 
l’avvocato De Feo riprese Mussolini a Napoli 
mentre tagliava il nastro di una inaugurazione. 
Poi corse a Roma, stampò la pellicola e la ripor¬ 
tò a Napoli dove la mostrò al Duce che era an¬ 
cora lì. Ne restò, ovviamente, così impressiona¬ 
to che disse: facciamo il Luce. Nacque così 
l’Unione cinematografica educativa che come 
scopo originario aveva proprio quello pedago¬ 
gico. Si producevano documentari che andava¬ 
no dall’agricoltura all’igiene e venivano mo¬ 
strati alle masse in giro per TItalia. Immaginate 
Teffetto in certi paesini sperduti dove non c’era 
nulla e dove improvvisamente arrivava il fur¬ 
goncino col cinema e l’elettricità, perché si por¬ 
tava dietro i gruppi elettrogeni... Poi certo, 
c ’ era anche la propaganda». 

I cinegiornali, le settimane Incom... 

«Allora era quella “la stampa filmata”, prima 
della nascita della televisione. E il Luce è dagli 
anni Settanta che ha cominciato ad acquisire 
tutti questi materiali, diventando, insomma un 
grande raccoglitore di memoria. Ci sono state, 
poi, molte donazioni. Per cui abbiamo materiali 


precedenti alla stessa fondazione dellTstituto, 
per esempio filmati e foto che documentano la 
prima guerra mondiale. Tutti materiali storici. 
Quello che ci differenzia dalle cineteche, infat¬ 
ti, sono i contenuti dei materiali conservati. Lo¬ 
ro hanno fiction, noi documenti storici validi a 
tutti gli effetti come atti ufficiali, come i libri». 
Da quando si è cominciato a pensare alla 
necessità di conservare le immagini? 

«All’indomani della prima proiezione dei Lu¬ 
mière, si è sempre detto. Già allora qualcuno si 
è posto questo problema. Appena nato il cine¬ 
ma, insomma, si è capito che parallelamente ci 
dovessero essere dei luoghi per «depositarlo», 
catalogarlo e, soprattutto, conservarlo e quindi 
restaurarlo. La pellicola è materiale vivo, tende 
a seccarsi, a indurirsi a esaurirsi. Si deve con¬ 
servare in luoghi climatizzati. L’unico modo 
per farla sopravvivere in “eterno” è ibernarla, 
come fanno in certi archivi nel mondo. Oggi, 
però, si può intravedere un futuro per la pellico¬ 
la grazie al digitale, sul quale riversare i mate¬ 
riali. Una soluzione che magari, però, non trova 
d’accordo i puristi, ma permette la salvezza dei 
materiali». 



«Quello che ci differenzia 
dalle cineteche sono 
i contenuti dei materiali: 
non semplici fiction 
ma documenti storici 
validi come atti ufficiali» 


E il futuro degli archivi? 

«Quello di trasferire in rete tutto il patrimonio 
conservato, per offrire la possibilità non solo di 
consultarlo ma anche di scaricarlo. Al fine di 
creare un unico, enorme archivio, in cui far con¬ 
fluire tutti i grandi e piccoli, superando le com¬ 
petizioni, gli egoismi di ciascuno e le frammen¬ 
tazioni. Che i diritti dei materiali restino pure di 
questo o di quello, ma che si offra all’utente la 
possibilità di consultarli tutti insieme. Perché 
l’informazione è il patrimonio più grande e la 
sua diffusione è lo scopo di un archivio intelli¬ 
gente». 


D a anni erano lì, nelle scatole di metallo. 
Dimenticati. Poi, improvvisamente, so¬ 
no saltati fuori. Ed ecco la sorpresa: ma¬ 
teriali inediti di Pier Paolo Pasolini girati a Roma 
in occasione dello storico sciopero dei netturbini 
del 1970. E «ritrovati» dove erano stati custoditi 
per più di trent’anni, nell’Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio e Democratico, che, da 
quando Cesare Zavattini, uno dei suoi padri fon¬ 
datori, gli diede vita agli inizi degli anni Ottanta, 
ha documentato e conservato l’universo del la¬ 
voro e delle sue battaglie. 

Non potevano che stare lì, dunque, quelle imma¬ 
gini in bianco e nero che il «poeta corsaro» ave¬ 
va girato per il Comitato cineasti contro la re¬ 
pressione, prodotto dalTUnitelefilm. Adesso 
Mimmo Calopresti, alla presidenza dell’Archi¬ 
vio, ha rimesso mano ai preziosi materiali realiz¬ 
zando un documentario di circa 50 minuti che sa- 


Palla Puglia a Auschwitz 


PRESENTATO IERI a Roma, nella sede della 
Regione Puglia Mai piu. Progetto per la memoria, i 
diritti umani, la pace, una mostra itinerante sul 
dramma del genocidio ebraico, allestita in 11 carri 
merci che percorreranno i binari della Puglia e che si 
concluderà ad Auschwitz. Alla fine della Seconda 
guerra mondiale, la Puglia ospitò migliaia di profughi 
ebrei reduci dai campi di sterminio, in attesa di 
raggiungere la Palestina. Una storia di grande 
accoglienza e reciproco scambio, poco nota e in 
qualche modo naturale, perché da sempre la Puglia 
rappresenta un ponte fra le due terre e le due civiltà. 
Dal 10 gennaio all’8 febbraio 2006, il treno si fermerà 
a Lecce, Brindisi, Trani, Barletta e Foggia. 
Inaugurerà la mostra Moni Ovadia con la Stage 
Orchestra, con un concerto in prima assoluta: Il 
canto del popolo ebreo massacrato, dal poema di 
YitzhakKatzenelson. 

Il treno porterà al seguito il lungometraggio Belzec, 
del regista francese Guillarme Moscovitz, distribuito 
dall’lstituto.Ad aprile il viaggio ad Auschwitz di 600 
persone (studenti e insegnanti), durante il quale sarà 
prodotto un film documentario di Corso Salani. 


rà presentato domani sera (21.30) all’Audito¬ 
rium di Roma, nell’ambito delle celebrazioni 
per il trentennale della scomparsa di Pasolini. 
Dal titolo Appunti per un romanzo sull ’immon¬ 
dezza , il filmato - prodotto dalla Gagé col contri¬ 
buto dell’Ama - racconta, come in un’inchiesta, 
il duro lavoro dei netturbini nel corso di una lun¬ 
ga giornata, alla vigilia di quello che sarebbe sta¬ 
to il primo sciopero della categoria. Il film è divi¬ 
so in tre parti. Gli spazzini in assemblea, le im¬ 
magini della discarica di Roma e poi le interviste 
agli stessi protagonisti. Sono volti e volti, ma 
senza sonoro, purtroppo andato perso. A «sosti¬ 
tuirlo» sono gli interventi e le testimonianze di 
Bernardo Bertolucci, Enzo Siciliano, Silvano 
Pellegrini allora rappresentante del sindacato e 
Laura Betti che per anni, dopo la morte di Pasoli¬ 
ni, cercò questo materiale di cui lo stesso Pier 
Paolo aveva raccontato in qualche intervista. 


EXLIBRIS 


Dobbiamo reagire 
all Invadenza vaticana! 
Scriviamo sui muri: 

Lo Stato c 'è! 


Altari 


il Calzino di Bart _ 

Renato Pallavicini 

Anche nei cartoon 
rispettate le quote! 

C i sono le quote anche nei cartoon. Non 
sono rosa, ma di tutti i colori. E, come 
accade in politica, c ’è chi non le 
rispetta. Le quote in questione sono quelle 
previste all 'art. 44 comma 5 del Decreto 
Legislativo 31 luglio 2005, n.177. Il decreto, 
ribadendo una normativa precedente, prevede 
che debba «essere stabilita una riserva di 
produzione, o acquisto, da produttori 
indipendenti italiani o europei, di cartone 
animato appositamente prodotto per la 
formazione dell 'infanzia». In particolare la Rai 
e le televisioni private sono vincolate ad 
investire nel «made in Italy» una quota dei loro 
proventi pubblicitari. Cosa che non succede o 
succede solo in parte; così le tv, soprattutto 
quelle private (Mediaset. Sky e La 7) sono ben 
lontane da quelle «quote». Ecco perché l ’Asifa 
Italia (l ’associazione che riunisce gli autori dei 
film d'animazione italiani), assieme a Cartoon 
Italia (l 'associazione che riunisce iproduttori 
di cinema d 'animazione italiani), ha 
approfittato della tribuna offerta dal festival I 
Castelli Animati, che si è concluso a Genzano di 
Roma domenica scorsa, per rendere pubblica 
una Lettera aperta in difesa del cinema 
d’animazione italiano. Nella lettera, rivolta ai 
politici, agli enti di controllo, alle televisioni e 
ai cittadini si richiama il rispetto della legge. 

Ma sifa di più: si chiede esplicitamente 
all 'Autoritàper le Garanzie nelle 
Comunicazioni che verifichi la piena 
applicazione della legge e richieda a tutte le reti 
televisive di adeguarsi alla normativa vigente, 
definendo in modo esplicito una quota di 
produzione destinata all 'animazione». 
Protezionismo? Non si direbbe. Piuttosto la 
preoccupazione che le buone energie, che pure 
in questo campo ci sono, non si disperdano, «col 
risultato - si dice nella lettera dell 'Asifa e di 
Cartoon - che molti tra i nostri più promettenti 
giovani artisti, dopo essersi formati in Italia in 
scuole pubbliche e private, sono costretti a 
cercare miglior fortuna all 'estero ». «Per fare 
film di animazione - dice ancora la lettera - ci 
vuole passione, forse arte, di sicuro mestiere». 
Tutte cose che la grande tradizione del cartoon 
italiano possiede in quantità. Magari, a 
mancare sono strutture moderne e adeguate, e 
un maggiore coordinamento tra le tante realtà 
della penisola. In questa direzione l ’Asifa Italia 
ha lanciato la proposta della creazione di un 
vero e proprio catalogo on line degli animatori 
italiani, con «streaming» dei lavori di singoli o 
studi. Perfarsi conoscere e perché, come 
conclude la lettera, «la tradizione vive e si 
sviluppa solo se ha spazio per esprimersi ed 
innovare». 

rpallavicini@unita.it 


Avrebbe dovuto far parte di un film di molte ore 
dedicato al Terzo Mondo che mai realizzò. Co¬ 
me racconta lo stesso Mimmo Calopresti, «non 
sono gli umili lavoratori della scopa che Pier Pa¬ 
olo Pasolini sta guardando, ma gli angeli scesi 
sulla terra il 24 aprile 1970, giorno della rivela¬ 
zione e della presa di coscienza». Così li raccon¬ 
ta, infatti, il poeta nei suoi inediti Appunti per un 
romanzo sull’immondezza : «E oggi 24 aprile 
1970 è giorno di sciopero: l’ordine degli scopini 
è entrato nella storia: bisogna essere contenti, co¬ 
me se gli angeli fossero scesi sulla terra, a sedersi 
sulle panchine dei viali e dei muretti della borga¬ 
ta è giorno di Rivelazione; è caduta ogni separa¬ 
zione tra il regno d’Ognigiomo e il Regno della 
Coscienza; ciò che resta intatta è l’umiltà, per¬ 
ché chi ebbe una vocazione vera non conosce la 
violenza; e parla con grazia dei propri diritti». 

ga.g. 


INEDITI Dall’Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio salta fuori un documentario inedito dello scrittore sullo sciopero dei netturbini del 1970 

Quegli angeli «scopini» di Pier Paolo Pasolini. Perduti e ritrovati 
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Sotto il matrimonio, niente 
Tre donne firmate Carla Cerati 



Un’immagine tratta da un cortometraggio animato di Gian Luigi Toccafondo 


UNA TRILOGIA di 

romanzi della narratri¬ 
ce, ideata nel ‘68 e 
ora riproposta, per un 
tema forte: il deside¬ 
rio femminile di liber¬ 
tà e amore e l’inevita¬ 
bile, tragico scacco 

M di Angelo Guglielmi 



1 cofanetto dedicato a Carla Cera¬ 
ti contiene tre romanzi, Un matri¬ 
monio perfettojl sogno della 
bambina e La condizione senti¬ 
mentale , che affrontano in se¬ 
quenza il tema della condizione 
femminile. Vedremo che insie¬ 
me a questo i tre romanzi centra¬ 
no anche altri temi e nascondono 
significati imprevisti. 

Un matrimonio perfetto ci rac¬ 
conta che anche i matrimoni più 
riusciti sono destinati a consu¬ 
marsi. E non solo perché il tempo 
che passa tutto consuma ma so¬ 
prattutto perché la famiglia, cui il 
matrimonio dà origine, si rivela 
quasi da subito una gabbia in cui 
la prigioniera più sacrificata è 
proprio la donna. La sua autono¬ 
mia e libertà deve cedere il posto 
alla sua responsabilità di condut¬ 
trice (e regolatrice) del gruppo fa¬ 
miliare in cui si esaurisce per in¬ 
tero il suo impegno. Inevitabile 
che a un certo punto la donna si 
senta soffocare e cerchi aria va¬ 
gheggiando nuovi innamoramen¬ 
ti e a qualcuno alla fine cedendo. 
Qui inizia II sogno di una bambi¬ 
na , in cui viene raccontata una 
dolorosa storia di adulterio, con 
la donna che continua a vivere 
nella casa del marito temendo 


Una donna del nostro tempo 

ppwgpi Caria Cerati 

Cofanetto contenente: 

I Un matrimonio perfetto 
I II sogno della bambina 
JB La condizione sentimentale 
R ^ 3voli, pagg.807, euro 24 

Marsilio 


che andandosene perderebbe i fi¬ 
gli e il marito che, pur a cono¬ 
scenza dell’esistenza di un secon¬ 
do uomo, tollera la situazione nel¬ 
la speranza che la moglie prima o 
dopo possa ravvedersi. O, più 
perfidamente, per trasmetterle 
con la propria presenza un lace¬ 
rante senso di colpa. La trilogia si 
conclude con La condizione sen¬ 
timentale che ci racconta una di¬ 
sperata storia d’amore che si 
svolge al di fùori dell’istituzione 
matrimonio, che pur esiste, an¬ 
che qui, ma come sfondo sostan¬ 
zialmente inerte. In tutti e tre i ca¬ 
si c’è una donna che ritiene di po¬ 
ter riappropriarsi della sua libertà 
non dedicandosi alla difficile 
educazione dei figli (la cui riusci¬ 
ta da adulti è così legata alla cura 
che da piccoli hanno ricevuto), 
non attraverso il lavoro esterno 
che già ha (e anzi svolge con suc¬ 
cesso e soddisfazione) ma con 
l’amore. La Cerati ci dice che le 
donne amano l’amore più che 
l’uomo di cui s’innamorano. Pri¬ 
vilegiano la via dei sentimenti co¬ 
me condizione per incontrare la 
vita. Poi scoprono che gli uomini 
sono egoisti, cinici e senza digni¬ 
tà. «Gli uomini, educati da secoli 
in una direzione, sono incapaci di 
verità e di coraggio», si dice la 
protagonista della Condizione 


sentimentale, e aggiunge «La 
maggior parte delle donne lo sa e 
si comporta di conseguenza: fin¬ 
ge e adula per raggiunger il tra¬ 
guardo. Ma io non volevo il pote¬ 
re, volevo solo la libertà di mo¬ 
strarmi com’ero,di essere accetta¬ 
ta per quel che ero. Pretesa scioc¬ 
ca e ingenua: molto meglio ripa¬ 
garli di ugual moneta, usare il ci¬ 
nismo esattamente come fanno 
loro». Ma se questo è il destino in 
cui precipita la donna della Con¬ 
dizione , trascurata dall’uomo che 
ama e che giura a sua volta di 
amarla, mostrandoglielo però sol¬ 


tanto quando ne ha tempo e vo¬ 
glia e, dunque, inducendola a ce¬ 
dere a una serie di infinite altre 
avventure fùgaci e senza senso, 
non diversa è la sorte delle eroine 
(ho qualche difficoltà a chiamar¬ 
le così visto il taglio documenta¬ 
ristico via via sempre più pronun¬ 
ciato che la Cerati imprime alla 
narrazione) degli altri due roman¬ 
zi. Per loro (in forma meno osses¬ 
siva, ma altrettando determinata) 
la ricerca della libertà e dell’auto¬ 
nomia, la fùga dalla prigione del 
matrimonio (meglio dalla fami¬ 
glia), il bisogno di un rapporto di 


parità con un uomo, si risolvono 
in una sconfitta a tutto campo. 
Aggiungi che nella sconfitta tra¬ 
scinano anche gli uomini con cui 
hanno a che fare (mariti e amanti) 
scaraventandoli in difficoltà umi¬ 
lianti da cui essi si illudono di 
uscire mettendo in moto risposte 
vendicative e cattive (che ne 
compromettono ancor più la di¬ 
gnità). 

Che cosa rimane di tanto disastro 
(che travolge anche i figli quando 
ci sono)? Vale la pena cercare 
una risposta, giacché in quella ri¬ 
sposta è il valore di verità dei tre 


romanzi. Intanto rimane il valore 
della rivolta contro una immerita¬ 
ta prigionia che mette dietro le 
sbarre di una convenzione (tradi¬ 
zionale ma non per questo meno 
crudele) l’istinto di libertà, forte 
in una donna come in un uomo, 
inteso come diritto all’autono¬ 
mia delle scelte e alla affermazio¬ 
ne della propria persona. Il pro¬ 
getto della trilogia è stato conce¬ 
pito e scritto negli anni della con¬ 
testazione sessantottesca quando 
infùria una critica severa (e certo 
motivata) nei confronti dell’isti¬ 
tuzione Famiglia, di cui vengono 
scoperti gli aspetti di ipocrisia e 
denunciata la sostanza (quasi 
sempre) di contratto di conve¬ 
nienza in cui poco, anzi quasi ze¬ 
ro, è il posto riservato al rispetto 
dei diritti alla persona dei contra¬ 
enti (con sofferenza particolare 
per il contraente donna). Ma la 
Cerati, forse senza del tutto ac¬ 
corgersene, va più in là, e in que¬ 
sto ampliamento del significato 
la sua trilogia risulta almeno per 
me davvero interessante. Non è 
solo in questione la famiglia (che 
non per caso registra oggi la dife¬ 
sa dei nuovi devoti) ma ancor più 
drammaticamente è oggi in acce¬ 
lerata perdita di senso la stessa 
idea di coppia, che si è ridotta al¬ 
l’unione di due solitudini da cui 
l’uno cerca, inutilmente, il modo 
di uscire attraverso l’altro. Inutil¬ 
mente perché la solitudine nel¬ 
l’uomo d’oggi non è il risultato di 
una difficoltà psicologica legata 
a particolari condizioni caratte¬ 
riali o di pratiche di vita, ma è il 
modo di essere che la modernità 
ha imposto ai viventi, privandoli 
di ogni possibile contesto di cer¬ 
tezze. Sono caduti i valori condi¬ 
visi, gli ideali e i miti. Anche i 
sentimenti sono diventati pure si¬ 
mulazioni di scambio: si nutrono 
di dinieghi, di interruzioni, di la¬ 
cerazioni, di tradimenti. Non so¬ 
no forse così gli amori dei grandi 
romanzi di oggi? Una corsa verso 
la distruzione. La trilogia è inte¬ 
ressante perchè - a parte il valore 
di documentazione di una situa¬ 
zione reale che, forse, era il suo 
primo obiettivo- a essi assomi¬ 
glia un po’. 


KERMESSE Da oggi a lunedì 
il «Noir in Festival» 

Courmayeur 
film e libri: 
tutto fa «noir» 

■ Cinema e letteratura: rapporti 
stretti, anzi strettissimi come nel 
caso del noir , genere di moda, for¬ 
se anche un po’ troppo. Comun¬ 
que al Courmayeur Noir in Festi¬ 
val non si può certo imputare di 
seguire la moda, visto che, in un 
certo senso, è stato tra i primi a 
lanciarla diversi anni fa. Come 
sempre, dunque, nella kermesse 
che prende il via oggi e durerà fi¬ 
no a lunedì 12, film e libri andran¬ 
no di pari passo, a cominciare dal¬ 
la giuria intemazionale per il cine¬ 
ma, presieduta da un maestro del 
thriller come lo scrittore Jeffery 
Deaver. Per la letteratura, tutti i ri¬ 
flettori sono accesi su George Pe- 
lecanos, vincitore del Raymond 
Chandler Award per la capacità di 
rinnovare il genere, e ci sarà inve¬ 
ce battaglia fino all’ultimo voto 
per decretare il «giallo dell’anno» 
coronato dal Premio Giorgio Scer- 
banenco - La Stampa. 

Tra gli scrittori che parteciperan¬ 
no agli incontri col pubblico: 
l’ispiratore di David Lynch, Bar¬ 
ry Gifford, la nuova regina del 
mystery esoterico Kate Mosse, gli 
scrittori-sceneggiatori inglesi Ni¬ 
cholas Evans (L uomo che sussur¬ 
rava ai cavalli) e Mark Mills ( The 
Lost Son ), la trasgressiva canade¬ 
se Susan Musgrave, 1’«incendia¬ 
rio» Chris Cleave e il cileno Ro¬ 
berto Ampuero. Senza dimentica¬ 
re gli italiani, dai «piemontesi» 
come Gianni Farinetti, Margheri¬ 
ta Oggero, Gianni Perissinotto e 
Piero Sofia, ai nuovi maestri co¬ 
me Tullio Avoledo, Giancarlo De 
Cataldo, Marcello Fois, Carlo Lu¬ 
carelli, fino al quasi debuttante 
Davide «Subsonica» Di Leo. Una 
«tre giorni sul Potere Noir» con la 
partecipazione di scrittori, editori, 
critici farà il punto sul genere. Tra 
le tante iniziative anche un omag¬ 
gio a Bonvi e al suo Nick Carter. 
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UNO DUE TRE.. 



I gay al Vaticano: «Non seguiamo pastori dechi» 


IL DOCUMENTO va¬ 
ticano contro i gay nei 
seminari scatena rea¬ 
zioni. «Non riconoscia¬ 
mo una Chiesa di pote¬ 
re, maschilista e strabi¬ 
ca, usciremo sempre 
più allo scoperto», di¬ 
cono le associazioni di 
gay credenti. 


■ di Delia Vaccarello 



isordine, sciagura. Queste le paro¬ 
le che il lessico delle gerarchie 
cattoliche sdogana a ritmo soste¬ 
nuto alFindirizzo degli omoses¬ 
suali. Esprimono offesa e paura. 
Paura del futuro? Si leggono nel 
documento vaticano contro i se¬ 
minaristi gay che vieta a chiunque 
sia omosex o sostenga la cultura 
gay di farsi ministro di Cristo. Si 
ascoltano dal cardinale Tonini, 
che ha definito una «sciagura» gli 
omosex nella Chiesa. Il messag¬ 
gio è chiaro. Sul piano religioso le 
gerarchie agiscono come se Dio 
avesse detto: voglio parlare solo 
con i maschi etero, gli altri fuori. 
Sul piano culturale, invece, poi¬ 
ché la religione nasce per darci 
una promessa di vita nell'aldilà, è 
come se si dicesse agli omosex 
tutti: voi siete disordinati e non 
meritate il diritto alla vita eterna. 
Possibile che non appaia con evi¬ 


denza il dolore seminato a piene 
mani nel terreno della convivenza 
spirituale e civile? Impossibile. 
«Ho il tavolo pieno di lettere di 
preti e di seminaristi che esprimo¬ 
no sofferenze indicibili», dice 
Don Franco Barbero, il prete di 
Pinerolo ridotto al laicato per aver 
celebrato patti d'amore tra divor¬ 
ziati e tra gay. «Ferisce una Chie¬ 
sa gerarchica e di potere che non 
cessa di presentarsi al mondo per 
il controllo sulle anime. Perché 
ascoltare i pastori ipocriti?» dico¬ 
no i gay di Nuova Proposta. 

Il Vaticano sa bene ciò che fa. La 
domanda è: perché lo fa? Perché 
la Chiesa ha paura e mette paura? 
L'offensiva anti omosex ha acce¬ 
lerato la sua corsa dopo l'elezione 
di Ratzinger a Papa. Il documento 
anti-gay poggia su un'equivalen¬ 
za sbagliata: pedofilia uguale 
omosessualità. «Equazione ma¬ 
schilista», secondo Nuova Propo¬ 
sta. «Strabismo del Vaticano», di¬ 
ce il coordinamemento degli omo¬ 
sex Cristiani insieme a «Noi sia¬ 
mo Chiesa». 

L'origine del documento va guar¬ 
data oltreoceano. In America 
scoppia lo scandalo dei preti pe¬ 
dofili. E la Chiesa risponde cac¬ 
ciando dai seminari chi ha tenden¬ 
ze omosex. Ma che c'entra? La pe¬ 
dofilia è l'abuso sessuale nei con¬ 
fronti dei minori. Possibile che 
nessuno tra le gerarchie ecclesia¬ 
stiche abbia visto «La Bestia nel 
cuore»? Nel film italiano premia¬ 
to a Venezia un papà, rispettabile, 
etero - con moglie che tace e cor- 


Occhio alla data 

UNO, DUE, tre ...LIBERI TUTTI 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martedì 20 dicembre 


SESSANTA ANNI FA erano fuorilegge 

Londra, gay e lesbiche 
in lista di «nozze» 


LONDRA Coppie gay e lesbiche 
ieri hanno fatto la fila per regi¬ 
strare le loro unioni in vista del 
via libera al «matrimonio» a par¬ 
tire dal 21 dicembre. Devono 
passare quindici giorni tra la regi¬ 
strazione dell’unione e la cerimo¬ 
nia vera e propria nelle sale co¬ 
munali. È una data storica. I pacs 
sono realtà e nella versione ingle¬ 
se somigliano molto alle nozze. 
Pronti al «sì» ci sono nomi famo¬ 
si, come il cantante Elton John e 
il suo partner David Fumish, in¬ 
sieme a migliaia di coppie spar¬ 
pagliate tra Inghilterra, Scozia e 
Galles che finalmente possono 
unirsi e usufruire degli stessi di¬ 
ritti delle coppie eterosessuali. 
La legge è chiara. Il partner di¬ 
venta il parente più prossimo e 
acquista gli stessi diritti nei ri¬ 
guardi di bambini, se ce ne sono, 
di eredità, pensione e abitazione. 
Sessant’anni fa in Inghilterra 
Lomosessualità era illegale. Og¬ 
gi c’è l’eguaglianza di diritti a 
tutti gli effetti. 

«Per noi significa soprattutto 
tranquillità e sicurezza recipro¬ 
ca» dice Alexander Cannell che 
si unirà con il suo partner Ian Bu- 
ford. Il distretto londinese di 
Chelsea ha deciso di metterli in 
prima fila, la mattina del 21 alle 
otto, perché rappresentano la ge¬ 
nerazione che ha dovuto aspetta¬ 
re più a lungo per questo momen¬ 
to. Alexander ha 66 anni, Buford 
ne ha 72 (continua a recitare nel¬ 
l’ultima messa in scena di Mary 
Poppins). «Per noi la cerimonia 
significa che possiamo rilassar¬ 
ci» dice Alexander «ho lavorato 
nel settore pubblico per qua¬ 
rantanni, abbiamo pagato le tas¬ 
se, abbiamo vissuto in maniera 
rispettabile, perché dovremmo 
essere trattati diversamnte dagli 
altri? Adesso non dobbiamo più 
preoccuparci dell’eredità o di 
non essere riconosciuti dagli 
ospedali come parenti più prossi¬ 


mi. Le coppie più giovani forse 
non pensano a queste cose, ma è 
importante essere consultati sul 
tipo di trattamento o di cura che 
concerne il nostro partner». 
Christine Kemp di 44 anni e Sue 
Price, 48, sono due lesbiche che 
hanno scelto per la cerimonia la 
data del 31 gennaio. «Si tratta es¬ 
senzialmente di mettere a posto i 
nostri affari» ha detto Christine 
al Guardian. Si incontrarono otto 
anni fa, oggi gestiscono insieme 
un negozio di tappeti a Brighton. 
Si giurarono eterno amore un an¬ 
no dopo, in cima a una collina su 
un’isola greca. Si scambiarono 
gli anelli al suono di Wonderfùl 
Life di Black sul mangianastri 
che si erano portate. «Questa è la 
parte romantica», ha detto Chri¬ 
stine «adesso si tratta di formaliz¬ 
zare le cose. Sono scioccata dal 
fatto che può veramente succede¬ 
re, e in maniera così normale». 
Sue ha commentato : «Per me c ’ è 
dell’altro. Sono di famiglia catto¬ 
lica. Sono stata in convento e mi 
trascino quel senso di colpa tipi¬ 
co del cattolicesimo. Ho insegna¬ 
to per vent’anni e nessuno sape¬ 
va niente di me. Avevo qua¬ 
rantanni quando ho conosciuto 
Christine ed ho cominciato a vi¬ 
vere. L’unione è una conferma 
delle decisioni che ho preso nella 
mia vita. Inviterò mia madre che 
ha 82 anni». 

Ian Johnson di 37 anni e Chris 
Worwood di 34 sono un’altra 
coppia pronta al grande passo. 
Sono insieme da quindici anni. 
Ian dice: «Possediamo insieme 
tutto ciò che abbiamo. Saremmo 
pazzi a non fare il pacs. Abbiamo 
parlato spesso di testamenti, ma 
questa è la cosa naturale da fare. 
Dodici anni fa Chris si è ammala¬ 
to di tumore. Solo dopo che è 
guarito ci siamo resi conto che se 
fosse morto non avrei avuto dirit¬ 
to a niente come eredità, metà 
della casa sarebbe andata a suo 


regge i compiti degli allievi - abu¬ 
sa del figlio, abusa della figlia, nel 
silenzio che avvolge la «perfezio¬ 
ne» di una famiglia. E quante di 
noi, da ragazze, non hanno inter¬ 
cettato sul proprio seno lo sguar¬ 
do di un sacerdote? Meglio pren¬ 
dersela con i gay, ribadendo a ol¬ 
tranza il valore della castità. Per¬ 
ché? 

Navigate in Internet. Cercate i siti 
cattolici con www.google.it . Chi 
scorge la pericolosità per tutti di 
questa crociata anti-gay viene bol¬ 
lato così: «ecco le solite lobby 
gay», «ecco l'ingerenza dei citta¬ 
dini nella Chiesa». Sempre più 
spesso si parla di demonio. Ci so- 

«Alla castità 
non ci credono 
più neanche 
i preti 
La Chiesa 
teme il futuro» 


no anche sedicenti genitori di gay 
che si configurano come fan¬ 
ti-Agedo. L'Agedo è l'associazio¬ 
ne di genitori e amici di omosex. 
Alcuni dicono: «Questi preti de¬ 
vono finirla di offendere». Ama¬ 
no i loro figli, non cedono alle de¬ 
monizzazioni. Si sentono arricchi¬ 
ti dal figlio etero, da quello omo, 
dall'altro bisex. Li hanno messi al 
mondo, sanno che l'eterosessuali- 
tà non è garanzia dell'amore filia¬ 
le. Sanno che i sentimenti si colti¬ 
vano: se vivi nell'amore sei ok, al¬ 
trimenti è inutile prendersela con 
i gay. Eppure contro di loro nasco¬ 
no associazioni di sedicenti padri 
e madri che dicono di voler «cura¬ 
re» i figli omosex. Secondo i pala¬ 
dini della «perfezione» etero, 
l'identità si può cambiare. Ma 
l'identità è come la faccia, se te la 
trapiantano puoi non riconoscerti 
più. L'offensiva delle gerarchie 
cattoliche mira a far cambiare fac¬ 
cia ai gay. Ma solo ai gay? 
L'orientamento sessuale, come la 
faccia, siamo noi. E «noi», cioè 
l'identità di ciascuno, è il valore 
che ci rende forti, non manovrabi¬ 


li, capaci di vivere con pienezza e 
non da zombie. Questo umanesi¬ 
mo vorrebbe trasformare in «zom¬ 
bie» anche gli etero. Ne fa il con¬ 
traltare positivo dei gay: la loro vi¬ 
ta deve essere «modello dogma» 
(chi non ha una tentazione scagli 
la prima pietra). Pedine nella scac¬ 
chiera del Dio delle gerarchie, av¬ 
vantaggiate solo in apparenza. 
Demonio, castità...: il futuro de¬ 
ve somigliare al passato? Secon¬ 
do Franco Barbero spesso attra¬ 
verso la gerarchia cattolica agisce 
una forza nemica della felicità. 
«Per avere un futuro deve cercare 
di produrre angoscia, dipenden¬ 
za, sensi di colpa. È terrorizzata 
dalle persone libere, innamorate. 
Per contrastare sentimenti di odio 
dico sempre che presi uno per uno 
i membri della gerarchia mi fanno 
persino tenerezza: sono bisognosi 
di essere liberati da alcune osses¬ 
sioni». C'è un problema di futuro. 
Il mondo sta cambiando: in In¬ 
ghilterra e in Sudafrica, solo per 
citare gli ultimi due paesi, in que¬ 
sti giorni si è tolto il veto alle noz¬ 
ze gay. Chi aggredisce si sente in 



Manifestazione gay dinanzi al Vaticano in ricordo di Alfredo Ormanno che si diede fuoco per denunciare l’omofobia Foto Ap 


padre». Che piani hanno per la 
cerimonia? «All’inizio ero con¬ 
trario a fare una grande festa - di¬ 
ce Ian - «poi ci ho ripensato, ho 
tanti parenti, dei nipoti, invitere¬ 
mo tutti. Non è che dobbiamo di¬ 
mostrare qualcosa, io la vedo co¬ 
me una semplice conferma del¬ 
l’impegno che ci siamo dimo¬ 
strati negli ultimi quindici anni». 
Dopo tante voci di una cerimo¬ 
nia sotto i riflettori di mezzo 
mondo che avrebbe potuto strari¬ 
pare in carnevalata, anche Elton 
John e David Fumish hanno de¬ 
ciso di unirsi in presenza dei soli 
genitori e testimoni. Poi ci sarà il 


ricevimento per gli amici. Non si 
sa ancora se l’altra grande cop¬ 
pia famosa, Peter Mandelson, at¬ 
tuale commissario britannico in 
Europa, e il suo partner di lunga 
data Renaldo da Silvia, si uniran¬ 
no in presenza dei loro migliori 
amici, il premier Tony Blair e la 
moglie Cherie. Dopo aver pro¬ 
mosso la legge sui pacs il gover¬ 
no continua a monitorame l’im¬ 
plementazione e ha incaricato il 
viceministro Meg Munn, di lan¬ 
ciare una «campagna educativa» 
sui suoi vari aspetti. Affiancata 
da una dozzine di coppie gay e le¬ 
sbiche che si preparano ad unirsi 


Munn ha detto: «Insieme ai dirit¬ 
ti ci sono delle responsabilità. 
Vogliamo essere sicuri che gli in¬ 
teressati capiscano bene di che 
cosa si tratta». Tutti i media salu¬ 
tano i pacs come un segno di pro¬ 
gresso civile. Si può parlare di 
sollievo e di orgoglio. Il paese 
cresce. Un applauso interessato 
arriva naturalmente anche da par¬ 
te di sarti, pasticceri, gioiellieri, 
avvocati, ristoratori, che già pos¬ 
sono contare su migliaia e mi¬ 
gliaia di nuove coppie, un’onda¬ 
ta di «pink pound», la sterlina ro¬ 
sa. 

Alfio Bernabei 


ROMA ricchi premi e in ogni 
cartella le foto delle icone lesbiche 

Lesbotombola 
il 17 dicembre 
al Buon Pastore 

■ Biglietti per teatro, libri, terapie 
rilassanti. Questi e altri i premi in 
palio in occasione della Lesbotom¬ 
bola che si terrà il 17 dicembre nel 
complesso romano del Buon Pasto¬ 
re, in via San Francesco di Sales 
1/b. Si inizia alle 20.30 con la cena 
di autofinanziamento, e si prose¬ 
gue con la tombola alle 22.30. 

Per l’occasione è stata realizzara la 
seconda edizione della Lesbotom¬ 
bola che sarà venduta nel corso del¬ 
la serata. Info: CFS - Centro Fem¬ 
minista Separatista, 06.6864201, 
e-mail: contatti@clrbp.it. 


VERONA II circolo Pink 
tra i banchi di 40 scuole 

Con gli studenti 
film e dibattiti 
sull’amore omo 

■ Per l'anno scolastico 2005-06 
il Circolo Pink di Verona ha pro¬ 
mosso una iniziativa che è stata ri¬ 
volta a 40 scuole superiori di Ve¬ 
rona e provincia e che prevede la 
possibilità di tenere uno o più in¬ 
contri con gli studenti sul tema 
delfomosessualità. Le adesioni 
sono già numerose. Ogni incontro 
inizia con la proiezione di un film 
a tema e poi prosegue con il dibat¬ 
tito tra gli studenti. L’iniziativa 
può essere estesa ad altre scuole. 
Per info: Ermanno Marogna 349 
4641139, ermannovr@yahoo.it 


COMPLEANNO 60 anni 
di lotte, articoli, libri 

Tanti auguri 
a Massimo 
Consoli 

■ Domenica pomeriggio 11 di¬ 
cembre intorno alle 17.30 Massi¬ 
mo Consoli, uno dei padri fondato¬ 
ri del movimento gay in Italia, infa¬ 
ticabile articolista, scrittore, orga¬ 
nizzatore di eventi, festeggia i suoi 
60 anni nei locali del circolo Mario 
mieli, in via Efeso 6, a Roma (fer¬ 
mata metrò San Paolo). Tutti sap¬ 
piamo che la presenza oggi tra noi 
di Massimo, dopo la malattia che lo 
ha colpito, è un miracolo. Ma non è 
il solo, né l’ultimo che Massimo ha 
in serbo per tutti. Buon complean¬ 
no caro coraggioso amico. 


pericolo. La Chiesa aggredisce. 
In Italia traballa la destra, sua 
sponda politica. È il caso di ordire 
un ricatto? «Con un sistema elet¬ 
torale spurio, nelle aree marginali 
anche un tre per cento dei voti cat¬ 
tolici può far pendere la bilancia. 
Ruini sa che in questo momento 
tutti saranno ossequiosi, il Cava¬ 
liere, Prodi, Fassino... sono tutti 
ricattati», ha dichiarato al quoti¬ 
diano la Stampa Giovanni Sartori 
riflettendo sul risvolto elettorale 
del «no» del Vaticano a seminari¬ 
sti omosex. Ai politici si fa capire: 
chi è contro di noi perde i nostri 
voti. La strategia di restaurazione 
colpisce tutti, iniziando dai gay e 

«Rafforziamo 
le battaglie 
per il Pacs 
Noi siamo 
Chiesa, odiamo 
il Potere» 

dalle donne. «Il documento vati¬ 
cano è esclusivamente al maschi¬ 
le - dichiara Germana, lesbica cat¬ 
tolica, unita in un patto d'amore 
con la sua compagna -. Perché 
non porre lo stesso limite alle don¬ 
ne che entrano in convento per 
prendere i "voti perpetui"? Eppu¬ 
re tutti sanno (quindi anche le ge¬ 
rarchie cattoliche) che i conventi 
femminili sono pieni di lesbiche 
(dichiarate e non). La donna non è 
considerata degna nemmeno di 
una nota negativa. Non esiste». 
Questione di futuro. Per scongiu¬ 
rare (invano) la trasformazione in 
atto nel mondo, la Chiesa toma al 
passato, scagliandosi contro la 
194, predicando la castità, agitan¬ 
do il «demonio» gay. Ma i tempi 
cambiano: alla castità non ci cre¬ 


dono più neanche i preti. «La ge¬ 
rarchia pensa che spingendo fuori 
dalla chiesa i gay visibili, cristia¬ 
namente sereni, potrà gestire me¬ 
glio la convinzione diffusa dentro 
il clero che la castità è un retaggio 
del passato», dichiara Aurelio 
Mancuso, cattolico, segretario Ar¬ 
cigay. Ma l'effetto potrebbe esse¬ 
re ben poca cosa: i preti gay più 
nascosti di prima, ma solo per un 
po’. «Ferisce questo uso di una 
mal interpretata obbedienza, che 
si trasforma in angheria, con ri¬ 
svolti sadici», aggiunge Mancu¬ 
so. Toma la sofferenza come stru¬ 
mento di potere. Per non affronta¬ 
re i cambiamenti. Per escludere. 
L'amore, invece, è trovare noi ne¬ 
gli altri. L'opposto del rifiuto. Che 
fare? «I gay credenti devono usci¬ 
re dalle catacombe, mostrarsi in 
pubblico, utilizzando forme col¬ 
lettive e inedite di coraggiosa te¬ 
stimonianza. Se vogliamo bene 
alla nostra chiesa non possiamo 
essere complici di un silenzio che 
paralizza la coscienza e aiuta i po¬ 
tenti ad usurpare il Vangelo», 
conclude il segretario Arcigay. 
«L'unico modo per sconfiggere 
questo odio insensato è possedere 
stmmenti di conoscenza sull' 
Amore», dice Aurora, ventenne 
cattolica. 

Rilancia Don Franco Barbero: 
«Occorre proseguire con gioia, in¬ 
tensità e intelligenza le battaglie 
per i diritti civili sapendo che la 
gerarchia è dall'altra parte. A me 
preme che i credenti possano 
prendere coscienza che il vange¬ 
lo, la fede e Dio sono un'altra pa¬ 
sta. I gay e i politici devono smet¬ 
terla di fare i sacrestani». Gioia, 
intensità e intelligenza: perché 
ciascuno di noi, gay e non, possa 
avere l'orgoglio della propria fac¬ 
cia e guardare al futuro. Non per 
restaurare. Per trasformare. 

delia, vaccarello@tiscali.it 


tamtam 


Il futuro degli omosex 

PRETE GAY AGGREDITO. A Londra tra un paio di settimane sarà 
possibile per gay e lesbiche celebrare la propria unione. In fila c’è anche 
George Michael. Il mondo va avanti, non c'è che dire. I nostri vicini di 
casa si attrezzano. Eppure anche in Inghilterra gli omofobi non 
demordono. Un prete gay di 37 anni, il reverendo Barry Rathbom, è 
stato aggredito con mazze da baseball metalliche. Gli investigatori 
hanno detto che è fortunato ad essere ancora vivo: ha «solo» due costole 
rotte e le dita delle mani fratturate. Barry lavora per il Beacon Project, 
progetto religioso di assistenza alle persone malate di Aids. Tornando a 
casa aveva comprato un hamburger. Lo stava mangiando su una 
panchina. Era il primo momento di relax dopo ore con i malati. Ha visto 
un uomo e una donna avvicinarsi, puntare gli occhi su di lui. Li ha sentiti 
urlare insulti contro i gay, contro di lui. Poi le percosse. George Michael 
ha venduto finora 85 milioni di dischi. Nella copertina del prossimo 
potrebbe mettere la foto di un abbraccio tra lui e il prete gay con le 
costole rotte dagli omofobi. Il mondo che aggredisce magari si fa 
contagiare dalla musica (il concerto per l’Africa non aveva questo 
scopo?) e smette di dare mazzate. 

DUE LESBICHE CONTRO I CAVALIERI CATTOLICI. Se i 

due omofobi inglesi sono ancora a piede libero, non l'hanno passata 
liscia in Canada i «Knights of Columbus», i cosiddetti «cavalieri» 
proprietari di una impresa commerciale cattolica. Due lesbiche 
avevano firmato il contratto con i cavalieri per l'affitto di una sala dove 
celebrare il loro matrimonio. Avevano dato un congruo deposito e, 
felici per l'evento, avevano iniziato a distribuire inviti e a preparare ogni 
cosa. Ma, sul più bello, ricevono una telefonata dei «cavalieri». I 
cattolici dicono che il contratto è stato annullato e che, per ottenere le 
somme versate, le donne devono firmare una dichiarazione in cui 
«rinunciano» al contratto. La questione va a finire davanti al giudice. Il 
Tribunale dei Diritti Umani della British Columbia ha sentenziato che i 
gestori dell'associazione commerciale cattolica potevano rifiutarsi di 
ospitare la cerimonia, sulla base dei loro convincimenti religiosi, ma 
non senza aver incontrato la coppia per spiegare la situazione, essersi 
formalmente scusati, e aver offerto un rimborso per le spese affrontate. 
Ora pagheranno i danni. 

IL FUTURO DEI GAY ITALIANI. Vi ricordate il gioco con le figu¬ 
rine? Guardavamo quelle dell'amico o dell'amica e dicevamo: questa ce 
l'ho, questa mi manca... I gay italiani oggi fanno questo gioco con una 
piccola variante. Vediamo: rispetto all'Inghilterra, ci manca il pacs, ma 
non certo le mazzate. Rispetto al Canada, ci mancano le nozze, ma non 
certo le «attenzioni» cavalleresche della Chiesa. Eppure a noi italiani 
non manca una grandissima speranza. Quale? Sono stati resi noti i 
risultati della ricerca «modidi» (vedi il sito www.modidi.net), sulla 
salute di lesbiche, gay e bisessuali finanziata dall'Istituto Superiore di 
Sanità, che ha coinvolto 4.694 maschi e 2084 femmine. Nel 
questionario c'era questa domanda: «pensi che la condizione dei gay e 
delle lesbiche migliorerà nel prossimo futuro in Italia?» Il 73,9 per 
cento delle donne ha detto sì. E il 74,4 dei maschi ha detto di sì. 
Insomma, non serve a nulla dirci «disordinati» e «sciagurati». Ci 
mancano nozze e pacs, ma proprio perché ce l'hanno gli altri ci 
sentiamo più forti. La variante gay del gioco è questa: siamo fiduciosi 
che la figurina che hanno gli altri arriverà anche da noi. E siamo sicuri 
che a corredo dell’immagine di coppie omosex felici ci sarà scritta una 
parola che oggi manca nel lessico di alcuni potenti: Dignità. d.v 
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Corrado Calabro: 
la mia smentita 
sul caso Mussolini 

Egregio direttore, rappresenta certo una scelta di 
gusto che nell’articolo di Giovanni Fratello su 
l’Unità di ieri si faccia una summa caricaturale 
della mia attività letteraria, citando, dei 68 premi 
riportati, uno dei meno prestigiosi, riportando, del 
mio romanzo Ricorda di dimenticarla , parole 
espunte dal contesto con sguiaiato compiacimen¬ 
to e ignorando invece le lauree honoris causa con¬ 
feritemi da università straniere, la traduzione e 
pubblicazione delle mie poesie in 16 lingue, il suc¬ 
cesso dei recitals di eccellenti attori in molte città 
italiane e all’estero, a New York, Miami, Rio de 
Janeiro, Buenos Aires, Cordova, Malmò, Odessa, 
Bucarest, Timisoara, Budapest, Sidney, Melbour¬ 
ne, Parigi. 

Ma quello che non posso più tollerare - tanto che 
se non fosse lei il direttore del giornale non esite¬ 
rei un attimo a sporgere querela - è il fatto di tirar¬ 
mi ancora in ballo a proposito (recte: a sproposito) 
della decisione del Tar del Lazio sul ricorso pro¬ 
posto da Alessandra Mussolini avverso l’esclusio¬ 
ne della sua lista dalle passate elezioni regionali. 


Al riguardo, infatti, una netta smentita venne da 
me già fornita alla stampa, in particolare all’agen¬ 
zia Ansa, fin dal giorno della decisione cautelare. 
Inoltre, lo scorso 6 giugno La Repubblica ha ripor¬ 
tato un’articolata rettifica che, per rinfrescare le 
idee all’avventato articolista, riproduco: 

- l’ordinanza cui si fa riferimento (la sentenza è 
stata di accoglimento) venne emessa dalla Sezio¬ 
ne seconda bis, della quale non facevo parte; 

- non ho assegnato io alla Sezione seconda bis né 
quel ricorso né quella categoria di ricorsi; 

- non ho fissato io la camera di consiglio per la sua 
decisione cautelare; 

- non ho determinato io la composizione del Cole- 
gio, né ho scelto il presidente e/o il relatore; 

- non ho avuto contatti con nessun riguardo a tale 
ricorso e non ho nemmeno chiesto notizie di tale 
decisione, il cui contenuto ho appreso - come qual¬ 
siasi cittadino - solo dopo la sua pubblicazione; 

- in questa linea di doveroso distacco ho ritenuto 
altresì di non ricevere gli avvocati delle parti e del¬ 
le controparti, compresi quelli di Alessandra Mus¬ 
solini, eh’ era una mia buona conoscenza. 

Cordiali saluti 


Corrado Calabro 


La lettera del presidente Calabro conferma la 
totale correttezza del suo comportamento nella 
vicenda Mussolini. Ci dispiace che il contenuto 
dell’articolo abbia creato un’impressione di¬ 
versa. 


Paradossi di telefonia: 
bollette doppie 
senza la doppia linea? 

Cara Unità, dal 1990 risiedo a Los Angeles ma 
negli ultimi 3 anni ho speso in Italia parecchio 


tempo e necessitando per lavoro di una connes¬ 
sione Internet veloce, ho chiesto alla Telecom 
di installarmi una linea Isdn. Ciò per il fatto che 
abitando in campagna (seppur a 10 km in linea 
d’aria con Piazza Maggiore!) non ho il privile¬ 
gio di poter avere linee digitali (Dsl). La linea 
Isdn sfrutta un canale digitale e un canale ana¬ 
logico: si possono utilizzare entrambi per ave¬ 
re una velocità di 128.000 bps o avere la linea 
telefonica funzionante e Internet in connessio¬ 
ne contemporaneamente a 64.000bps. Dopo 
un po’ ho incominciato a ricevere bollette mo¬ 
struose per il tempo trascorso qui e per l’uso 
che ho fatto del sistema. Insospettitomi ho 
chiesto la visura con dettaglio chiamate delle 
bollette e cosa ho scoperto? Che per 3 anni la 
Telecom mi ha fatturato le chiamate doppie an¬ 
che se io non ho mai utilizzato la doppia linea! 
Stiamo parlando di 3000 euro di media all’anno 
per 8 mesi di uso senza un rilevante traffico te¬ 
lefonico, oggi per lo più sopportato dal mio cel¬ 
lulare. E perché sono certo di non aver mai uti¬ 
lizzato la doppia linea? Perché il modem che 
possiedo non può andare a velocità doppia es¬ 
sendo un vecchio modello! Ciò certificato dal¬ 
la Apple Bologna che me lo ha venduto. Inoltre 
esaminando le bollette si riscontra una totale ir¬ 
razionale fatturazione delle chiamate internet a 
volte attribuite solo alla linea analogica altre 
solo a quella digitale e il piu’ delle volte ad en¬ 
trambe.... Naturalmente la tariffa applicata per 
la linea analogica è quella di una chiamata di 
linea urbana anche se invece è un collegamen¬ 
to Internet. Una vera truffa: l’unica spiegazione 
datami da un tecnico è quella di un malfunzio- 
namente della borchia Isdn installata da questi 
signori o di problemi di dispersione di linea o 
centrale. Ho deciso quindo di non pagare le ul¬ 


time 3 bollette (per un totale di 1200 circa) e di 
affidare tutto ad un avvocato: la raccomandata 
spedita ha avuto solo una laconica risposte 
«per noi è tutto regolare». Quindi pagare!! A 
questo punto potrei tentare la strada della causa 
civile... Ho ovviamente cessato il contratto e 
sto cercando di capire come combattere contro 
questo sopruso. E quando ho spiegato ad un 
operatore la questione, l’unica cosa che mi ha 
saputo dire è stato « Lei ha ragione, ma qui ri¬ 
sulta tutto regolare, si rivolga alle associazioni 
consumatori»! 

Andrea Centazzo 


Mio padre, primario, 
ucciso 

dalla ‘ndrangheta 

Cara Unità, ho letto nel libro di Enrico Fierro 
pubblicato con il giornale, «E adesso ammaz¬ 
zateci tutti», a pag. 87 la seguente frase: «Gino 
Marino, primario di chirurgia viene ammazza¬ 
to all’ingresso dell’ospedale. Dicono che sia 
stato ucciso per un intervento chirurgico sba¬ 
gliato. Quello della figlia di un boss». La cosa 
mi ha rammaricato, non certamente perché si 
sia rievocata la nefandezza di quel delitto che 
ha privato del genitore me all’età di poco più 
di un anno e mia sorella Maria Laura che è nata 
postuma; ma perché nel riferire la notizia sem¬ 
bra che voglia affermarsi (sia pure con espres¬ 
sioni che, lungi dal mitigare il giudizio di in¬ 
condizionata esecrazione che emerge dal con¬ 
testo dell’articolo, ne stigmatizzano l’assoluta 
paradossalità) che il delitto sia oggettivamente 
da porre in rapporto di causalità con un errore 
operatorio che mio padre, primario presso 


quell’ospedale, avrebbe commesso nella ese¬ 
cuzione di un intervento chirurgico sulla figlia 
di un latitante. Il tenore di tale espressione po¬ 
trebbe, infatti, offuscare ingiustamente la figu¬ 
ra di mio padre che ha, invece, profuso perizia, 
scrupolo e alto senso della sua missione in 
ogni momento della sua attività professionale, 
compreso quello in cui soltanto una malaugu¬ 
rata evenienza, non correiabile all’atto opera¬ 
torio, ha determinato l’infausta evoluzione di 
un intervento già pienamente riuscito; così co¬ 
me mi consta oltre che dalle testimonianze di 
tutte le persone che hanno avuto il privilegio di 
conoscerlo professionalmente, dalla lettura 
della sentenza con la quale la Corte di Assise 
di Reggio Calabria ha condannato il suo assas¬ 
sino. 

Bruno Marino 


Rita Borsellino, 
la candidata giusta 
per un’isola difficile 

Cara Unità, le elezioni primarie avvenute ieri 
in Sicilia, per scegliere il candidato Presidente 
della Regione, sono state un successo, nono¬ 
stante un «leggero» calo di votanti: comun¬ 
que, 185 mila elettori,sono una buona «base» 
di partenza per la sfida a Totò Cuffaro (che po¬ 
trebbe anche dimettersi, e lasciare il posto, a 
persone più competenti, viste le sue frequenta¬ 
zioni). Dunque Rita Borsellino non è solo una 
candidata, giusta, per la lotta alla mafia, ma an¬ 
che una persona, che possa riportare, pulizia 
morale in una regione così difficile da gover¬ 
nare! 

Stefano Gresonti, 
iscritto DS di Genova 


C’è un giudice 
anche per la Cia 


Luigi Bonanate 

Segue dalla Prima 

P rigioni volanti, vieppiù, av¬ 
verso le quali la stessa 
Commissione europea sta 
iniziando una procedura per infra¬ 
zione contro i paesi membri che le 
hanno accolte? Per cui ci riferire¬ 
mo dapprima alle dimensioni giuri¬ 
sdizionali della questione, che può 
essere riassunta in questi termini. 
Per motivi di sicurezza, nazionale 
e collettiva, funzionari americani 
(sia ufficiali sia privati a contratto) 
procedono al fermo, qua e là, di in¬ 
dividui considerati colpevoli o 
complici o fautori di attacchi terro¬ 
ristici di matrice islamica (come si 
dice oggi con una generalizzazio¬ 
ne insensata), che spostano di pae¬ 
se in paese, lontano dagli occhi di 
tutti, sfuggendo a ogni obbligo di 
natura giuridica nei confronti di 
persone che sono ormai prive della 
libertà. Quale giurisdizione si po¬ 
trebbe far valere, hanno pensato, a 
favore di uno yemenita arrestato in 
Tanzania e fatto viaggiare per 25 
ore in quattro distinti voli su aerei 
di nazionalità incerta che hanno 
fatto scalo in aeroporti ignoti? Ec¬ 
co una bella invenzione per aggira¬ 
re le leggi. Ma: quali leggi? 

Per sfortuna della Cia, del Diparti¬ 
mento di Stato americano, dello 
stesso Presidente degli Stati Uniti 
che potrebbe venire incriminato in 
uno qualsiasi dei paesi coinvolti 
nei quale esista l’obbligatorietà 
dell’azione penale (come in Italia), 
gli argomenti giuridici sui quali in¬ 
cardinare l’accusa di violazioni 
multiple dei diritti umani ricono¬ 
sciuti sono moltissimi. La terza e 
la quarta Convenzione di Ginevra 
(1949) vietano simili comporta¬ 
menti nei confronti dei prigionieri 
e più in generale dei civili durante i 
conflitti armati; ancora più incisivi 
sono i due Protocolli aggiuntivi fir¬ 
mati nel 1977. Ma basterebbe leg¬ 
gersi la Dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo approvata dal- 
l’Onunel 1948, agli artt. 7-11 : tutti 
gli individui hanno gli stessi diritti 
di fronte alla legge, e sono tutelati 
contro ogni discriminazione; han¬ 
no diritto di ricorrere a tribunali na¬ 
zionali; non possono essere arbitra¬ 
riamente arrestati, detenuti o esilia¬ 
ti; hanno diritto a eque e pubbliche 
udienze processuali di fronte a un 
tribunale; sono presunti innocenti 
sino a che la colpevolezza non sia 
stata provata legalmente in un pub¬ 
blico processo. 

Chi lamentasse la genericità di 
queste statuizioni, o la loro obsole¬ 


scenza, dovrà arrendersi di fronte 
alla Convenzione inter-americana 
sulla scomparsa forzata delle per¬ 
sone (votata dall’Organizzazione 
degli Stati Americani, un organi¬ 
smo notoriamente pro-statuniten- 
se, nel 1994 ed entrata in vigore 
nel 1996, in tempi non sospetti ma 
abbastanza vicini), il cui art. 2 proi¬ 
bisce «l’atto di privare in qualsiasi 
modo una o più persone della liber¬ 
tà, perpetrato da agenti dello stato 
o da persone o gruppi di persone 
che agiscono con l’autorizzazione, 
l’appoggio o l’acquiescenza dello 
stato, cui faccia seguito l’assenza 
di informazioni su queste persone, 
il rifiuto di ammettere che sono sta¬ 
te private della libertà o di dare in¬ 
formazioni sul luogo in cui si tro¬ 
vano»: insomma esattamente gli 
stessi comportamenti che, ad 
ascoltare Rice, sarebbero necessa¬ 
ri per sconfiggere il terrorismo in¬ 
temazionale. 

Se cade l’argomentazione giuridi¬ 
ca rimane quella politica? La ra¬ 
gion di stato può ben giustificare 
menzogne o inganni richiesti da 
superiori ragioni di ordine pubbli¬ 
co: salus populi, già diceva Cicero¬ 
ne, suprema lex. Ma come dimo¬ 
streremo mai che coloro che sono 
stati irritualmente arrestati o fatti 
sparire, con i quali non possiamo 
parlare, siano proprio quei perico¬ 
losi personaggi che potrebbero at¬ 
tentare alla sopravvivenza delle 
nostre istituzioni democratiche? 
Oggi gli Stati Uniti devono affron¬ 
tare le conseguenze della scelta an- 
ti-giuridica che da diversi anni per¬ 
seguono: non hanno mai accettato 
di confrontarsi sulle mine anti-uo¬ 
mo; non hanno firmato il Protocol¬ 
lo di Kyoto sulle emissioni nocive; 
hanno rifiutato l’adesione alla Cor¬ 
te penale intemazionale. Hanno 
anche disatteso le risoluzioni Onu 
sulla crisi irachena e al Consigli di 
sicurezza sono andati a dir bugie... 
Sarebbe meglio che gli Stati Uniti 
evitassero di richiamare gli alleati 
alla solidarietà di fronte al terrori¬ 
smo: se quest’ultimo attacca lo sta¬ 
to democratico, noi non possiamo 
rispondergli demolendo lo stato di 
diritto. 

Ma forse gli Stati Uniti non deside¬ 
rano che il diritto faccia il suo cam¬ 
mino: ad applicarne le norme sui 
conflitti armati, sui crimini contro 
l’umanità, sul diritto umanitario fi¬ 
niremmo per scoprire che dovrem¬ 
mo accusare di questi reati i suoi 
rappresentanti, come ha ipotizzato 
il colonnello Wilkerson, consiglie¬ 
re a suo tempo dell’allora Segreta¬ 
rio di stato americano Colin 
Powell! 


La sconfitta dei ragionieri 


Maramotti 


NON 

PREOCCUPARTI/ 
CARO /„ NON £’ 
IL SOLITO 
TRI ANGOLO 



F' UN 

MATRIMONIO 
A TR6 , 
PUNTE i 


Claudio Fava 

Segue dalla Prima 



poi, qual è il colore della sua tessera, quan¬ 
te parrocchie ha frequentato, se è di segno 
zodiacale riformista, se legge l'Unità o il 
Corrierone. Hanno perso i gattopardi, 
quelli che tanto in Sicilia figurati se cam¬ 
bia qualcosa, lì per vincere ci vuole un de¬ 
mocristiano, uno con la faccia furba e la 
cravatta ton sur ton, altro che la dottoressa 
Rita Borsellino che sembra una madonna 
di porcellana, col suo volto immacolato, 
lo sguardo più azzurro del mare e i sorrisi 
che ti lasciano senza parole. Hanno perso i 
piccoli generali, quelli che pensano di 
muovere i voti come le armate del risiko, 
io ci metto tre sezioni, quattro onorevoli e 
un sindaco, tu mi dai il senato accademi¬ 
co, l’altro ci mette le cliniche e i mana¬ 
ger... 

Ha perso quest’idea letteraria e molto ro¬ 
mana di una Sicilia inguaribile e svagata, 
perduta tra mediazioni e moderazioni, una 
Sicilia che conosce solo il linguaggio da 
mercante in fiera che adopera Raffaele 
Lombardo (io qui sono: allora, chi mi vuo¬ 
le? chi offre di più?), che non crede ai so¬ 
gni e che con i Cosi Nostri ha imparato a 
convivere molto prima che ce lo chiedes¬ 
se il ministro Lunardi. 

In compenso hanno vinto i siciliani. Non 
Orlando, non i Ds o Rifondazione: i sici¬ 
liani. I tanti che non avevano neppure vo¬ 
tato per le primarie un po’ liturgiche di ot¬ 


tobre e adesso sono andati a cercarsi il lo¬ 
ro seggio per dire che questa sfida da nuo¬ 
vo millennio, questo riscatto da una politi¬ 
ca di ammiccamenti e furbizie è anche la 
loro sfida. I siciliani che vogliono riscat¬ 
tarsi dal medioevo mafioso senza affidar¬ 
si - per una volta - alle corti di giustizia. I 
siciliani che hanno capito, sulla loro pelle, 
che sconfìggere la mafia non serve ad an¬ 
dare in paradiso ma a vivere meglio: più 
risorse per l’economia, più salute negli 
ospedali, più lavoro per i disoccupati, più 
dignità per i padri, più futuro per i figli. 
Rita Borsellino interpreta questo bisogno 
di una nuova cittadinanza senza ricorrere 
al fantasma del fratello. Ma partendo da se 
stessa. Dieci anni di lavoro con Libera, 
mentre ai tavoli del bridge si discettava 
sulla Sicilia irredimibile. Un milione di 
firme raccolte per rendere utile la legge La 
Torre, mentre i segretari di tutti i partiti si 
convincevano che la mafia non era più 
priorità né emergenza. «La logica del co¬ 
gnome non surroga competenze e per nes¬ 
suna ragione al mondo si potrebbe affida¬ 
re alla signora Alighieri la continuazione 
della Divina Commedia» ha scritto Fran¬ 
cesco Merlo. Il paradosso è suggestivo ma 
bugiardo. Rita Borsellino non sta ereditan¬ 
do, per jus familiae , la conduzione dei pro¬ 
cessi istruiti dal fratello: si sta preparando 
per una sfida (politica e di governo) che 
nulla ha a che fare con il mestiere di giudi¬ 
ce. 

Ma il paradosso di Merlo è più insidioso, 
tradisce la convinzione diffùsa e superfi¬ 
ciale che esiste una generazione di paria 
(orfani, vedove, sorelle e fratelli degli am¬ 
mazzati di mafia) degni di compassione, 
non di credibilità. Condannati ad essere, 
nelle loro vite private, il riflesso sbiadito 
dei loro morti. E se qualcuno di loro si inti¬ 
gna a vivere il proprio tempo, e magari a 


sfidare le menzogne della mafia sceglien¬ 
do la via più diretta e spigolosa, quella 
dell’impegno politico, scatta subito il co¬ 
prifuoco: ma che vogliono, costoro? Non 
gli bastano le veglie funebri, le comme¬ 
morazioni con le scolaresche, le medaglie 
al valore? Pure politica vogliono fare? 
Ecco il vizio di Rita Borsellino: portare 


quel cognome senza farsene una colpa; 
anzi, pretendendo il diritto all’indignazio¬ 
ne e all’azione. Per sua e nostra fortuna. 
Altrimenti, tanto varrebbe farci cucire una 
stella gialla sul bavero del cappotto, così i 
bambini potrebbero riconoscerci subito 
per strada: guarda, mamma, la vedova 
di..., il figlio di... 


Dire «sporco negro» non è reato 


Oreste Pivetta 

Segue dalla Prima 

I nsomma una bazzecola che fa 
il paio con il bossiano terun o 
con il centromeridionale pu- 
lentun. Tanto è vero allora che, 
sussistendo antipatia, insofferen¬ 
za e soprattutto rifiuto, per non 
incorrere in reato potrei dare del¬ 
lo «sporco negro» anche a Berlu¬ 
sconi, senza rischiare quelle inso¬ 
lenze perseguibili come reato 
che potrebbero affiorare sponta¬ 
neamente anche dall’animo più 
mite. 

La sentenza ovviamente è assai 
complicata e sottile, bocciando 
quelle di primo e di secondo gra¬ 
do, che avevano condannato un 
giovane triestino, tale Davide P. 
di venticinque anni, per rissa ag¬ 


gravata, lesioni volontarie aggra¬ 
vate e ingiurie aggravate. Il no¬ 
stro Davide aveva aggredito alcu¬ 
ne ragazze colombiane, al grido: 
«sporche negre, cosa fanno que¬ 
ste negre qua». Ovviamente la 
Corte di Cassazione si spiega: 
con quel motto d’insofferenza 
non si distrugge e non si compro¬ 
mette «il godimento in condizio¬ 
ni di parità dei diritti e delle liber¬ 
tà fondamentali» (citando la Con¬ 
venzione di New York, 1966, sui 
diritti dell’uomo). 

In punto di legge non sapremmo 
che dire, anche se ci verrebbe da 
opinare che anche una passeggia¬ 
ta senza insulti lungo le belle vie 
triestrine rientri tra i diritti e le li¬ 
bertà fondamentali. Però ci tocca¬ 
no altri sentimenti e ricordi. Da 
ragazzi allenati al politically cor- 
rect avevamo imparato che nep¬ 


pure la parola negro si doveva 
usare, derivata dallo spregiativo 
nigger, usato dai cotonieri del- 
l’Alabama per spronare o insulta¬ 
re i loro schiavi. Nero era la paro¬ 
la giusta, un aggettivo senza raz¬ 
zismo, un aggettivo pulito pulito, 
adatto a ritrarre il colore della pel¬ 
le, con qualche imprecisione, per¬ 
chè di nero non si è mai visto nes¬ 
suno, sulla terra, salvo il diavolo, 
e peraltro la gamma dei colori 
umani sarebbe infinita, come an¬ 
cora ci ha mostrato la scienza che 
stabilisce l’inesistenza delle raz¬ 
ze a vantaggio dell’esistenza di 
una razza umana, dentro la quale 
si verificano differenze dettate da 
infinitesimali spostamenti. Crol¬ 
la tutto se la Cassazione ci inse¬ 
gna che sporco negro è solo per 
antipatia o insofferenza o per un 
banale rifiuto, come ci capita e ri¬ 


capita con il vicino di posto in tre¬ 
no, con chi ci precede in coda, 
con chi ritarda la fila davanti alla 
cassa del super. 

Per i giudici della Corte di Cassa¬ 
zione evidentemente le parole 
non sono pietre. Sono invece da 
considerare con elegante e dotta 
astrazione, codici in mano, senza 
l’intralcio delle storie, dei luoghi, 
delle persone, senza chiedersi co¬ 
me si saranno sentite quelle ra¬ 
gazze colombiane, rabbia, dolo¬ 
re, pena che s’aggiungono alla fa¬ 
tica e alla sofferenza dell’immi¬ 
grazione, senza immaginare i 
volti e la paura. 

Se così in alto si stabilisce che 
sporco negro non è razzismo, che 
non è una «ingiuria aggravata» 
(per T ingiuria aggravata al no¬ 
stro Davide s’era aggiunti quindi¬ 
ci giorni di reclusione), che non è 


in fondo niente, un «pirla» qualsi¬ 
asi distillato a Milano o «li mor- 
tacci tua» recitato con enfasi a 
Roma, si apre un varco che i no¬ 
stri costumi e la bassa cultura na¬ 
zionale son pronti ad allargare 
senza misura. Non saremo razzi¬ 
sti, nessuno tranne pochi alla de¬ 
stra più destra ammetterebbe 
d’esserlo. Siamo pronti a giocare 
partite del cuore contro il razzi¬ 
smo e a reggere striscioni che 
promettono: «No al razzismo». 
Però nel nostro passato e nel no¬ 
stro presente, ci sono tante spie 
della nostra inclinazione: dalle 
guerre d’Africa contro le 
“faccette nere” da usare come 
“sporche negre”, alla “difesa del¬ 
la razza”, dal maschilismo alle 
nuove paure che incutono gli ulti¬ 
mi arrivati, poveri prima che 
“diversi”. 
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Ha chiuso la Casa delle libertà 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 



omunque, adesso che sono liberi tutti, gli ex-inquili¬ 
ni della Casa si scatenano sul territorio, pardon sui 
mezzi di comunicazione di massa, sperando di trar¬ 
re qualche vantaggio dal presentare le loro specifi¬ 
che identità, magari un po' appannate, e le loro pre¬ 
stazioni di governo, magari un po' controverse, a 
giudicare persino dalle loro stesse reciproche valu¬ 
tazioni. Fini staglia il suo alto profilo di Ministro de¬ 
gli Esteri, tutto sommato, dopo le prime diffidenze, 
apprezzato sulla scena europea, anche perché, visti i 
precedenti, i suoi colleghi stranieri non hanno potu¬ 
to fare a meno di notare la differenza. Tuttavia, ap¬ 
pare improbabile che la visibilità all'estero riesca da 
sola a ridare slancio ad Alleanza Nazionale, che è la 
critica che i colonnelli rivolgono a Fini, ma che me¬ 
ritano anche a maggior titolo essendosi spesso ap¬ 
piattiti sul governo e su Berlusconi. 

La Lega, che continua a dovere fare i conti con i 
problemi di salute del suo leader, ha comunque ac¬ 
quisito quello che fortemente voleva. Poco importa 
che la devolution arrivi un po' tardi e sia un po' poco. 
Importa che potrà essere sbandierata in campagna 
elettorale e utilizzata come un passo lungo verso 
l'indipendenza della Padania per conquistare la qua¬ 
le, però, gli elettori padani dovrebbe andare nume¬ 
rosi alle urne finalmente contenti di dare il voto al 
loro amato simbolo della Lega posto in bella e soli¬ 
taria evidenza. Sganciatosi dalla Presidenza della 
Camera, peraltro una gabbia molto dorata che gli ha 
fruttato un titolo di merito per una imparzialità non 
sempre esercitata fino in fondo, Casini si è buttato 
alla rincorsa di quell'elettorato cattolico, moderato, 
forse di destra, attento al potere e agli interessi, che 


crede sia di sua esclusiva proprietà in quanto erede 
di quella specifica parte di De. 

Forse, a proposito di illusionismi, Casini si illude, 
ma tentar non nuoce e, a questo punto, male che va¬ 
da il suo partito rientrerà in Parlamento con qualche 
pugno di seggi in più. Non basterà davvero, se i voti 
proporzionali verranno contati anche in questa otti¬ 
ca, per vincere le «primarie» con il leader di Forza 
Italia, ma, probabilmente, le primarie di Casini so¬ 
no in effetti, per ragioni generazionali, da vincere 
con Fini. Una volta mandato in pensione quel lavo¬ 
ratore instancabile di Berlusconi, sia Casini che Fini 
potranno contendersi la leadership a futura memo¬ 
ria. 

Nel futuro prevedibile, però, non ci sarà più nessuna 
Casa delle Libertà. Anzi, risulterà diffìcilissimo ri¬ 
mettere insieme le pareti della coalizione e concilia¬ 
re le differenze fra i potenziali inquilini. Se, fra le 
varie altre motivazioni, tutte particolaristiche, la ap¬ 
provazione della riforma proporzionale doveva 
contribuire al disfacimento e alla conflittualità den¬ 
tro l'Unione, allora il suo effetto è stato del tutto 
controproducente. Le macerie della Casa delle Li¬ 
bertà sono già visibili, prima ancora del suo insuc¬ 
cesso elettorale, e non c'è tappeto abbastanza gran¬ 
de sotto il quale sospingerle. Crollata la Casa delle 
Libertà anche Berlusconi si sente più libero ed è 
quindi, almeno in campagna elettorale, diventato 
più temibile. Vincerà sicuramente, grazie alla diffu¬ 
sione territoriale del movimento politico Forza Ita¬ 
lia, più voti degli altri concorrenti, ma quello che 
conterà davvero sarà il distacco inflitto a Fini e a 
Casini. Questo è l'unico interrogativo rilevante nel 
momento in cui protagonisti e comprimari della Ca¬ 
sa delle Libertà hanno archiviato 1'esistenza della 
coalizione che, pure, ha dato loro fin troppo potere, 
e lottano per la loro sopravvivenza prendendo le di¬ 
stanze da un passato non proprio luminoso di costri¬ 
zioni, contraddizioni, prestazioni deludenti. Poiché 
neanche l'elettorato italiano è fatto di smemorati, 
quel passato non è affatto passato e conterà nel ver¬ 
detto della primavera 2006. 



Tsunami, i sopravvissuti e i dimenticati 


A BANDA ACEH un uomo taglia i capelli deiramico vicino ad una 
moschea nel villaggio di Lampuuk. Centinaia di migliaia di soprav¬ 
vissuti allo tsunami stanno ancora vivendo in tende o baracche tut- 


t’intorno alla provincia di Aceh, sull’isola di Sumatra, dopo il 
maremoto che si è abbattuto sulla regione dell’Oceano Indiano 
il 26 dicembre 2004 uccidendo almeno 232mila persone. 


I miei sogni di sinistra 


Ferdinando Camon 

O gnuno ha la sua lista di sogni. Se uno la 
manda al giornale, il giornale non deve 
sentirsi impegnato in nessun punto. So¬ 
no sogni del cittadino-elettore. 

Il problema Berlusconi andava risolto in un so¬ 
lo modo: Berlusconi non doveva essere candi¬ 
dabile. La non-candidabilità di coloro che han¬ 
no altri interessi (di economia e di politica, di 
affari e di leggi) rispetto ai nostri doveva stare a 
monte della discesa in campo di Berlusconi. 
Non c'era, e Berlusconi ha preso il potere. Il 
centro-sinistra poteva inserirla quando ha go¬ 
vernato. Non lo ha fatto, ed è stato un errore. Se 
toma a governare, è la prima cosa che deve fare 
per chiudere il problema una volta per tutte. 
Tra gli interessi opposti ai nostri ci sono anche 
quelli che riguardano la giustizia: il Parlamen¬ 
to è il luogo dove si fanno le leggi, non il luogo 
dove si rifugia chi è ricercato dalla giustizia. 
Questo vale per Berlusconi e Previti e ricconi 
vari, ma vale anche per Valpreda e Toni Negri 
e compagni. Una riforma elettorale è da qui 
che deve partire, dalla candidabilità. 


Delle difficoltà economiche si lamentano più 
di tutti i pensionati. Il sistema delle pensioni ha 
bisogno di perequazione. Tra le pensioni più 
basse e quelle più alte può (anche se ripugna al¬ 
la coscienza) esserci un dislivello (siamo un 
paese capitalista), da uno a quattro, a otto, a 
dieci... : ma non da uno a cinquanta. Questo non 
è di sinistra. Le «pensioni da fame» fanno scan¬ 
dalo perché hanno di fronte le «pensioni 
d'oro». 

La Sanità che s'è spostata verso il privato attua 
una iniqua distribuzione del dolore. Il sogno 
della Sinistra sarebbe una Sanità uguale per tut¬ 
ti. La Sanità privata è una tassa sulla sofferenza. 
Per una giusta distribuzione dei beni e dei mali 
tra i cittadini bisognerebbe rivedere la distinzio¬ 
ne tra regioni normali e speciali. Chi vive in una 
regione normale è servito per un quinto di 
com'è servito chi vive nelle regioni speciali: di 
fatto, è discriminato. 

La famiglia con vecchi non-autosufficienti o fi¬ 
gli handicappati viene abbandonata dalla socie¬ 
tà: se ha delle disgrazie vuol dire che il destino 
gliele manda, si arrangi. È una visione di De¬ 
stra. Le grandi disgrazie e le malattie croniche 


vanno spartite fra tutti, e cioè caricate sullo Sta¬ 
to. Uno Stato che non fa questo, è un'accozza¬ 
glia di clan. 

La società, basata sulla produzione, conosce 
soltanto i problemi di chi produce, non capisce i 
problemi di chi non produce più: eppure ormai 
gli anziani sono tantissimi, ci vuole un ministe¬ 
ro apposta per loro. 

I condoni sono illegittimi anche retroattivamen¬ 
te. Il contribuente che ha pagato le tasse al 
100%, e vede che altri hanno evaso e sono stati 
condonati, ha un credito con lo Stato. 

La mafia funziona in mille modi: se dalla pro¬ 
duzione al dettaglio un prodotto aumenta di 
prezzo sedici volte vuol dire che lungo la sua 
strada si sono installate corporazioni mafiose. 
Dalle carote al latte noi abbiamo il problema 
della «filiera lunga». Non sempre, ma spesso la 
filiera ha un funzionamento mafioso. È un pro¬ 
blema che riguarda tutti i 55 milioni di italiani, 
alcuni come produttori e gli altri come consu¬ 
matori. 

Esiste una mafia che si chiama «mafia accade¬ 
mica». Non dovrebbe conservare il posto il do¬ 
cente che, da commissario in un concorso a cat¬ 


tedra, ha assegnato la cattedra alla moglie o 
compagna o al di lei fratello. La commissione 
che lo ha aiutato è una associazione a delinque¬ 
re. 

Gli analfabeti vanno azzerati: l'alfabetizzazio¬ 
ne va perseguita in tutti i campi, soprattutto nel¬ 
le carceri. Se c'è un analfabeta, lì c'è una colpa 
dello Stato. 

L'uguaglianza è rispetto delle diversità. Un'au¬ 
la dove vengono esposti un crocifisso e una su- 
ra è meglio di un'aula dove non viene esposto 
niente: molte culture non vuol dire nessuna cul¬ 
tura. La nostra storia ha prodotto una costituzio¬ 
ne e dei codici, riconosce che la donna vale 
quanto l'uomo, e vieta le discriminazioni reli¬ 
giose. Chi vuol diventare cittadino italiano ac¬ 
cetta questi principi. Ove ci sia contrasto tra 
questi principi e quelli in cui è cresciuto finora, 
diventando italiano passa a questi principi. 

Una delle industrie più fiorenti è la blindatura 
delle porte. Viviamo in bunker. Ogni notte ab¬ 
biamo una donna stuprata e due ville rapinate. 
Dobbiamo essere ospitanti di coloro che arriva¬ 
no qui, non ostaggi. Abbiamo il dovere dell' 
ospitalità e il diritto alla libertà. 


La giustizia non dev'essere questione di soldi. 
Quando si affrontano un avvocato da 60 milio¬ 
ni di lire annui e uno studio legale da 60 miliar¬ 
di, vincono sempre i miliardi. Lo studio legale 
da 60 miliardi può anche non-vincere, ma non 
può mai perdere. 

Vivere insieme è questione di amore. I Pacs so¬ 
no giustificati da tutte le scienze (psicologia, 
psicanalisi, antropologia, sociologia), ma non 
dalla religione. Chi governa segue le scienze. 
Chi rappresenta il popolo al Parlamento dev'es¬ 
sere scelto dal popolo. La nuova legge elettora¬ 
le di Berlusconi produrrà un'infornata di depu¬ 
tati e senatori tutti scelti dai partiti. Questo non 
è di Sinistra. La Sinistra deve inventare un siste¬ 
ma per cui tutti i candidati deputati e senatori 
siano prima indicati dal popolo. La lista dei can¬ 
didati dovrebbe includere un uomo e una don¬ 
na, alternativamente, dall'inizio aliatine. 

La vita finisce quando non è più vita. Un buon 
governo lavora perché non ci siano più gli affa¬ 
mati di vita e non ci siano più gli affamati di 
morte.La Destra può ignorare tutti questi tra¬ 
guardi. La Sinistra, nessuno. 

fercamon@libero. it 


H dividendo della mafia. Ire domande su economia e criminalità 


Elio Veltri 

L a domanda è questa: si può 
fare una diagnosi delle con¬ 
dizioni dell'economia e del 
futuro del paese senza tenere con¬ 
to dei livelli di illegalità e di crimi¬ 
nalità diffusa che condizionano le 
entrate fiscali, gli investimenti 
nell'industria e nei servizi e, non 
solo al Sud, la quota di economia 
sommersa, il fatturato delle ma¬ 
fie, i patrimoni immobiliari e mo¬ 
biliari delle mafie, gli affiliati alle 
mafie? 

A me pare che non si possa. Eppu¬ 
re, se si esclude YEconomist , che 
nella sua inchiesta ha parlato di re¬ 
gole e di legalità, nessuno, nelle 
sedi ufficiali, dalle università alle 
fondazioni specializzate, dal sin¬ 
dacato alle conferenze program¬ 
matiche dei partiti, per non parla¬ 
re delle trasmissioni televisive, 
mette in relazione, fornendo dati e 
stime che pure esistono, l'ipotesi 
di sviluppo del paese con i suoi li¬ 
velli diffiisi e, forse, irreversibili, 
di illegalità e criminalità, talmen¬ 
te compenetrati con le finanze e 
l'economia, da non distinguere 
più. 

I dati sono noti e la situazione con¬ 
tinua a peggiorare. Gli ultimi in¬ 
terventi, in ordine di tempo, sono 
di De Rita e di De Benedetti. De 


Rita, sconfessando una inchiesta 
del Censis del 2003, sui rapporti 
tra «impresa e criminalità nel 
mezzogiorno», nella quale è scrit¬ 
to che senza mafia il Sud sarebbe 
ricco come il Nord, che ha fatto 
scalpore ed è stata molto citata, 
nei giorni scorsi, ha polemizzato 
con YEconomist , affermando che 
il paese è vitale e il futuro è roseo. 
De Benedetti, in una intervista al 
Corriere , è pessimista. Afferma 
che la «situazione è drammatica e 
le cause vengono da lontano»; la¬ 
menta che «sul mercato del lavoro 
c'è una elasticità insufficiente e 
che bisogna fare molto di più di 
quanto prevede la legge Biagi». 
Poi propone di «ridurre il cuneo fi¬ 
scale di 10 punti almeno, con un 
costo di 20 miliardi di euro». Sic¬ 
come l'ingegnere sorvola sulla le¬ 
galità, la domanda è spontanea: «I 
20 miliardi di euro che servono 
per ridurre il cuneo fiscale dove si 
vanno a prendere?». E tutti gli al¬ 
tri che sono necessari per la ricer¬ 
ca, la sanità, i trasporti, le pensio¬ 
ni, la scuola, l'università, l'assi¬ 
stenza agli anziani? L'ingegnere, 
oltre che un grande industriale, 
che però nel Sud non c'è andato, è 
un osservatore attento e sa per cer¬ 
to che l'evasione fiscale abituale 
tocca i 200 miliardi di euro l'anno 
e che tutte (98,40%) le medie e 


grandi imprese vi contribuiscono; 
che l'esportazione illecita di capi¬ 
tali in euro è stata imponente e che 
i capitali rientrati con lo scudo fi¬ 
scale di Tremonti erano spesso 
sporchi; che l'economia sommer¬ 
sa vale circa il 30 per cento della 
ricchezza nazionale, ma non paga 


né tasse né contributi; che il fattu¬ 
rato delle mafie vale un centinaio 
di miliardi di euro l'anno; che i be¬ 
ni delle mafie valgono un miglia¬ 
io di miliardi di euro; che gli affi¬ 
liati alle mafie, secondo la Dia, so¬ 
no un milione e ottocentomila. 

Mi soffermo sui beni delle mafie 
perché la loro confisca costituisce 
il cuore della lotta antimafia e dal¬ 
la vendita, che la legge non preve¬ 
de, si possono ricavare i soldi ne¬ 
cessari per riequilibrare i conti 
pubblici. «Se prendessero Proven- 
zano non si pentirebbe come non 
si è pentito Riina. Ma mandereb¬ 
be segnali e messaggi per mante¬ 
nere integro il suo patrimonio che 


probabilmente è già in gran parte 
all'estero». Chi parla è Angelo Sii¬ 
no, ex ministro dei lavori pubblici 
di Cosa Nostra che se ne intende. 
A sua volta Antonio Laudati, del¬ 
la direzione nazionale antimafia, 
ha scritto: «Non ci sarebbe biso¬ 
gno di manovre finanziarie se noi 


riuscissimo ad acquisire il patri¬ 
monio della mafia». E dire che lo 
Stato liberale, con Cavour, ha con¬ 
fiscato i beni della Chiesa, mentre 
lo Stato repubblicano, per fare 
cassa, ha messo sul mercato i beni 
pubblici, quando sarebbe stato 
sufficiente confiscare i beni dei 
mafiosi. 

DaH'America importiamo tante 
abitudini negative. Chissà perché 
le cose buone non le importiamo 
mai. Mi riferisco alla confisca e al¬ 
la gestione dei beni mafiosi che in 
quel paese, come ci è stato spiega¬ 
to a Washington, funzionano. A 
questi dati terrificanti, che non 
hanno riscontro in nessun altro pa¬ 


ese dell'Unione, ne vanno aggiun¬ 
ti altri due: la Lombardia è terza 
nella graduatoria delle Regioni 
per il pizzo e gli imprenditori ame¬ 
ricani e degli altri paesi non inve¬ 
stono in Italia se non in una per¬ 
centuale residuale di quanti inve¬ 
stono in Europa. Anzi, in una re¬ 
cente trasferta a Cosenza per la 
presentazione di un mio libro, il 
presidente di Confindustria, Calli- 
po, fuori dai denti, a conferma del¬ 
la indagine Censis del 2003, ha 
detto che gli imprenditori calabre¬ 
si lasciano la Calabria e vanno all' 
estero. 

A questo punto, pur prescindendo 
dalle regole inadeguate riguardan¬ 
ti la Corporate Govemance, i reati 
economici, i paradisi fiscali, le 
rendite finanziarie e immobiliari 
che soffocano i settori produttivi, 
alcune domande sono d'obbligo: 

1) Se le cifre non vengono smen¬ 
tite e sono attendibili, esiste o no 
un rapporto stretto tra previsioni 
di futuro e illegalità e criminalità 
che attanagliano il paese come 
una morsa: sì o no? E se il proble¬ 
ma non esiste per quale ragione 
gli imprenditori nostrani e quelli 
di altri paesi non investono in Ita¬ 
lia? Se invece qualche rapporto 
esiste, perché nessuno vuole af¬ 
frontare il problema? 

2) Se qualche rapporto esiste co¬ 


sa intende fare la coalizione di 
centro sinistra e quali misure in¬ 
tende proporre, quali strumenti e 
quali tempi per realizzarle? 

3) Se qualche rapporto esiste, la 
proposta di un ministro alla legali¬ 
tà con il compito di fare chiarezza 
in tutti i comparti finanziari ed 


economici non trasparenti in mo¬ 
do che il governo possa interveni¬ 
re, è così peregrina? 

Io sto facendo il giro d'Italia per 
presentare il mio libro. Chi viene 
è molto attento e chiede a me le ri¬ 
sposte che non posso dare. È pos¬ 
sibile che chi può darle ci provi? 
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Gli affari delle mafie valgono 
almeno cento miliardi di euro 
l’anno... cifre che pesano 
sulla crescita di questo paese 
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MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Harry Potter 

Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico.. .edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 

di Mike Newell fantasy 


Oliver Twist 

Emozioni intense e raffinate 
ricostruzioni per quest’ultima 
versione del romanzo di Dickens. Il 
piccolo Oliver Twist, fuggito da un 
orfanotrofio di Londra, in cui è 
vittima di soprusi, viene ingaggiato 
da un gruppo di giovani lestofanti, 
capeggiati dall’imbroglione Fagin. 
Presto viene arrestato e in suo 
soccorso interviene il ricco mister 
Bronlow, che lo accoglie nella sua 
casa. Ma Fagin non ha intenzione di 
lasciar andare il ragazzo... 

di Roman Polanski drammatico 


Fligthplan 
Mistero in volo 

Dopo "Panie Room" altro psyco-thriller 
per Jodie Foster. Kyle Pratt è un 
ingegnere aerospaziale in volo da 
Berlino a New York in compagnia della 
figlia Julia. Durante il viaggio lui si 
addormenta. Al suo risveglio la 
bambina è scomparsa. Disperata inizia 
le ricerche, ma come può sparire una 
ragazzina da un aereo in quota? 
L'equipaggio e i passeggeri pensano sia 
pazza, visto che non risulta imbarcata 
nessuna bambina di nome Julia... 

di Robert Schwentke thriller 


L’arco 

Essere come un arco, sempre tesi 
tra desiderio e speranza. In un 
battello-casa in mezzo all'acqua - 
che ricorda il tempio galleggiante 
di "Primavera, estate... " - vivono 
una fanciulla e un vecchio 
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé 
quando aveva dieci anni. Ora ne ha 
sedici e da quella volta non è mai 
scesa dalla barca. L'anziano uomo 
spera di sposarla, ma non è facile 
tenere lontani da lei gli uomini che 
dalla città vengono lì a pescare. 

di Kim Ki-Duk drammatico 


Zucher! 

Due fratelli, Jackie e Samuel Zucher, 
separati per quarant'anni dal Muro e 
dal rancore, si incontrano a Berlino 
per il funerale della madre. Il primo è 
un giornalista ebreo poco ortodosso 
amante del biliardo, il secondo un 
fervente seguace dei testi e della 
tradizione del popolo di Abramo. Un 
incontro/scontro tra due modi di 
concepire la vita totalmente 
differenti. Grottesco e dissacrante. 
Premio Lubitsch per la migliore 
commedia tedesca dell'anno. 

di Dani Levyd commedia 


Transporter Extreme 

Miami. Toma Franck Martin (Jason 
Statham). Ex agente delle forze 
speciali è un mercenario senza paura 
ora impegnato come autista privato. 
Il suo compito è quello di scortare a 
scuola il figlio di un pezzo grosso 
della squadra antidroga. Al piccolo, 
che verrà rapito, e verrà iniettato un 
pericoloso vims. Esordio 
hollywoodiano di Alessandro 
Gassman nei panni del cattivo. 
Prodotto e cosceneggiato da Lue 
Besson. Tanta azione per nulla? 

di Louis Letterier azione 


L’ignoto spazio profondo 

Immagini e suoni insoliti per un 
film fuori dall'ordinario. Da una 
parte un alieno racconta il suo 
fallimentare tentativo di installarsi 
sulla Terra, dall'altra il tentativo, 
altrettanto fallimentare, di una 
spedizione scientifica terrestre di 
trovare un ambiente vivibile nello 
spazio. Gli interpeti sono gli 
astronauti dello Space Shuttle 
STS-43 e i matematici della NASA 
di Pasadena. In concorso alla 62° 
Mostra del Cinema di Venezia. 

di Werner Herzog docu-fantasy 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

The Interpreter 21 oo (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 
SalaB 375 36 15:15-17:15-21:15 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 _ IIP. 

Sala 2 350 N.P. 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

3 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 

La sposa cadavere 1 6:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SI Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


Mr. & Mrs. Smith _ 16:30-19:30-22:30-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Sala 2 

122 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:05-17:35 (E 7,00; Rid 5,50) 



Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Chicken Little - Amici per le penne 1 4:45-16:35 (E 7,00; Rid 5,50) 



Mr. & Mrs. Smith 18:50-21:30-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Nickname: Enigmista 15:45-18:00-20:15-22:30-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Harry Potter e il calice di fuoco 

15:00-18:05-21:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Harry Potter e il calice di fuoco 16 : 20 - 1 9:25-22:30 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 7 

282 

Mr. & Mrs. Smith 15:10-17:45-20:20-22:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:15-17:05-18:55-20:45-22:35-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

Il nascondiglio del diavolo - The Cave 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Melissa P. 16:00-18:10-20:20-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 

Riposo 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Oliver Twist 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Kiss KÌSS, Bang Bang 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 


Sala 2 120 Crash - Contatto fisico _ 17:50-20:10 (E 6,20; Rid. 3,60) 



Il sole 

15:30-22:15 (E 6,20; Rid. 3,60) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 



La sposa siriana 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SI Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 


Flightplan - Mistero in volo 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 



Lord of War 

20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 




Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 




Riposo (E 5,16) 


Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. 01 061 21 762 


Oliver Twist 

21:00 (E 4,5) 

a 

Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 




N.P. 

Sala Pitta 280 

N.P. 

a 

Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 



The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 



Oliver Twist 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 



Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


The Legend of Zorro _19:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Elizabethtown 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

il Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


N.P. 


Sala 2 



N.P. 

E3 Uci Cinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 


Riposo (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Chicken Little - Amici per le penne 

17:00-19:00-20:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Flightplan - Mistero in volo 

22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Harry Potter e il calice di fuoco 1 8:50-22:1 0 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 3 

143 

Melissa P. 

18:00-20:20-22:40 (E 3,00) 

Sala 4 

143 

Chicken Little - Amici per le penne 

17:30-19:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Nickname: Enigmista 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Harry Potter e il calice di fuoco 1 7:20-20:40 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 7 

216 

Mr. & Mrs. Smith 

16:50-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Mr. & Mrs. Smith 

16:10-18:45-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Chicken Little - Amici per le penne 

16:00-18:00-20:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Lord of War 

22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Mr. & Mrs. Smith 

17:20-20:15-22:50 (E 3,00) 

Sala 12 

320 


Riposo (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Chicken Little - Amici per le penne 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Il nascondiglio del diavolo - 

The Cave 


17:50-20:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 
Salai 300 Harry Potter e il calice di fuoco 1 5:30-18:30-21:30 (E5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 525 Mr. & Mrs. Smith _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 600 La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 

Campese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

M Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

_Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

E3 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

E3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

a Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Mr. & Mrs. Smith _15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Chicken Little - Amici per le penne 

_16:00-17:45-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Broken Flowers 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 



Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 




Riposo (E 4,50) 

• 

Ronco Scrivia 


SS 

Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 




Riposo 

• 

Rossiglione 



Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 




Riposo 

• 

Santa Margherita Ligure 



Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 



Harry Potter e il calice di fuoco 

16:00-19:15-22:10 (E 3,90) 

• 

Sestri Levante 



Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 



Harry Potter e il calice di fuoco 

19:15-22:00 (E 4,00) 

IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 



Harry Potter e il calice di fuoco 

21:00 (E 4,00) 


Dante piazza dell'Llnione, 5 Tel. 0183293620 



Nickname: Enigmista 

20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 



Chicken Little - Amici per le penne 

20:30-22:30 (E 4,00) 

Provincia di Imperia -r, 

• 

Diano Marina 


a Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 


Mr. & Mrs. Smith 

20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Sanremo 



Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 



Harry Potter e il calice di fuoco 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Chicken Little - Amici per le penne 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


Melissa P. _ 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 II nascondiglio del diavolo - The Cave 20 00-22 30 (E 7.00: Rid 4,00) 

Roof 3 135 La marcia dei pinguini _ 15:30-17:10-18:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Nickname: Enigmista 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Broken Flowers 1 5:30-17:1 0 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

SI Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

E3 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Dark Water _17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 19:30 (E 6,00; Rid 4,00) 

E3 Megacine Tei. 199404405 

Harry Potter e il calice di fuoco 1 5:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Harry Potter e il calice di fuoco 1 6:30-20:00-22:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Mr. & Mrs. Smith _ 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 Mr. & Mrs. Smith 16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-17:00-18:30-20:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 22:30 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 6 

Chicken Little - Amici per le penne 

16:00-17:30-19:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 20:15 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 7 

La marcia dei pinguini 

15:00-16:40-18:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Kiss Kiss, Bang Bang 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Melissa P. 

15:40-17:40-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Nickname: Enigmista 

15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Il nascondiglio del diavolo - 

The Cave 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Harry Potter e il calice di fuoco 21 30 (E 6,00; Rid 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Harry Potter e il calice di fuoco 1 5:45-19:00 221 5 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 2 

448 

Melissa P. 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Chicken Little - Amici per le penne 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


La marcia dei pinguini 15:40-17:15-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


La seconda notte di nozze 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Mr. & Mrs. Smith 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Acque silenziose 

15:30-20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Mr. & Mrs. Smith 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

H Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Harry Potter e il calice di fuoco 19 30-22 00 (E 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Mr. & Mrs. Smith 20:15-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 

M Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


US Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Melissa P. 

17:20-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Nickname: Enigmista 

17:30-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Il nascondiglio del diavolo - The Cave 201 5-22:30 (E 7,00; Rid 4,00) 



La marcia dei pinguini 

17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Mr. & Mrs. Smith 

17:10-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Harry Potter e il calice di fuoco 

17:15-21:55 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Chicken Little - Amici per le penne 


17:15-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Quel mostro di suocera 2100 (E 3,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 
Oggi ore 9.30 e 10.45 Alice da "Alice nel Paese delle Meravi¬ 
glie" di Lewis Carroll, testo e regia Andrea Nicolini, musica 
Andrea Basevi 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Venerdì ore 20.30 Orlando Furioso di Antonio Vivaldi, direttore 

Alan Curtis 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Re Lear di William Shakespeare, regia Antonio 

Calenda 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domani ore 21.00 Ho la tosse da treni-anni con Enrico Campana- 

ti e Lisa Galantini 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Giovedì ore 16.00 La portinaia Apollonia di Antonio Panella 

DUSE 


via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Fotografia di una stanza testo e regia di Cesare 

Lievi 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Domani ore 20.30 Nuvole parlanti. Fumetto in palcoscenico "Il 

circo di Pimpa", un progetto di Francesco Tullio Altan, Giorgio 
Gallione, Giorgio Scaramuzzino - presso tendone di piazzale 
Mandraccio; 

Lunedì ore 21.00 Nuvole parlanti. Fumetto in palcoscenico incon¬ 
tro con Lorenzo Mattotti ed Ernesto Franco, lettura scenica da 
"Dottor Jekyll e Mister Hyde" con Alessandro Haber 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 18.00 Presentazione del noir "Professione vigilante" di 

Enrico Superina, sarà presente l'autore - Interviene Augusto 

Boschi 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Franco...oh Franco di e con Franco Neri 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Venerdì ore 10.00 13.300 bombe di L. Sicignano - c/o Galata 

Museo del Mare (prenotazione obbligatoria) 



www. u n it a. it/st o re 

per informazioni tei 0266505065 dille 1 9 n oo dì afi l e u i e 4 n ool' fax 0266505712 store@unita.it 


UniStore 

il negozio 
Online de r 

l’Unità 


































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

martedì 6 dicembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Chicken Little - Amici per le penne 

_15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 1 giorni dell'abbandono 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 Oliver Twist 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

El Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 


a Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 219 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

The King 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

a Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

a Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Harry Potter e il calice di fuoco _15:00-18:10-2210 (E 7,00) 

Sala 2 117 Mr. & Mrs. Smith _ 14:40-17:10-19:40-22:20 (E 7,00) 

Sala 3 127 Chicken Little - Amici per le penne 

_14:30-16:20-18:10-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 127 Melissa P. _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 227 Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16 50-18 40 (E 7.00) 

Mr. & Mrs. Smith 20:00-22:30 (E 7,00) 

a Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

a Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

La marcia dei pinguini 15:15-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala Ombrerosse 149 The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 La se conda notte di nozze _ 15:20-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

In Her Shoes - Se fossi lei 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Niente da nascondere _20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

a Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

a Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

L'educazione fisica delle fanciulle - The fine... 

_15:45-18:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

L'ignoto spazio profondo _20:45-22:40 (E7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho La marcia dei pinguini 15:25-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo La seconda notte di nozze _ 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Les Choristes -1 ragazzi del coro _15:30 (E7,00; Rid. 4,50) 

Le passeggiate al campo di Marte 18:15 (E 7,00; Rid 4,50) 

a Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

a Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Harry Potter e il calice di fuoco 

_14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Melissa P. _ 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Big White _ 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Vai e vivrai 15:00-17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E7.00: Rid. 5,00) 

Sala 2 237 Mr. & Mrs. Smith _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 Harry Potter e il calice di fuoco 14:30-17:30-20:30 (E 7.00: Rid. 5,00) 

Sala 4 141 Chicken Little - Amici per le penne 

14:30-16:10-17:50-19:30-21:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 




Sala 5 132 II nascondiglio del diavolo - The Cave 

14:30-16:10-17:50-19:30-21:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SI Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 

El Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 

El Warner Village Le Fornaci Tel. 011 sei 11 

Harry Potter e il calice di fuoco 17:20-20:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

SI Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Salai 411 Mr. & Mrs. Smith 17:00-19:40-22:20(E7,00; Rid. 5,50) 

Riposo 

Sala 2 411 Harry Potter e il calice di fuoco 15:10-18:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 307 Harry Potter e il calice di fuoco 15:40-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

El Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 4 144 Mr. & Mrs. Smith 16:25-19:00-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Broken Flowers 16:30-18:30-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 5 144 Melissa P. 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 149 Mary 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 246 Chicken Little - Amici per le penne 

15:15-17:10-19:05-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 149 Lo spirito dell'alveare (V. O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 8 124 Chicken Little - Amici per le penne 

14:40-16:35-18:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

El sur (V. O) (Sottotitoli) 18:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Crash (V. O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Nickname: Enigmista 20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 124 II nascondiglio del diavolo - The Cave 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 262 Harry Potter e il calice di fuoco 14:40-18:00-21:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Sala 2 201 Mr. & Mrs. Smith 16:35-19:20-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 124 Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-16:45-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

El Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Harry Potter e il calice di fuoco 2115 (E 6,20; Rid 4,65) 

Il nascondiglio del diavolo - The Cave 2015-22:40 (E 7,00; Rid 5,00) 

• Bussoleno 

Sala 4 132 Chicken Little - Amici per le penne 

15:30-17:30-19:30-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

El Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 5 160 Mr. & Mrs. Smith 14:35-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 6 160 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Carmagnola 

Sala 7 132 Melissa P. 15:05-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 Nickname: Enigmista 15:45-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Harry Potter e il calice di fuoco 2115 (E 5,50; Rid 4,50) 

El Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

• Chieri 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

El Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

In ostaggio - The Clearing (V.O) 18:45-2130 

Sala 2 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

El Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Mr. & Mrs. Smith 20:10-22:30 

• Chivasso 

El NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

El Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Sala Valentino 1 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:15 (E 6,00; Rid 4,00) 

Sala Valentino 2 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Mr. & Mrs. Smith 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 1 La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• ClRIÈ 

Sala 2 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

El Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Riposo 

Sala 1 141 Chicken Little - Amici per le penne 

14:45-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Sala 2 141 Chicken Little - Amici per le penne 

15:20-17:35-19:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sahara 2115 

Flightplan - Mistero in volo 22 25 (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 2 149 Mr. & Mrs. Smith 21:15 

Sala 3 137 Melissa P. 15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 140 Nickname: Enigmista 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

El Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Sala 5 280 Mr. & Mrs. Smith 14:45-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Chicken Little - Amici per le penne 2115 (E 4,00; Rid 3,00) 

Sala 6 702 Mr. & Mrs. Smith 15:15-18:00-20:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 7 280 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:55-21:10 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 141 II nascondiglio del diavolo - The Cave 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

El Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

9 vite da donna 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 9 137 La marcia dei pinguini 15:40-17:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Giaveno 

Crash - Contatto fisico 20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 10 La sposa cadavere (V.O) 

15:15-17:00-19:50-20:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

1! S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Salali Harry Potter e il calice di fuoco 15:40-18:55-22 io (E5,00) 

Riposo 

• Ivrea 

El Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Clean 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Harry Potter e il calice di fuoco 2100 (E 7,00; Rid 5,00) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:0018:15-2130 (E 7,00; Rid 4,50) 

Ogni cosa é illuminata 2100 (E 5,50; Rid 4,00) 

Sala 2 430 Chicken Little - Amici per le penne 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Sala 3 430 Mr. & Mrs. Smith 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Mr. & Mrs. Smith 20:10 22:30 

Sala 4 149 La sposa cadavere 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Moncalieri 

Elizabethtown 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

El King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

La donna di Gilles 2115 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 Lord Of War 15:15-17:45-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

El Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Sala 2 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:35-18:00 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 3 II sole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Il vento del perdono 20:30 (E 6,20; Rid 5,50) 

The Interpreter 22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Sala 2 Mr. & Mrs. Smith 16:00-18:30-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Kiss Kiss, Bang Bang 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Mr. & Mrs. Smith 17:40-20:20-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

I Provincia di Torino HHHHHBHHHHHIHH 

Sala 4 Crash - Contatto fisico 15:40-20:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• Avigliana 

Lord Of war 18:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-19:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

El Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 6 Chicken Little - Amici per le penne 

15:35-17:25-19:15-21:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne 

16:10-18:00-20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• Bardonecchia 


Sala 8 

Harry Potter e il calice di fuoco 17:45-20:45 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 9 

La marcia dei pinguini 

16:05-18:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 


La seconda notte di nozze 

20:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Transporter: Extreme 

22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Valiant 

16:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Flightplan - Mistero in volo 

18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Il nascondiglio del diavolo - 

The Cave 

16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Nickname: Enigmista 

16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

Harry Potter e il calice di fuoco 16 00-19:05-22:10 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 14 

Melissa P. 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Broken Flowers 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Kiss Kiss, Bang Bang 

16:10-18:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• None 

El Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 


Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 


• Orbassano 


a Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 



Mr. & Mrs. Smith 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 

Chicken Little - Amici per le penne 

21:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Harry Potter e il calice di fuoco 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Harry Potter e il calice di fuoco 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PlNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Mr. & Mrs. Smith 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

El Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Harry Potter e il calice di fuoco 

21:00 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 

Melissa P. 

20:20-22:30 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


• Rivoli 


a Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 

• San Mauro Torinese 


a Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

_ Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Harry Potter e il calice di fuoco 

21:10 

Chicken Little - Amici per le penne 

21:30 


Sala 3 104 Mr. & Mrs. Smith 21:20 

• Susa 

a Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

a Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

_Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 Harry Potter e il calice di fuoco 

18:00-21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 Harry Potter e il calice di fuoco 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Chicken Little - Amici per le penne 

17:30-20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 Mr. & Mrs. Smith 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


La sposa cadavere 

15:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• VlLLAR PEROSA 

El NUOVO Tel. 0121933096 


Romanzo criminale 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


• VlLLASTELLONE 


a Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

_ Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Come secchi d'acqua in un 
incendio di Erri De Luca e Maurizio Mag- 
giani 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 in Sala Solferino Mezzo¬ 
giorno a Teatro "Omicron 0 Della coscien¬ 
za", di Irene Mesturino, regia di Ugo Gre- 
goretti, con Federico Tolardo e la compa¬ 
gnia Torino Spettacolo; 

Oggi ore 20.45 Chi ha paura di Virginia 
Woolf? di Edward Albee 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

Oggi ore 21.00 Don Cavagna e i giochi 
olimpici di e con Giorgio Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Giorni felici di Samuel 
Beckett 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Disco Pigs di Enda Walsh 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Sabato ore 21.00 Gli Stadio in concerto 

"L’amore volubile" tour 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Ma non è una cosa seria di 
L. Pirandello, regia W. Manfré, con Paola 
Quattrini e Roberto Alpi; 

Oggi ore n.d. Gelindo e il presepe vivente 
regia di Girolamo Angione. Su prenotazio¬ 
ne entro il 13/12-info 011/6615447 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Giovedì ore 16.00 La vita oltre Tributo a 
Gennaro La Banca; 

Venerdì ore 21.00 Brazil pass Artemis 
danza - Monica Casadei 

Sabato ore 21.00 Gospel Jubilee Festi¬ 
val-in Concert Associazione AD Anno Do¬ 
mini 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 La Piramide! di Copi 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Giovedì ore 20.45 Repercussio Ombre e 
luci per "La sagra della primavera" di 
Igor Stravinsky 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Venerdì ore 20.00 II turco in Italia Musi¬ 
che di G. Rossini, regia di Antonio Calen- 
da, dirige Corrado Rovaris, 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Venerdì ore 20.30 Baudetta e Serafino di 
G. Melano, G. Tesio, V. Zinola 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Oggi ore 20.30 Orchestre des Cham- 
ps-Elysées direttore Philippe Herrewe- 
ghe, con 

Thomas Zehetmair al violino 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 
Oggi ore 21.00 Fiarì Ensemble con il so¬ 
prano Alena Dantcheva 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swichi 2... 10 anni dopo; di 

Vera Matthews, regia di Girolamo Angio¬ 
ne 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 


Domani ore 21.00 Lisistrata di Aristofa¬ 
ne, presentato da Compagnia La Bizzar¬ 
ria 

info: www.teatromonterosa.it; 

Sabato ore 21.00 Fantasia Napoletana di 
Giuseppe Forno, presentata dalla Compa¬ 
gnia Operette Champagne 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Oggi ore 15.00 Dicembre Spettacolo Con¬ 
certo al tempo di Mozart con B. Brauchli 
e G. Kiss 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 




























































































































































































































































































































